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Intervista 
a Bill Clinton 
«Così salverò 
l'America» 

Questa è la onma intervista che Bill Clinton ha con
cesso dopo essere stato eletto nuovo presidente de
gli Stati Uniti Clinton ha risposto alle domande del 
Wall Street Journalsui problemi deH't\.'>nomta ame-
ncana. sul suo programma di governo, sulla situa
zione intemazionale, sui volti nuovi che faranno 
parte del governo americano L'Unità ne ha acquisi
to i diritti per l'Italia 

J.H.BIRNBAUM M.FRISBY 

• a LITTLE ROCK Per ridurre 
U deficit, e'* cti le niggerUce 
di elevare l'età del pensiona
mento... 
É un ipotesi che va considera 
la 

E coca pensa Invece del'lpo-
tesl di ridurre le agevolazio
ni fiscali a («l'ore delle Indu
strie petrolifere? 

Non credo che si possa elaoo-
rare una nuova politica ener
getica con la sola leva fiscale 
La chiave di tutto sono gli inve
stimenti 

Perche non portare al 36% le 
Imposte sullt società, visto 
che Intende imitare al 36% 
le Imposte sulle persone fisi
che? 

Il mio intendimento è quello di 
non incrementare la pressione 
fiscale sulle società affichè 
possano dispone di nsorse da 
reinvestire nel circuito econo 
mico 

Alan Greenspu resterà pre
sidente della Federai Reser
ve? 

Prefensco che resti anche se 
potrebbe prendere decisioni 
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sulle quali potrei non concor 
dare 

Cosa pensa della Somalia? 
Sono rimasto deluso nel nleva 
re e he una questione di questa 
importanza non era stata og 
getto di approfondita discus 
sione tra if governo degli Stali 
Uniti e I Onu pnma di avviare 
la missione 

Pensa che gli Usa debbano 
valutare l'eventualità di so
spendere gli aiuti alla Rus
sia in attesa di verificare la 
concretezza delle riforme 
economiche? 

Al momento no Se davvero in 
Russia dovesse indietreggiare 
il fronte riformista allora vede 
remo 

Verrà conferito a sua moglie 
HiUary qualche Incarico uf
ficiale? 

C è una legge Kennedy che lo 
vieta Vuole che io violi quplla 
legge' 

Hillary assisterà alle riunio
ni del governo? 

Me lo auguro Su molte que 
stioni ne sa più della maggior 
parte di noi 

Scontri nei Territori dopo l'espulsione di 400 estremisti di Hamas: uccisa anche una bimba 
Dura risoluzione dell'Onu. Oggi a Tel Aviv la Corte Suprema riesamina il provvedimento 

È guerra a Gaza 
L'esercito israeliano spara, 8 morti 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu condanna severa
mente l'operato di Israele E per la prima volta gli 
americani votano la censura Ma le truppe di Tel 
Aviv aprono il fuoco e uccidono, a Khan Yunis, otto 
palestinesi, tra cui una bambina di nove anni Furio
sa battaglia a Gaza e in tutta la striscia Yasser Arafat 
incita alla rivolta. Il premier israeliano Rabin «Mi di
spiace, ma non torneremo indietro» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

Bai BETLEMME. La striscia di 
Gaza è in fiamme La gente è 
scesa per le strade per prote
stare contro la deporta?ione 
dei 418 palestinesi padri figli 
nella len-a di nessuno nel sud 
del Libano E le truppe israe
liane come hanno risposto al 
la condanna internazionale 
alla durissima e unanime cen
sura del Consiglio di sicurezza 
dell Onu ' Sparando ad altez
za d uomo contro le case 
contro qualsiasi cosa si muo
vesse I morti sono almeno ot 
to tra questi Rana Abu Tyur 
Aveva nove anni Un colpo al 
petto l'ha uccisa sotto casa 

Intanto prosegue il braccio di 
ferro sulla sorte delle centi
naia di palestinesi deportati 
nella «fascia di sicurezza» a 
mille metri di altezza in con
cisioni proibitive Nonostante 
la condanna internazionale il 
premier israeliano non sem
bra intenzionato a ritornare 
sui propri passi >rVi dispiace 
ma non torneremo indietro 
assolutamente» Crescono pe
rò le voci di protesla in Israele 
Il Meretz -Aprire un dialogo 
con LOIp' Da Tunisi la ri
sposta di Bassam Abu Sharif 
consigliere di Arafat «Ncssu 
no potrà deportare I Intifada» 
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Elìsin lascia Pechino 
e rientra in fretta a Mosca 
Ultimo scontro sul governo 
Boris Eltsin ha temuto una congiura di palazzo e 
ha lasciato incompiuta la sua visita in Cina per fare 
ritorno precipitosamente a Mosca «La battaglia 
per i posti ministeriali si sta facendo strenua - ha 
dichiarato lasciando Pechino - il governo è fatto a 
pezzi in questa situazione e chi è al timone deve 
tornare e mettere le cose in ordine» È molto im
portante, ha aggiunto «preservare le riforme di 
Gaidar e il nucleo della squadra che le attuava» La 
situazione politica russa, dopo 1 cambiamenti di 
rotta decisi dal Congresso dei deputati, si sta in ef
fetti facendo molto calda 1 riformisti di «Russia de
mocratica», il movimento cne ha portato al potere 
Eltsin, sono da ieri riuniti per decidere se passare o 
no ali opposizione 

GIUSEPPE BOFFA SERGIO SERGI A PAGINA 7 

Dopo le polemiche sui giudici monito del presidente. «All'Italia serve sangue nuovo» 

Scalfaro: «lì potere si cede senza vittimismi» 
Occhetto alla sinistra: «È ora di ricostruire» 

Per l'Italia 
un'austerità 

senza precedenti 
Le previsioni 
per il 1993 
Valori In percentuale 

i l i . 11,3 

1,1 

I. 
| Inllailona Crescita PII Disoccupazione 

I 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 11 

In viaggio 
dentro l'inverno 
dei senza lavoro 
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ALLE PAGINE 12 0 13 

Vivere il potere con spirito di servizio e non «diven
tare vittime» quando lo si deve lasciare Oscar Luigi 
Scalfaro lancia questo monito ai giovani de e al 
mondo politico italiano, mentre infuna la polemica 
sul nodo partiti-questione morale Martinazzoli vede 
il rischio di «una Norimberga dei partiti», Occhetto a 
Milano critica ancora Amato e rilancia le condizioni 
per un «governo nuovo» 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

I H Bisogna «saper servire 
questo nostro popolo con 
generosità salendo le scale 
del potere solo per servizio e 
set ndendole senza diventare 
vittime» Cos! ieri ha scritto ai 
giovani de riuniti a congresso 
il capo dello Stato Un mes
saggio rivolto a quanti si oc
cupano di politica o s t e n d o 
no dedicarvisi in un momen
to «molto delicato della no
stra democrazia» e mentre 
nel mondo politico infuna la 
polemica su Tangentopoli 
L op'-ra della magistiatura 
asseconda un attacco al si

stema dei partiti7 La tesi di 
Oaxi fatta propria da Amato 
e in parte dalla De continua 
ci suscitare polemiche Marti-
na/?oli vede il rischio di una 
«Nonmbe'ga dei partiti' Sui 
problemi del governo inter 
viene da Milano Occhetto 
che si rivolge alla sinistra e la 
invita a lavorare per la rico
struzione del paese In una 
intervista a / Unità il presi
dente del Csm Giovanni Gal
loni accusa «Le correnti de 
con mezzi acquisiti in modo 
illegale hanno abbattuto la li
nea di Benigno Zaccagmni» 

PIERLUIGI CHIGGINI ALLE PAGINE 3 • 4 

Fermato a Roma. Per la polizia c'è il pericolo di fuga 

Arrestato Cianrìmino 
Stava per espatriare? 
Feltrinelli 

r < 
GIANFRANCO 
BETTIN 
L'EREDE 
Pietro Maso, una storia dal vero 
Un romanzo-reportage che arriva 
dal fondo più oscuro dei nostri anni. 
"Un libro lacerante, problematico, 
accusatorio." Corrado Stajano 

RUGGERO FARKAS 

• • Temevano che stesse 
per lasciare I Italia ecco per 
che hanno deciso di arrestar 
lo È la terza volta per Vito 
Ciancimino ex sindaco de-
mocnstiano di Palermo Ave
va chiesto il passaporto alla 
questura di Roma città dove 
da tempo nsiedeva Di qui il ti
more che slesse prospettando 
di espatriare per evitare il 
prossimo processo Ciancimi 
no è stalo condannato in pn 
ma istanza a 7 anni di reclu 
sione per associazione mafio 
sa e a 3 per corruzione Fu ti
rato in ballo da Buscetta che 
riferì al giudice Falcone che 
I ex sindaco era nelle mani 
della cosca mafiosa dei cor 
leonesi II mese scorso aveva 
chiesto di essere ascoltato 
ilall Antimafia 

A PAGINA I O 

• • lo non so più come ur 
larlo basta con la retorica del 
le chiacchiere Bisogna cani 
biare cambiamo o r a s i t a m 
bla stiamo cambiando svol 
tiamo La venia òche mi sem 
bra ancora e sempre lutto fer 
mo II moralismo di stampo 
cattolico imperversa tome 
sempre tutti contro tutti I pò 
chi politici che galleggi ino 
hanno solo letichi Ita non di 
uomini ci' valore di talento 
politico ma solo di uomo 
onesto' e cioè di uomini chf 
non rubano Insomma di non 
ladri Scalfaro che e un gran 
galantuomo anche se ha qua 
si beccato un cazzotto ai lune 
rali di Borsellino al Duomo di 
Palermo v.i in Albani i e dke 
pubblicamente che i serbi so 
no proprio sentaci 11 sono 
come Hitler e Stalin F tulli or i 
1 condannare Israele per 11 
sclusionc dei quattrocento pa 
lestinesi F se li avi ssimo awili 
in casa noi9 Degli albanesi 101 
che rit abbiam fatto ce li slam 
tenuti o li abbiamo ributtali in 
mare' Noi abbi imo qui si i si 
lustra caraltenslic i di stampo 
cittolico siamo si mpr< indi 
gnati ma solo per gli altri M n 
per noi Di noi nei ttuiino lui 
lo Arma 11 conuinnaziont 
giudiziari i l ( r.ixi i tutti i>n 
ma i uioire e urlargli a1 I idrn 
il ladro ni vi ì di K orso ut < 

poi eccoli 11 quelli della De 
lutti a scendere in e ini pò a lar 
quadralo intorno al segretario 
socialista 

Sono contento per la figlia 
segreta di Ripa di Meana bea 
to lui pensate alla sua età G3 
anni trovarsi una figlia dev es 
sere una grande gioia e poi e 
anche subito finita in prima 
pagina di fàpubbtita Se Io 
scoprissi io di avere una figlia 
segreta alla mia età sarei pn 
ma linciato moralmente e poi 
guardato ton disprezzo dai 
negozianti del penero quartie 
re dove abito ( on fesso che 
mi ha fatto molta tenerezza il 
povero colonnello dei carabi 
meri bei iato col tema in lasca 
già pn par ilo ili esame di 
procuratori legale F slato su 
bilo esom r ilo e gli hanno ro 
vin ilo la vila ma soprattutto 
ora ionie fa a runlr ire 11 isa 
i a sostenire lo sguardo pn 
ma di I portinaio ilei figli del 
li moglie ma sopritttitto di 
su i in idri che i sempn si ila 
In radi I suofigh ilo' 

Si non vi vlispi n i voglio h 
iure molli oggi con 11 violi n 
z i nt gli si idi I o st ulio I solo 
un pn teslo 1 lo visto i i ipi 
\> inda i In il.iv ino li sp ilk 
ili i p uhi i oi r luti i 11 (Inni i 

il» 11 mi unir > pn ini up iti so 
lo <1< I vi ro spi Hai olo i|ii' !!< 
til!« t;r nini Iti I i dirli,' no 

Se avessi io 
una figlia 
segreta... 

PAOLO VILLAGGIO 
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Però questo Sempreduro Bossi Come SI dice a Milano non 
e mica un pirla Rifiuta la crisi al buio e le elezioni anticipate 
spiega che un eventuale nuova avanzata della Lega non 
cambierebbe granché si preoccupa insomma di non sia 
sciare la macchini non si sa mai che gli Socchi guidarla 
Chiede alle piazze di lucidare il mitra e al palazzo nel frat 
tempo di tenere spolverate le poltrone 

Fermo restando che il sogno leghista paragonalo al de 
funtu sol dell avvenire ha la luminosità di un abat-jour vie 
ne il dubbio che Sempreduro si ispin alla famosa «doppiez 
za toglialtiana» Trattasi di mantenere intatto il Santo Graal 
della Fede e nel contempo barcamenarsi nell umiliante 
tran tran quotidiano Di usare la fiamma della nvoiuzione 
come un cenno per scaldare il brodo Insomma un lavoro 
ingrato Sempreduro ci prova A] posto del Comintem ha 
dalla su i il Consiglio comunale di Meda Al posto di Amen
dola e Ingrao 1 onorevole Speroni detto Joe Michetta Al pò 
sto di Pasolini Gipo haravsino Menta almeno che gli sia n-
conosciuloun belcoraggio 

MICHELE SERRA 

Muore in un incidente 
Gianni Brera 

grande «poeta» del calcio 
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GIOVANNI GIUDICI NELLO SPORT 
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ton colpi di fischietto comedi 
Destile del (arnevile di Rio 

e con le dita t ome gli agenti 
di liorsa indicano qual ù il 
movimento coreografico da 
fare e lo slogan da lane lare F 
ora preparatevi id un para 
dosso molto sgridevole Nel 
nostro Risorgimento i primi 
moti libt rtan del 18J] nei 
quali fu cost ntto anche un 
• ladre della patri 1 come Gm 
se ppc Mazzini erano violente 
mente e ond.innati tome itro 
temente desi ibil.zz inti dalla 
morale di tllora e soprattutto 
d IÌÌ.I concezione dello Stato 
in quegli anni di qut 1 si tolo 
V'^li anni di piombo una par 
U df II animo qiov imi* delli 
univi rsita yiiistifu i\ i i de luti 
dt lk Br i. i »im in 11 ss.in < 
quindi non li <.inni uni tv t ni i 
inzi e i ino ilti (ivolu/ion ni < 

quindi qu 1*1 pot In. i Or i n< Il i 

cultura degli ultras delle curve 
imposta anche dall<i televisio 
IN e dal'a stampa spetializ/a 
ta che ne esagera ed esaspera 
il sigmlicato una cultura che 
ha un livello non b isso ma 
bassissimo tabula rasi gli 
uniti valori sono essere visibi 
ii e contrastare lo spirito coni 
battivo degli avversari indivi 
dua'i semplicista mientc co 
rnij i supporter delle litro 
squadre Prendiamo il caso 
honllo Ricordate il ragazzo 
che tanti inni fa ha ucciso il 
inveri.» l'aparelh nella curvi 
la* idle t on un razzo in un ot 
chiodi fronte ali i moglit inor 
nel111' Allora cominciarne» col 
due the honllo e r i sicura 
mente uno psitol ibile I it< 
va p irt( de Ile Ungale gì ilio 
ro se <!( Il i e nrv 1 sin) dell () 
l i m p k o in i e s s e n d o t roppo 
diffic ile eJ » gè shrt < si ilo e .u 

ciato anr he da quel sistem i 
Con un piccolo drappello di 
fedelissimi ù quindi passato 
alla clandestinità quasi come 
le Br emarginate da Potere 
operaio e Isotta continua che 
jjdswvano nelle franqe illega 
li Si metteva ogni domenica 
in alto su nella curva di seni 
pre ma ben lontano dai centri 
di potere delle Brigate già lo 
rosse tollerate e finanziate ali 
the dalle socie*j Arriva il 
giorno più atteso )I giorno 
cieli od io il derbv Roma La 
zio honllo amv i jllo stadio 
con una sorta cJi t w o o k a che 
la polizia i ommetteva I meo 
scienza di farp issare Filtrano 
It squadre in campo e"1 il gran 
de momento de He curve e del 
loro spettacolo Quella laziale 
srotola ali improvviso un gran 
dt striscione -Rote Ì I tatiave 
ri non resuscitano' Rote i 
te r/ino d* Ha Roma e della \ a 
zionale Liscivici i una terribile 
optraziont il ginocchio t h e 
gli ivrebbe rovinato la carne 
r.i I lordici vede rosso e spar i 
col suo cannone verso 11 i ur 
v i lazial* cosi alla cieca nei 
gruppo U* foto dell i moglie 
<]i Papan III the c e n a di 
e str irre il rizzo dail occhio 
lei morto sono incori mi 

prc ssi < on orron nell i nostr i 
mt inori i I lonllr (J ISS I ili i 
1 tlit m/a h i ( ce ovi il p ir i 

dosso sgradevole vi prego 
non inorridite Tutta la frangia 
arrabbiata dell intellighenzia 
italiana degli anni Settanta ha 
stabilito che il fare politica era 
lotta dura e sen?a paura e che 
era soprattutto un fenomeno 
neoromantico 1 unico modo 
possibile per camb srelecose 
e quindi si consideravano le 
a/ioni delle Br come gesti 
poetici ma era quella tutta 
gente di grande cultura prò 
fessori universitari Tonv Ne 
gn Sofn Curcioed altri Nella 
tragica t ultura da curva di Fio 
nllo che non ha riferimenti per 
candliz/are la sua rabbia di 
escluso da sempre quello era 
I unico gesto libero nvolu/io 
nano illegale di protesta pos 
sibili» e quindi quello di Fiorii 
lo è stato si uno stupido omj 
e idio ina anc he un povero tri 
ste gesto poetico Punto1 

Fratelli della grande sini 
stra t en hiamo di avere un 
pò di meta -nche per loro e 
non solo e sempre come <.b 
biam fatto in passato per noi 
PS Abbiate però pietà anche 
di noi oisgra/idti non abbia 
mo figlie segrete né mogli fa 
mose ne soldi ne titoli nubi 
Ilari ni i mogli mostruose Sia 
mo mediocri invelo Ma stia 
mo morendo con la facci) 
contro la televisione Voi sitte 
e nstiant o no 
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BILL CLINTON 
Presidente eletto degli Stati Uniti 

«Così farò rinascere l'America» 
M i LITTLE ROCK. Sulla base dei colloqui che 
ha avuto negli aMml due giorni é-del parere 
che 11 ano programma economico rimarrà 
nella attuale irtesura o pensa di apportarvi 
qualche modifica prima del 21 gennaio? 
Dovrà per qualche verso essere differente in 
quanto non solo dovremo sottoporre al con
gresso il programma economico che ho deli
neato ma anche un piano di riduzione del 
deficit le cui conseguenze andranno ben ol 
tre il primo qu idnenmo del mio mandato an 
che se il Conj resso non trasformerà in leggi 
tutte le indicazioni del piano I vertici dei 
gruppi parlamentari i rappresentanti del 
Congresso e quanti hanno preso parte alla 
Conferenza Economica hanno convenuto 
sulla necessità di affiancare alle iniziative a 
breve un programma pluriennale che nduca 
il deficit in maniera credibile e rilanci gli inve 
stlmenti 

A suo parete, H suo primo bilancio allar
gherà 0 deficit, lo ridurra o lascerà le cose 
come stanno? 

Mi riservo di nspondere a questa domanda il 
più tardi possi Mie e certamente non prima di 
aver raccolto e ati sufficienti in mento a quelle 
c h e dovranno essere le nostre iniziative Cer 
to c h e credo che un incremento o un decre
mento del def clt dell ordine di 30 miliardi di 
dollan sotto il profilo dei tassi a lungo termine 
possa spostare molto sul versante dell econo
mia Debbo nfletterci e su questa questione 
chiederò ultenon paren 

La conf trenta non ha mostrato alcun parti
colare enttuiasmo per 1 tagli alle tasse a fa
vore della classe media. Sé le cose stanno 
cosi, perché insistere? 

Anz"utto non vi è stato alcun particolare en
tusiasmo rispetto alla situazione dell anno 
passato nel New Hampshire e in tutto il paese 
quando tutti n e parlavano come di uno stru 
mento idonee a rilanciare i consumi Oggi 
c redo che nessuno ritenga questa strada 
quella giusta f<er risanare I economia Ma se 
la pressione fucate sulle classi medie è desti
nata ad aumentare non v è dubbio che 1 o-
biettivo da perseguire è quello della giustizia 
fiscale £ una questione che menta attenzio
ne specialmente nel caso delle famiglie della 
classe media con figli Tutti i paesi nostn con
correnti prevedono agevolazioni fiscali per le 
famiglie che d abbono tirar su dei figli e nten-
go questo prot lema estremamente seno 

Ieri ha «oll<rv»to questo prosternai limita-1 
' awMe'te «wflo'rteue Imposte sulla benzi

na. Per flnanzlare gli sgravi a favore della 
«lassa medla-ie accasar la uà» maggiore 
imposta sulla benzina pari grosso modo a 
15 centesimi U gallone. Ritiene al possa 
prendere In considerazione questa ipote
si?. 

No, è eccessivo 
Alcuni suol sostenitori del Progressive Po-
Hcy Institutt sostengono che debbono es
serci altri modi per ridurre il deficit sul 
lungo periodo. Vediamo di citarne un paio 
per sapere rome la pensa ai riguardo. An
zitutto Tivolesi si elevare l'età del pemlo-

JKFFRKYH.BIRNBAUM MICHAEL FRISBY 

È una ipotesi e he va considerata Quando fu 
istituito il sistema pensionistico I età per il go
dimento della pensione fu fissata ad un livel 
lo superiore ali aspettativa media di vita di 
coloro che ver>avano i contnbuti Coloro che 
arrivavano ali età della pensione ne godeva 
n o mediamente per cinque sei anni Oggi 
che la fascia d »i cittadini oltre gli 80 anni è in 
continuo aumento si va creando una situa 
zione per cui alla fine del secolo il penodo 
medio di godimento della pensione potrebbe 
toccare I 20 anni È un problema che non si 
p u ò ignorare e che, senza alcuna dubbio va 
affrontato 

Cosa pensa dell'Ipotesi di ridurre le agevo
lazioni fiscali a favore delle industrie pe
trolifere? 

La produzione di energia nel paese va inco
raggiata Incentivando gli investimenti Sono 
un convinto fautore degli incentivi agli .inve
stimenti Non credo c h e si possa elaborare 
una nuova politica energetica con la sola leva 
fiscale La chiave di tutto sono gli investimen 
ti 

Perché nonnortarte al 36% l'aliquota delle 
imposte sulle società visto che lei intende 
portare al 36X l'aliquota per le Imposte sul 

i i 

reddito delle persone fisiche? 
Il mio intendimento era quello di non mere 
mentare la pressione fiscale sulle società af 
finché disponessero di risorse da reinvestire 
nel circuito economico A mio giudizio gli 

i sgravi fiscali a favore delle imprese e altre for
me di incentivi agli investimenti finanziati 
dall inaspnmento delle aliquote sul reddito 
delle persone fisiche avrebbero la conse
guenza di stimolare gli investimenti sia da 
v a n e delle persone fisiche otte delle imprese-
Mi sembrava pertanto più utile accrescere il 
gettito fiscale delle persone fisiche piuttosto 
ette quello delle società 

È ancora di questo parere? 
Si sono ancora di questo parere 

E la prospettiva di unapesante tassazione 
del capital gain (N. d. T. Plusvalenza o uti
le da capitale anche se ormai è invalso l'u-
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«Mi sembra più utile 
accrescere il gettito fiscale 

delle persone fisiche 
che quello delle società 

Per favorire gli investimenti» 

so di utilizzare l'espressione Inglese) ? 

Va presa in considerazione senza scartarla 
apnonsticamente Tuttavia nel corso della 
campagna elettorale sono circolate voci su 
una mia presunta intenzione di ndurre di due 
terzi le esenzioni in materia di tasse di sue 
cessione Non sono affatto favorevole ad una 
misura del genere e ritengo equa I attuale di 
sciplina 

Se non riuscirà a vedere approvate tutte le 
proposte di spesa avanzate o tutte le pro
poste di modifica fiscale o se nell'arco del 
quadriennio del suo mandato l'economi» 
non farà registrare 11 rendimento previsto, 
preferirà intervenire tagliando il plano di 
riduzione del deficit o il programma di In
vestimenti di 220 miliardi di dollari? 

Il programma di investimenti 
Sarebbe questa l'ipotesi prioritaria? 

Sarei portato a ndurre la spesa Altn saranno i 
fatton che sul lungo penodo determineranno 
la crescita dell economia Ad esempio pos 

siamo contare su un ottimo sistema creditizio 
che garantisce credili al settore pnvato e alle 
piccole imprese ' In linea generale ci muovia 
mo verso una maggiore autosufficienza pner 
getica e verso una politica capace di produr 
re redditi a partire dalle fonti energetiche na 
zionali7 Ci muoviamo verso una riduzione 
della spesa sanitaria rispetto al Pnl in modo 
da liberare risorse da utilizzare in altn setton7 

Quello della sanità è un argomento che n o n e 
stato trattato in,maniera sufficientemente ap
profondita G sarebbe voluto un incontro in 
centrato esclusivamente sul tema della sani 
ta Ma quanti sostengono che la graduale in 
traduzione nell'arco di quattro anni di un 
modello concorrenziale non determinerà al 
cun nsparmio del denaro dei contribuenti nel 
pnmo quadnennio ma nsparmi enormi nel 
secondo quadriennio perdono di vista il vero 
nodo del problema Un sistema samtano che 
inizi a contenere i costi e quindi 1 incidenza 
percentuale della spesa sanitaria rispetto al 
Pnl negli anni a venire beneficerà in ragione 
di quasi 2 a 1 il settore pnvato 

Ma non si rammarica del fatto che per 
quattro anni non vi sarà alcun risparmio di 
danaro pubblico? 

In realtà tra i miei consiglieri è in corso a que 
sto proposito una vera e propria guerra C è 
chi pensa, ma è una minoranza che possia 
mo nsparmiarc nei primi quattro anni circa 
quaranta miliardi di dollari pur avviando il si 
stema samtano nazionale I più sono del pa 
rere che sarebbe già un grosso nsultato nu 
scire ad allargare I ass i s tono ai disoccupati e 
ai lavoraton a basso reddito piuttosto che 
pensare ad un sistema sanit ino nazionale 

Mi sembra vada emergendo nel settore 
delle assicurazioni sanitarie un generale 
consenso sulla necessità di un tetto per ciò 
che riguarda la spesa per l'assistenza sani
taria delle compagnie di assicurazioni È 
daccordo? 

In linea generale direi di si Mi sembra tutto 
sommato che questa ipotesi si muovasulla 
stessa linea della cosiddetta corresponsabili 
tà II sistema samtano deve prevedere una 
qualche sorta di responsabilità personale 
Con ques t i non si intende impedire I accesso 
al sistema samtano ma una volta garantita 
una certa soglia di accesso deve pur esistere 
a parer mio un limite di utilizzazione 

Ieri ha detto che l'fbm tagliando le spese di 
sviluppo e licenziando 25 000 dipendenti 

si sta muovendo nella direzione sbagliata 
Non intendo criticare questa decisione per 
che ignoro quelle che potevano essere le al 
ternative praticabili Ma in termini generali 
non siamo eopelitivi per quanto attiene alla 
ricerca e allo sviluppo nel settore delle tecno
logie avanzate e quindi sul lungo penodo la 
scelta dell Ibm di tagliare propno nel campo 
della nccrca e sviluppo si rivelerà negativa 
per noi tutti e per la stessa Ibm. 

Alan Greenspan resterà In carica Ano alla 
naturale scadenza del suo mandato nel '96 
oppure lei nominerà un suo presidente 
della Federai Rescrve? 

Prcfenseo lasciare le cose come stanno an 
che se potrebbe prendere decisioni sulle 
quali potrei non concordare Questo d altro 
canto non vuol dire che lo farà In un mondo 
in cui i flussi finanziari sono istantanei e inter 

«Tutto ciò che abbiamo fatto 
io e Gore lo abbiamo fatto 

di comune accordo 
Tutte le nomine 

le abbiamo discusse assieme» 

nazionali e I instabilità può essere aggravata 
dalle semplici voci sono neeessane le regole 
precise L autonomia della Federai Reserve e 
la durata quadriennale d"l mandato del suo 
presidente sono un fattore stabilizzante II 
mio incontro con Greenspan è stato quanto 
mai positivo Abbiamo avuto un lungo collo 
quio tanto che gli ho chiesto di trattenersi 
un ora in più del previsto Se sorgeranno di 
vergenze di opinioni con la Federai Reserve o 
con il 1 esoro ne parleremo e troveremo la 
migliore soluzione possibile Qualunque do 
vesse essere il prezzo da pagare sul breve pe 
nodo per disciplinare il settore della finanza 
internazionale ne trarremo sicuri vantaggi 
sul lungo penodo 

Pensa che dovremmo disarmare i signori 
della guerra in Somalia come proposto dal 
Segretario generale dcll'Onu? 

Ancora non lo so Non ho ancora avuto mo 
do di affrontare questa questione con i miei 
consiglieri Sono rimasto deluso ni I nlcvare 
che u m questione di questa importanza non 
< r ì stata oggetto di approfondita discussioni 

tra il governo degli Stati Uniti e I Onu prima di 
avviare la missione Non intendo criticare il 
governo ma si tratta di un interrogativo quan 
to mai significativo Alla base del nostro inter 
vento ci sono consu l t az ion i che si prestano 
ad una duplice interpretazione II sostegno la 
teona del presidente Bush secondo cui invia 
ino in Somalia un numero notevole di soldati 
amencani per garantire la sicurezza degli ap 
prowigionamenti di prodotti alimentari e rne 
dicinali e per creare aree sicure nelle quali i 
somali potranno affluire per essere sfamati e 
curati senza correre il nschio di essere uccisi 
o massacrati Una volta ristabilita 11 pace le 
nostre forze potranno ntirarsi per essi re sosti 
tutte da contingenti di pace più piccoli e per 
manenti Tutti sappiamo che in Somalia I in 
fero paese va ricostruito In senso stretto 
quindi il nostro intervento non prevede il di 
sarmo dei signon della guerra se non usi ran 
no le armi D altro canto potrebbe essere più 
difficile rimanere estranei al conflitto se le 
bande armate si staglieranno contro la pò 
colazione non appena arriviamo 

In Russia Eltsln ha appena dato 11 benservi
to all'architetto della riforma economica e 
lo ha sostituito con un esponente della no-
maialatura comunista. Pensa che gli Stati 
Uniti e gli alleati debbano valutare l'even
tualità di sospendere o procrastinare gli 
aiuti alla Russia in attesa di verificare la 
concretezza delle riforme economiche? 

Allo stato delle informazioni di cui dispongo 
Se dovesse realmente determinarsi una situa 
zione di indietreggiamento del fronte nfonni 
sta potremmo neonsiderare la nostra posizio 
ne Certo il compito di hltsin é duro Deve 
fronteggiare non solo il Parlamento ma an 
che la popolazione Le infrastrutture non so 
no sufficienti a creare una economia di mer 
calo Per questo ho sempre pensato che non 
avrebbe potuto fare a meno di scendere a 
compromessi Molte delle necessarie trasfor 
inazioni saranno dolorose ma affinché la 
gente le affronti in maniera democratica - e 
dopotutto Eltsin è stato eletto dal popolo -
deve pensare ad un futuro migliore l*a gente 
è capace di sopportare praticamente qualsia 
si cosa se pensa di essere trattata con senso 
di giustizia con rispetto e se crede in un futu 
ro migliore Mi dispiace di quanto è accaduto 
e considero Gajdar un uomo abilissimo ma 
sulla base delle nformazioni in nostro pos 
sesso non credo sia utile minacciare di ri 
mettere in discussione il poco che abbiamo 
fatto lavarcene le mani I russi hanno bisogno 
Ji uiulo e di uieoiu^laniLlit e giobbi imo 
trovare il modo di aiutarli Ogni sera a Mosca 
il telegiornale dovrebbe poter trasmettere 
qualche notizia di sia pur limitato successo 
del mercato in modo d a infondere fiducia nei 
cittadini Non credo che abbiamo riflettuto a 
sufficienza su comemsegnare queste cose il 
la cittadinanza A mio giudizio quella che si e 
venficata è stata una manifestazione di diffu 
so disorientamento popolare Non si e tratt i 
to di un manipolo di nostalgici del comuni 
smo Se queste posizioni hanno riscosso un 
qualche appoggio popolare e proprio perche 
la gente è disonentata 

È possibile che a sua moglie Hillary venga 
conferito un incarico ufficiale? 

Non e ò forse una legge voluta da Bobbv Kc n 
nedy che lo vieta espressamente7 Vi ole forse 
che io violi quella legge7 

Hillary assisterà alle riunioni del governo? 

Me lo auguro Su molte quest oni ne sa più 
della maggior parte di noi 

Ha consentito al senatore Gore di interve 
nire nelle nomine per indicare qualche no 
me o mettere il veto su altri? Che ruolo ha 
avuto? 

lu t to quello che abbiamo fat'o lo abbi imo 
fatto di comune accordo Tutte le nomine li 
ha discusse con me Abbiamo passato in r is 
segna tutti i ministeri e ne abbiamo pari ito 
Abbiamo lavorato in strettissima collabori 
z iore 

È soddisfatto della diversità all 'interno 
della sua amministrazione? 

Quando avrò finito lo sarò Non ho ancor i 
raggiunto il traguardo che mi sono prefiss ito 
Ma ci riuscirò 

( /rada tunt Ir I 
( artn Antnnto Hivotttt ) 
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Quelle 
parole 

di Scalfaro 
ENZO ROGG! 

ttirc k se ile del potere solo p*jr 
servi/ioe scenderle scn/idiven 
t ir< v tti no Un jwnsiTo que
sto tlit Stali irò h \ VOIJIO con 
seguire il trovar uc'nocnslidni 
e the sebbene si dica di Quin 

n ile t he t \li p iroli non si ino ti i porsi in rv 
I L/ione con la imimtli ili vicenda del segre 
t ino socialista costituisce molto più di un 
g» nerico t mct ìstonco richiamo di moralità 
politila ( infatti Io stesso Scalfaro le mette 
in relazione al «momento molto del reato» 
che ittravirsaladt moera/i 1 ita'iana (Halle 
piroledicono dunque dell Italie» ''.ogfli Di 
cono me he delli IX che solidari/za com 
C rax e se la pr< ride ton i RiudiciB Dicono 
del dr imm i brut i ntt t irrisolto di un i crisi 
politic ì e In e dive ntat 1 cnsi morale di una 
crisi ili ci issi din^t nti che ò diventata CITAI di 
fiducia e di u\ilt i \ orse si può andaie al di 
la delle stesse p »rol< del preside lite e nco 
nosccrc che non e* e sploso solo un proble
ma die onu si salgono e si scendono le scale 
d* ! potere ina di che covi sia t debba invece 
essere il potere stesso anzi di quanto potere 
legittimo ancori sussita in questo Paese fa, 
cosi ne onosce re e he un -momento delicate)» 
st i vivendo non solo la democrazia intesa 
come .essenti istituzionali e meccanismi di 
governo ma 11 stessi tompaPine etico so 
ci ile de II ì n izionc 

Il rischio fremendo che stiamo correndo e 
che h crisi s fu^a ali» razionalità po'itic 1 
Ve ne sono Ria molti se gnali il gonfiarsi de I 
voto di protesta il di la di uria r ìzionale radi 
talizzaz one politico programmatica I a 
cuirsi di espressioni di rivolta soci ile che 
non riconoscono più i e inali della media 
ziont e de Ila soluzione possibile il prevalere 
in pezzi di sex it tàde 1 senso di rifiuto e di pu 
riiziour sullo forzo di costruire risposte in 
positivo M t tutti questi segni non jx)ssono 
essere ipocritamente attribuiti i una debo 
Icz7ade Ilo spinto t ivicodcg' iiali un La loro 
e ujsa prini i e ni 11 i protervi i di 'n mostra 
di non sipcr-scendi re le scale del potere» è 
1 ultimo estremo eì inno che costoro stanno 
ree indo il P 11 st Lvero r pugnano episodi 
e impulsi ili 1 giustizi ì di pi izza e certi mara 

lalelisini dell ultim i ora di gente che per un 
d<x ennio ivev ì surre Ho lo str iscico del re 
Sono i frutti twt lt nati non solo de 11 oppor 
tunismom i et* Il i morte della p r a n z a hai 
lora bisogn i elire che pulire il te rrcno e 1 aMo 
preliminare per tornire \ costruire 

M i si de \ e toni ire ieostn»v In qu ilchc 
misur ì I \ prott st ì de I P ìe se l i i y ^ se le zie 
n ilo le forze de 111 ne ostruzione altri \ugli 
prowe der inno in breve t d set mere il grano 
thll ogho »nt he noi Psl sT meno in questo 
pulito dovi li degenci izione ex vasti ma 
non l u a i ì illr inondi soci ili e ideali 

he povsont) e de vonti f irsi avanti Dobbia 
mo immagin ire due processi intrecciati ce 
stnnro lo istituz ODI e lo regole di imi nuovi 
demexr izi ìe costruire il soggt Ito di un nuo 
vo governo Dime ninni imo le vecchie nrv 
mi nel iture ma non sotlovilutiamo quanto 
di sano riemergi dalla palude incoritela 
mo nuovi costruttori Sono infiniti i terreni e 
le occ isioni su e in I iveir ire pe r ìggrcgare l 
n love) nelle I tuzioni n izion ili per vincere 
le resistenze t onst rv itnci e f ire le nfomic 
ne i poteri lix ali |x r mor ilizz ire nnnov ire i 
metexi di imminislrazione servire la vita 
qeiotidiana de 111 gente nei partiti per cam 
I ire pollile hi i omini ni i movi me n i si 
i 1 ti i | i r di\ l i 11 i nz 

I I i lavot i i | (i un is \ i l l u i onorine ì 
il ree ipe ro de t diritti ne I moi Jo de II icultu 
r ie de II i tomunic ìziont b di un processo 
cor ile eli in issa ^he e e bisogno qui h s n 
str ì (vinte nel > 11 ni ile dizione de He sut divi 
sioni de suo t se lusivismi sett in de Ilo su 
corruzioni opportunistc ) può «iot are 11 
grinde sfidi de Hi ri iggre is ìzione per prò 
jM>rsi come polo soggetto proqr imm ìtieo 
plur ìlist i m i coeso ih un povsibilt governo 
del t inibì une nto () *g non è così Non è 
neppure certe) che une se hit Minor o prò 
gre ssisl i pur iggre g ite) risulti vince nte cem 
ìe nispK *1* nuove rcgtjle e lettor ih Ma è* 
t t r t o t h t se nz i un nuovo processo iggreg i 
tivo-et si t onu h i ttt tto fX e hi Ito la sinistri 
e destinai i t •» nr i v onfitta t que I e he 0 
peggio Cele stni tt i i n nifrig re 11 sperali/i 
di un i nuov i st unione eie 11 i de moc r ì/i u t i 
li in i Ne n può t sse re li sorte de 1 governo 
Am ito i) discrimine eie 1 dib unto tri lt forze 
tlt I nnnov unt nt ) un qu ìleos ì di molto j ni 
ilte>i 1,1 nenie il prt ' o dell ì f<e pubbhe i il 

nnnov ime ntt de ile e I issi dirigenti uni nuo 
v i str ìlt gì i de Ilo sviluppo e di 11 i ctxsioni 
n i/i JII ile 
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Scusate, qualcuno ha visto il mio film? 
• i Chiedersi perché si fan 
no certi programmi è più 
c h e legittimo doveroso 
Chiedersi invece «per chi» se 
ne fanno certi altn è più an 
goscioso forse inutile 

È una d o m a n d a c h e mi 
pongo non c o m e utente 
questa volta ma c o m e lavo 
ratore dello spettacolo Tv 
inclusa Per chi scriviamo a 
chi pens iamo q u a n d o ci oc 
cup iamo di confezionare i 
prodotticommissionati7 A 
chi chiedere un riscontro a 
lavoro ultimato7 Non ai col-
leghi I colleglli la Tv non la 
guardano La lanno e basta 
Non è giusto lo so Ma è co
si I più sfuggono al ncatto 
del proverbio c h e dice «chi 
la fa 1 aspetti» e che in que 
sto caso si può aggiornare in 
«chi la fa la guardi» A chi n 
volgersi per un controllo al 
fendibile di credibilità prò 

fessionalc allora a quale 
pubblico7 Intere categorie 
latitano e trascurano il tele 
schermo Gli attori per 
esempio E i medici Entrain 
bi questi professionisti si na 
scondono dietro la lormula 
sibillina «Non ho tempo 
Sai lavoro» Ma tranne i 
poveri disoccupati tutti la 
vonamo Che discorso è> 
Noi magan ci si affanna a ri 
finire c o m e si può una tra 
smissione e poi loro «lavora 
no» Oppure forse protago 
nisti di qualche sciopero o 
indisposti guardano si quel 
lo che hai fatto Ma (sem 
pre1) distrattamente Intra 
vedono colgono al volo pc r 
caso o interrompono la vi 
sione per qualche motivo 
una telefonata un improwi 
so impegno un bisogno 

ENRICO VAIME 

qualunque «Non I ho vista 
tutta L h o presa in corsa 
Non sapevo che era tua 
Com 0 andato I Auditel''» 
hcco proprio quello che vo 
levo evitare Cere ivo un re 
sponso m e n o mimetico 
più partcK ipante Ma quelli i 
fruitori cosi labili e sfuggenti 
anche q u a n d o ci sono ci so 
no in parte l o n un occhio 
solo sensibili a qualsiasi al 
tro richiamo d attenzione 
Quindi non e e solo il prò 
blema del «ehi» ti vede ma 
anche del «come» ti vede 

Da questa indagine molto 
personale d e b b o n o forzata 
mente venir esclusi i familia 
ri che tifano il piti delk volte 
con miope parzialità Resta 
no gli amici i pochi che in 
quel momento non e rano il 
teli fono al bagno a spasso 

col c ane o in preda a una 
eolica epatica Quelli fanno 
paura sono capaci di dirti 
«( arino» C tu non sai se seri 
tuli lusingato o offeso c o m e 
q u a n d o ti dicono che i tuoi 
figli sono «graziosi» e tu li ve 
dis i ipendi 

Cosa si può fare allora cs 
scudo responsabili di un 
programma per non rifu 
gì irsi nel bene o nel male 
nei sospetti nlevamenti uffi 
ci ih ' Non lo so Giovedì sera 
s e e onclusa la seconda e ul 
lima puntata d un film per la 
Tv («Un figlio a metà» Rai 
due si) che ho s e t t o - è il 
mio mestn re con due vali 
dissimi colleglli Manuzzo e 
( «pitoni II dato Audilel e 
stato sorprendente il d o p 
pio delle aspettative Ma 
giuro non ini interessa Un 
mio amico che pur essendo 

intelligente e capace o un 
alto dirigente Tv (ma gli vo 
glio bene lo stesso) ni ha 
detto «Se non ne parli sul 
tuo giornale sei scorretto» 
Ma non sarebbe vero il con 
trano7 Perciò caricato di re 
sponsabilità obiettive ho 
fatto una cosa nuova per 
me Non ho gui rda to le due 
puntate del film (che c o n o 
sco solo dalle copie di lavo 
razione) Adesso non so se 
considerarmi un vigliacco o 
un erof E non so a chi chic 
dere nn parere su questo 
mio compor tamento se non 
i voi cari lettori ho fatto bc 
ne o male a non vedere il 
film' Ho sbagliato o no a far 
lo ' Sono colpevole o correi 
lo per non averne parlato in 
nessun senso 7 

P S A parte fatemi sapere 
se potete anche «ehi» I ha vi 
sto e «come» 

l ailc n . i t on ' A l i s i e q u i 1 s i y n o r e 
c h e e i r i c c o n i i li h ir/c III Ito a l . ivola 

(j< orki IV st i ik ihm nord irl nuli si 

file:///ugli


Domenica 
20 clia>mtr" 1992 

Questione 
morale 

Politica r 
Un messaggio del capo dello Stato ai giovani de a congresso: 
«Spirito di servizio, alla democrazia serve sangue nuovo, . 
Continua la polemica dopo il sostegno di Amato a Craxi 
Segni: «Il processo non lo fanno i giudici, ma i cittadini» 

•j^T-.-

«Non è vittima chi cede il potere» 
Monito di Scalfaro. Martìnazzoli avverte: rischio Norimberga 
Salire al potere con spinto di servizio senza diventa 
re vittime quando lo si deve lasciare Ecco il monito 
di Scalfaro inviato ai giovani de, e rivolto al mondo 
politico italiano Resta alta la polemica dopo il so
stegno di Amato a Craxi e il documento della De 
Martinazzol vede il rischio di una «Norimberga dei 
partiti > e distingue tra responsabilità politiche e am
ministrative Amato non lascio il governo 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA Vivere il poltre 
con umiltà t per puro spinto di 
servi/io Quale missaggio mi 
gliore perdei giovamene si oc 
cup inod i polii i<i' Oscar Luigi 
Scalfaro I ha inviato len al con 
gressodei giove ni democristia 
ni in corso a Montecatini seri 
vendo parole eht sembrano 
andare al cuori della ensi mo 
rale e politica che vive il paese 
•La nostra dimoera/ia passa 
un momento rrolto delicato -
scrive il presidente della re 
pubblica ai giovani della Dt -
soprattutto per crisi dei valori 
umani per questo ha bisogno 

• I ROMA Abbandonare la 
scena Ritirarsi Dire addio se 
non alla politica al P a l a l o 
Alla poltrona di ministro a 
quella di segret ino magari di 
parlamentare Fare altro sen 
/ a lare come appunto dice 
i*uillaro -le vittime» Non ci so 
no molti casi del genere nella 
storia della Repubblica Certo 
chi scompare p< r vicende giù 
di/ arie (basta iiensare al! ini 
passionante sfilza di ex segre 
tiri socialdemoi ratici Tanas 
s I unge \ l t o | j / / i ci eliti 
nell ombr 1 per il mutare d< III 
stagioni politici t ^Andreotti 
(orlarti) Chir tsste disperata 
mente >l-a politica rovina il ca 
ratte re» not iva già Bismarck 
e guirdate Bettino Craxi Ma 
e t* anche chi ha scelto di riti 
rarsi quando ancora poteva re 
sistere di rinunciare quando 
ancora poteva pretendere Mo 
ne quasi anomale tra i politici 
del nostro paese 

Per esempio quel Benigno 
/dccagnini nella sua Ravenn i 
dopo la stagione della segrete 
ria democnastiana e il dram 
ma di Moro Qusndo mori Ci 
riaco De Mita ne cantò le lodi 
•I anima più limpida più mite 
ma più esigente della De » 
ma ini into a ness un altro capo 
del Biancofiore e vt nuto in 
mente di seguirne I esempio 
•Non siamo i soli e non siamo 
tutto» amava ripetere 7ac pri 
ma e dopo la |> rmantn/ i a 
piazza del Gesù Usci dal Pa 
lazzo in punta di piedi Calli 
dio Signorile - e forse non era 
un complimento lo definì «un 
politico non polmco» Lui gio 
cav i a «beccaccino» con il suo 
amico Arrigo Boi Inni il presi 
dente dellAnpi il mitico Bu 
low e legge v\ la Divina Coni 
nuditi di [) iute I proprio col 
suo inni o comi Just i feti il 
patto ehi sopr iw vi v i ili illro 

di sangue nuovo eht le doni 
nuovo vigore e nuova vitalità 
Ha bisogno di voi purché ere 
diale nei v don dell uomo < 
siale disposti a viverli pag in 
doli di persona F il prezzo mi 
gliore - ecco I ammonimento 
di Stallare) - i sape re servire 
f|in sto nostro popolo con gc 
nerosita salendo le scale del 
potere solo per servizio i set u 
dendole senz i diventare vitti 
me 

C è un r'ftnintnto alle tur 
bolente vicende politiche di 
questi giorni in casa socialista 
e democristiana prima di tutto 

doveva pronunciare I orazione 
funebre Toccò a Boldnni (ir 
lo Zac gli aveva raccomand i 
lo -Ma pe r favore non parli i 
mot 1 addosso » 

Un altro protagonista della 
Repubblica da qualche tempo 
ha scelto di vivere defilato ha 
abb indonato anche il seggio 
di di putato Alessandro Natta 
»S1 'omo alla e lilla degli ivi a 
cavi mia in I iguri i f un 1 
scelta che tiene tonte) di eie1» 
che sono oggi in tt munì ili s i 
ule di eia della pirte the 
PUS..U >xvt_n- nella pollile t del 
Pei» raccontò a Furiammo nel 
maggio del 90 Due anni pn 
ma si er i dimesso d dia e arie i 
di segretario di Botteghe Ostu 
re era il primo leader comuni 
sta a farlo •( hiedo che |x r me 
possa valere la norma dei fran 
cescani fra i quali il priore che 
ha compiuto il mandalo toma 
ad essere un semplice Irati"» 
scrivse ai suoi compagni della 
direzione del Pei Poi la lunga 
battaglia contro la nascita de 1 
Pds e I anno scorso I ibban 
dono di Montecitorio «Oppor 
timo e giusto per me concili 
dere il mio impegno politico 
nel momento in cui è giunta a 
un te mime la vicenda stoni a 
del Pei» Dal ntiro di Oneglia 
comunque non ha mai smes 
so di seguire le vicende politi 
che F quando ali inizio del 
I inno e> partita la campagna 
contro Togliatti e on la (alvi 
lettera sugli alpini e tornato in 
campo per dare "un e ileio ai 
tanti cialtroni che ci sono in gì 
ro» 

Ricordate Oddo Biasini il 
segretario del Pn' Anche lui 
da anni ha scelto di ritir-trsi 
nella sua Cesena Per ciuf r i 
giom spiegò ne 11 estate del 
"') ' n u l icar ilttre gc ne r ile 

It e, it i ili i i n n v i t / i o n i e I H 11 

Natur lime nte non e é riferì 
mento dirttto confermano al 
Quirinale I invito di S< ìlfiroa 
vivere il potere senza diventare 
vittima (k i suoi meccanismi e 
senza apparire vittima per il 
fatto di perderlo e> un nussag 
gio che il capo citilo St it Ì ha 
rivolto in più ex e isioni 1 ulti 
ma volt i I li i f itto a M idrid 
certo fi effe'lo sentirlo ne1 

momento in cu una p irte del 
' i e I isse dirigente tent i di ic 
credit ire I lele a di un complol 
to ai danni ck 1 sis'eiu i politico 
dei p irtiti t he avrebbe comi 
voi ino I opi ra del! i in igistra 
tura su lant,e ntopoli Unnici 
iceredit ita anche ci il presi 

dente del consiglio Giuli ino 
Amato intervenuto in dirczio 
ne t sostegno di Cri\i siili i 
questione inorile e sosti tinti 
inelle dalla De si i pure ni I to 

ni sfumati imposti d t M ìrtinaz 
zoli dopo un lungo lavoro di 
mediazione Ui pedinine 1 sul 
inulto re ti ili i Ieri il set,rc' i 
r o d e intervenuto i M mieta 
tini es apparso stili t dife nsiva 
rispetto il giorno pnnt i Ila 
ditto e hi in e (fi Iti-e es il rischio 

di una Norimberga dei partili e 
dei politici» 

«Quello che posso f ire h i 
detto - e muovermi sulla linea 
del rinnovamento e sulla mia 
convinzione che i parliti sono 
redimibili Certo s< e Aqualcii 
no eht invece trede t h t ti sta 
bisogno di una specie di rivo 
luzionc illora sono loro che 
devono calcolare i rischi di 
questa posizione» Per quanto 
riguard ì il nodo tangt riti e la 
chiamata di correità lanciata 
da Bettino Craxi agli altri segre 
tari di partilo Martìnazzoli 
sembra d accordo «Credo che 
occorra immettere che abbia 
mo vissuto a lungo in un regi 
me di finanziamento pubblico 
abbastanza ipocrita con risor 
se limitate e insufficienti Con 
sanzioni penali molto rigide ri 
spetto t irregol ìrita che non 
meritavano il trattamento di 
e|tnsto tipo» Martìnazzoli co 
un V iz/int e altri chiedi I ib 
bandono ckl finanzi imento 
pubblico dei [urtiti Masu ( ra 
xi che consideri quella dei 
giudici mi! mesi un iggressio 

ne politica e non giudiziaria e 
che si appresta a lottare contro 
I lutorizzaziont a procedere' 
Martìnazzoli che non vuole 
assecondare quella parte della 
De inferocita contro i giudici 
non si sbil ine la «Non e onosco 
- d i c e i termini dell avviso di 
garanzia ptr I on Cr ixi t non 
so st si Iratta di e pisodi e irto 
stanziati Se invece fossero de 
duzioni partendo d illa pre 
messiehe il segretari > politico 
non può non essere al correli 
(e di tutte le iniziative di qui Ilo 
amministrativo del suo partito 
allora trovi rei che sarebbe una 
strada abbastanza eccentrica e 
inquietanti» Martìnazzoli mei 
le le mani av inti perquanlo ri 
guarda 11 De dicendo che ha 
ragione l-orlani quando ncor 
da che «ne Ilo st liuto de 1 p irti 
lo vi ù una distinzione nettissi 
ma In le responsabili! i di I se 
i/reUino politico e di qui Ilo 
imriunistr ilivo» (imitili i in 

vece iss n me no slum ito di 
M irtm izze li e controcorrente 
rispetto il grido di dolore lan 
eiato dilla De contro i giudici 
>l»i moralizzazione della vita 

E c'è chi lasciò il Palazzo 
in punta di piedi 
Abbandonare il Palazzo quando ancora non ò ine
vitabile Le parole di Scalfaro rievocano alcune vi-
teride anomale ticl)a stona della Repubblica Zac-
c agnini a R ivenna dopo aver lasciato piazza del Ge
sù Natta che torna «semplice frate» per poi ritirarsi 
nella sua Liguria Oddo Biasini a Cesena Ma il caso 
più clamoroso resta quello di Giuseppe Dosselti il 
vicesegretario della De che si fece monaco 

STEFANO Ol MICHELE 

A destra 
Alessandro 
Natta sotto 
Giuseppe 
Dossetti a 
sinistra Oddo 
Biasini 

pubblica con un taglio netto 
del disdstroso intreccio politi 
Cd dlfdri va perseguita con de 
terminazione spinto di obietti 
vita e senso di giustizia in un 
leale so tegno al difficile com 
pito della mdgistrdtura» Mano 
Segni e ancora più drastico 
«Non sono - dice - i giudici 
che stanno processando que 
sii partiti sono i cittadini Lo 
sforzo di Mdrtinazzoli è gene 
roso dice il leader dei pallisti 
- ma credo che abbia poche 
settimane per non rappresen 
tare più la continuità ma il 
cambiamento» Quanto ali in 
tervento di Amato alla direzio 
ne del Psi dove ha appoggiato 
Craxi (dicendo che «se è re 
sponsabile lui allora lo siamo 
tulli») Segni è critico «Il sugge 
rime nto che darei ad Amato è 
di cercare di restare fuori ddlle 
questioni di partito» Un giudi 
zio ripreso da più parti Dal! i 
litologo dell i Lega Miglio dd 
Ae hille Oethello che ìen è lor 
iidto dd iccusare di irrespon 
sabilità Amato per quell inter 
vento «Si tende a costruire un 

stoinparsa di Ugo La Malfa pò 
ne'Vd al partito il problema di 
un rinnovamento L altra ra 
gione e di carattere personale 
lo st ito di una certd sofferenza 
fisica dovuta a due incidenti 
che ho tubilo» Lo disse con 
chiarezza «SI me ne vado 
proprio come Zac» Cosi dalle 
trattativi.' di governo è (mal 
mente potuto tornare di suoi 
aulon letterari prediletti duelli 
del primo Novecento italiano 
alle lunghe passeggiate in bici 
clWia' àgli [«contri con j j l i W 
e i del tempo della Resistenza 
Rimpianti7 Lui giura di no, «Ce 
sena vede consente quei con 
tatti occ ìsionah che sono de 
stinati ad arricchire I espencri 
za di ogni politico • spiega E 
spanto dalle scene politiche 
anche Giovanni Mosca Era vi 
ce di De Martino nel 76 quan 
do il Psi sub) una dura sconfitta 
elettorale e he portò ul Midas e 
a Bettino Craxi Si dimise pò 
che ore dopo I apertura delle 
urne e- non tornò più sulla sce 
na politicd v 

[• lo stes»o hrdncesco De 
Martino <• ni nlrato al Senato 
solo dopo che Cossiga lo ha 
nominato senatore a vita 
Neil 87 rifiutò la candidatura 
ovviamente offeriti dal Psi 
«Posso dccctldre solo una can 
dtdatura sostenuta anche dai 
comunisti» disse Ha conti 
nuato i suoi amali studi di dint 
to romano ha nuovdmente in 
dossdto ld togd dopocinquan 
ta anni in un processo control 
capi camorosti A finzo Biagi 
ne I 11 confessava «La canea 
di segretario del partito cosi 
impegnativa dovrebbe andare 
a compigm più giovani » F 
quattro anni dopo arnvò il gio 
vane Bettino Defilato dalla 
politica attiva orm n è anche 
Paolo hmilio laviani anche lui 
tomaio un pc> alla ribalta con 

fittizio teorema politico che 
vuole trasformare le indagini 
giudiziarie in un processo gè 
neralizzdto di partiti Amato si 
è assunto la responsabilità di 
mettere a repentaglio la vita 
politica del paese» 

Mai come stavolta del resto 
le questioni interne di un parti 
to rischiano di Iranare sulla già 
precana vita del governo Se 
condo Gennaro Acquaviva 
presidente dei senatori sociali 
sti e craxiano doc I intervento 
di Amalo a sostegno di Craxi 
non era statochiesto da nessu 
no e nessuno se I dspettava È 
stalo dice «un atto di genero 
sita politica» Tuttavia Amato 
da Venezia fa sapere che pre 
vede di essere ancora presi 
dente del consiglio nel pressi 
mo gennaio Una nsposta indi 
retta a quanti pensano che alla 
prossima assemblea naziona 
le accogliendo la sollecitalo 
ne dei craxiani lui diventerà 
segretano del Psi e Idscera il 
governo Martìnazzoli concor 
aa ed esclude che le vicende 
del Psi coinvolgano più di tan 
to il governo 

la nomina a sendtore a vita 
Poche appanzioni in pubblico 
pochissimi interventi Prefen 
sce dedicarsi agli studi su Cn 
stoforo Colombo e alla sua 
collezione di francobolli Ep 
pure una volta riconosceva 
«Senza ambizione non si la pò 
litica • Anche il liberale Gio
vanni Malagodi negli ultimi an 
ni appanva distaccalo dalla vi 
ta politica nonostante I tncan 
co di presidente del Senato ri
coperto per pochi mesi 
nell 87 Nel 85 si fece anche-il 
suo nome come presidente 
della Repubblica Rispose «Ri
fiuterei Mi piace ciò che (accio 
adesso un pò di politica mol 
ta cultura servo produco del 
buon vino » 

Ma I abbandono più clamo
roso delia scena politica resta 
quello di Giuseppe Dossetti il 
«professorino» dici che si fece 
monaco È stato per anni in 
Medionente poi a Monte Sole 
sull Appennino Professore 
unrversitano di dintlo ecclesia 
stico capo partigiano vicese 
grecano della De nel 58 db 
bandona tutto F ancora oggi 
monaco ottantenne si sveglia 
nel cuore delld notte per can 
Idre le Lodi insieme ai suoi 
confratelli della «Piccola comi 
tuta dell Annunziata» vestilo di 
un ruvido saio Nel 72 in una 
delle sue ranssime apparizioni 
pubbliche parlò cosi del suo 
vecchio partito «La De e per 
essa De Gaspen ha fatto una 
scelta di conservazione che in 
seguito ha sempre avalldto» Il 
( omune di Bologna gli ha con 
lento I Archiginnasio d oro E 
forse ancora oggi npete den 
tro di sé una convinzione che 
lo accompagna da decenni 
•Per anni si può camminare e 
non sapere Poi si scopre tut 
lo Molti lorse sono arrivati e 
non lo sanno » 

„ \ "• " "' K «I magistrati non devono guardare in faccia a nessuno» 
«Sono contrario ad ogni forma di condono nei confronti dei politici corrotti» 

Galloni: «Zaceagnini fu battuto con i soldi sporchi della De» 
Li linea 7ace agnini fu battuta e on metodi e mezzi il 

legali» Secondo Giovanni Galloni vicepresidente del 
Csm le correnti de che cospiravano contro taccagni 
ni riuscendo alla fine ad abbatterlo poterono (onta 
re su finanzijmenti di provenienza illecita Ad un 
convegno a Pontremoli Galloni respinge il teorema 
dei polititi «tutti ladn> ma invita i giudici ad andari 
avanti «Sono contrario a ogni ( ondono > 

PIERLUIGI CHICCINI 

• i lllNTKhMOI I «io sono 
sialo cinque inni u vertici 
dello Di con Benigno Z ìeea 
gnim eravamo puliti ed estri 
niamenti poveri eppure i 
me zzi circolava! o a [ivi ilo ili 
cornuti e di siili ole pi rsoni 
Mi iZi acquisiti in modo illtga 
le lo apprendi imo oggi e 
i hi sono SI rviti id ibbatleri 
11 Imi a eli Zace igniru» Mezzi 
ilu portano noni e eogno 
mi «I nomi e i cognomi eli 
tutti qui III ehi ti linocospir i 
lo i onlro la line i Zae e igniiii i 
e he I li inno il l> ittut i» In 
solimi i onori vo i G illuni le i 
si nfi risii il pn imbolo A 

qui sto punlo G illuni ile ilo 
i ito scuoti 11 ti sta con in 
ungo sospiro e si capisi e e ht 
il suo iieiisitro corre lont u o 
corre il sogno dell arca Zac i 
una b iti igli i v nza esclusiti 
ne ti colpi vissut i negli inni 
più cupi di l l i Repubblica 
corri a un pruge tto politico 
n uifr ig ilo contro un i unir i 
gli t ili eie ti iru eli ose ur ì provi 
nicnz i (• si e ipisce ehi si 
qu in lo IH lisa u no ni i 11 o 
gnomi Giov inni G illuni pe n 
s i pn ipno 11 oloro e he si r u 
e olsero intorno il pn unb ili 
Io - In i 

Sono p is.s ite il i | ». i le 

17 iOe tu II i s il i ili 1 Golf Ilo 
III eli f'oritrcinoli dovi ù in 
corso un convegno giuridico 
organi// il*) el il Ce litro studi 
dell on I lineo k m (vcnirili 
se r i cr i urie ito il giudici Di 
Pietro i 111' li i conce sso un 
bri vi incontro il st'grttirio 
n izion ili ili I ! sdì Vi/zini) 
il i poi In minili li i pre so 11 
p irol ì M ino ( i nel i colisi 
glie re eli il i ( orli dei ( unti 
pi r p trlare ili controlli lui in 
zi in ne II ttoneimi i pubblica 
I on diov inni G tlloni vice 
presule liti eie I ( sin invìi ito i 
presiedi ri uni se ssione su 
«Ruolo eli I giudice i inni i 
tintilo soci ili » i appin i s ili 
lo in s il i st itupi i or ì rispon 
(li illi de m meli di i giorn ili 
sii Si se lui r i stnz i e sit izieiiu 
il ili ì p irte de i giuclie i eli in i 
in pulite » si elle hi ir i loutr ine 

ld oc,ni e olii Inno e sopr itti it 
to rise rv i p irulc pe s Ulti 11 
un pu tri i Giuli ino Ani ito e 
i I ori un quasi se nz ic il irli il 
pruno pe re In non e> ve ro i he 
lutti i pollile i sono I airi i ri 
spons ibili ilio s t i v o mollo 
Al scioml > pi n hi fu su i h 
f ni i in e ilei i (|iie I -fin mi 
De lo e he i i l I I filli II / le 

caglimi ni i «luche «lo sappi i 
ino ocgi il dilag ire dell i un 
ta .tasi ile Ile taiige liti ni I vi n 
tre de I slste m i corre ntizio eie 
moe risii ino 

Onorevole Galloni, cosa ne 
penila del documento della 
Dire/Ione de? 

Mi se nibr i un eloe unii ni > 
e qtnlibr ito Riconosce il in i 
gistr iti il lilicro i ìiitonomo 
svolgune nto di III Ioni fiinzio 
ni cosi (orni il potere pollile o 
si ille tuie i he ni n vi ug ino 
utilizzale II ine Illesi ì pi relè le 
gitimi in I lille re sisti m i 

Però ni nono levale molte 
voci per accusare i giudici 
di voferproprio minare il ni 
ulema alla radice 

I iziolll pe n ile e i nv ili l 
e emiro i sull'oli ihuinc|iic essi 
si ine II guidile non può 
c.11 il I in in f tee i i i ne ssunoe 
e In li i viol ilo 11 le gge vi pe r 
se guitti Alleile si ir iti issi di 
un milione di pi rsoni ! i so 
st inz i none inibì i tutti elevo 
noe sse re colpiti I import iute 
e e In si e olpise ino i singoli 
non i hi si colpisi ino i p irtit 
in qu mio I ih le se lini) n l 

te ngo e el i opinioni di I lutto 
persoti ili chi qu indo i KIU 
elici pn iieiono in lonsideri 
zione posizioni eli e ili idini 
e he h inno me villo un in in 
el ito dagli e littori i in p irti 
e ol ire un ni tndato p irhun n 
tire ev i tiebb ino iceclcrire 
le proci duri proprio pe re n( 
I opinione pubblic ì h t diritte* 
eli s ipe re in le lupi bre vi ,e gli 
e li III sono tolpi voli o no Ile I 
nslo el i ttu indo il P irl une n 
lo h i ili irg ito li in iglie ile I 
I iiilorizzazioue i procedere 
vino oltre lr>() i de put ili e i se 
n itori pi r i i|u ili I indirizza 
zinne e si it i i onc i ss i t un 
il ito di r li vauz icosliliizion i 
li me hi pi r i eli In ili prohli 
un di li giltim izioni chi ioni 
porta M i pilo e sse re nseiltei 
e orre 1t ime lite ne 11 inibito 
dille ugole vigilili r,ie e o 
m mei mele» ippunlo 11 i e le ri 
1 idc i jirix essi 

Cosa ne pensa del condono 
per I reati di corruzione? 

Senio cernir ino issolul une u 
te e ontr ino e non il i oggi 
(hi si i riso re spons ibile eli 
un re ilo le vi nspi lidi ri i 
le ! ri ste tutti e omise uno li 

norme penali II condono non 
risolvi nulla In reallà il con 
dono finirebbe per punire 
quei pollile i e he si sono com 
portali i orretlamenle Pere hù 
non si può dire t h e tutti i poli 
lic i sono de 11 idn sono alcuni 
politici I idn lo però conosto 
|x rson lime nte tanti politici 
chi si sono se m pre com porta 
li he ne 

Proprio oggi 11 presidente 
Scalfaro ha dichiarato che 
•bisogna saper scendere le 
scale del potere senza at 
tcgglarsl a vittime» Lei è 
d'accordo? 

P una eonsiderizione giuslis 
siiti i ( on i! ixvvero Renigno 
Ziet igniti! sostenevamo ihe 
11 poi tic a non i> c imerà ma 
se rvizio i t mio pili ò alto I in 
canto politico tanto pili alto 
eli vessi ri lo spirito ili servi 
zio Sce nileri le scale della 
|MIIIIIC i non deve essere un 
sicnficio in le illa il carni ri 
sino pohlieo e11 una delle prm 
e ipali ragioni del dilagare del 
11 corruzione Quando ero ai 
vi rtit i di l l i Democrazia cri 
sti ma e onsl il u che il p irtilo 
i r i pove rei e dovev i e ontart 

essenzialmente sul Imanzia 
mento pubblico ma che allo 
stesso tempo i mezzi circola 
vdno d livello di correnti e di 
singole persone eht li utili? 
zavano per le proprie campa 
gne elettorali 

Cosa ne pensa, on. Galloni, 
della chiamata di correo 
del presidente del Consi
glio, Amalo, verso l'Intero 
mondo politico? 

lo non so chi thiama correo 
Amato lo non mi sento di ri 
siiondere ad alcuna chiamata 
di correo lo so invece che nei 
cinque anni della gestione 
della De insieme a Zaccagni 
ni abbiamo agito con il mas 
simo di pulizia e con il massi 
mo di povertà pur essendo 
iwtrsati ali interno di quel 
partilo da altri che al' ngeva 
no a mezzi i quali lo appren 
diamo oggi erano illegittimi e 
illeg ili zaceagnini fu battuto 
da iiuesti metodi illegali 

Sono melodi, però, che 
hanno un nome e un cogno
me 

Si di coloro che hannocospi 
rito contro quella linea e che 
I hanno abbattuta 
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«Attacco ai partiti senza precedenti 
I giudici? Sono troppe le coincidenze» 

Prandini: ipocriti 
I fondi pubblici 
non bastavano mai 
«C è un attacco senza precedenti al sistema dei par 
titi» Gianni Prandmi, ex ministro, forlaniano sangui 
gno, dice la sua su Tangentopoli «Siamo vittime di 
una legge ipocrita, quella sul finanziamento pubbli 
co con quei soldi, la De avrebbe s» mala pena tenu
to aperto il Popolo E questo vale per tutti ì partiti» E 
ora7 «Il governo prenda 1 iniziativa» I giudici9 «Trop
pe coincidenze, troppi personalismi » 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA Onorevole Prandini 
la De ha finalmente detto la sua su 
Tangentopoli «Non si processa il 
sistema» titolava ìen il «Popolo» È 
cosf 
Guardi io pongo un problema 
al partito ma anche al gover 
no Oggi tutti devono essere 
preoccupati per la tenuta delle 
istituzioni dcmoc'aiiche di 
fronte ad un ondata che per 
dimensioni e durata non ha 
pardgoni né precedenti ÉI ora 
di riconoscere le pecche e i li 
miti dell attuale legislazione 
sul finanziamento dei partiti 
Senza ipocnsie 

Chi «l'Ipocrita? 
Tutti e sottolineo tutti sapeva 
no che quella legge non veniva 
rispettata Eora si delegittima il 
• S e m a politico Ma I Italia 
I hanno fatta andare avanti i 
partiti e i sindacati non le lob
bies e i salotti Chiaro' 

CUarlMlmo Ma qui si paria 
di tangenti, mazzette, rube
rie. Leiche ne pensa? 

Che ì colpevoli vanno puniti 
L'avviso di garanzia a Crai 
l'ha spaventata? 

L avviso a Craxi è la logica 
conseguenza di tutta una sene 
di iniziative Ma non ne è certo 
la conclusione Dopo«di«liu oe* 
ne saranno altn molti altri 
non dubiti E allora non capi 
sco a chi serva lasciar le cose* 
cosi 

Lei che cosa propone? 
C e un referendum sul finan 
ziamento pubblico dei partiti 
giusto7 E allora tanto vale 
abrogarla subito quella legge 
Non se ne può più di ammim 
straton screditati politici inqui 
siti E poi sa una cosa7 

MI dica. 
Qui non sono in gioco soltanto 
le istituzioni È in gioco leco 
nomia del pdeve sono in gio
co migliaia di posti di lavoro 

Lei pensa ad un condono 
per I corrotti «pentiti»? 

Francamente non mi pare pra 
ucdbile ord E poi io non chie 
do I impunità chiedo un forte 
segno di svoltd Qualcosa che 
separi nettamente il passato 
dal futuro 

A die «svolta» pensa? 
Non entro nel mento Credo 
però che I iniziativa spetti al 
governo Non può assistere 
inerte deve prendere I iniziati
va 

Lei pensa che I giudici stiano 
esagerando, vero? 

lo penso che se venisse adotta 
to il cnteno della «responsabili 
tà oggettiva» questo sarebbe 
un pericolosissimo passo in 
dietro E mi sembra che qual 
che dichiarazione dei giudici 
vada proprio in questa direzio 
ne È un fatto gravissimo 

Lei crede ad un •complotto» 
della niagistratura? 

Sono gli stessi giudici che in 
qualche occasione han detto 
t h e queste erano cose già note 
anche prima E allora perché 
intervengono soltanto ora7 E 
perché e è in giro tutto questo 
protagonismo dei magistrati' 

Lo chiedo a lei, onorevole 
Prandini 

La venta è che non tutto e seli 
di giustizia Per lo meno il so 
spetto è legittimo 

Martìnazzoli la pensa in un 
altro modo. 

Come la pensa Martìnazzoli' 
Dice che I giudici sono fuori 
discussione Ma che intorno 
alle inchieste I giornali svi 
luppano no «processo ai 
partiti» 

Guardi io francamente iv • 
riesco a distinguere fra ciò t h e 
scrivono i giornali e ciò che di 
cono e (annoi giudici Igiorna 
listi mica se li inventano gli ar 
ticoli I giudici parlano sussur 
rano mormorano stimolano 
Il rapporto n i pare molto stret 
lo b allora come si la ad asso! 
vere i giudici e a condannare i 
giornali' 

L'è piaciuto U discorso di 
Amato ni Pai? 

Vede distinguere formalistica 
mente fra una funzione pub 
blica e I appartenenza ad un 
partito mi pare una grande 
ipocnsia Amato (ino a poco 
tempo (a era il vicesegretario 
del Psi n o ' La solidanelà a 
Craxi gli (a soltanto onore 

l \ i V>*u« .»•«*/«> «M. «*V« 

Ma 11 presMsnte dal Comi 
glio ha detto che tutti I parti 
ti hanno fra*» t*J flaanzia 
mentì UlegaU... 

F ha detto ld verità Oggettiv a-
mente tutti I partiti han funzio 
nato cosi Con la struttura che 
aveva il Pei lei crede davvero 
che bastasse il finanziamento 
pubblico' Ma via' Guardi , 
Martindzzoli I altro giorno I ho 
detto chiaro il povero Citansii 
(amministratore della De co! 
pito da numerosi avvisi di ga 
rancia Ndr) è una vituma del 
la legislazione attuale Finutle 
far finta di nulld Coi soldi del 
finanziamento pubblico sareb 
be nuscito a malapena a tene 
re aperto il Popolo 

Dunque? 
Dunque dobbiamo avere tutti 
il coraggio di guardare la realtà 
in (accia Lo dico anche al Pds 
dietro I angolo oggi non e é il 
nuovo I alternativa C è il mio 
vissimo che dissolve e basta 

Ma la soluzione qual è? Più 
soldi al partitl7 

lo dico che leggi sevenssirrt 
non servono a nulld se poi si 
sa che tanto non vengono ap 
plicate Se lo ricorda il limile di 
velocità a 110 orari' Una legge-
assurda lo il limite I ho portato 
a 130 se uno vuole è più fatili 
nspettarlo 

E se uno non vuole? 
Allora e è ia polizia stradale 

Ld chiede di mettere una 
pietra sopra il passato? 

Chi ha sbagliato deve -is|x>ri 
dere Ma i partili non posson i 
essere sostituiti da movimenti 
imprecisati che nspondon i 
soltanto a poteri forti 

Lei si considera un corner 
valore o un innovatore? 

lo difendo la dimensione pi 
polare delld politica 

Domani 
21 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

I t W M 



fU—4 Politica 
L'intervento al congresso di Milano ' 
«Riformare le istituzioni per l'alternanza 
federare i partiti d'ispirazione socialista 
e tutte le forze della sinistra» 

«Craxi non può non farsi da parte 
ma i poteri forti che l'osannarono 
ora non per caso esagerano contro di lui» 
I guasti delle falsa modernizzazione 

«Governo dì svolta, sta a voi rispondere» 
Occhietto rifiuta subalternità e rilancia l'unità a sinistra 

OoilH'Itll , 
2()di<Tinhi<1 l l) (): 

Il Pds milanese 
si misura 
sulla questione 
morale 

PAOLA RIZZI 

• I MIIANC «Abbiamo riflet
tuto abbast i n / a sulla questio 
ne mora le ' Siamo stati ai go 
verno 15 anni, non ci s iamo 
accorti di niente perchè non 
siamo intervenuti'» Strappa 
I applauso .1 scena aperta Cor 
lo Smung i la capogruppo in 
consiglio comunale a Milano 
rimettendo al centro della se
conda giorr ata di assise straor 
dinarie d e l l i quercia milanese 
la questione morale Si parla di 
tutto in questo congresso il 
pr imo di ur partito dopo Tan 
gentopoli n corso mentre il 
quadro pol i t ico cambia in fret 
ta le e i e / u n i amministrat i \e 
del 13 dicembre hanno confer
mato la pcs i / ione del Pds ri
spetto ad una sinistra bombar 
data 1 avviso di garanzia a Cra 
xi ha fatto i1 resto E la questio
ne morale M intreccia a tutti i 
terni, ma e quella che ancora 
muove g l ia fetti degli 850 dele 
gali L i domanda di Smuraglia 
se la fanno in tanti sopraesot 
lo il palco Per lui si è trattato di 
•deficit» culturale Franco Bas 
sanim ò più duro «Se Milano 
ha perduto la sua anima e di 
ventata c i t t \ della speculazio
ne e del rampantismo lo si de 
ve anche in parte alle indul
genze del nostro partito ncor 
d o quando bloccare la sparti 
z io iw sembrava una cosa ini 
povsibile» • Tangentopoli è 
stata una lezione d i yol i l ica -
dice .1 consigliere comunale 
Giovanni 1-inzonc - abb iamo 
capi to che per anni abb iamo 
tentato di tradurre le richieste 
della gente nel linguaggio del 
sistema pol i t ico affaristico» 
Sale sul palco Barbara Polla 
strini segretario provinciale 
della quercia f ino alla vigilia di 
«Mani pulite» I esame di co
scienza Iucca anche lei «Mias 
suino le responsabilità delle 
nostre incoerenze lo non ho 
m i t o il coraggio d i ribellarmi 

Ma voglio dirla tutta Mongini 
sostiene che solo i [xiveracci 
della polit ica non erano nel si 
stema allo a io sono una pò 
veraccia d j l l a politica» Ap 
plausi E al ln applausi quando 
di Roberto Cappell ini ex se 
gretano ci t tadino inquisito di 
ce «era in buona fede» 

Pollastrini punta il di to sui 
correntisrni che hanno bloc 
calo I iniziativa del partito e 
sono molt i i l teatro Nuovo so 
prattuttoda Ila base a dire che 
bisogna smantellare le corren 
ti I o ha de tto Michele- Salvati 
promotore di uri documento 
centrato anche su questo te 
ma >Ci SI è rinchiusi in aree ri
gide burocratizzate che non 
corr ispondono più alla realtà 
del dibatt i to pol i t ico - spiega 
Giovanni Cominel l i , area nfor 
mista uno dei sottoscrittori -
bisogna scioglierle e riaggre 
garle sui contenuti» È quei che 
dovrebbe avvenire oggi quan 
do si voterà su ordini del gior 
no mol to specifici E i con tenu 
ti sono qual i governi per Mila 
no con chi 'I utti d acc ordo sul 
fatto che Borghini se ne deve 
andare e tutti d accordo che a 
Milano si deve andare ad eie 
zioni a primavera con nuove 
regole " letteral i C o m e ' La di 
scussione < aperta Molti co 
me Antonio Pizztnato lo stes 
so Smuraglia ! ex vicesindaco 
Roberto Camagni hanno detto 
chiaramente che la strada sarà 
quella di pr 'sentarsicon il sim
bolo della quercia, scartando 
dcf in i t ivam-nte I ipotesi di 
partecipare alla lista |>er Mila 
no capegg ata da Nando Dalla 
C Illesa che ieri ha partecipato 
i o n i e invìi.ito al congresso 
»|>er riempire i fossati» Ma 1 I 
potesi non è del tutto caduta 
laffreddat.i ma non liquidata 
in toto nella relazione del se 
gretano Marco k imaga l l i 
apertamente sostenuti! dal l in 
dipendente Paolo Mntter ospi 
ti del congr isso per il culaie 
-Dalla Chiesa e I u n i c i i>erso 
tidlita progressista e he ha la 
possibilità i'i vincere in un eie 
zione diretta del sindaco» Ma 
al congressi e e anche chi co 
un gli all'ex onvuc i ' i rifluiti 
nelle sevioni di alleanze e i l i li 
.ti non v lol sentir parlare 
"Abbiamo ,irese nlato un prò 
graiiul i . i mol lo eolie reto su Mi 
I ino diversamente da tutti gli 
litri - dice I urbanista Giusep 

[X- fioatti p i ri ht> se non si d i ' 
i ule prima chi cosa fare non 
si può neuini t un dee uleri con 
i l u l irlo» 

«La questione del governo va capovolta. Siamo noi a 
chiedere agli altri se sono disposti a governare con 
noi« Da Milano Occhietto rilancia le condizioni per 
un governo nuovo, che superi quello di Amato, or
mai delegtttimato, e gestisca la «transizione» al siste
ma delle alternanze Se questo obiettivo non potrà 
essere raggiunto allora meglio votare, ma con le 
nuove regole della riforma elettorale 

ALBERTO LEISS 

• I MILANO Dalla Mi lano d i 
Tangentopol i è partito «il se
gnale della bancarotta polit ica 
e morale d i una classe dirigen
te e di un ceto d i governo», il 
cui esito rischia d i investire 
•I assetto stesso della nostra 
Repubblica» Può ripartire da 
qui il segnale «della riscossa 
per tutte le forze sane pulite 
avanzate della società»9 E que 
sta per Achil le Occhetto la sh 
da la «responsabilità storica» 
che hanno di fronte la sinistra 
e tutte le forze democratiche e 
di progrevso Intervenendo al 
congresso straordinario del 
Pds milanese il leader della 
Quercia ha dato con forza una 
risposta positiva r ivendicando 
la sostanziale giustezza e coe
renza d i una linea che pur tra 
l imit i e difficoltà col loca oggi i 
democratici di sinistra in una 
posizione centrale per costrui
re una nsposta progressista al
la crisi italiana 

I l governo. Occhetto ha ri 
petuto la sua critica ali atteg
giamento «irresponsabile» as 

sunto da Amato sulla vicenda 
giudi?iana che ha coinvolto 
Craxi «Vediamo con chiarezya 
- ha aggiunto len - che si sta 
ponendo il problema polit ico 
di un governo che, allo stalo 
attuale, non ha più legittimità 
per governare». E il secretano 
del Pds ha inteso spazzare via 
una volta per tutte ogni stru-
mental ismo sull 'atteggiamento 
della Quercia «La questione 
del governo va capovolta non 
siamo noi che dobbiamo n-
spondere ogni giorno alla do 
manda se siamo disposti ad 
andare al governo Siamo noi 
a chiedere agli altri se sono di
sposti a governare con noi , sul
la base delle condiz ioni preci
se che abbiamo posto» Oc
chetto le ha nbadite e specifi 
cate I immediata messa in 
campo delle «istituzioni dell al
ternanza» attraverso la nforma 
elettorale (ormai esiste una 
proposta su cui si vanno am
pl iando le possibili convergen
ze) , una linea economica e 
sociale che rompa con le scel 
te d i Amato che «smantellano 

Il segretario del Pds Achille Occhetto e, in alto a destra, Bettino Craxi 

lo stato sociale» e puntano ad 
una «riorganizzazione mode 
rata dei poten» A cominciare 
da provvedimenti capaci di 
«bloccare la disexcupazione e 
abbassare i tassi d i interesse» 
e di ricostituire un rapporto 
nuovo coi sindacati anche 
con nuove regole per la demo 
crazia nei luoghi d i lavoro -
per «nsanare la ferita inietta da 
Amato» con l'accordo del 3) 
luglio Un punto questo sotto
lineato da intensi applausi 
Che cosa r ispondono le altre 
forze pol i t iche7 «Altissimo ha 
già detto d i non accettare que 
ste condiz ioni programmati 

e he» (Xchet to «apprezza la 
cluaiezza» e attende le rispo 
ste degli altri «l-imamola duu 
que con le chiai cluere generi 
che» Il leader della Quercia lui 
col locato quesiti proposta per 
un governo di svolta dentro un 
ragionamento sulla piena eli 
sponibil ità del Pds a favorire 
soluzioni di «transizione1' da! 
vecchio al nuovo regime politi 
co basato sulle alternanze 
Proprio la Uimbard iu e stata il 
drammatico caso anticipatore 
di questa delicatissima fase 
po l i t i c i Per un governo di 
transizione sono «positive tutte 
quelle sciite che tengono 

aperta la dinamica del mino 
vamento e sono invece negati 
ve tulle le scelte continuisti-
difensive gravate da ipoteche 
di chiusura e di arrex_canien 
to» ( positiva dunque la scelta 
a cui alla (ine si è approdal i -
non senza tensioni e discussio 
ni interne - | X T la giunta Ioni 
barda P positiva la giunta a 
Brescia (strappata dopo resi 
sten/e a soluzioni di vecchio 
s lampo) non lo è il «govemis-
simo» in piedi a Pavi.i lnsom 
ma nessuna posizione aprion 
stica ma attenzione a «spen 
derc Ix-ne la carta del Pds» 

Elezioni . Se non si re.iliz 

zassero le condiz ioni per un 
governo di svolta Occhetto af 
ferma che il paese -dovrà an
dare a nuove elezioni» Ma so 
lo sulla base delle nuove rego 
le della riforma elettorale 
Questa e comunque la priorità 
avsoluta «Non e e un giorno 
da perdere» dice il leader della 
Quercia incassando le nuove 
disponibil i tà della De («vanno 
messe subito alla prova») e ri 
vendicando il mo lo («altroché 
ondivaghi1») svolto dal Pds 
nella Bicamerale E un punto 
centrale perchè anche da nuo 
ve regole passa I obiett ivo stra
tegico di costruire il nuovo 
«soggetto dell alternanza», che 
la sinislra deve saper mettere 
al più presto in campo È inve
ce un «irresponsabile» chi vor
rebbe elezioni anticipate subì 
lo senza le nuove regole 

Crax i . Non e certo il Pds a 
«rallegrarsi» della vicenda giù 
diziana che si e abbattuta su 
Craxi e il Psi proiettando 
un «ombra di avvilimento» sul 
la sinistra e le sue prospettive 
P (Xchet to non vuole unire la 
sua voce a quanti «dopo averlo 
osannato» ora denunciano il 
carattere d i «potenza malefica» 
del leader socialista «Craxi e le 
sue scelte - ha detto Occhetto 
dedicando un ampia parte del 
suo discorso alla storia del 
«craxismo» - sono stati il pro
dotto del tentativo sorretto da 
i x x l e r o v forze exonomiche 
finanziane e dell informazio 
ne di fuoriuscire dal sistema 
consociativo (nella gestione 
delle res|>onsabilità polit iche e 
di governo) e proporzionate 

Il segretario frena sulle riforme e dice ai giovani: «Il leader referendario non è il tutore dell'onore de» 
Spadolini: «Fare presto una legge maggioritaria». Napolitano: «Entro gennaio elezione diretta dei sindaci» 

Martinazzoli all'attacco di Segni 
Martinazzolt critica Segni «Nessun democristiano 
ha il diritto di autonomtnarst tutore dell'onore della 
De» Trasversalismi come l'«Alleanza per il progres
so» non rappresentano niente di nuovo e le riforme 
non sono il surrogato della politica. Ma Spadolini 
sollecita l'urgenza di una legge elettorale con ele
menti maggioritari molto forti, mentre Napolitano 
ammonisce a non delegittimare il Parlamento 

FABIO INWINKL 

• I K O M A Preoccupato dei 
malumori sorti in casa demo 
cnstiana dopo la sua sofferta 
scelta del maggioritario in ma 
tena elettorale Martinazzoli 
ammonisce Mano Segni e ridi 
mensiona i suoi già labili im
pegni nformaton Alla platea 
dei giovani democristiani riu 
niti a Montecatini per eleggere 
delegato nazionale il sardo 
f-rancesco Sanna, indica come 

un pencolo da esorcizzare i 
trasversalismi su cui ha giostra 
to sinora il leader referendario 
Il segretario del lo Scudocro 
ciato contesta «I idea che nella 
suggestione della riforma elet 
(orale in questa prigionia, in 
questa costrizione stia la de 
scrizione delle magnif iche sor
ti dei cattolici e tutto per sva 
porare la loro esperienza m 
una indistinta alleanza» Certo 

alle elezioni di domenica scor 
sa i cattolici hanno votato an 
che Rete e l^ega ma I esfx.' 
nenza del rapporto tra IX e 
mondo cattol ico «non può es 
sere dissipata in un (radimeli 
to in un abiura che la rende 
rebbe insignificante in un ba 
naie pluralismo» Martinazzoli 
insiste a dire che progetti co 
me quel lo di «Alleanza per il 
progresso» (It i lista con i popò 
lari che ha fatto naufragio a 
Fiumicino) non rappresenta 
no niente d i nuovo «a meno 
che la questione sia che si di 
sperda la nostra identità in un 
nuovo di cui non si conosce il 
contorno e il contenuto» h al
lora sempre per stare alle pò 
Ion iche intorno al voto di I ni 
mic ino «non esiste nò la De di 
Sbardella ne quella eli Segni 
ma quella d i tutti i clemocnslia 
ni» Non basta «Nessun demo 

cristiano per quanto prezioso 
e autorevole ha il diritto di au 
tonominarsi tutore dell onore 
della IX» Insomma e il ruolo 
del leader dei referendum che 
deve esseie circoscritto Ma 
per fare questo Marìinazzoli si 
sforza d i dennstilicare la cen 
tralila della riforma elettorale 
sulla scena po l i t i c i del paese 
F sostiene che le riforme non 
sono il surrogato ile Ila |X)litica 
quindi «non e e> subalternità 
alle riforme delle forze politi 
e li«» Se questi sono i presup 
posti Segni pecca di presuli 
/ ione «Oltre tutto con i ludi-
I oscillante leader eli p ia / / . ì del 
Gesti - Il suo ragionamento si 
basa sulla p r i sun / i o i i i che un 
movimento i o n i e ciucilo cui 
pensa lui avrebbe il 51 per i en 
lo nel paese con un sistema 
elettorale falto in un certo mo 
do Ma t h i glie 1 ha detto m a i ' 

Mi pare che una lettura non d i 
stratta d i e(uesti piccoli risultati 
elettorali clic a ben altro» 

A conferma di quanto sia 
difficile lar quadrare il cerchio 
della nuova legge i leltora'e 
viene una valutazione e ntic a di 
Giuseppe Chiaiantc capo 
gn ippo del Pds al Senato e 
commissario alla Bicamerale 
1. esponente della Quercia non 
e d accordo e on «una proposta 
elettorale ullramaggiontaria 
quale quelit i prospettata da 
Martinaz.yuli» in quanto favori 
rebbe solo la De e la l.ega Ad 
avviso d i Chiaranle «ixcorre 
invece un più forte r iequi l ibno 
proporzionale i uno stimolo 
alla naggregazione delle forze 
per esemplo attraverso il dop 
pio turno alla francese o «in 
cor meglio il dopp io voto alla 
tedi sia» r iement i di maguio 

ntario mol lo forti uniti ad ele
menti ancl ie proporzionalisti 
c i sono invece la ricetta del 
presidenti" del senato Spadoli
ni sottolinea «la necessità asso 
luta che il Parlamento si pro
nunci sulle leggi elettorali |x_'r 
Camera e Semaio in mexio 
non da evitare il referendum in 
so e per so ma per cogliere del 
referendum quella che è la 
funzione di st imolo e d i solleci 
tazione alle Camere non di 
contrapposizione ad esse» 
Giorgio Napoli tano infine ri
badisce 1 impegno della Ca 
mera ad approvare entro il 20 
gennaio la legge | er I elezione 
diretta del sindaco I -ammoni
sce e tu si muove per dclegitti 
ni.ire il Parlamento e la politi 
e a del inendo altresì poco me 
ditata Li pro|x>slii d i sciogli 
mento anticipato delle Carne 

Riunito ieri il comitato nazionale di Rifondazione 

Garavini: «Vìa l'esecutivo 
Amato è come Craxi» 

FRANCA CHIARO-MONTE 

• i KOMA «Al Pds e hiedo una 
cosa impossibile e una possi 
bile Quella impossibile ere 
do - e la modif ica della sua 
posizione sulla legge elettora 
le quella possibile e la costru 
/ ione di una battaglia comune 
per cambiare le misure inique 
del governo su sanità previ 
clen/a e pubbl ico impiego e 
|x?r sostenere il referendum 
proposto dai consigli di fabbri 
ca sulla rappresentan/a smela 
cale» Sergio Garavini ha appe 
na terminato la relazione con 
cui ha iperto i lavori del Comi 
tato nazionale di Rifonda/ione 
i omunista Una relazione tutta 
incentrata sulla necessita e he il 
governo si dime tta e su ciucila 
contestuale di riprendere il 
i an imino unitario intrapreso 
con Pds Rete e Verdi ali indo 
mani del! accordo del t i In 
glio 

Riunione tranuuill.i quella 
di ieri le polemiche elei giorni 
scorsi «t proposito della posi 
ziorie i l i 1 ucio I ibertini siili av 
viso di garanzia a Craxi seni 
brano ac qua passata l-o stes 
so senatore sottolinea e he «sia 
ino tutti uniti tutti garantisti e 
tutti ant i i raxiatu- - I - i magi 
str i turu d u e Garavini nella 
relazione d i v i proseguire 

naturalmente nel pieno nspet 
to delle garanzie che salva 
guardano i cittadini nella sua 
azione d i accertamento delle 
responsabilità in tutte le dire 
/ioni» Media/ ione trovala 
quindi soddisfatto Libertini e 
soddisfatti pare tutti quei nuli 
(ant iche nei giorni scorsi ave
vano telefonalo a Roma preex 
cupati d i una ijossibile d i fev i 
di Craxi L applauso in questa 
calma riunione prenatal i / ia 
Garavini lo strappa quando af 
ferma che «nessuna nforma 
elettorale impedirà <u comuni 
sii di partecipare alle e ie/ ioni 
con l,t loro autonomia e il loro 
simtx>io» P Cossutta poco do 
|K) definirà «assavsina» la prò 
posla elettorale presentata dal 
pidiessino Cesare Salvi 

Il Comitato nazionale era 
sialo c o n v i t a t o |x*r discutere 
1 insieme della proposta polit i 
c i eli Rifonda/ione a partire 
da una valutazione dell ul t imo 
volo che s e ò v e r o c h e h a f a t 
to registrare un incremento dei 
tonsensi e anche vero - sotto 
linea il segretario - che ha 
messo in luce la neeessila (Il 
•sii|X'rnre» la disparità e he esi 
ste tra le zone in e in «abbiamo 
un vasto l 'significativo e onsen 
so di massa' i quelle in i in «la 

nostra presenza e ancora rela 
(ivamente marginale» C orni ' 
«lanciandosi dice Garavini -
in una iniziativa politica più va 
staecoraggiovi» Il leader insi 
ste sulla necessita di «aprirsi» 
di non «chiudersi in un onz 
zonte ideologie o» 

«Il governo se ne deve .nula 
re - su questo sono d aee or i lo 
tutti - i i enh f ' ò delegittimato 
]X)litic aulente e moralmente» 
•Dire Amato sottolinea il se 
gretano sig i l l i l i , ! dire ( raxo 
Quanto al Parlamento Rifon 
dazione sostiene che le dimis 
siimi di Amato potrebbero es 
sere l i x ias ione per nuxl i t ica 
re aspetti sostanziali delle leggi 
delega ina che «un conto è la 
normale dialettica parlameli 
tare un conto sono li nioelifi 
che istituzionali per le quali le 
Camere non hanno a l luna le 
gittimita» A onesto punto 
dunque le strani sono due o 
si va al referendum Sigi l i 
(«non abbiamo a l l u n i paura 
i l i confrontare i nel Paese sulle 
nostre1 proposte») oppure 
Se ali.irò nulli a nuove e lezioni 
Il partito di dar ivini insomma 
non esc Inde la possibilità di un 
governo di tr insizione Ui ro in 
questo i uso rimarrebbero al 
1 opposizione Ma Garavini sol 
tol ini a ch i «ci nppusizioni i 
opposizione 

Tv monegasca in crisi: presto si scatenerà l'asta? 

Videomusic vuole Tmc 
ma rispunta Berlusconi 

MONICA LUONGO 

• • KOMA Si f<inn<> sempre 
pi l i insistenti e consistenti io 
V(K i t h e vedrebbero lierhisco 
in nlerossato ali i vneni la I \ 
lenumtecarlo mentre diventa 
no ufficiali gli interessi cii Vi 
deomusK di proprietà del 
gruppo Marc IR t i I t mittenti 
monegast a attraversa una gra 
ve t risi i V K I brasiliani i l i Redo 
t ì lo lx) vogl iono vendere li loro 
azioni ( i l -1') j il pr< siderite 
Carlo Sama si è dimesso il di 
rettore I inmanuele Milano ha 
t Illuso il programma !t (tutina 
e 70 giornalisti i 200 d ip i n 
denti rise humo il posto 111 .iva 
here di Art ore e fu secondo la 
leggo Mamni i non può |x>sse 
dere più di tre emittenti r ia/ io 
Dilli (ma e he di f i l io detie IH 
attraverso iltre proprie t i .ut 
e hi U p.iv tv ) st.irt l ib i ' inl.itl i 
trattando con la dissestata di 
re/ ione di I U K per ott i I H re il 
i onlratto per I utilizzo de i tr.i 
smeltitoii ac t o r d o i he I e imi 
lente monegasca h.i d i si MI 
pre t 011 I i Rai sot ui il 1(1 di 
Iv International Natur ilnu nte 
gli interessi della l unvest pò 
tri 'bbero tsle udì rsi bt n ol tn il 
e onlr i l io per i trasritt ttilori 

I )i Vidi oiinisit \i.\r] i I ) I I IH 

la Uralica ti direttore di «Artos» 
1 agenzia di giornalistica di ser 
VIZIO del gruppo toscano t h e 
lavora anche per l<'le elefante 
Supere hanno! e dal prossimo 
anno per alcune emittenti lo 
cali '-in da prima dell estate 
abbiamo e onnnc iato a trattare 
ceni I I IK propro lendo loro 
una < o l labora/ ione giornalisti 
i a poit IH' I emittenti ha una 
redazione di ott imi giornalisti 
Poi venuti a conoscenza i lei 
loro probl i mi economie i e i 
siamo d i t t i dis|xmibi l i *n\ i n 
trarr in sex. irta I incontro iv 
venni l o n S a i n a con Milano 
i ol vit epn sidi nle Dionisio Po 
li e i on ( arlo Mari i ( o lombo 
(d in Itore dell ì Montedison t 
eh 11 i l rrruzzi I maliziarla 
ixtr) C t fude' t tochi entro I i ti 
ne de II . inno ( ole>ntbo e un il 
tro nome) eli I gruppo t emizzi 
sarcblx ro anelati a Ime per ri 
sisle m ire la situazione et o l io 
imi .i C osi abbiamo aspi Itati) 
ini or i e dopo qual i he ni"se 

.ìhhiamo se ritto una le Itera di 
sollec ito a ( arlo Saina aon s i 
pendo t he si san ohe dimesso 
dopo elue giorni» M i le vt-e i 
de 11 interi sse- di lìe rhisc imi 
li inno riport ito in pi izz.i i d in 

genti di Videomusic convinti 
pnm i di tutto < fio la tele-Visio 
ne- italiana non può più essere 
egemonizzata d,\ un solo polo 
privalo e dal lo Stato «Un polo 
tv - prosegue Brancati - non 
deve nascere da un solo prò 
poetano ma deve essere for 
malo da un gruppo anc he se 
piccolo A noi inoltr i non in 
t eressa solo la proprietà, ma 
soprattutto la gestione Aveva 
mo infatti offerto a Sama di gè 
stire sia l.t ristrutturazione t he 
il futuro sviluppo d i Ime ben 
consapevoli che forse ci v i reb 
lx j ro stati dei cassintegrati ma 
anc In SK un di riassunzioni nel 
futuro" 

< i o i d e preex.i upa maggior 
me nti Videomusic e"1 la sex iota 
pubblicitaria di Imt e he gesti 
ste i i o n l r itti anche per loro 
«e la terza sex iota d i pubbhc ita 
nazionale - conclude [francati 
- dopo la Sipra e Ihiblitalia Si 
t tiramento il profet i ' } della hi 
univi si prevede un p a n detto 
comprensivo anc he dellt 
e se lusive pubblit itane |x rt he* 
a Berlusconi interessano solo 
qix !h d i o pov.ono portare sol 
eli Ani de se lui i ritrasse in 
|x>sse»so del solo 10 . di azio 
ni sarebbe an grande perico 
lo 

(nel la rappresentan/a) senza 
pagare il prezzo di una più 
avanzata democratizzazione31 

dei poteri» Va respinto con 
energia il tentativo di fare con 
fusione tra la funzione dei par
titi e I esito del «.sistema di po
tere impernialo su De e Psi» 
Anello per questo «Craxi non 
può non farsi da parte» I-o sua 
|X)litica «ha tolto respiro e ere 
dibil i la tilla sinistra» e invece il 
r innovamento del Psi e urgente 
|x?r mettere in campo «quel 
progetto di federare i partiti d i 
ispirazione stx lahsta e tutte le 
for/.** d i sinistra a cui il Pds f* 
impegnato dalla sua nascita» 
Rocchet to av oltato nelle pn 
me file da Nando Dalla Chiesa 
ha invitato anc he la Rete iVer 
di e Rifonda/ ione a deporre 
polemiche corporativismi 
«fondamentalismi» ( o sortite 
provocatone come quelle d i 
Lucio Libert ini) e impegnarsi 
«sul terreno della lotta per 1 al 
temativa» d i un rinnovamento 
profondo che non scordi le dif 
ieren/e «tra destra e sinistra» Il 
leader della Quercia in po!c 
mica retrospettive con posi / io 
ni anello interne al Pds ha ri 
vendicato la giustezza delle 
scelte compiute rispetto alla 
proposta di «unita socialista* e 
al tentativo di Craxi e Korlani di 
< oinvolgere i democrat ic i d i si 
nistra in uno «scambio» tra go
verno e nomina delle cariche 
istituzionali «Dove saremmo 
so avessimo ceduto a quelle 
proposte ' Il crol lo degli altn ci 
avrebbe travolto

l i Pd». Il risultalo elettorale 

«pur nella drammaticità della 
situazione del paese» può con 
sentire al Pds di -lavor ire sen 
/ a nervosismi» por ade mpien 
alle sue «grandissime res|x>p 
sabihta» Ma le ragioni del suo 
progetto vanno -riscoperte -
L autonforma del partito e> -lar 
gamente abbozzata ma lut 
t nitro che compiuta» «Il P d s -
ha detto Occh"t to raccogiien 
do anche su questo punto u.i 
lungo applauso - non può es 
sere il Pei senza Rifondazioni 
e con in più le co-"* *.li» Uue 
sto sarebbe un «fallimento» Il 
«regime delle correnti» f a de 
nunciato «ha frenato il nostro 
volo divsipatogran parte delle 
noMre risorse i m p o u rito la 
nostra immagine» C io non 
vuol dire eliminare il plurali 
smo «delle aree culturali dcll. i 
feconda convivenza di espres 
sioni diverso del confronto li 
bero e trasparenti tra maggio 
Tdn/<i e minoranza» ma supe 
rare invece i «corpi organizzati 
in lite tra loro pretx ccpat i dei 
rapporti di forza piuttosto che 
dell aperto confronto eli idee* 
F, il congrosso milanese dove 
te due fondamental i posizioni 
polit iche che si sono temfron 
tate - peraltro con larghe con 
vergeMize unitane - non inse 
guono ì conf in i rigidi ile Ile aro* 
nazionali e non hanno itnpt 
dito I emergere di altre p ip |x t 
ste culturali e progettuali pu< 
essere «il laboratorio di un 
grande espenmenlo polit ico 
che sen7a omologar»* ispira 
/ i on i diverse rompa gì stoica 
ti che ci hanno (ropjx) spesse 
impngionato» 

Volontariato a convegno 
Le forze -della società civile 
'sèmpre più unite: 
«Un nuovo patto sociale» 
M ROMA U» forze della so 
cietà civile si sono ntrovate ieri 
per lanciare la loro "sfida" co
struire un nuovo patto socia 
le Che cosa vuol d i re7 Che di 
fronte ad un sistema polit ico-
istituzionale ormai .il collasso 
quel prezioso soggetto e oiletti 
vo cresciuto in questi anni in 
Italia sul terreno della solida
rietà e del volontariato ( i l co
siddetto terzo settore ) si fa 
avanti per indicare contenuti e 
valori d i una nuova r,x>vsibile 
intesa sulla quale r icomporre 
la convivenza comune 

A lanciare l idea di questo 
patto furono per prime le 

A d i nel luglio se t-rso A quella 
associazione si sono iff iancate 
vi.i via forzo tra le più rappre 
senlative della solidarietà e 
dell azione sex late 1 Are i le 
Pubbhc he Assistenze la Cnca 
(Coordinamento dei centn di 
act oglienza j il Movi ia Keder 
solidarietà la l-oga delle Coo 
perative ovvero la galassia dei 
gruppi che in questi anni han 
no costituito (spesso ignorati 
so non addirittura osteggiati 
dai poteri uff icial iì unaovsatu 
M morale e civile robusta per 
se silenziosa Kd e - b i s o g n a ri 
levarlo - proprio quoll ossalii 
ra che oggi consente a questo 
paese di nutnre qualche f idu 
e la nella propria salve/za 

Ma e era un rischio e i rap 
presentanti dello vane assot la 
zioni convenuti nelle sale del 
Residence di Ripetta lo hanno 
rilevato che di fronte aM isa 
stro pr ix io l to da un certo m o 
do di governare e intendere i 
rapporti sociali il mondo del 
volontariato si rinchiudesse in 
so stesso ricercasse solo al 
proprio intorno la forza por 
fronteggiare lo difficolta esc lu 
dendo un rapporto con il resto 
della so-- et.i civile Da questo 
rischio - che a ben rifletterci 
nascondeva persino un peri 
e olo assolutorio - e i si e saputi 
guardare considerando pini 
tosto t he la projx>st.i di pai 
te) avrebbe trovato l.t sua forza 
proprio se sviluppata i o n i e si 
dice sui t i rritono 

Di più ha spiegalo Giovanni 
Bianchi presidente d i l l e A d i 
quella sorta d i equazione asso 
e lazionismo sex iota e ivi le ]niù 
essere considerata riduttiva e 
consolatoria h so e pur vere» 
che e> ormai diffusa la eonsa 
pevolezza eli essere arr iv i l i il 
t apolliìea di un e erto rnexlo di 
vivere l t sex icla e* la po l l ina 
tuttavia e altre ttaiito vero e de si 
può pnx eilere sulla strada del 
rinnovamento soltanto in si 
norgia t o p altre forze della se> 
t tela t ivile anzitutto sindacali 
imprenditori assot i i / ioni prò 

fessionah non e o n d a t i v i 
E quindi ha dolto ancora i 

presidente delle Acu il patte 
sex:iale non vuole essere ni 
una so*a d i forum del terze 
sistema' nò una convenzione 
dell Associazionismo ^ piutto 
sto lo sforzo di costnnn insti 
me a tutti quell i che t i erede» 
no nuove e più eque regole d 
cittadinanza sociale assunle 
quale b i s e d i partenza i punk 
d approdo di una strategia d 
governo che non può ton t i 
nuamente trovare alibi uelL 
dimensione dell emerge nza 

Il discorse) non poteva evi 
dentemente ignorare carati, 
re e indirizzi della manovr. 
economica del governo Ama 
to che già cosi durame me fi 
colpitola cittadinanza sonal i 
nel Welfare ' Quan'< » grav 
siano lo conseguenze de i tagl 
mdiscnminat) o p r a t i n ni iti 
nadisa'.Éia previdenza f i l i n i 
/ a locale e e ire oslan/a t IH il 
molt i hanno rilevato ("I |x tv t r 
spesso esistono solo in quante 
problema dei ricchi» ha o . v r 
vato amaramente Don Vmn a 
Albanesi presidente della l n 
ca) Chi ha igito in qui sh 
senso - h i detto Gì i m p i i " 
Rasimeli) presidente del! An 
- evidentemente -non ha il 
l o rd ine del giorno la t o s t r i 
zione i l un patto sonale . 
Ma il 'M - da incalzato «devi 
essere jx*r tutti noi I inno de 11. 
difesa dei valori dell i sohtiarii 
tA sex* la'e dol'a dif (•••«. e di 
r innovamento delle) si ito M» 
ciato» 

Giuseppe Lumi ì pn side nte 
del Movi ha voluto dir i h in 
e he il volontariato io ha pie ne 
le tasche di ntonost iinent 
i p i xn t i e congr itulazioni lor 
mah «U* istituzioni e i soggt tt 
polit ici devono sostanzi tn 
con i fatti i r ichiami positivi i 
v i l o n della solidarietà e a1! un 
pegno del privalo sonale'- l 
ha indicalo tro terroni dot isiv i 
difesa del lo Slato s i * i.il» 
loti i ili i mafia rifornì i de 11 
po l i t i la 

Su forme e urge nza tic I pat 
to che si propone hanno itisi 
stilo t o n . i t i enti lazioni divi rse 
anche* gli altri iute rvenuti I1 il ri 
zie» Pe t r i l l i ! presidmti eielle 
Pubbliche Assistenze Kaft te I» 
Morose segrt t ino de II i ( isi 
Giusep^» Possaglielo d i " 
l,ega ( (X)jx.*r.i1rvi More * j 
p i r i no lan ha nlev ito I ittu i 
Illa della proposta «e hi noi 
mtornio aggiungere e osi i e < > 
so ma SA rumai sosiituirt cosi 
i < ose», dentro un quaeiro i he 

\V(.\<Ì una ndefinizione di II 

i t e n i x razia et onomn a di III 
Stato - i x lale none he di 

nuovi t ir itte*n eie 11 ivi n > 
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La risoluzione delle Nazioni Unite 
e la condanna degli Usa 
non cambiano la condotta di Israele 
«Manterremo la nostra posizione » , 

I Territori occupati in fiamme 
Le truppe di Tel Aviv sparano 
Otto le vittime, una di nove anni 
II capo deirOlp incita alla rivolta 

'&? 

Rabin alPOnu: «Non indietreggio» 
Battaglia a Gaza, fuoco israeliano sui palestinesi 

j r .,1- y w ; 

Il Consiglio di sicurezza dell'Onu condanna severa
mente l'operato di Israele. E per la prima volta gli 
americani votano la censura. Ma le truppe di Tel 
Aviv aprono il fuoco e uccidono, a Khan Yunis, otto 
palestinesi. Furiosa battaglia a Gaza e in tutta la stri
scia. Arafat incita alla rivolta. L'Olp si riunisce a Tu
nisi e invita Hamas. Rabin: Non torneremo indietro. 
200 intellettuali israeliani perla revoca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M BETLEMME. Lu striscia d i 
Gaza 0 in f iamme. La gente e 
scesa pur lo strade per prote
stare contro la deportazione 
dei loro <1I8 fratelli, padri, figli 
nella terra di nessuno, nel sud 
del Libano. E le truppe israelia
ne come hanno risposto alla 
condanna internazionale, alla 
durissima censura del Consi
l i o d i sicurezza dell 'Onu? 
Sparando ad altezza d 'uomo, 
contro le case, contro qualsiasi 
cosa si muovesse. Solamente 
nel campo profughi d i Khan 
Yunis si contano otto morti e 
quaranta feriti. U i cronaca e 
raccapricciante. Rima Abu 
Tyur aveva nove anni. Un co l 
po al petto l'ha uccisa sotto ca
sa. Adel Hack-ved era un venti
duenne. Con in sua ambulan
za si stava d i c e n d o a racco
gliere un ferito. Adesso, e 11. ri
verso sul volante del mezzo. 
Un proietti le (jli ha spezzato il 
cuore. Rizk al Fara. 16 anni. 
Era sulla veranda di casa. Sta
va guardando fuori. Colpita al
l 'addome. Wael Keisi. 17 anni , 
e Mailer Umran di 30 sono stati 
freddati da pallottole alla testa. 
Non si hanno, ancora, i nomi 
delle altre vittime. K quando la 
notizia d i questi assassinii f co
me definirl i , altrimenti?) e arri
vata, if i serata, a Cj*i/.a city, la 
collera e diventata d i massa, 
generale. È esplosa. Mentre 
scriviamo, sono in corso inci
denti violentissimi con le mi
gliaia d i soldati con la stella di 
David che sono d i stanza nella 
striscia, fi. forse, "la battaglia d i 
Gaza». 

Il comando dell ' lntifada 
aveva promesso "dieci giorni 
d i fuoco e di furore»? Eccoli, 
Sono arrivati. A Tunisi si sta 
r iunendo l'Olp che sta tentan
do un r iawic inamento con 
quella parte di Hamas filo-gior
dana, nel senso dei fondamen
talisti di An ima i d i e accettano 
l'idea, al pari d?gli uomini del-
l'Olp, d i due Stati, l'israeliano e 
il palestinese? i non era stato 
lo stesso Yas.se • Arafat, a esor
tare ieri i grup' j i palestinesi a 
mettere da patte i contrasti e 
ad intensificare il confronto? 
•L 'un i t i nazionale 0 la nostra 

forza» aveva detto, tra l'altro, >il 
vecchio». Ebbene nei territori 
occupati riesplode la rivolta, ri
parte con veemenza, la lotta 
per la liberta, contro 22 anni d i 
occupazione militare. Le carte 
si stanno rimescolando tra i 
palestinesi. Attenzione: quello 
che era vero f ino a ieri, può 
non esserlo domani . 

Fuoco e furore che ci erano 
stati abbondantemente an
nunciati. Ieri mattina a Betlem
me si erano dati appuntamen
to, in un albergo della cittadi
na, a lmeno 500 familiari dei 
deportati, per una manifesta
zione organizzata dal Fronte 
popolare ma a cui aveva aderi
to anche l'Olp. Eccone alcuni 
flash. Si chiama Mohammed. È 

. vtr.WiihK.. 

il fratello di un espulso nella 
terra di nessuno, nel sud del Li
bano. È un giovane, avrà si e 
no ventanni . Porta una lunga 
barba nera, come quasi tutti i 
mil i tanti d i Hamas. Si avvicina 
al microfono e (a esplodere 
tutto il suo dolore. Ma non rie
sce ad articolare un discorso 
vero e proprio. «Gloria, per 
sempre, ai combattenti del po
polo». Per poi snocciolare una 
serie di no. No all'Est, come al
l'Ovest, no alla pace, no ad 
Israele -che dev'essere distrut
ta». E continua: -Si, invece, e 
con tutte le forze all'Islam». 
Dalla sala dell 'albergo sale un 
interminabile applauso. Il sin
daco, il moderato Elias Freij, 
membro della delegazione di 
pace a Washington, 0 qui ad 
affermare: -Hamas. Fronte, 
Jihad. Olp: siamo tutti palesti
nesi. Gli israeliani davvero vo
gl iono la pace con noi. E come 
pensano di poter negoziare, 
adesso?». Un grido lo 'ntcrrom-
pe dalla platea: ma tu conti
nuerai le trattative? «Sono stato 
eletto dal l 'Olp che. adesso, mi 
dira quel che devo fare». Una 
donna, sorella di un deportato: 
«Ciò che noi facciamo, o ab
biamo latto, 6 niente rispetto 

alla violenza israeliana». Una 
tragica anticipazione di quel 
che sarebbe successo in sera
ta. 

Israele non si vergogna. 
Neppure la condanna nettissi
ma del l 'Onu. la più severa, la 
più ferma degli ult imi anni , a 
cui hanno partecipato col voto 
favorevole per la prima volta 
gli americani, neppure lo sde
gno del mondo intero faranno 
mutare linea al governo. Un 
po' di disappunto, ecco tutto. 
Lo «Shabbat», il sabato sacro 
agli ebrei non è stato turbato. 
•La condanna delle Nazioni 
Unite è a senso unico» ha com
mentato l'ambasciatore Gad 
Yaacobi. -Si sono ignorate le 
violenze degli islamici» ha ag
giunto. «Non cambieremo po
sizione per nessun motivo» ha 
detto ieri mattina il premier Yit-
zhak Rabin in un'intervista alla 
radio. Anche dopo- gli e stato 
chiesto- la risoluzione del Con
siglio di sicurezza? •Assoluta
mente no» è stata la risposta 
del vecchio generale che si e 
andato a infilare in un vicolo 
cieco. Non prevedeva, la lea
dership laburista, nò che il Li
bano, che e sempre stalo di
sposto a tutto, si opponesse, 

Il consigliere di Arafat accusa 
«Se non trattate con l'Olp 
il processo di pace salterà» h alto i palestinesi deportati raccolti in preghiera, qui sopra un gruppo di loro si p'ntpnoc dalia pioggia 

U . D E G I O V A N N A N Q E L I 

• • "Il processo di pace in Medio 
Oriente e ormai appeso a un filo. Sta 
alle forze che in Israele credono an
cora nel dialogo non reciderlo. A 
queste forze diciamo: per non far 
morire ogni speranza occorre nego
ziare direttamente con l'Olp. Prose
guire nella demonizzazione di Arafat 
fa solo il g ioco d i ch i , nei due campi , 
sta sparando sulla trattativa». A parla
re e Bassa m Abu Sharif, consigliere 
polit ico di Yasser Arafat. uno dei più 
autorevoli dirigenti dell 'Olp. Lo ab
b iamo raggiunto telefonicamente a 
Tunisi, dopo la notizia dell 'uccisione 
nella Striscia d i Gaza di otto palesti
nesi. 

DI nuovo sangue nel tenitori occu
pati, all'Indomani della deporta
zione del quattrocento Palestine»! 
In Ubano. La stagione del dialogo 
è definitivamente tramontata? 

agli ult imi atti del governo israeliano: 
una deportazione compiuta in di
sprezzo di ogni Convenzione inter
nazionale, ed ora i morti di Gaza. 
Giovani, bambini , come Rana Abu 
Tyur, nove anni, uccisa mentre gio
cava in giardino. A chi ci chiede «mo
derazione» rispondiamo: difendete 
non solo i diritti civili ma la stessa vita 
dei palestinesi nei territori occupati, 
imponete a Israele d i rispettare le ri
soluzioni Onu che vietano ogni de
portazione da Gaza e dalla Cisgior-
daniu. fermate la mano ai soldati 
israeliani, fate ritornare nelle loro ca
se i quattrocento palestinesi deporta
ti in Libano. Solo cosi la mia gente 
potrà tornare a credere nel negozia
to. Una cosa ù comunque certa: l'In-
tifada non potrà essere "deportata. 

Qua! è II vostro giudizio comples
sivo sull'operato del governo di 
Yltznak Rabin? 

I-, difficile parlare d i pace di fronte Vede, noi avevamo sperato che il 

' 'cambio di governo in Israele potesse 
determinare l ' inizio d i una svolta nel 
processo di pace in Medio Oriente. 
Cosi, purtroppo, non e stato. Aveva
mo accettato d i discutere sull'auto
governo transitorio dei territori occu
pati, ci e stato risposto con un piano 
di autonomia amministrativa ridutti
vo, che prescindeva completamente 
dalle risoluzioni 242 e 338 del l 'Onu. 
Ed ora. le deportazioni d i massa e le 
uccisioni di civili inermi. Una politica 
del pugno di ferro che, nei fatti, non 
si discosta da quella attuata dai pre
cedenti governi a guida Likud. L'opi
nione pubblica internazionale aveva 
concesso un credito enorme a Yil-
zhak Rabin: il risultato e sotto gli oc
ch i d i tutti. 

Cosa direbbe in questo momento 
alle forze di pace Israeliane? 

Che e giunto il momento per com
piere un gesto coraggioso, l 'unico 
che può rilanciare, il dialogo: ricono

scere l'Olp come legittimo interlocu
tore nel negoziato. Ed è quel lo che 
da sempre chiedono i dirigenti dei 
territori occupat i , quegli stessi che 
Rabin vorrebbe contrapporre alla 
leadership di Tunisi. Nonostante tut
to ciucilo che e successo, invito Shi-
mon Peres o qualsiasi altro ministro 
israeliano che afferma di essere a fa
vore della pace ad un incontro per 
discutere insieme ì preparativi d i Ln 
vertice tra il presidente Arafat e il pri
mo ministro Rabin. Dobbiamo larlo 
prima che tutto ci sfugga dalle mani, 
pr ima che a prevalere, nei due cam
pi, siano le forze oltranziste. 

E la comunità internazionale cosa 
può fare per frenare questa spirale 
di sangue? 

Chiediamo l'invio immediato di os
servatori Onu a Gaza e in Cisgiorda-
nia per garantire la vita della popola
zione palestinese sotto occupazione 

militare. Un atto dovuto, indispensa
bile per veder f inalmente appl icale le
tame risoluzioni delle Nazioni Unite-
che Israele ha sempre rifiutalo di ri
spettare. Nessuna pace sarà mai pos
sibile se in Medio Oriente continuerà 
a v igen la [« l i t ica dei «due pesi e 
due misure. 

Yasser Arafat ha invitato 1 dirigenti 
di Hamas a Tunisi per discutere di 
un loro ingresso neU'Olp. Come 
Interpretare questo gesto? 

U-i mi chiede, in altri termini, se le d i 
visioni polit iche siano venute meno: 
no. esse rimangono inalterate. Ma in 
questo momento, di fronte alla vio
lenza d i Israele, a prevalere sono le 
ragioni dell 'unità. In questo senso 
faccio mie le parole d i un dirigente 
dei territori occupati : noi dissentia
mo dagli integralisti, ma in questi 
frangenti cosi drammatici non pos
siamo dimenticare che sono tutti pa
lestinesi, nostri fratelli. 

{Ila collaborato Saniir Al Qarryutì) 

armi alla mano, all 'operazione 
di «pulizia» né che si creasse 
una tale ampiezza di schiera
mento intemazionale contra
rio. È il dramma del Labor che 
torna. Sembra paradossale ma 
e proprio cosi. Dietro a ogni 
pagina nera della polit ica del
lo Stato ebraico ci sono sem
pre i laburisti. Hanno comin
ciato loro la politica degli inse
diamenti nei territori occupati , 
con Peres pr imo ministro, ave
vano teorizzato loro, con Ra
bin ministro della Difesa, d i 
spezzare la gambe ai palesti
nesi all ' inizio dell ' intifada. si 
son resi protagonisti, sempre 
loro. ora. della più clamorosa 
•deportazione» degli arabi. 
Son riusciti a fare, insomma, 
ciò che il Likud e Shamir 
avrebbero voluto fare con mol
to piacere ma riuscendosi a 
tratte-nere ogni volta. Di più: il 
capo di Stato maggiore di 
Tsaal. l'esercito. Ehud Barak 
ha minacciato un'altra, gran
de, espulsione di presunti ter
roristi di Hamas per i prossimi 
giorni. Gli unici che pare non 
abbiano perso l'uso della ra
gione sono quelli del Meretz. È 
vero, nella r iunione del gover
no ave-vano appoggialo la de-

• • I 415 palestinesi de
portati da Israele verso il 
Libano, sono in maggio
ranza quadri superiori del 
movimento Hamas. Tra 
loro ci sono 20 medici , 
trenta professori universi
tari, c inque ingegneri, de
cine d i studenti, qualche 
commerciante, 150 istnit
tori religiosi oltre al presi
dente dell'Università isla
mica di Gaza. Originari 
dei Territori occupati . 400 
di loro sono attivisti del 
movimento fondamenta
lista Hamas. gli altri delia 
Jihad islamica. 

cisione della deportazione, 
ma, adesso, il comitato centra
le del partito ha posto «sub ju-
dice» i propri ministri, a meno 
che «entro trenta giorni non si 
inizi un col loquio diretto con i 
massimi dirigenti dell'Olp». 

Drammatica la situazione 
delle centinaia di palestinesi 
deportati, in terra di nessuno, a 
mille metri d'altezza, sulle-
montagne innevate, in un lem
bo tra il conf ine nord della co
siddetta fascia di sicurezza e il 
pr imo avamposto militare liba
nese nel sud del paese dei ce
dri. Hanno passato una notte 
insonne, scossi dai brividi di 
freddo, ma sempre con il Cora
no a portata di mano. Sola
mente un dato: i 418 attivisti di 
Hamas si son dovuti stringere 
su appena 66 materassi am
massati in 25 tende. ! .a tempe
ratura, lo riferiscono fonti della 
Croce Rossa che ieri hanno fat
to arrivare un altro pò di tende 
e- materassi, e«a di zero gradi H 
il grande freddo e i disagi han
no messo a dura prova la loo 
salute Molti si sono ammalal i 
di febbri, diarrea e bronchit i . E, 
naturalmente, mancano anco
ra del tutto le attrezzature sani
tarie e quelle igieniche 
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wm Ecco il testo integrale 
de l la r isoluzione 799 vota
ta a l l 'unan imi tà dal le Na
zioni Uni te per condanna 
re fe rmamente la depor ta
z ione d i cent inaia d i civi l i 
nella terra d i nessuno tra 
Israele e i l L ibano. -

•Il Consigl io d i sicurez
za, r i c o r d a n d o g l i obb l igh i 
che la carta del le Nazioni 
Unite impone- agli Stati 
membr i , 

r ia f fermando le risolu
z ioni (507, 608, 636. 6 4 ! , 
681 ,694 ,726 , 

avendo appreso con vi
va preoccupaz ione che-
Israele, potenza occupan 
te-, agendo in v io laz ione 
degl i obb l igh i che i m p o n e 
la quarta convenz ione d i 
Ginevra, ha espulso in Li
b a n o cent inaia d i c iv i l i pa
lestinesi de i territori occu
pat i da Israele nel 1967, 
compresa Gerusalemme, 

I ) condanna ferma
mente- l 'espulsione di cen
t inaia d i civi l i da parte d i 
Israele-, potenza occupan
te e si d ich iara fe rmamen
te contrar ia a questa espul

sione. 
2 ) Riafferma che l;« 

quarta convenz ione di Gi
nevra de l 12 agosto 1949 si 
app l ica a tutti i territori pa
lestinesi occupat i da Isari--
le nel 1967, compresa Gè 

• rusalemrne e sottol inea 
che l'espulsione- dei civi l i 
contravviene- agl i obb l igh i 
che la Convenz ione impo
ne ad Israele. 

3 ) Riafferma ugua lmen- ' 
te l ' ind ipendenza, la sovra
nità e l ' integrità del Liba
no. 

4 ) Esige che Israele, po
tenza occupante , garanti
sca il r i torno immedia to , e 
con garanzie d i sicurezza 
nei terr i tori occupat i , d i 
tutti quel l i che sono stati 
espulsi. 

5 ) Prega II segretario ge
nerale de l l 'Onu d i prende
te in cons ideraz ione l ' invio 
nella regione d i un rappre
sentante incar icato d i esa
minare questa grave- situa
z ione c o n il governo israe
l iano. 

6 ) Decide d i mantenere 
la quest ione al l 'esal i le 

In un messaggio ai vescovi, Karol Wojtyla auspica leggi «realistiche» aperte all'ospitalità verso i profughi 
Sbarrare le frontiere «non è una soluzione», la Germania cadrebbe in un clima di «isolamento e insicurezza» 

* ••te***?*'' 

«Tedeschi, non chiudete le porte agli immigrati » 

Il Papa ha lanciato un nuovo appello ai cattolici te
deschi, ques.a volta perchè difendano «il bene pre
zioso del diritto di asilo», Evidentemente preoccupa
to per le soluzioni legislative allo studio, Karol Woj
tyla auspica -soluzioni realizzabili», non tali però da 
tradursi in una politica di chiusura verso stranieri e 
immigrati che potrebbe portare la Germania «ad 
una situazione di isolamento». 

• • R O M A Per la seconda 
volta nel giro i l i poche settima
ne il Papa è tornato a parlare 
della Germania Aveva già in 
modo vibrante invitalo i catto
lici tedeschi a epporsi al l 'on
dala di intolleranza razzista 
che percorre il Paese e a difen
dere in particolare »i loro fra
telli ebrei». Ieri, in un messag
gio ai vescovi, Giovanni i 'aolo 
Il e sembrai. soprattutto 
preoccupato pe: le iniziative 
legislative che in 'endono l imi
tare il dir i t to d i Ì IMIO II Pontefi
ce non netta che esista il pro
blema d i normative nuove e 
realistiche. Ma il suo obiettivo 
è innanzitutto quel lo d i riaffer
mare alcuni basilari principi 
delia dottrina ca:tolica. II suo 
appel lo ai cattolici tedeschi in
tende appunto richiamarli alla 
necessità di rispettare, nella ri
cerca di quelle che chiama 
-soluzioni realiz>.abili", valori 
irrinunciabil i per i (edeli. 

Il Papa afferma in pr imo luo
go che non si può mai rifiutare 
aiuto a chi ne ha bisogno. Ui 
chiusura delle frontiere por im
pedire l'arrivo di nuovi profu
ghi ed immigrati non può esse
re una soluzione, sostiene, e 
ar i / - «potrebt>e jjortare la Ger
mania ad una situazione di 
isolamento e d i insicurezza, 
scatenando anche aggressioni 
" proteste». Giovanni Paolo 11 
sollecita quindi la Chiesa «ad 
operare in modo costruttivo af
finchè il bene prezioso del di
ritto di asilo possa essere con
servato- -L'i dignità umana di 
ogni singolo - spiega Papa 
Wojtyla - deve essere sempre 
garantita- e le soluzioni politi
che non possono prescindere 
da fondamentali esigenze eti
che. 

Il Pontefice non ignora la 
portata dei problemi con i 
quali deve fare i cont i la socie

tà tedesca. Esprime anzi grati
tudine ai cittadini di un Paese 
che, ricorda, -in questi anni ha 
accol lo più stranieri di qualun
que altro Paese in Europa». Si 
deve constatare, aggiungo, che 
«tra la gente l'amicizia verso gli 
stranieri e la disponibil i tà ad 
aiutarli e ancora molto gran
de»! vescovi cattolici in parti
colare si sono adoperali -in 
modo esemplare per i rifugiali 
e la prolezione dei perseguitati 
polit ici, nel contesto dello tcrri-
t)ili aggressioni contro gli asi-
lanti e gii immigrati-, Tuttavia, 
aggiunge il Papa, -è. reale il pe
ricolo eh*1 il comandamento 
della nostra fede cristiana, che 
ci chiede di accogliere gli stra
nieri e dare loro ospitalità, non 
possa essere attualo quando ci 
sono richieste di asilo in nu
mero troppo elevato». 

Giovanni Paolo II si limita a 
indicare, parlando delle «solu
zioni realizzabili», la necessità 
di un impegno in favore dei 
paesi del Terzo mondo che 
consenta, grazie a una crescita 
degli aiuti, la l imitazione del 
flusso migratorio. Delle solu
zioni legislative allo studio il 
Papa non parla. Conviene sul
la necessità che si debba trova
re -il più presto possibile una 
soluzione del problema degli 
asilanli». Ciò che più gli impor
ta e che questa sia ispirata al-
l'«amore verso il prossimo" che 
•e un principio e lo rimane». 

Ì i- *% 
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«Ma noi della Spd 
abbiamo evitato 
di alzare altri muri» 
9m ROMA. -Il cancelliere Kohl 
ha colpevolmente sottovaluta
to il fenomeno neonazista. Se 
avesse agito nei riguardi del 
terrorismo nero con la stossa 
rapidità e decisione dimostrata 
da Helmut Schmid! contro i 
terroristi "rossi" la Germania 
non avrebbe vissuto i giorni 
del l 'odio e dell ' intolleranza 
xenofoba». Ad affermarlo è 
Morta Dàubler-Gmel in, vice
presidente della Spd. «Di una 
cosa - sottolinea la dirigente 
socialdemocratica - sono cer
ta. L i risposta alla nuova de
stra, e alle questioni sociali che 
tenta di strumentalizzare, deve 
venire da un'azione unitaria 
della sinistra e u r o p a capace 
di definire a un livello sovrana -
ziouale una politica che coniu
ghi giustizia sociale, diritti d i 
cittadinanza e valori di solida

rietà-. Ed t> da questa conside
razioni ' che scaturisce la pro
posta d i una giornata di mobi
litazione europea conlro il raz
zismo e la xenofobia avanzata 
al Partito del socialismo euro
peo da Morta DàublorGmol in 
e dal segretario del Pds, Achil le 
Occhetto. 

Da cosa nasce, signora (imo-
Un, Il malessere sociale e la 
violenza che segna oggi la 
Germania? 

Essenzialmente dal modo di
storto con cui la Cdu ha gestito 
il prix'esso i l i unificazione, a 
cui si aggiungono i gravi con
traccolpi economici e sociali 
provocati dall'arrivo in Germa
nia di centinaia di migliaia di 
persone provenienti dai paesi 
dell 'ex impero sovietico, attrat
te dal miraggio di un facile l>e-

nessero -oltre cortina». Al can
celliere Kohl non posso perdo
nare l 'ottimismo dispensato a 
pione mani nei giorni del crol
lo del Muro, l'aver illuso mil io
ni di persone, ad Est e a Ovest, 
che .iella Germania unita lutti 
sarebbero stali meglio, e subi
lo. Ciò si è rivelato falso, tragi
camente falso. E la violenza 
che segna oggi il mio Paese è 
soprattutto il prodotto della 
paura, fortemente presente nei 
settori six'iali più debol i , per 
un futuro che si percepisce 
oscuro, e della fnislrazione per 
essersi sentiti presi in giro dal 
governo 

La Germania come zona di 
frontiera, come paese sotto
posto alla massiccia pressio
ne delle popolazioni «in fu
ga» dall'Est europeo: a que
sta pressione le autorità te* 
desche hanno risposto con 
la modifica della norma co
stituzionale sul diritto di asi
lo. C'è chi ha accusato la 
Spd di cedimento alla de
stra, 

E un'accusa assurda, demago
gica, avanzata da chi rifiuta di 
fare i conti con la realtà. A par 
lare sono i numeri: dal 1!)H!> a 
oggi, più d i un mil ione di per
sone hanno chiesto e usufruito 
del «diritto i l i asilo». E la pres
sione era destinata ad aumen
tare. Per la Germania, alle pre 

se con gli squilibri socio-eco
nomici provocati dall 'unifica
zione, non era più sostenibile 
una situazione del genere. Ab
biamo cercalo di governare 
questo fenomeno, senza erige
re nuovi -muri», ma distinguen
do Ira i profughi politici e colo
ro che intendono stabilirsi in 
Germania peraltro ragioni. Ab
biamo cercalo di adeguare la 
nuova normativa atf una realtà 
inlernazionale che non e più 
quella della «guerra fredda», 
guardando con particolare at
tenzione a ciò che avviene nel 
sud del mondo e nelle nuove 
aree di confl itto, come l'ex Ju
goslavia. Ci saremmo aspettati 
un analogo impegno da parto 
dogli altri paesi europei, ma 
ciò non e avvenuto. Nel nostro 
recente congresso abbiamo 
lanciato un grido d i allarme 
solo a livello europeo può de
terminarsi u\ì governo demo
cratico del problema immigra
zioni ' . Qualsiasi chiusura «au
tarchica» non fa che agevolare 
l'azione dovasi,mio della de
si ra. 

Ma nella società civile tede
sca esistono oggi le forze 
sufficienti per contrastare 
una destra che non si Identi
fica nolo nel naziskin? 

U' grandi dimostrazioni anti-
razzisle di l ierl ino, Monaco, 
Amburgo dimostrano che esi

ste 'm'«allra Germania-, mag
gioritaria, ette non intonile n-
porlare indietro lo lancette del
ia Storia, che crede in una so
cietà pluralista, sul piano etni
co e culturale, fi la Germania 
rappresentala dai -KMJmila gio
vani d i Monaco che hanno di
mostralo, nella città di Franz 
Joseph Strauss. come si può 
ossero forti d icendo no alla 
violenza. Oggi è decisivo 
estendere la mobil i tazione nel
le città dell'est, dove più forte ^ 
l'insicurezza sociale. È qui che 
si deciderà nei prossimi mesi 
lo scontro [K»litico tra conser
vazione e progresso; uno scon
tro che investe il futuro slesso 
della democrazia tedesca 

In queste settimane dalla co
munità ebraica tedesca si 

sono levate molte voci crìti
che nel confronti delle aulo-
rita politiche accusate di 
non contrastare con il dovu
to vigore I movimenti antise
miti. Condivide questo atto 
di accusa? 

Certamente. E il gr ido d'aliar 
me lanciato dai leader della 
comuni tà ebraica deve suona 
re corno moni to per tull i i tede 
seni: una democrazia che non 
sa contrastare l 'antisemitismo 
e una democrazia malata Agli 
ebrei tedeschi dico' aiutateci a 
contrastare, sul p iano culturale 
e non solo su quello repressi 
vo, i neonazisti Con la lur / . i 
della vostra memoria, d"':. i 
sofferenza passata. Insieme e 
possibile costruire una miniti 
Germania. i , CI) iì 
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Gli ultimi sondaggi danno testa a testa 
i due candidati di punta per le presidenziali 
Ma in ballo c'è anche la sorte della Bosnia 
e la guerra etnica del dramma jugoslavo 

L'ex leader comunista al contendente: 
«Baratteresti il Kosovo con Disneyland» 
L'opposizione replica: «Se vinciamo noi 
mille marchi al mese anziché mille morti» 

Serbia in bilico tara Panie e Milosevic 
Settemilioni e quattrocentomila elettori alle urne 
per decidere le sorti della federazione serbo-monte-
negrina. Decisivo il duello per la presidenza tra il 
premier Panie, sostenuto dalle opposizioni, e il pre
sidente serbo, l'ex comunista Milosevic, dati testa a 
testa nei sondaggi. Le pressioni internazionali per
ché la Serbia voti per una svolta, aprendo la strada 
ad un processo di pacificazione nei Balcani. 

M BELGRADO. •Domenica 
sceglieremo tra la vita e la mor
te». Con la teatralità che gli e 
propria Vuk Draskovic, leader 
del Depos, il Movimento per il 
r innovamento serbo, ha lan
ciato drammatic i appell i agli 
eletton, suppl icandol i d i vota
re per il futuro e non per il pas
sato. Il futuro, naturalmente, 
ha un nome ed e quello d i Mi-
lan Panie, il mil iardario natura-
lizzato americano tornato a 
Belgrado da pochi mesi per 
una ioint-w;nturc e finito sulla 
poltrona di pr imo ministro, ed 
ora in cor;.a per strappare d i 
mano lo scettro al presidente 
serbo Milosevic. Lo scontro 
elettorale eli domani ha infatti 
tutto il sapore d i un duel lo tra il 
paladino della democrazia in 
versione occidentale prescelto 
da tutte le opposizioni e quel lo 
che parte autorevole del l 'opi
nione pubblica intemazionale 
giudica responsabile della tra

gedia della Bosnia e della 
guerra etnica che ha travolto la 
Jugoslavia. 

Panie, la cui candidatura in 
un pr imo momento era stala 
respinta per vizi burocratici, è 
amvato alle elezioni in bici
cletta, girando per le strade d i 
Belgrado e seminando strette 
d i mano e sorrisi, alla foggia 
americana. All 'elettorato si è 
presentato con un vocabolario 
serbo d i non più d i 600 parole 
e svarioni grammatical i da far 
inorridire, ma ha raccolto il so
stegno degli intellettuali ed ha 
fatto pesare in una campagna 
durata appena quattro setti
mane la credibil ità internazio
nale capitalizzata in pochi me
si da pr imo ministro «d'opposi
zione», avversario riconosciuto 
d i Milosevic. «Ho la promessa 
del governo russo ed america
ne che se vincerò e il processo 
democrat ico prenderà il via, il 
giorno stesso cominceranno 

ad essere tolte le sanzioni», ha 
dichiarato Panie solo pochi 
giorni fa, in un'intervista alla 
Bbc. Le stesse promesse che 
ha fatto agli eiettori e che sono 
state amplif icate dal l 'opposi
zione. Se Panie vincerà, ria det
to Draskovic, «avremo 1000 
marchi tedeschi al mese, inve
ce d i lOOOcadutiasettimana». 

Ma Milosevic è tutt'altro che 
incerto in sella. Gli ult imi son
daggi elettorali dell'Istituto di 
studi polit ici «Medium» di Bel
grado lo danno ancora vincito
re, seppure d i misura ridottissi
ma, sullo sfidante «america
no», con il 34.5 per cento con
tro il 33.6 d i Panie. Dati conte
stati, e vero, se un sondaggio 
del settimanale Vreme, vicino 
al l 'opposizione, ribalta il rap
porto tra i due candidati forti in 

un 44,0 per cento per il pre
mier contro il 41,8 di Milosevic. 
A l di là della discussa contabi
lità dei test pre-elettorali, resta 
comunque il fatto che il presi
dente serbo, oltre che sull'ap
parato e sul partito socialista 
eredo della Lega dei comuni
sti, può contare sul monopol io 
della televisione, unico vero 
canale informativo della Ser
bia. 

È attraverso la tv che hanno 
viaggiato le parole d'ordine d i 
Milosevic, le stesse che hanno 
animato in questi anni l'idea d i 
una Grande Serbia beneficia
ria della federazione voluta da 
Tito. La campagna elettorale 
del presidente sorbo ha fatto 
leva, infatti, su patriottismo e 
nazionalismo, nutrendosi del
lo stesso cl ima d i isolamento 

indolto dal l 'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite: un motivo 
in più per non cedere alle lu
singhe d i Panie, «uomo aiutato 
dal lo straniero, che vorrebbe 
svendere l'onore e barattare il 
Kosovo con Disneyland». Poco 
importa se la popolazione del 
Kosovo è albanese per il 90 per 
cento ed ha deciso d i boicotta
re le elezioni. 

Il voto di oggi ha quindi il 
senso d i una sfida simbolica, 
canea d i significati non solo 
per la Serbia ma anche per le 
sorti del conflitto in Bosnia. Mi
losevic e il punto d i riferimento 
dei serbo-bosniaci d i Karadzic. 
la sua vittoria per Belgrado si
gnifica l' isolamento. Panie, in
vece, ha il beneplacito della 
comuni tà internazionale che 
ha molt ipl icato in questi giorni 

le pressioni su Belgrado: la Na
to annunciando la disponibi l i
tà ad intervenire mil i tarmente 
su richiesta del l 'Onu, la Csce e 
la Cee minacciando un ina
sprimento delle misure repres
sive se dalle urne non dovesse 
uscire un mutamento d i rotta. 
Persino Maior, incontrandosi 
ieri con Bush, ha stemperato le 
sue resistenze ad un intervcnlo 
armato, mentre il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
fa ormai dipendere dal voto di 
domani le sue difficili decisioni 
sull'ex Jugoslavia, Sul suo ta
volo pendono le questioni del
la revoca dell 'embargo milita
re alla Bosnia e l'intervento 
con «tutti i mezzi necessari» per 
fermare la guerra. 

Quanto siano ben riposte le 
speranze della comuni tà inter

nazionale su Panie e difficile 
dirlo. I vicini di casa di Belgra
do mostrano più che scettici
smo. In Croazia non si crede 
ad una svolta. Il presidente bo
sniaco Alija lzetbegovic 6 stato 
lapidano. «Se vincerà Milosevic 
sarà la continuazione della 
guerra ha detto di recente - . 
Se il successo andrà a Panie, la 
continuazione della confusio
ne». Lo stesso presidente della 
federazione serbo-montene-
gnna, Dobrica Cosic, ha solle
valo perplessità. Le elezioni d i 
oggi, ha detto, apriranno un'e
ra d i «instabilità sociale e d i 
turbolenza». Cosic respinge la 
possibilità di una degenerazio
ne dello scontro polit ico in 
guerra civile. Ma Milosevic po
trebbe non essere tanto pronto 
a cedere il passo. 

Il miliardario 
venuto dagli Usa 
promette la pace Sostenitori di Panie stilano con il suo manileslo elettorale; sotto, un cartello di propaganda del leader serbo Milosevic 

In sette milioni vanno alle urne 
per eleggere il capo della Repubblica 

• • Sei mi l ioni e SOOmila serbi e 460mila montenegrini sono 
chiamati oggi alle urne per eleggere i presidenti, rinnovare i par
lamenti di entrambe le repubbliche (250 deputati i r Sc.b ia.85in 
Montenegro), una delle due camere federali e i consigli munici
pali. Per la pnma volta alle legislative si voterà con il sistema pro
porzionale con sbarramento al 5 per cento, un meccanismo che 
favonra la presenza dell 'opposizione nei parlamenti. Resta il si
stema maggioritario per le municipal i e le presidenziali. L'even
tuale ballottaggio avverrà entro duo settimane. Le operazioni d i 
voto sono supervisionate da 90 osservatori stranieri. 

Il nazionalista 
isolato dal club 
intemazionale 

• * • 11 g orno de l suo 63° complean
no potrebbe diventare qualcosa d i 
p iù d i una ricorrenza personale. Mi-
lan Panie, sfidante d i punta del presi
dente serbo Milosevic, potrebbe es
sere consacrato dal voto d i oggi co
me l 'uomo della svolta in Serbia. 

Nato a Belgrado il 20 dicembre del 
'29, con un passato d i giovanissimo 
partigiano e d i campione nazionale 
d i cicl ismo nell'era d i Ti to, Panie e 
tornato in patria da pochi mesi, dopo 
un lungo volontario esilio negli Stati 
Unit i , dove era (uggito nel '55, appro
fittando d i un meeting sportivo all 'e
stero. Laureatosi in chimica in Cali
fornia, r a ottenuto la cittadinanza 
statunitcìse e ha costruito la sua for
tuna negli anni sessanta, (ondando 
oltreoceano un'industria d i prodott i 
ch imic i che lo ha reso mil iardario. 

Solo dopo il crol lo del muro dì 
Berlino ha ripreso i suoi contatti con 
la terra c 'ongine. Rapporti economi

c i che sono diventati rapidamente 
impegni polit ici, anche se Panie ha 
conservato la cittadinanza america
na. Arrivato in Serbia per una joint-
venture. 6 stato invitato da l presiden
te della federazione serbo-montcnc-
grina, Dobrica Cosic, a ricoprire la 
carica d i pr imo ministro. 

Dal 14 luglio scorso alla guida del 
paese, Panie si è scontrato ripetuta
mente e con asprezza con il presi
dente serbo, l'ex comunista Slobo-
dan Milosevic. Nei pochi mesi del 
suo mandato ha visitato trenta paesi, 
tessendo una rete d i relazioni inter
nazionali che hanno accentuato il 
suo peso polit ico anche in patria. 
Presentatosi come indipendente alle 
elezioni presidenziali d i oggi, ha tro
vato l 'appoggio dei partiti d 'opposi
zione ed il sostegno aperto del la co
munità intemazionale. Anche il 
neoeletto presidente americano Bill 
Clinton si è augurato la sua vittoria. 

• • Il suo nome e stato scritto dal 
Dipart imento d i Stato americano tra 
quel lo dei cr iminal i d i guerra, re
sponsabili dei massacri nell 'ex Jugo
slavia. Slobodan Milosevic, presiden
te uscente della Serbia, 51 anni, por
ta su d i se il marchio della condanna 
intemazionale ma può contare nel 
suo paese su una larga base, che ne 
condivide l'idea d i una Grande Ser
bia, erede del la federazione voluta 
da Tito. 

I.a sua rapida scalata politica, da 
dirigente d i banca a segretario della 
l^ega dei comunist i d i Belgrado pn
ma. della Serbia poi , si svolge in po
ch i anni sotto l'insegna del naziona
lismo. Laureato in legge, entrato in 
politica già negli anni sessanta, Milo
sevic costruisce il suo potere a partire 
dal la metà degli anni '80. Nel|'84 6 
presidente della «Banca unione» d i 
Belgrado. Due anni più tardi, sconfig
ge tutti gli awersan nell'ottava sessio

ne de! Comitato centrale e ncll '89 è 
alla testa della l-ega dei comunist i e 
guida la presidenza collegiale sorba 
Nel '90, mentre la 1-ega assume il no
me di partito socialista serbo, viene 
eletto alla presidenza del paese. 

La scelta d i radicalizzarc lo scon
tro con Slovenia e Croazia porta il 
suo nome. Milosevic e il pr imo a so
stenere la necessità dell ' invio di trup
pe per domare le repubbliche riboll i , 
lo) stesso accadrà con la Bosnia Er
zegovina, che paga ancora posante-
monte l'intervento serbo in favore dei 
serbo-bosniaci. 

Il presidente della mini-lcdcrazio-
ne jugoslava Cosic ha assolto Milose
vic dalla condanna pronunciata dal
la comunità internazionale, riservan
do ai tribunali serbi il compi to d i va
lutare colpe e responsabilità. Ed Ma 
ridimensionato il sostegno della Ser
bia allo fazioni serbo d i Bosnia- sono 
stati, ha dotto, solo aiuti umanitari 

Dopo 32 anni 
un civile 
presidente 
in Corea del Sud 

Kim Young Sani (ne l la fo to ) e il nuovo piesidente del la 
Corea del Sud. Il 65enne K im, cr ist iano protes,ante, Ica 
der del part i to di governo democn i t i co l ibera le e p r imo 
c a p o d i stato non mi l i tare de l la Corea de l Sud in 32 ann i , 
ha conquis ta to il 42.1 p e r c e n t o del lo preferenze sconfig
gendo c o n un a m p i o marg ine il rivale K im Dae Jung che 
ha preso il 33,8 per cen to de i vot i . K im Dae Jung, c o n o 
sciuto l'esito de ! vo to popo la re ha annunc ia to il suo ritiro 
dal la vita pol i t ica. Net tamente p iù distanziato Chung Ju 
Yung, il «Perot» co rcano , fondatore del la Hyunda i 

Il Kuomintang 
vince le elezioni 
ma l'opposizione 
si rafforza 

Il part i to nazional ista del 
Kuomin tang , da oltre 40 
ann i al potere a Ta iwan , na 
v into ieri le e lez ion i parla
mentar i o t tenendo il 53 per 
cen to dei vot i , o l t re lO pun-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti in m e n o rispetto al le pre
visioni del la vigi l ia. Secon

d o T'ufficio elettoale centrale, de i nove mi l ion i e mezzo 
d i voti espressili 31 per cento e andato al Parti lo demo
crat ico progressita, a l l 'oppos iz ione È la pr ima volta el io i 
nazional ist i scendono al d i sotto del sessanta p e r c e n t o . 
Al le parzial i del 1989. il Kuomin tang aveva raccol to il 61 
per cen to de i consensi . Oggi si eonopscerà il n u m e r o de i 
seggi assegnati a c iascuna fo rmaz ione pol i t ica. Nella 
passata legislatura il Kuomin tang aveva 9fi seggi t u 125. 

Khmer rossi 
minacciano 
di uccidere 
i caschi blu 

Sale in Cambog ia la tensio
ne fra i Khmer rossi e le for
ze de l l ' onu , incaricate d i 
d isarmare le diverso fazio
n i che hanno par tec ipato 
alla guerra civi le e d i so-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vr intendere al processo d i 
transizione che cu lminerà 

nel le e lez ioni il maggio prossimo. I guerrigl ieri hanno mi 
nacc iato d i uccidere sette caschi b lu uruguayani , un in
terprete c a m b o g i a n o e un c o m p o n e n t e de l l 'equ ipagg io 
d i un el icottero russo fermati ieri nel la provincia d i Kratie, 
150 ch i lomet r i a nordest d i Phnom Penti. Un altro mil i ta
re un iguayano e due russi sono stati r i lasciati sani e salvi 
Secondo il por tavoce de l l ' onu Eric Fall, i Khmer rossi 
h a n n o fatto sapere che r i spa rmeranno la vita degli 
ostaggi se arriverà un o rd ine in tal senso da i loro supeno-
n. Da Pechino, dove si trova per ragioni mod iche, il pr in
c ipe N o r o d o m Sihanuk, artefice p r i m o del l 'accorcio di 
pace che ha messo f ine alla guerra civi le, ha inviato de i 
messaggi al presidente e al v ice presidente dei Khmer 
rossi. Khieu Samphan e Son Sen, ch iedendo la l iberazio
ne degl i ostaggi 

Sudafrica: 
pene umano 
salvato 
dai pompieri 

C e vo lu to l ' intervento dei 
pomp ie r i , ma alla (ine il 
pene di un u o m o gonf iato
si in man iera sproposi tata 
e stato salvato. A l ' ieterma 
ntzburg. nel Naia l . era sta-

_____________________ to r icoverato in ospedale 
un u o m o che per scom

messa si era inf i lato un grosso d a d o d i un bu l lone f ino al
la base del pene, b loccando il flusso sanguigno. L'orga
no si era gonf iato paurosamente p rovocando ai malcap i 
tato terr ibi l i do lo r i senza che il dado potesse" p iù essere 
estratto. I ch i rurghi h a n n o cercato invano di segare il da 
d o con gli s t rument i d is | ion ib i l i in sala o|x?ratona, ma, 
(atto d i acc ia io i n f o r za to , il d a d o ha resistito ad ogn i ten
tatisi) Si è ]H'iisato al lora Hi r icorrere ,u pomp ie r i . Ma an
che per loro l ' impresa v e d a p p n m a rivelata disperata, il 
d a d o non ha potu to essere intaccato neanche da una se
ga meccanica. Dal la stazione dei pomp ie r i e stata fatta 
al lora venire un'al t ra sega speciale, uti l izzata per tagl iare ' 
le lamiere del le au tomob i l i co invol te in inc ident i stradali . 
Mentre il paziente era sotto anestesia, il terr ibi le d a d o ha 
f ina lmente ceduto . «In 20 ann i d i camera non avevo mai 
visto nul la d i simile», ha det to il capo de i vigi l i . «Il pene 
aveva raggiunto le d imens ion i d i una b o m b o l a spray e 
deve aver arrecato al |x>veretto un do lore t remendo" 

Trovati 
a Oushanbe 
decine di cadaveri 
di oppositori 

1 cadaven d i dec ine d i op-
|M)siton sono stati trovati 
ieri a Dushanlx ' , capi ta le 
del Tagik istan. Un testimo
ne oculare ha detto che 47 
corp i sono stati scopert i in 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un q ik i r tuv ; ' del la città. 
men t r i ' un altro ha r i fento 

del la sepoltura c landest ina d i dec ine d i cadaver i in un ci 
mi tero per i fer ico. Il governo ha annunc ia to che gli abi
tant i hanno t e m p o f ino al 28 d icembre per consegnare le 
armi prec isando che non si procederà a cont ro l l i d ' iden
tità e che verrà offerto un compenso 

V I R G I N I A L O R I 

Nuova intesa Ali Mahdi-Aidid 

I signori della guerra 
ritirano parte delle milizie 
dall'abitato di Mogadiscio 
* • MOGADISCIO, Un nuovo 
incontro fra Al i Mahdi e Aid id, 
alla presenza dell ' inviato d i 
Bush, Robe rt Oakley, ha porta
to ieri al rit ro di una parte del
le milizie armate da Mogadi
scio. Al i M jhd i e Aidid aveva
no raggiunto nove giorni fa un 
accordo in sette punt i , ma si-
nora i due punti-chiave, cioè il 
ritiro delle milizie dal la capita
le e lo smantel lamento della 
«linea v e n t o che la divide, era
no rimasti lettera morta, men
tre le «tecniche» ( i furgoni ar
mati di mitragliatrice pesante o 
cannoncino antiaereo) erano 
tornate a circolare l iberamen
te. 

È stalo annunciato per que
st'oggi l'arrivo dei marines Usa 
a Kisimayo. che con il suo por
to e aeroporto rappresenta la 
più rapida vna d i col legamento 
con Bardeia, altro «punto cal
do» della Somalia meridionale 
Nella cittadina portuale, 380 
chi lometr i a sud di Mogadiscio 
e teatro ancora la settimana 
scorsa di combatt imenti tra 
opposte fazioni, negli ult imi 
dieci giorni e potuto atterrare 
un solo ae-eo del programma 
alimentare mondiale World 
lood program 

Intanto Ó Roma i vertici della 

Comunità somala in Italia han
no reagito negativamente alle 
dichiarazioni rilasciate l'altro 
giorno a Mogadiscio dal gene
rale Aid id, che si era detto sfa
vorevole all 'arrivo di truppe 
italiane in Somalia: «Il signor 
Aidid non rappresenta il popo
lo somalo che non lo ha mai 
eletto a rappresentarlo», ha 
detto il «presidente della comu
nità, Magi Yassin. «Chi serviva 
Siad Barre quando i somali sof-
fnvano il carcere o l'esilio - ha 
dichiarato Hagi Yassin in un 
comunicato, diffuso dal Forum 
delle comuni tà straniere in Ita
lia • non e moralmente abilita
to a giudicare chi ha appoggia
to la dittatura militare in Soma
lia». Dopo aver sottolineato 
che la Comunità somala in Ita
lia «non intende aprire proces
si contro Aidid, ma solamente 
salvare il popolo somalo», Ha-
gi Yassin nleva come alle Na
zioni Unite sia stato chiesto «di 
rimuovere le causo che minac
ciano il genocidio dei somali e 
non d i legittimare il potere dei 
responsabili dei massacri». Ha-
gi Yassin ha espresso inoltre la 
«profonda gratitudine» della 
Comunità al popolo italiano 
per aver partecipato alla cam
pagna di aiuti alla Somalia. 

Peccato, quel magico bacio era un bluff 
Il grande Robert Doisneau, si è trovato, a 81 anni, 
trascinato suo malgrado in una vicenda tutta da ri
dere. Una sua celebre foto: «11 bacio», venduta in tut
to il mondo, è finita in tribunale. In quella immagine 
(due giovani che si baciano con voluttà) un gran 
numero di francesi si sono «riconosciuti» e hanno 
chiesto compensi avario titolo. Doisneau ha dovuto 
dire la verità. Si trattava di due modelli in posa. 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• • Maestro nconosciuto in 
tutto il mondo della «piccola 
cronaca» quotidiana, colta alla 
«sauvette» (cioè- di sorpresa) 
nel migliore stile di Cartier 
Bresson, il granile Robert Doi
sneau che oggi ha 81 anni, si è 
trovato, nelle ultime settimane, 
in un mare d i guai. Con la sua 
macchina fotografica, per an
ni, il vecchio Robert ha girato 
ogni angolo della Francia per 
cogliere «appunti VISIVI» diven
tati celebri in tutto il inondo 
Naturalmente, Robert, fotogra 
(o fin da bambino, ne ha viste 
e riprese d i cose, dalla prima 
guerra mondiale, alla occupa
zione nazista, dalla liberazio
ne . alla vita dei «grandi» (ran 
cosi» che hanno dato cultura e 
fama alla nazione Anche du 
ranto i moment i più tragici e 
terribili, Doisneau /• sempre 
riuscito a cogliere, nella sua 
Parigi, moment i individuali di 
gioia, d i contrasto, d i serenila 
o di amore. Insomma quello 
che poteva fotografare un uo
m o colto, raffinato e di grande 
spinto. Le foto di Doisneau, 
con quelle d i Cartier Bresson, 

hanno fatto conoscere al mon
do una Pangi tutta particolare 
e indimenticabile- quella delle 
puttane parigine, dei ragazzi 
dei caffo, della gente dei bistrò, 
delle madri al mercato, i lei 
bambini ripresi nei quartieri 
popolari . Pei queste immagini 
esposte nelle gallone d i tutto il 
mondo e riprodotto in decine 
di libri e manifesti, il maestro ò 
diventato famoso. Nel corso di 
una dello tante peregnnazioni 
per le strade diPangi, aveva an
che fotografato una coppia di 
ragazzi che, davanti ali Hotel 
de Ville, si baciavano con una 
forte carica sessuale. Anche 
quella foto e diventata notissi
ma Venne ripresa a guerra fi
nita L i notorietà dcl l ' imma-
gionc ha provocato, in queste 
settimane, guai grossi per Doi
sneau. Due signori che abitano 
nei pressi d i Parigi, i coniugi 
L ivcrgnc, hanno detto ai gior
nali di riconoscersi in quella 
foto 1 lamio conlatto Doisneau 
il quale, per non deluderl i , ha 
dotto, -('erto c l ic siete voi, lo ri
cordo bene». Subito si ò scate
nat i ' il pandemonio Decine di 
altre coppie hanno scritto ai 

giornali che erano loro i giova
ni immortalati. Un signore ha 
invece scritto ad un quotidiano 
dicendo che era lui il «ripreso» 
con una ex fidanzata Poi si 0 
fatta avanti una modella, Fran
cois Bornet che ha giurato e 
spergiurato di essere lei quella 
della foto. A questo punto, il 
maestro ha ritrattato la prima 
versione e i I ̂ vergi le si sono 
offesi e hanno promosso una 
causa con richiesta di danni 
per 120 mil ioni di lire. A questo 
punto, vislo il pandemonio na

to intorno a quella celeberrima 
immagino, gli inviati di «U> 
Monde» hanno contattato Doi
sneau che ha mostrato l'archi
vio Di quel bacio ci sono i ne
gativi di a lmeno sette foto di 
verse In tutte, la coppia ò sem
pre la stessa, ripresa in diverse 
strade d i Parigi. A questo pun
to Doisneau ha confessato 
«Era una coppia d i modell i che 
avevo assunto per l'occasione. 
Sapevo che non sarei mai nu-
scito a cogliere al volo, con au
tenticità, una loto del genere e 

così mi servii d i una coppia 
che pagai per la preslazione. 
Quella volta rinunciai al mio 
stile di verità o i l i realismo e a 
cogliere la vitti cosi come si an
dava svolgendo intomo a me» 
Saputo che i due della foto so
no modell i , Francois Homet, 
appunto allora giovanissima 
model la, ha i lueslo 25 mil ioni 
i l i danni . Doisneau ha replica-
Io - I lo sempre pagato l mici 
modell i e non tirerò fuori una 
lira» Tixrcherà ovviamente ai 
giudici decidere 

De Klerk caccia 23 ufficiali 

Ora in Sudafrica il governo 
mette al bando i militari 
coinvolti in piani eversivi 
• • (TITA OKI. CAPO li presi
dente sudafricano F W de 
Klerk ha annunci. i to il pro|H*n-
sionatnento o la sospensione 
di 2!ì ufficiali delle foi~/.e arma
te, inclusi sei generali, che so
no sospettati i l i aver preso Dar
le ad opera/ ioni illecite diretle 
a fomentare la viole:./.a politi
ca tra i neri 11 nome dr i l l i uffi
ciali .sarà reso nolo entro la fi
ne del mese [.a decisione è 
motivala dai risultati di ima in
chiesta affidata dallo stes.se> de 
Klerk MÌ un altro Hcner-»k\ 
herre Steyn, dopo la scoperta 
il mese scorso d,i parte della 
commissione ^indiziaria di in
chiesta (Joldstone. di un coni 
p lo l todei servi/1 secreti militar] 
diretti) a screditare I Afncan 
national connress | Anc ) con 
l'.mpietfo di prostitute omo
sessuali espaci i.iton dulroLja 

In una conferenza stampa 
de Klerk lui ammesso che 
«membri delle forze firmale 
hanno compiuto e t. ontumano 
il t ouipiore opera/10111 illegali, 
o <id a ni re ad insaputa dei loro 
superiori- U- altivita di questi 
setlori devi.il i dei servizi hanno 
t ausalo Iti morte di un numero 
imprecis.ito di persone ha 
detto de Klerk, ne fando poro 
che l'inchiesta atipia conler 

m.ito l'esistenza della misieno 
sa «terza forza» eversiva da 
sempre denunciata dal l 'Ai «e 

V(K'i in tal senso, si erano in 
fittile all ' inizio del l 'anno in se
guito ,KI un rapi Mirto della 
pubblicazione Africa m u l i -
d<>ntia) se tondoeu i general i r . 
belli contrari ali-1 riforme ave
vano intenzione di destituire il 
presidente De Klerk ha after 
inalo di voler andare «i fondo 
nell'inchiesta sin servizi, im;x* 
Urlandosi a -estirpare il Pubi*» 
IH 1 alla radice» Il presidente ha 
affermalo di non [>oter escili 
dcrocol locament i tra l'operato 
deoji ufficiali allontanati e l'è 
strema destra bianca pro-apar 
Iheid, ( he minaccia la smerla 
civile pur di scongiurare I a\ 
vento al potere delia ma ia lo 
ran/a nera ! provvedimenti di
sc iplin.in annuo', iati d.i de 
Klerk l i .nino scosso da IL* fon 
( f. l inei tt.i l 'apparato militare 
sudafricano Nessuna re.izioue 
ieri sera < 1 <T parìe delle f )7c .ir 
male Ne il loro t om.ndan te 
..'.onerale K.it l.ict>oi.l-erg ne il 
v.',ener.ile .loffel V.m der We 
sihuiz.cn. i , i [ x i dei servizi se 
Hreti militari ne il comandante 
dell e seri 'to H('--orale 'U*orH 
MeirtiiH, hanno |K>IUÌO evsere 
mitraci iati dai Hiornalisti 
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Interrotta precipitosamente la visita 
il leader risale sull'aereo 
e lamenta oscure manovre politiche 
sulla nuova lista dei ministri 

L'ha insospettito il lungo incontro 
tra il premier e il vice Rutskoi? 
L'Unione civica detta le condizioni 
E Gaidar dice no al presidente 

«Torno al Cremlino, il padrone sono io» 
Eltsin scappa da Pechino: «Sfasciano il governo delle riforme» 
«La battaglia per i posti ministeriali si sta facendo 
strenua 11 governo è fatto a pezzi In questa sitmzio-
ne chi è il padrone deve tornare e mettere le cose in 
ordine È molto importante preservare le riforme di 
Gaidar e il cuore della squadra che le attuava» Eltsin 
rientra precipitosamente a Mosca da Pechino Teme 
un isolamento totale spiazzato da un incontro tra il 
premier Ce momyrdin e il vicepresidente Rutskoi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

1 B MOSCA ll. i temuto una 
congiura di palazzo lo ha ter 
rorizzato la v ila idea che pò 
tessero decidi re la forma/ioni, 
del governo serva di lui Htsin 
il «padrone» J tomaio a i_asa 
perche, (orse ha temuto un to 
tale isolamento l.a stessa (rase 
pronunciata sulla pista dello 
scalo di Pechino (• Torno a ri 
mettere ordine») ha liscialo 
credere e lussa quali rivolgi 
menti (ossero n corso a Mosca 
mentre il pres dente si trovava 
ali estero Un quadro da ma 
nuale presidi ntc lontano dal 
Cremlino congiurati in a/ione 
Ì slata una Dreoccupazionc 
fondati.' Dal punto di vista del 
presidente (or* lo 0 davvero 
Ma per un altr » ragione anco 
rit Non solo p-rche come ha 
paventato in molti si stavano 
dando da lare per agguantirc i 
•ministeri con portafoglio- ma 
anche perchè minacciano di 
lasciarlo anche i suoi più anli 
chi sostenitori Quelli di «Nus 
sia Democratica» il movmu n 

H i A un anno di distanza 
giorno più giorno meno da 
quello che apparve come il 
suo trionfo siamo testimoni 
della crisi del fenomeno Eli 
sin Crisi definitiva' È presto 
per dirlo ma non da esclu 
Jere (roppo incerti si pre
sentano gli sviluppi dei pros
simi mesi in Russia La crisi è 
comunque indubbia e le vi 
cende della lotta politica ini 
perniata nella pnma metà di 
dicembre attorno al Con 
gresso del popolo ne sono 
state la manifestazione cui 
minante Avvierc-mo quindi 
di qui hi nostra analisi so 
prattutto per sgombrare il 
terreno da autl lc antinomie 
semplificatrici - riformisti 
contro conservatori, radicali 
contro nostalgici, eltsimani 
contro antielLs mani - che 
sfoderate come anni polenti 
che dai contendenti sul po
sto sono state ripetute in 
modo troppo acritico dalla 
massa dei ero usti interna 
zionali 

Si IS detto id esempio 
che Elisiti cr,\ fir ilo in confili 
to con il Congievso perché 
questo t^ró tropi o vecchio la 
sua nascita risalendo «ai 
tempi del Pcus» L immagine 
e deformante I letto nel l)l) 
con scontri fr.i candidati riva 
Il I Assemblea fu infatti sin 
dall inizio un Congresso elt 
simano Non pix ln deputati 
si presentarono agli elettori 
promettendo di lare di Htsin 
il presidente dell i Russia Fra 
gli stessi comunisti eletti la 
maggior parte si staccò subì 
to dal Pe russo che voleva 
diventare una fortev/a anti 
pcnMroika per r ìgurupparsi 

to che lo portò ai trionfi presi 
dcnziah e che da ieri e riunito 
in una grande sala per decide
re se voltare definitivamente la 
spalle al presidente colpevole 
di aver scelto come premier 
V iktor Cernoinyrdin un uomo 
•antimcrcatO' 

Il presidente russo nnno 
vindo lo stupore delle cancel 
lene diplomatiche ancora 
v osse per I uscita una setti 
man.i fa ben poco ortodossa 
del suo ministro degli Esteri a 
Sto» colma ha troncato il viag 
gio cinese intenzionato come 
ha detto ieri sera lo speaker de1 

telegiornale centrale a «pren 
dere nelle sue mani il e ontrollo 
della situazione» Il controllo 
sul governo e quello sulla prò 
pn.i base elettorale Lltsin stes 
so ha rivelato d aver riicvnto 
veni rdl notte una tcleionata 
allarmata da Mosca Ignoto 
I interlocutori che ivra di si 
curo comunic ato al presiden 
te ani he altri spiacevoli circo-
st. nzc Per esempio la deci 

ai canto al vice presidente 
Rutskoi e insieme a lui v lue 
rarsi a sostegno di Eltsin II 
Congresso quindi non solo 
elesse Fltsin come suo presi 
dente ma proclamò la so 
vranità della Russia e modifi 
co la Costituzione ir. modo 
da creare tutte le premesse 
perché Eltsin potesse diven 
tare presidente della Repub 
blica In breve, fece sua e 
rea'izzò la piatta'orma eltsi 
piana sino alla spaccatura 
dell Urss inclusa II conflitto 
non ha quindi radici antiche 
ha piuttosto cause recenti 

Quella della vasta magio-
ranza che controllava il Con 
gresso e appoggiava lltsin 
era beninteso, una coalizio 
ne assai eterogenea cosi co 
me lo fu del resto la vasta 
maggioranza di elettori che 
nella primavera 91 lo portò 
alla presidenza della Russia 
ivti servirò di un solo esem 
pio sia pur estremo Quan 
do poche settimane fa Elt 
sin ha proibito il nazionalista 
Pronte della salvezza il coni 
mento più feroce contro la 
sua decisione quindi in ap 
poggio del Pronte e venuto 
dall accademico Safarevic 
Ora questo noto maternati 
e o non è certo un nostalgico 
brcvneviani' m 1 e la (>erso 
na di cui Solzenicvn scrisse 
già veni anni (a che era la so 
la in Russia a pensarla es.it 
tame'ite come lui Personal 
mente io ho sempre trovato 
pernii lose le loro idee allora 
curne adesso Ma non è que 
sto i io che conta Importali 
te e invece chi nella vario 
pinta coalizione cltsiniana 

Boris Eltsin spiega il suo improvviso rientro a Mosca 

sione dell ex premiir Eqor 
Gaidar giubilato al congresso 
dei deputati nemmeno una 
settimana fa e nominato quale 
consulente economico del 
presidente Nulla da fare Gai 
dar non ha ac celiato I uicari 
co formalizzato ila Htsm con 
tanto di decreto e nemmino 
ha accolto I invito a rimanere 
negli uffici del Cremlino Un 
coì|>o ulteriori pi r il presiden 
le 

1*1 tcleionata da Mosca ha 

comunicato a Boris Lltsin an 
che qualcosa che lo ha fatto 
insospettire II premier Cerno 
myrdin ha presieduto una bre 
ve riunione del governo prima 
di partire per In capitale del 
Kazakistan Alma Ala dove 
s e messo d accordo con Na 
zarbae-v per una Csi più forte 
con un unica sfera militare la 
stessa zona del rublo e rnag 
glori legami economici Ma ha 
anche avuto una lunga conver 
suzione con il vieepresiden'e 

Alexandr Rutskoi A prima vi 
sta nulla di male Cosa e e di 
strano nel fitto che un premier 
in partenza per I estero incon 
tri il vicecapo dello Stalo' Ma 
Eltsin deve aver pensalo diver 
samente Rutskoi cs uno dei 
leadci dell «Unione Civica» e 
poi 01 uomo che non lo ha so 
stenuto quando al congresso 
Fltsin puntò il dito accusatore 
sui deputati che avevano hoc 
ciato Gaidar In quelle ore di 
sena crisi costituzionale, RuU 
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La falsa immagine 
dello scontro a Mosca 
degli inizi le correlili nazio 
nalisle dalle più estreme alle 
più moderate avessero un 
posto tutt altro che trascura 
bile Insieme ad altre, benin 
teso con cui sono poi entra 
te in conflitto 

La lac erazione del vario 
pmto flusso eltsmiano in fa 
zioni fra loro contrastanti e 
cominciata proprio un anno 
fa al momento dell appa 
rente trionfo quando il mo 
vimento si 0 misurato con le 
responsabilità del potere su
premo Il tragico aggravarsi 
della situazione nel! econo 
mia I estensione del e rimi 
ne la disgregazione nazio 
naie la frantumazione socia 
le hanno certo precipitato le 
cose È cronaca di ogni gior 
no Se vogliamo cercare pe 
rò i vizi di fondo che stanno 
ali origine della e risi pare a 
me i he se ne debbano indi 
care soprattutto dui 

Il primo è> stato il proposito 
eli lamellare tutta la storia 
del paese dal 17 in poi Si t> 
perfino e luesto alla Corte co 
stituzionale il i e ondannare il 
Pc us come organizzazione 
criminale sin dall inizio C au 
sa perduta come e noto Ma 

GIUSEPPE BOFFA 

pensiamoci un momento Se 
si ricorda che il «prologo» 
della rivoluzione russa fu nel 
1905 in pratica 0 un secolo 
di stona che si vorrebbe 
anullare Ora poiché I intera 
stona russa e vecchia solo di 
un millennio se ne dovrebbe 
far sparire ben la decima 
parte E quale parte, nel peg 
gio come nel meglio1 Con si
mili premesse culturali si 
può anche strappare un ap
plauso al Congresso amen 
cano Ma non si possono 
certo aflrontare e on aulenti 
co spirito riformatore i lem 
bili problemi della Russia di 
oggi che proprio in questo 
secolo si sono intrecciati in 
nodi drammatici e che co 
munque nella stona russa e 
non altrove hanno la loro ra 
dice più profonda 

Il secondo VIZIO e-- figlio del 
primo Ed ò I idea balzana 
eonc epibile solo da chi ehm 
da gli occhi sulla stona pas 
sala che con qualchedeeie 
to si potesse instaurare in 
Ruvsia (e sottolineo in Rus 
sia) non il mercato che e 
componente i ssenziale e in 
sopprimibile di ogni econo 
mia ma il capitalismo nudo 

e crudo ignorando persino 
le specifiche evoluzioni che i 
rapporti economie i hanno 
conosciuto lungo questo se 
colo nelle diverse parti di 
quello che viene chiamato 
appunto il mondo capitalisti 
co Quando si leggono le no 
tizie più gravi sul disastro 
dell'economia c'è poco da 
restare sorpresi sapendo 
che quelle erano le premes
se lo (rovo |>erò ancora pili 
desolanti quelli che una par 
te della stampa segnala tal 
volta come fenomeni posili 
vi il proliferare di cenciosi 
commerci da marciapiede o 
di speculazioni criminali 
che non sono - come talvol 
ta si dice «paleocapitalisti 
cu, ma semplicemente al di 
fuori di qualsiasi concezione 
di una moderna economia 

Si il molto parlato nelle 
cronache delle ultime setti 
mane di una lobbv industria 
le che avrebbe avuto una 
parte di primo piano negli 
eventi saiebbc stato sor 
prendente il contrario 1*1 
grande industria sovietica 
aveva non e e dubbio -
mille difetti rna cr^i pur seni 
pre I ossatura di tutta loco 

koi andò alla tribuna e si schie
rò dall altra parte Eltsin gli 
mandò a dire che -ivevj com 
piuto un geslo di «slealtà» La 
rottura fu netta Cosi, a migliaia 
di chilometri di distanza Eltsin 
so immaginato il colloquio 
RuLskoi-Cernomyrdin, per 
giunta condito dall ultimo 
•scandalo» appena ingigantito 
sulla prima pagina dell'autore 
volissimo «Izvestija» Lo scan 
dalo per alcune dichiarazioni 
attribuite ad Arkadij Volskii il 
presidente degli industriali e 
direttori delle imprese (una 
sorta di Conlindustna della 
Russia) Aneli egli in Onente 
ma in Giappone, accolto come 
si trattasse di un capo di Stato 
Volskij avrebbe addinttura 
«dettato» la lista dei ministri in 
dispensabili nel nuovo Gabi
netto che Ccrnomyrdm è stato 
incaricato di formare entro 
martedì su espresso invito di 
Elisiti 

Stando al resoconto dell in
viato del giornale. Volskii pre 
tenderebbe la presenza nel go
verno del suo principale esper 
lo economico il <16eniie Ev 
ghenij Saburov I autore del 
programma di «uscita dalla cn 
si», di un altro economista di 
fama il 'SVenne Junj Jaremen 
ko nonché del presidente del 
Partito democratico della Rus
sia Nikolai Travkin (proposto 
come successore del vicepre 
mier Shakhra] alle questioni et 
mene) e dell attuale amba 
sciatore alle Nazioni Unite il 

nonna nazionale L idea che 
si possa liquidarla senza 
troppi riguardi con lo sur 
decine di milioni di addetti, 
sarà forse confortata ( io ne 
dubito) da qualche manuale 
della Scuola di Chicago, ma 
e certamente estranea ali e-
sistenza quotidiana di masse 
di |>ersone che devono pur 
vivere e mangiare Che ci fos
se da parte dei suoi espo
nenti una energica reazione 
era il mimmo che ci si potes
se aspettare 

Detto ques'o non vorrei 
che la mia analisi fosse letta 
come un giudizio ottimistico 
su quanlo sta accadendo a 
Mosca Mi augurerei di poter 
prevedere una ripresa Ma i 
segni ancora non si scorgo 
no L anno di Eltsin e di Gai 
dar ha forse dato un colpo 
devastatore all'idea stessa di 
una sana riforma dell econo 
ima Questo secondo e più 
rapido fallimento dopo quel
lo della iK'restrojku ha ferito 
il paese nelle sue carni già 
dolenti La descrizione pili 
allarmarne della situazione 
esistente 0 slata formulata 
|>ochi giorni fa da quello 
stesso presidente della Corte 
costituzionale Valenj Zor 
km non certo nemico di Elt 
sin e he si e assunto un molo 
di mediazione nel momento 
culminante della ensi ò sdito 
lui a parlare di un «ultima ix 
easione» da non |>erdere 

lz> scontro politico e pero 
luti altro che finito Di qu' ad 
aprile ne vedremo ancora 
parecchie Purtroppo come 
ai tempi del Pcus nevsuno 
se opre le sue carte troppo 

63enne Julu Vorontzov al pò 
sto del discusso Kozyrev Signi 
ficativamente ieri il giornale 
del governo Notizie russe ha 
titolato con nlievo in prima pa 
gina «Mentre il presidente è a 
Pechino Volski) forma il gover 
no di Cernomyrdin» Rientrato 
da Tokio il leader degli indù 
striali ha annunciato una que 
rela contro I Izvesli/a smenten 
do catc-goncamcnte la lista m-
cnminata Ma il portavoce di 
Eltsin cercando di offnre una 
spiegazione sul rientro antici 
palo del presidente ha detto 
«Certi esponenti politici e parti 
ti stanno diventando troppo at 
tivi nella formazione del gover 
no» 

L interpretazione autentica 
sulla visita interrotta 6 probabi
le che si avrà slamane Eltsin 
infatti è atteso al raduno di 
«Russia Democratica» Che già 
ieri ha seriamente* minacciato 
una totale opposizione al go 
verno al parlamento ma an 
che allo stesso presidente So
lo in extremis e stato accolto 
un appello dei ministri Neciaev 
e Ciubais a rinviare una tale 
decisione «Almeno - hanno 
chiesto - sin quando vira chia 
ro che il governo abbandona 
le riforme» Un altro vicepre 
mier Alexandr Sciokhm che 
ha accompagnalo Eltin in Ci 
na ha addirittura affermato 
•Non e da escludere che il go 
verno possa collaborare con 
gli uomini di Volski) » Misteri 
di Mosca 

prc>to Se mai cerca di na 
sconderle dietro l'omaggio 
forni ile i nomi e concetti 
che sono si diversi da quelli 
di ieri, ma hanno riacquista 
to lo stesso valore di tabu 
Segnale incoraggiante e ap 
parsa una certa divisione di 
poteri che, attraverso la crisi 
sembra essersi disegnata fra i 
vari organismi istituzionali 
Ma è un equilibrio precario 
che non si sa quanto potrà 
reggere alle prove incom 
benti Tanto meno lo si sa m 
quanto le diverse istituzioni 
sono ben poco popolar se 
non addirittura invise ali opi 
mone pubblica Cala la quo 
(azione di Eltsin in un paese 
dove pur usa ancora che il 
•capo» anche quando enti 
c i to , non sia oggetto di con 
testazioni esplicite Peggio 
stanno le cose per la sua 
«squadra» di stretti collabora 
lori fra i quali si sono palesati 
autentici awentunen Ma an 
che il Parlamento tar lo nel 
la sua versione allargata 
(Congresso) quanto in quel 
la ridotta (Soviet supremo) 
gode di alcun prestigio Piut 
tosto è vero il contrario per 
e he si e spesso screditato da 
solo con un comportamen 
to che appariva alla gente 
troppo lontano dalle sua as 
stilanti preoccupazioni 

Per raddrizzare almeno in 
parte le cose la promessa 
correzione alla politica del 
I ultimo anno deve arrivare 
presto e bene di modo che 
se ne avverta rapidamente 
almeno quale he risultato Al 
tnmenti |X>trebbe essere tar 
di 

JSar 

Il presidente russo con la moglie Naina lasciano Pechino 

I cinesi sbigottiti 
E na.sce un giallo 
sull'intesa militare 

LINA TAMBURRINO 

• • ptcMNO Un elefante nel 
la classica cnstallena? Un ear 
ro armalo che avanza ignoran 
do le margherite' Un capo di 
Stato che punta contempora
neamente su più obiettivi an 
nullandoli a vi<cnda7 l-a par 
tenza improvvisa di Boris Eltsin 
avrà fatto frullare anche nella 
lesta degli u'traformalisti diri 
genti cinesi tutti questi interro 
galtvi len mattina il presidente 
doveva volare alla volta di 
Shenzlien la vetrina delle «zo 
ne economiche speciali» il 
santuario dal quale un anno fa 
il quasi novantenne De*ng 
Xiciopmg ha ritirato fuori dalla 
naftalina la sua politica di nfor 
ma economica, InveecÙA-de . 
eiso di anticipare di ventiquat 
Ir ore il suo ritorno a Mossa 11 
bello e che ovevano insistito i 
russi nel dire che il viaggio a 
Shenzlien stava proprio a di 
mostrare il grande interesse di 
Boris Elisili per le riforme in 
torso in Cina Ma I interesse e 
durato lo spazio di IH ore E il 
rm ,idente non si i> accorto 
che rinunciando a quel pelle 
gnnaggio nel sud ha imbara/ 
zato e deluso i cinesi e non ha 
apprezzato la figura carisma!! 
c i di Deng Xiaoping 

Clamorovi ò slata anche la 
sua capacità di distogliere con 
un annuncio poi rivelatosi non 
vero (la firma dello Start 2) 
I attenzione mondiale dall og 
getto principale della sua VISI 
ta la ritrovata grande amie izia 
Ira Russia e Cina Con orrore i 
c.nesi si sono resi tonto che il 
«giallo» della firma faceva 
piombare noli oscurità più 
completa la pazn lite opera di 
tessitura di questi mesi durante 
I quali gli alti funzionar] della 
politica estera avevano lavora 
to per dare spessore e conte 
nuli alla «nuova era» nelle rela 
zumi tra I due paesi h hanno 
cercato di riparare in qualche 
modo i danni 

Hanno prcssocche ignoralo 
I uscita di ElLsin sullo ..Start '» 
Poi in maniera del tutto inu 
suale il mimsti ro degli esteri 
ha etifluso una lunga dichi ira 
/ione che lui d nuovo elenca 
to le valutazioni politiche co 
numi e i pnne ipali accordi rat; 
giunti tra il preside ntc russo e i 
suoi interlocutori |>echiiieM 
Curiosamente in que 11 elenco 
mane av,t però ogni riferimento 

al memorandum sulla coopc
razione militare e tecnica la 
prova che i cinesi ci tengono i 
che passi sotto silenzio il più 
possibile Invece 1 irruente EH 
sin di quel memorandum ave 
va parlalo ben due volte SIKIC 
ne-ndo che vi si era arrivati an 
che su pressioni del primo mi 
nistrn | j Peng il quale certa 
mente non gli -aia grato di 
questo esercizio di «glasnost 

Se Eltsin e rimasto tolpito 
dalla Cina I cinesi sono stati 
più e he- sorpresi dalla e ondi -tta 
imprevedibile dell ospite- arn 
vato da Mosca 11 loro stile es 

quello della cautela de Ila so 
bnetu, del non sbilanciarne-n 

, to del siudvio nnvialov dpi n 
spello ossessivo del protocol 
lo della non risposia del -no 
common'» Eltsin e stato Tesai 
to contraio Sarà per quesiti 
apparso agli occhi cJer cinesi 
anche inaffidabile7 Non lo sap 
piamo e non lo sapremo |x-r 
un bel pò di tempo D altra 
parte lo clioc passa c>li accordi 
restano e per quanto il presi 
dente russo possa essere un 
prevedibile non potrà arrivi re 
a mettere in discussione o a 
considerare carta straccia i ri 
sultati di una visita che ha fatto 
perche gli era utile 

I cinesi ne sono convinti e 
alla fin fine sono pronti anche 
a fare buon viso e cattivo gioe o 
a un personaggio e he cert i 
mente non e SUIIT loro stessa 
lunghe/zad onda l*icoiup-> 
sata «Nuova Cina» Mev^t gì i 
manifestalo qualche sc-gnalc 
di malessere quando awva 
raccontalo della visita dell o 
spiti- venuto da Mose i alla 
«Grande Muraglia» E stato as 
sediato dai giornalisti che non 
gli hanno permesso di gustare 
la passeggiata aveva scritto 
scandalizzata Al piedi d'-ll i 
«Grande Mungila» le- misure di 
sicurezza erano saltale- i 
•pool» di giornalisti erano an 
dati in frantumi ma eri slitti 
Fltsin a uscire dagli schemi 
non limitandosi a qualche Ira 
se- generica annunciando in 
vece le «grandi possibilità d 
coopcrazione militare tra ( na 
e Rus'ia» ! u il primo r/ior per i 
cinesi preoccupati di mante
nere come sempre una corti 
n.i di discrezione attorno icjli 
arsomi liti sul tavolo della visi 
ta di qualsiasi visita stranier 1 

Opzioni diverse e dibattito acceso al congresso di «Russia democratica», il movimento di Eltsin uscito sconfìtto dal Congresso 

ora pensano di passare all'opposizione 
Ris,uoririno c<ridd bolscc-vic he- al t oppresso di «Russia 
democratica- ce me quelle del ministro per I Econo
mia Neciaev «Ci vuole un nucleo forte per affermare 
il nostro diritto a tjovernare" Ma il movimento è co
stretto ormai a guardare in face la la propria crisi Per 
alcuni si deve ormai fare l'opposizione al presiden
te, per altri non es ancora il momento Burbulis 'Non 
regaleremo a nessuno le riforme 

m Per 1 setti-unto de legati 
di «Russia clemoe rauca nu 
nih a congresso a Most.i ieri 
e-oggi e1- I ora della ve nt.i Si 
no ,1 ieri erano il movimento 
del presidenti capale- eli 

portare in piazza nei ino 
menti d ' I pencolo migliaia 
eli persone in un ifflato con 
il leader e he I isciava un gran 
margine ali ce|iuvixo i b i 
miiovev 1 i h i ' Chi concimo 

nava ch i ' A lungo sinchó il 
presidente godeva di una fi 
due la corale I interrogativo e 
rimasto teorie oc la linea del 
le riforme concordala con il 
rondo monetario intcrnazio 
naie lasc lava e oiminquc suf 
fic lenii mente spazio ali ala 
radicale dalla quali si anela 
vano staccando coloro che 
non avevano fatto la se elt.1 
ile-i professionismo della pò 
litica e cime lo storno dirvi 
Afanasiev o quelli e he per 
tempo hanno visto 1 rise hi 
(aru he autoritari) del radi 
calismo se ne sono andati 
Anatolvi Sobci ìk snidai o di 
Pietroburgo e Nikolaj lr.iv 
km oggi vicino alle posizioni 

dell Unione civica di Arkadyj 
Volskii 

Ieri, per la prima volta nel 
la bre-ve stona del movimeli 
to hanno dovuto fare 1 conti 
con la sconfitta più plateali e 
guardare in faccia il rischio 
della scissione Le dimissio 
111 di Gaidar sono stale un er 
rore politico» Questo il k i t 
-motivdella riunione Un er 
rore e he chiama in causa eli 
rettamente Tions Kltsin e al 
quale secondo 1 copresiden 
ti l.cv Ponomariov e Gleb Ja 
kunin si deve porre- rimedio 
battendosi por e onservare 
nel governo 'il nucleo» della 
squadra riformista Per Gleb 
lakunin la strategia dovrebbe 

essere quella eli «nini p issare 
completamento ali opposi 
zione del presidente ma di 
f.ire I opposizione ali attuale 
governo in modo da mante
nere I influenza sul 1 orso del 
le riforme» Lev Ponomariov 
aggiunge che e noe e-ssana la 
«formazione di un governo 
ombra per condizionare il 
presidente- che in cuor suo 
sarebbe già disposto .1 ab 
bandonare il corso delle ri 
forme radicali por allearsi 
ton Cernomirdin 

M 1 1 due co presule un pò 
trebberò essere toslretti alle 
dimissioni e Ineste alla vigilia 
del congresso da uno elei 
partiti elle compongono il 

carte Ilo quello repubblica 
no Mentre per una linea an 
cor piti radicale si sono 
espresa 1 ministri use enti del 
gabinetto Gaidar Per Andrei 
Neciaev ministro dell econo 
mia si deve creare un «forte 
nucleo politico capace- di af 
fermare- il proprio diritto al 
potere' Gaiina Storovoitova 
e \ consigliere del presidente 
pi r le questioni nazionali ha 
proposto misure- e he impedì 
seano «ai sostenitori del tota 
litansmo I acc esso agli iiffn 1 
pubblici per dieci anni 

Gennadvi Burbulis I "1111 
neiiza grigia costretta ilio di 
missioni nei giorni scorsi ha 
affermalo chi non re-galere 

moa nessuno le riforme-
Egor Gaidar il premier in 

torno a cui si è giocato lo 
scontro del VII congresso dei 
deputati ma che per parte 
sua si e> sempre- pronunciato 
contro 1 colpi di mano volti a 
tenerlo al potè re non ha par 
lato ali 1 riunione ridicale 
Ila parlato invece Chubais 
un eli 1 suoi vie e per dire «An 
che- se hanno tolto 'i mezzo 
Gaidar come pruno ministro 
.on lo hanno eliminato co 

me uomo politico L impres 
sione ò pere) che in eiui-sto 
momento la «terremotata» 
Russia elcrnoc ralica non sia 
Ir impolitici di lancio pe 1 nes 
suno J lì Gennady Burbulis 

http://es.it
http://lr.iv


Una ricerca del «Mondo» su dati del Censis 
conferma al capoluogo dell Emilia-Romagna 
il primato di qualità a favore dei cittadini 
tra le dodici città italiane prese in esame 

La classifica è stata elaborata sulla base 
di parametri come fogne, anagrafe, vigili, 
scuole comunali, trasporti pubblici 
Ben piazzate Verona, Milano e Firenze 

È Bologna la capitale dell'efficienza 
Alla capitale e Salerno la «maglia nera» per i servizi scadenti 
Bologna è la città che offre i servizi pubblici più effi
cienti Roma, pur essendo la capitale del Belpaese, 
si contende l'ultimo posto con Salerno È questo il 
risultato di un'inchiesta che sarà pubblicata domani 
su // Mondo effettuata analizzando, attaverso dati 
del Censis, lo standard complessivo della pubblica 
amministrazione, la qualità dei servizi (e quindi del
la vita) in dodici città campione 

MARCILLA C I A R N I L U 

• I ROMA Ce 1 ha latta Bolo
gna a mantenere il suo invidia
bile primato Il capoluogo emi 
liano resta infatti la cut? italia
na che offre i serrai' pubblici 
più efficienti I più scadenti in 
vece sono quelli offerti ai citta 
dini di Salerno e (a conferma 
di un degrado i cui segnali era 
no nell ana da tempo) a quelli 
di Roma Com è lontana 1 im 
magine di Poma «caput mun 
di» da quella attuale E come 
diventa sempre più difficile vi 
vere nella cipitale del Belpae 
se Ma il nsUtato dell inchiesta 
fatta dal settimanale II Mondo 
utilizzando dati elaborati dal 
Censis che sarà pubblicata sul 
numero del settimanale in edi 
cola domar i non lascia molti 
margini a jiossibili obiezioni 
La molla che ha spinto i ncer 
calori a veri! icare lo stato di sa 

Iute della pubblica ammini 
strazione in un campione di 
dodici citta italiane selezionate 
per popolazione e area geo
grafica è la ormai prossima 
entrata in vigore della legge 
delega del nordino del settore 
prevista per gennaio Prima 
che il bisturi venga affondato 
da chi deve cercare di nsolvere 
i problemi (e sono tanti) si è 
cercato insomma di venficare 
lo stato di salute dell ammala 
to di fame una radiografia che 
possa servire da guida per gli 
interventi da effettuare 

Per giungere a un nsultato 
omogeneo a ogni citta é stato 
assegnato un voto da uno a 
dieci per esprimere la posizto 
ne di un centro nspetto a tutti 
gli altri I parametn utilizzati 
per fare la media sono stati set 
te i primi quattro nguardano Il centro storico di Bologna 

La giunta «costretta» a decidere. Martedì sciopero nazionale dei taxi 

Roma sotto una cappa dì smog 
Domani per tre ore tutti a piedi 
Romani a piedi per tre ore, domani Dopo sei giorni 
di inquinamento oltre 1 limiti, il Campidoglio decide 
il blocco della circolazione 11 sindaco, redarguito 
dal ministro Ripa di Meana per la sua inattività di 
fronte ali emergenza si scaglia contro il decreto an
tismog «Serve una battaglia come quella del nu
cleare» annuncia il verde Scalia Martedì in tutt Ita
lia sciopererò le auto gialle contro la minimun tax 

RACHM. iaONNM.L I 

BEI ROMA Le ultime compere 
natalizie se mbra proprio che i 
romani dovranno farle a piedi 
tra lo sciopero dei tassisti in 
detto a livello nazionale per 
martedì contro la minimun 
tax e il divieto di circolazione 
alle auto deciso dal Comune 
per domani Ma soltanto per 
tre ore 

Da sei giom una cappa di 
smog irrespirabile non si muo 
ve dal cielo di Roma Un cielo 
terso e lucido per giunta che 
'ascia poche speranze in un 
benefico temporale Cosi il 
Campidoglio ha dovuto deci 
dere il blocco totale della cir 
colazione dalle tre alle sei del 
pomenggio Un prowedimen 
to questo che sindaco e as 
sessore al tra'fico hanno an 
nunciato ieri solo dopo molte 
resistenze e dietro le minacce 
pressanti degli ecologisti e del 

ministero dell Ambiente 
I dati delle nove centraline 

di monitoraggio sono stati 
sempre supenon alla soglia di 
attenzione per quanto nguar 
da il monossido di carbonio e 
len si è addirittura rasentato il 
livello d allarme Colpa del 
convulso traffico natalizio 
un emergenza largamente 
prevedibile alla quale però il 
Comune e arrivato imprepara 
to II sindaco Franco Carrara 
alle prese con la maratona per 
1 approvazione del bilancio e 
con una strisciante crisi di 
giunta ancora ieri I altro ha n 
badilo la sua antipatia per 
•quei numeretti che molti con 
tinuano a indicare come rap 
presentativi del tasso di inqui 
namento» Per lui infatti lo 
smog dipende prevalentemen 
te dalle condizioni metereolo 
giche vento e pioggia E le mi 

sure antismog sollecitate dal 
decreto del ministro Ripa di 
Meana dalle targhe alterne al 
la -pool car» non sono altro 
che palliativi dal valore pura 
mente psicolgico Poco più di 
una presa in giro Questa posi 
zione sostenuta dal primo cit 
ladino di Roma anche di fronte 
olla commissione parlamenta 
re sull ambiente gli è costata 
I aperta ostilità del ministro 
Carlo Ripa di Meana che in 
questi giorni ha annunciato 
una memoria scritta contro 11 
nefficienza del Campidoglio ri 
guardo alle misure antismog 
da adottare a breve e a lungo 
penodo dai parcheggi mai ul 
timati alle poche corsie prele 
renziah per i mezzi pubblici 

Non sono mai stati realizzati 
neppure gli interventi per sai 
vaguardare il Colosseo malato 
grave di cancro da smog e vi 
brazioni da traffico Annuncia 
ti quest estate come immediati 
e assolutamente necessari so 
no finiti anch essi nel dimenìi 
catoio come è stato sortoli 
nealo len in un convegno or 
ganizzato dalla Legambiente 
del Lazio con i deputati Massi 
mo Scalia Gianni Mattioli 
Gianfranco Amendola Fran 
cesco Rutelli Monumenti a 
parte secondo gli esperti della 
Legambiente è avsolutamente 
pericoloso cercare scappatoie 

di fronte al grado di inquina 
mento urbano di una città co
me Roma01»! dati raccolti dalle 
Usi della Lombardia - ha ncor 
dato Mario Di Carlo uno dei 
massimi esperti italiani del set 
tore - confermano le ricerche 
amencane sulla diretta corre 
lazione tra tumori e inquina 
mento da traffico» E non si 
tratta solo a< PWChi di inqui 
nanti ma soprattutto di una 
prolungata espos /ione anche 
in presenza di valori medi 
Cioè esattamente cosa avviene 
vivendo a Roma 

Secondo Massimo Scalia il 
livello di gravità dell inquina 
mento nei centri urbani impo 
ne ora una mobilitazione pan 
a quella che e è stata in rap 
porto alle scelte sul nucleare 
L analogia è data dalla stessa 
arbitrarietà e dalla stessa sotto 
valutazione del problema ol 
tre che dall estremo rischio per 
la silute dei cittadini Cacciare 
le auto dal centro potenziare i 
trasporti pubblici non inqui 
nanti sono dunque le nuove 
sfide ambientali Con I assieu 
razione che gli ecologisti ncor 
reranno Illa magistratura tutte 
le volte che le autorità verrano 
meno ai loro compiti Carraro 
è stato già denunciato per 
omissione d atti ed è stato 
chiesto un commissariamento 
ambientale del Campidoglio 

alcuni servizi locali significativi 
(lognature scuole comunali 
polizia locale e anagrafe) Per 
ognuna di queste voci sono 
stati considerati la spesa pub 
blica prò capite e il numero 
degli addetti Gli altri tre para 
metri prendono in considera 
zione la distribuzione dei di 
pendenti nelle strutture I orga 
nizzazione burocratica e la 
qualità del servizio offerto al 
I utente 

Il risultalo di questo com 
plesso conteggio (ma come la 
burocrazia potrebbe fare a 
meno della complessità') è 
che Bologna è la città leader 
per i servizi totalizzando un 
punteggio di 7 8 raggiunto fa 
cendo spendere ai cittadini 
somme di danaro considere 
voli e in cambio della qualità 
segnando un rapporto sfavore 
vole tra addetti ai sem/i e 
utenti Subito dopo Bologna 
e è Verona con un 7 5 Seguo 
no Milano con 6 7 e Firenze 
con 6 6 In posizione medio 
bassa Genova che non rag 
giunge la sufficienza (5 8) Fa 
nalini di coda Roma e Saler 
no 

Far classifiche di questo tipo 
è sempre azzardato Gli animi 
nistraton delle città penalizza 
te si appellano a questo o 

quell errore di valutazione pur 
di scollarsi di dosso la «maglia 
nera» Ma la protesta serve a 
poco se dando un occhiata 
ad analoghe ricerche si sco 
pre che una città non «precipi 
la» mai d un colpo e che la te 
sta della graduatoria la si con 
quista sempre grazie a un 
buon allenamento Bologna 
infatti era già in testa tra le 
province italiane in una ncerca 
pubblicata sempre da // Mon 
do nel 1989 Quella in cui si vi 
veva peggio tra le novantacin 
que province italiane era En 
na con un reddito pan a un 
terzo di quello della città emi 
liana C già in quella ncerca la 
cnsi di Roma era evidente Ri 
spetto a un analogo studio di 
soli tre anni pnma la capitale 
era crollata dal sedicesimo al 
trentaquattresimo posto con 
un vistoso calo del reddito prò 
capile e I aumento delle esen 
zioni dal ticket e diventando di 
gran lunga la capitale degli 
sfrattati 

D altra parte solo sei mesi fa 
lo stesso Censis registrava I al 
larmante fuga degli italiani dal 
le grandi città a favore dei cen 
tn con non più di duecentomi 
la abitanti Le «città peonia» 
(secondo una definizione fio 
reale del centro di ricercv) so 
no quelle dove si vive bene e 

non si sopravvive a fatica So 
no realtà emergenti dove è 
possibile programmare senza 
dover fare i conti con gli impre 
visti organizzativi delle grandi 
città Roma e Milano (città or 
chidea) sono ormai invivibili 
pur restando i poli di nfenmen 
to della vita naziorale Ma abi 
tara significa fare i conti con il 
traffico (se ne lamentano sette 
cittadini su dieci) con I inqui 
namento atmosferico e acusti 
co (sei •metropolitani» su dieci 
accusano disturbi) con la 
mancanza di verde (4 su 10) e 
con la carenza di servizi sanila 
ri (5 su dieci) 

A consolare Roma dal suo 
poco edificante primato (par 
tendo dal basso) non basta 
certoche in questi anni contro 
ogni previsione abbia fatto un 
prodigioso balzo in avanti per 
quanto riguarda il reddito prò 
capite passando dal cinquan 
tasettesimo posto al ventisele 
Simo La disponibilità Imanzia 
ria è noto aiuta ma non può 
risolvere tutto Imbottigliati nel 
traffico o in fila a uno sportello 
per una pratica per cui non si 
€iccettano deleghe il portalo 
gli gonfio serve a poco Sareb 
be meglio avere servizi più effi 
e lenti e non essere costretti a 
sognare di andare a vivere a 
Bologna 

Un Natale sereno 
in Italia per 
144 bambini croati 

GUIDO MONTANARI 

IBI ANCONA Non lo poteva 
sapere il piccolo Goran che 
quel tratto di mare dalla sua 
/ara ad \ncona è sempre sta 
lo un ponte ideale tra due città 
«gemelle» (.ollegate da quel 
I Adriatico in cui i contatti si 
perdono nella notte dei tempi 
Due terre che nelle mattine 
limpide di gennaio nescono a 
guardarsi in faccia e che per 
qutsto Natale cercano di esse 
re più un le che mai con un si 
gnificativo gesto di solidaneta 
«Basta un sorriso» è questo lu 
slogan che ha accompagnalo i 
144 bimbi croati molti d< i 
quali orfan di guerra da ieri 
ospiti di altrettante lamiglie di 
Ancona e provincia Stavolta 
dalle parole si è passali ad un 
alto concreto verso una popò 
lazione a lungo martoriata dai 
la guerra civile e che solo nelle 
ultime settimane ha trovato un 
briciolo di tranquillità II tutto 
grazie al Ceis (Centro italiano 
di solidarietà) incaricato dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona (Tribunale dei mino 
renni) di gestire I intera opera 
zione e allo Ju Ter Clun di Osi-
mo che ha curato anch esso 
1 iniziativa 

Sono scesi ieri mattina dìl 
I aliscafo nel porto di Ancona 
con i loro visetti carichi di cu 
nosità e con un pizzico di 
emozione nel cuore Tutta 
quella gente sorridente quei 
fotografi Una gran ressa ma 
finalmente I into calore e tante 
attenzioni dopo mesi e mesi di 
privazioni e pau-e I «figli della 
guerra» sono poi stati divisi a 
seconda delle famiglie che ne 
avpvano fatto richiesta in tutto 
830 coppie che sono state ac 
curatamente selezionate fino a 
raggiungere il numero neces 
sano La quota più importante 
e toccita a Osimo e Jesi ma i 
piccoli croati tutti tra i 7 e i i J 
anni saranno ospititi ars ne 

nel capoluogo dorico Falco 
nara Loreto Caslelfidardo e 
Fabnano 

Praticamente nessuno fra i 
1 14 croati arrivati ad Ancona 
conosce una parol i di italiano 
Stessa cosa dicas in nlen 
mento allo slavo pt r i genitori 
E forse servirà a poco que1 ru 
dimenta'e dizionano italo 
croato contenente la traduzio 
ne dei termini essenziali 
(mangiare dormire eccete 
ra) conterà soprat'urto la ca 
pacità di adattarsi intuito in 
nato dei bambini e I affetto 
delle famiglie 

Sereni e sostanzialmente 
tranquilli i maschietti più ti 
morose ed imp icciate le lem 
minucce con qualche rara la 
crima a scendere unicamente 
sulle gote di Aniaa o della so 
rellina Manna nspettivamen'e 
di 10 e 7 anni 

Nella sostanza I approccio 
iniziale di tanti bambini coi 
nuovi papà e le nu'we mamme 
«natalizie» (il ritomo a Zara è 
infatti previsto per il pomeng 
gio del 7 gennaio) si e nvelato 
più carico di emozioni propno 
per i neo geniton affidatan che 
per loro i bamb "i protagoii 
sti di quella che dovrebbe es 
sere una bel a favola di'Natale 
«È un pò come aspettare la 
nascita di un figlio - diceva un 
papà - sarà bionda o castana7 

Ognuno di noi sa soltanto età e 
nome II resto è tutto da sco
prire» 

Qualche preoccupa? one 
anche per le mamme specie 
per quanto nguarda 1 inserì 
mento n famiglia con i figli na 
turali «La mia bambina -con 
fida una signora - mi ha chic 
sto se il nuovo amichetto sarà 
di - d i e scura e, se avrà la pan 
ria grossa come lucili che si 
vedono in tv Gli no spiegato 
che viene da Zara a i un posto 
molto v icmo ad Anco la » 

L'annuncio durante la riunione del «comitatone». Vertice operativo il 26 gennaio a Roma 

Amato a Venezia con la solita promessa: 
«Entro il Duemila salveremo questa città. » 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

••VENEZIA La riunione ope 
rativa vera e propna è il 26 
gennaio a Roma Domandina 
maligna «Lei sarà ancora pre 
sidente del Consiglio'» Giulia 
no Amato sgrana gli occhioni 
e risponde lieve «Perchè no ' 
Lei ha motivi per evitarlo7» No 
per canta Ma questi «comita-
toni» per Venezia da qualche 
anno cambiano continua 
mente protagonisti Anche 
questo convocato in un pò 
menggio di shopping prenata 
lizio dieci mesi dopo il prece 
dente e come quello sotto la 
spinta delle ultime acque alte 
1 utte facce nuove il presiden 
te del Consiglio il ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco Mer 
Ioni quello ali Ambiente Carlo 
Ripa di Meana il presidente 
della Regione I assessore al 
1 Ambiente Del vecchio comi 
tato i tre quarti sono sotto in 
chiesta o arrestati per tangen 
topoh gli altri vittime del «5 
aprile» Cosi ecco aila prova il 
neofita Amato Un ora e me/ 
/a di riunione ali ombra di un 
ponte di Rialto tenuto sgombro 
e controllato a vista da poli 
/lotti rarabinien sommozza 
tori più in là la consueta con 
testa/ione di comitati per la 
casa e centri sociali Alla fine il 
presidente ribadisce gli impt 

gru dei predecesson «L'obietti 
vo è portare entro II 2 000 Ve 
nezia a condizioni di equili 
bno uno dei sogni della mia 
generazione» Adesso ci sono i 
1 750 miliardi stanziati (da 
mesi) per 92 e '93 «Bisogna 
lavorare con rapidità efficien 
za trasparenza Nel 1994 il 
Parlamento prima di darci altri 
soldi ci chiederà di dimostrare 
come abbiamo speso i pn 
mi » Per non dire degli altn 
problemi una Venezia salva 
ma spopolata - altn 14 000 in 
meno entro il 2 000 si prevede 
- è ancora peggio «A gennaio 
discuteremo di sfratti ed estimi 
catastali La nstrutturazione di 
Porto Marghera è già in testa 
alla lista dei problemi che la 
task force sull occupazione di 
palazzo Chigi deve fronteggia 
re» ricorda \mato Decisioni 
concrete7 Non ieri A gennaio 
invece si dovrebbe avviare il 
progetto per lo scavo dei lan 
ghi dai ni e I allontanamento 
della bomba petroli (12 miho 
ni di tonnellate 1200 navi al 
I anno) dalla laguna Questo 
sul traffico petrolifero è uno 
dei sette progetti presentati ieri 
al «comitatone» dal consorzio 
Venezia Nuova concession i 
no degli interventi di vilvi 

Un momento della contestazione contro Amato 

guardia Gli altri riguard ino 
rinforzi a ir oh e litorali riaper 
tura sperimentale di due del'e 
24 valli da pesca che hanno 
chiuso 80 kmq sui 5r>0 della la 
guna e sopratutto le 79 «dighe 
mobili, che dovrebbero sbar 
rare le bocche d porto cioè i 
collegamenti mare laguna 
quando I alt ì mare i supi ra il 

metro Dopo 11 spennienta/io 
ne de'la prima diga 1 famoso 
•Mose- ikon'estjlissimo sisti 
ma sarà vendi ito dal Consi 
glio superiore di i lavori pub 
blici Sueeessiv imi n e gì 
ran/i i di Merloni - «tutti i dati 
sarinno lesi pubblici per ga 
rantin un tonlronto aperto 
eon 1 opinione pubblica vene 

zian i» Una paternità a pos'e 
non del sistema se I è assunta 
a sorpresa il ministro dell Am 
bientt «La difesa dalle alte 
m uee » ccezionali esige nspo 
sk immedu'e Allo stato degli 
atti il progetto per la chiusura 
delle lyxxhe di porto e I unico 
in grado di ollnre garanzie ef 
fettivedi eflicace protezione» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la protagonista incon
trastata delle vicende atmosferiche sulla 
nostra penisola è sempre I alta pressione 
Vi sono azioni di disturbo specie ad ovest 
dove sussiste tuttora un energico flusso 
perturbato atlantico che dalla penisola ibe
rica si estende verso I Europa centro-set
tentrionale La parte più avanzata del flus
so perturbato arriva a lambire anche alcu
ne regioni della nostra penisola ma si limi
terà ad apportare della nuvolosità senza al-
•re conseguenze La persistenza dell alta 
pressione continua a favorire la formazio
ne della nebbia che da diversi giorni grava 
sulle pianure del nord e su quelle dell Italia 
centrale e lungo i litorali La temperatura si 
mantiene allineata con i valori normali del
la stagione ed allo stato attuale molte tem
perature minimo del nord e del centro 
scendono al di sotto dello 0 in particolare 
ieri a Torino anche la temperatura massi
ma è stata inferiore allo 0 gradi quindi si è 
trattato di una giornata di gelo 
TEMPO PREVISTO inizialmente condizioni 
generalizzate di tempo buono con cielo se
reno o scarsamente nuvoloso Cielo grigio 
per nebbia e nubi sottili stratificate sulla 
Pianura padana specie il settore centro-
orientale e la fascia adriatica compreso il 
relativo litorale Durante il corso della gior 
nata si avranno formazioni nuvolose per 
nubi prevalentemente stratificate sulle Alpi 
il settore nord-occidentale la Liguria e in 
minor misura sulla fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna 
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Un incidente grave in una delle aziende 
di stoccaggio del gpl nella zona orientale 
potrebbe provocare migliaia di vittime 
e fino a centocinquantamila feriti 

È lo scenario massimo elaborato mesi fa 
dal servizio per le aree a grande rischio 
dal ministero per l'Ambiente 
reso noto da Legambiente della Campania 

Napoli, ventimila vite umane a rìschio 
Da cinque depositi di gas il pericolo di un'apocalisse di fuoco 
Ventimila morti, centocinquantamila (eriti. Questa 
l'apocalisse che potrebbe vivere la zona orientale di 
Napoli se le cinque aziende che stoccano il gpl (il 
gas usato per le bombole) fossero vittime di un inci
dente. Uno scenario ipotizzato in un documento -
divulgato ieri da Legambiente della Campania - del 
«Servizio inquinamento atmosferico e acustico e le 
industrie a rischio» del ministero per l'Ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOU. Una palla di fuo
co di oltre duemila metri cubi, 
una nube che abbraccia i 
quartieri di Poggioreale, Barra, 
F'onticelli, S. Pietro a Patierno. 
Ventimila persone che ri
schiano di morire per irraggia
mento termico, altre 150.000 
che rischiano di restare ferite. 
Le linee ferroviarie che colle
gano Napoli con il resto del 
paese bloccate; paralizzati i 
raccordi autostradali, le ferro
vie leggere. Non è lo scenario 
di un disastro, che tutti spera
no non avvenga mai, descritto 
da un libro di fantascienza: è 
un'ipotesi tracciata dal «Servi
zio inquinamento atmosferico 
e acustico e le industrie a ri
schio» del ministero per l'Am
biente, nell'allegato 2 sulla 
«valutazione sui rischi nelle 
aree ad alta concentrazione 

di attività industriali». 
Il «servizio» tra il 22 luglio e 

il 10 agosto di quest 'anno ha 
valutato i rapporti di sicurezza 
(inviati dalla aziende al mini
stero sulla base della normati
va vigente) degli impianti ad 
alto rischio di incidente rile
vante. Lo studio è il frutto del
l'analisi dei 130 impianti pre
senti in tutto il paese e relativi 
a 76 aziende. La scheda che 
riguarda Napoli suscita allar
me. Legambiente della Cam
pania - ha spiegato il respon
sabile regionale. Ferdinando 
Di Mezza - ha deciso di ren
dere noto lo studio, non per 
allarmare le popolazioni (lo 
scenario ipotizzalo riguarda 
un disastro •massimo, che tut
ti si augurano non debba nai 
avvenire»), ma per ottenere 
che il pencolo venga elimina

to. Questi impianti «gravitano 
in una zona dove ci sono 30 
scuole (dalle materne alle 
medie) e vi abitano 170.000 
persone. Occorre intervenire». 

«Sono dati impressionanti 
quelli del rischio di incidente. 
Pensale a quello che provoca 
il gas contenuto in una sola 
bombola - ha aggiunto Di 
Mezza - e immaginate il disa
stro che potrebbero provoca
re un milione dì questi conte
nitori. Per questo chiediamo 
al prefetto e al sindaco di as
sumere tutte le iniziative atte a 
tutelare l'incolumità dei citta
dini di quell'area (che devo
no essere informati del rischi 
connessi alle attività che vi si 
svolgono) e la convocazione 
di un consiglio comunale 
straordinario per definire tem
pi e modalità per questi im
pianti e una loro delocalizza
zione». 

È stata proprio la volontà di 
smuovere la situazione che ha 
consigliato a Legambiente di 
rendere noto questo «rappor
to». Nessun catastrofismo o al
larmismo, solo la necessità di 
intervenire, anche perché il 
•Servizio inquinamento atmo
sferico» individua anche tie 
possibili «alternative»: divieto 
di tralfico e di trasporto pas
seggeri sulle autostrade e sulle 
linee ferroviarie e Uasfenmen-

to dei residenti in aree diverse; 
delocalizzazione degli im
pianti; interramento dei depo
siti. 

«Queste proposte sono 
ineccepibili - afferma il pro
fessor Ugo Leone, docente 
universitario e resposanbile 
regionale di «Ambiente Italia» 
- , ma la prima è inaccettabi
le». La delocalizzazione appa
re l'ipotesi più praticabile, an
che perché consentirebbe -
sostiene il professor Leone -
di modernizzare le strutture, 
adeguarle a standard di sicu
rezza elevati, consentendo 
nel contempo di non abbas
sare i livelli occupazionali. Il 
docente delinea insomma un 
«trasferimento» compatibile 
con le esigenze di tutti. La lati
tanza assoluta della Regione 
(che dal lontano 27 dicembre 

dell'85 dovrebbe intervenire 
sulle aree a rischio e sul pro
blema della delocalizzazione 
degli impianti), invece, bloc
ca tutto. 

La zona orientale di Napoli, 
inoltre, è un'area che 6 posta 
tra il Vesuvio e questi impianti 
a rischio, tra un rischio natura
le e uno derivante dalla socie
tà industriale. Furono queste 
considerazioni - la presenza 
in questa zona di ben il 9G"-'o 
delle aziende a rischio dell'in
tera regione - che spinsero 
Francesco De Lorenzo, appe
na divenne ministro per l'Am
biente, a individuare tra le 18 
aree «a rischio» di tutto il pae
se anche quella partenopea, 
Incredibilmente a Napoli, no
nostante la gravità della situa
zione, non s'è mosso nulla. 
Regione e Comune sono ri

masti completamente inerti. 
F.ppure sette anni fa, il 21 di
cembre, proprio in quella zo
na si verifico un disastro (di 
cui si parla nella scheda qui 
accanto) che dimostra quan
to sia pericolosa la situazione 
in questi quartieri. 

Nella Finanziaria per il '93 e 
per il triennio '93-95 sono stati. 
previsti interventi per Campa
nia, Puglia, Sicilia e Sardegna 
che prevedono, però, devia
zione e protezione di strade e 
autostrade, di linee ferrovia
rie, la protezione delle aree 
portuali e infine un progetto 
(per 1.400 miliardi) per il tra
sferimento e la messa in sicu
rezza delle residenze nelle 
aree di Napoli, Brindisi e Ta
ranto, il che vuol dire portar 
via la gente invece di spostare 
le industrie. 

Imponente funerale di popolo per i morti di Ponticelli 

In migliaia per l'addio 
alle vittime del crollo ... 
In migliaia hanno partecipato ai funerali delle vitti
me del crollo di Ponticelli. La cerimonia è stata cele
brata dal cardinale Michele Giordano: «Napoli non 
potrà togliersi i segni del lutto se prima non saranno 
state date garanzie concrete di aiuto per restituire 
condizioni dignitose di vita a chi ha perduto tutto». 
Per due ore, Domenico Giannelli, padre di Alessan
dra e Maria Grazia, aggrappato alle bare delle figlie. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

asARC .~..ccio 
M NAPOU Quindicimila? 
Ventimila? Difficile valutare 
con esattezza il numero delle 
persone che ieri hanno parte
cipato ai funerali delle vittime 
del crollo di via De Meis. Scuo
le chiuse, saracinesche abbas
sate, ieri a Ponticelli, in un cli
ma di grande tensione emoti
va, gente semplice, casalin
ghe, operai, studenti fin dalle 
prime ore del mattino hanno 
gremito la chiesa di Santa Ma
ria della Neve, nel vecchio bor
go del quartiere, dove, alle 9 in 
punto, l'arcivescovo di Napoli 
Michele Giordano ha celebra
to la messa. Scene strazianti at
torno a quelle dodici bare (le 
esequie di Ida Palma e Vincen
zo Punzo si sono svolte l'altro 
ieri in forma privata), mentre il 
prelato pronunciava i cognomi 
dei morti: Donnarumma, Leo
ne, Giannelli, Napolitano, Cru-
pano. Sono dovuti intervenire 
più volte gli infermieri della 

Croce Rossa per soccorrere i 
parenti più stretti delle vittime, 
colti da crisi di disperazione. 
Domenico Giannelli, il padre 
di Alessandra e Maria Grazia, 
le due sorelle sepolte dalle ma-
cene, in silenzio è rimasto ag
grappato alle due piccole bare 
bianche per tutta la durata del
la cerimonia. 

In prima fila, occhi pieni di 
lacnme. c'erano decine di 
bambine con in mano fasci di 
fion, compagne di scuola delle 
ragazze decedute. Alla destra 
della grande navata sedevano 
invece i superstiti e gli sfollati 
di via De Meis: 34 persone che 
da mercoledì scorso alloggia
no nella sede del commissa
riato di pubblica sicurezza di 
Ponticelli. Foltissima anche la 
delegazione delle autontà cit
tadine: il sindaco di Napoli, 
Nello Polese, il prefetto, Um
berto Improta, il nuovo questo
re della città, Ciro Lomastro e il 

presidente della giunta regio
nale della Campania, Ferdi
nando Clemente. Davanti ai 
cancelli della chiesa, mischiati 
tra la folla, il senatore Gerardo 
Chiaromonle, sindacalisti, e 
IIUIIK.,UM consiglieri comuna
li. 

Attraverso gli altoparlanti si
stemati all'esterno della par
rocchia, la voce del cardinale 
Giordanj amvava lontano 
•Napoli n^ii potrà toBiiersi i se
ghi del lutto se pnina non sa
ranno state date garanzie con
crete di aiuto per restituire 
condizioni dignitose di vita a 
chi ha perduto tutto». Le sue 
parole hanno suonato anche 
come monito ai politici pre
senti. Poi il cardinale ha an
nunciato l'apertura di una sot
toscrizione da parte della Cari-
tas di Napoli in favore dei su
perstiti e dei familiari delle 14 
vittime del crollo, e che i primi 
50 milioni sono stati devoluti 
proprio dalla Curia parteno
pea. 

Alle 10,30, una dopo l'altra, 
salutate da un lungo applauso, 
le sette bare di mogano scuro 
e le cinque bianche, sono state 
portale a spalla da parenti ed 
amici, fuori dalla chiesa, dove 
si sono ripetute scene di dolo
re, 'fra pianti e grida disperate 
della gente, l'imponente servi
zio d'ordine e riuscito a siste
mare i feretn nei dodici auto-
cam. Tra due ali di folla il lun-

Disastro Agip 
sette anni fa: 
morti, feriti, 
città isolata 

• • NATOLI. Sette anni fa, 
la notte del 21 dicembre, 
quattro contenitori di 
idrocarburi da 500 metri 
cubi l'uno scoppiarono 
all'improvviso. Fu un disa
stro: 5 morti, 2 feriti gravis
simi, 17 ricoverati, 262 
persone medicale. Que
ste le cifre di quel disastro 
nella zona orientale di 
Napoli che tagliò in due 
l'Italia. Non ci furono solo 
morti o feriti: 2.025 perso
ne dovettero trovare al
loggio in albergo a Napo
li, altre 884 vennero siste-
mate in strutture della 
provincia, 217 vennero di
slocate in provincia di Ca
serta, mentre altri 112 nu
clei familiari furono siste
mati nelle cabine di due 
navi ormegiate nel porto. 
A questi «senza letto» si 
deve aggiungere un altro 
centinaio di nuclei fami
liari sistemati per qualche 
giorno nelle roulotte. 
Un'esplosione tanto po
tente, quella dell'Agip. 
che provocò lo sbriciola
mento di un edificio di
stante ben 400 metri dal 
luogo della deflagrazione. 
Un incendio tanto violen
to che ci vollero ben sei 
giorni (dal 21 al 27 di
cembre) per domarlo 

go corteo ha attraversato corso 
Ponticelli, lino al cimitero di 
via Argine dove le salme sono 
slate sepolte. 

Un contrattempo ha impedi
to al ministro dell'I memo di es
sere presente alla cerimonia 
funebre. Il senatore Nicola 
Mancino si è recato diretta
mente negli ospedali cittadini 
dove ha latto visita ai cinque 
feriti nel crollo. Successiva
mente Mancino si è incontrato, 
nella sede provinciale del co
mando, con i vigili del fuoco di 
Napoli, per consegnare un 
•encomio solenne» agli uomini 
impegnati nelle operazioni di 
soccorso. «Sono venuto a testi
moniarvi la gratitudine del go
verno e mia personale |)er 
quello che avete fallo - ha at
tenualo il ministro -. So che 
avete recuperalo i vivi scavan
do anche con le mani e se ci 
sono dei sopravvissuti il merito 
è vostro». 

CERINO 
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1 Una veduta dei 
funerali delle 
vittime del 
crollo di 
Ponticelli e, 
a fianco, il 
manifesto 
della camorra 

Manifesto 
L'arrogante 
cordoglio 
della camorra 
• • NATOLI «Questo manife
sto é una vergogna, l'ha fatto la 
camorra». L'anziano uomo, in
curante del servizio d'ordine, si 
6 precipitalo sul colonnato 
della chiesa di Santa Maria 
della Neve, dove erano in cor
so i funerali delle vittime del 
tragico crollo di Ponticelli, ed 
ha tentato di strappare l'avviso 
funebre sul quale c'era scritto: 
«La famiglia Nocerino, a nome 
di tutti gli abitanti di via Luigi 
Crisconio, sente il bisogno di 
estendere il proprio dolore alle 
famiglie delle vittime» Ma chi 
sono questi Nocerino che han
no scandalizzato l'anziano si
gnore? In via Cnscomo abita il 
boss Ciro Nocerino, un ex eu-
toliano, attualmente in guerra 
con il clan degli Andreolti-Sas-
so. «Anche un occasione tragi
ca come questa è buona iier la 
malavita per far sapere Che lo
ro sono li vero Stato in questo 
quartiere», ha commentato 
con amarezza l'anziano. 

Pedina 
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«Test sessuali» 
per poter lavorare 
Cgil al processo 
come parte civile 

La Cgil. la Filcams e il Cordinamento Donne Cgil del Veneto 
hanno annuncialo oggi l'intenzione di costituirsi parte civile 
nell'ambito della vicenda dei «test attitudinali» subiti da oltre 
•100 aspiranti lavoratrici nel trevigiano e risultati poi un tra
nello con cui un datore di lavoro di Treviso cercava di olle-
nere dalle donne prestazioni sessuali di vano tipo. La vicen
da e stala oggetto ieri di una conferenza stampa del Coordi
namento Donne Cgil. Secondo quanto reso noto ieri, l'ulti
ma testimone ha riferito che il datore di lavoro, un veneto ti
tolare di un'azienda per la commercializzazione di prodotu 
in vetro di Treviso, le aveva proposto tre fasi dei «test», che 
definiva «all'americana»: spogliarello, atti sessuali, rapporti 
completi. «Per infrangere il muro di paura e soggezione -
hanno detto le sindacaliste - sarà al più presto organizzato 
un incontro tra le donne coinvolte nella vicenda, in modo da 
rispondere alla violenza delle molestie con la solidarietà tra 
donne» 

Como 
Blitz nella case 
dei naziskin 
Quattro denunce 

Quattro persone deferite alla 
magistratura, libri e bandie
re nazisti, armi di vario tipo, 
come coltelli, baionette, 
sciabole e sfollagente, se
questrati: è il risultato di 
un'operazione dei carabi-

•™-—™mm"™""™^^^^"""™ nien di Como, che hanno 
compiuto ieri all'alba tredici perquisizioni in tutta la provin
cia, in abitazioni frequentale da giovani naziskin comaschi. I 
risultali maggiori sono stati colti a Como, nella casa di Miro 
Liberatore, di 59 anni, guardia notturna. Qui lui e il figlio 
Igor, 18 anni, cuslodivano bandiere naziste, coltelli, pugnali 
e copie del libro «Mein Kampf» di Hitler. Altro materiale è 
stato trovato in due case di Novedrale, abitate da giovani na
ziskin. 

Forlì: coniugi 
uccisi a colpi 
di pistola 
omicidio-suicidio? 

Li ha trovati un passante, 
che ha notato l'automobile 
ferma e. sbirciando ali'inler-
no. ha visto i corpi- Lui, Artu
ro Fumo, 71 anni, induslnale 
forlivese, stringeva in pugno 
la pistola. Accanto la moglie 

— — " " ~ ' più giovane di 20 anni, ucci
sa anche lei da un colpo d'arma da luoco. 1 due corpi sono 
stati ritrovati l'altra notte nell'auto dell'imprenditore, in una 
strada di Forlimpopoli. a pochi passi dalla via Emilia. La pi
sta più accredidata, per il momento, è quella dell'omicidio-
suicidio, anche se gli inquirenti non escludono oltre ipotesi. 

Contro la mafia 
studenti 
in corteo 
nel paese di Riina 

•Per ncordare Giovanni e 
Paolo», i giudici Falcone e 
Borsellino, uccisi nelle stragi 
di Capaci e di via D'Amelio, 
gli studenti dei due licei e 
dell' Istituto di Agrana di 
Corleone (il paese ha dato i 

• • • • • • ^ " • " • • " " • — • natali a boss come Liggio. 
Runa e Provenzano), hanno manifestato per le strade. Oltre 
500 ragazzi hanno sfilato in centro con striscioni contro la 
mafia, concludendo la marcia nell'auditonum «Santa Chia
ra». Qui SI e svolto un dibattito cui hanno partecipato Pietro 
Folcila del Fds, Salvatore Pollicliino della Rite, il deputali) 
regionale Renalo Palazzo, del Psdì e il sacerdote del quartie
re «Borgo vecchio» di Palermo, Paolo Tmturru} Con gli stu
denti anche i loro insegnanti: scarsissima la partecipazione 
della gente del paese. 

Orfanotrofio 
nel bresciano 
(140 bambini) 
senza una lira 

Quest'anno i 140 bambini 
ospitati dall'orfanatrolio di 
Desenzano. nella ricca pro
vincia bresciana, rischiano 
di passare il Natale senza 
panettone, vestiti caldi e gio-
cattoli. «Quest'anno purtrop-

mmmm"^~^™"^^™^"""'^"— ]x> nemmeno per noi», ha 
dello padre Gaetano Tua. «a causa di adeguamenti obbliga
tori per legge, come la scala esterna Ji sicurezza, siamo 
sommersi dai debili A questi lavori. Uà cui il rilocimentodel 
tetto, dobbiamo provvedere da soli, senza l'aiuto di nessu
no, ne della Cei, dello Stato o della Diocesi. Ci fanno andare 
avanti gli aiuti dei benefattori locali, che però, in quest'emer
genza non bastano più». E poi: «Da noi finiscono quei ragaz
zini che o non hanno propno i geniton oppure e come se 
non li avessero. Sono bambini che hanno alle spalle situa
zioni disperate, madri tossicodipendenti, padri, quando si 
conoscono che vivono ai margini delia società» 

Domani 
nell'Inserto Libri 
«risate e ricordi» 
sul Natale '92 

Natale, un'immagine, un n-
cordo. una speranza, una ri
sala, un giudizio sull'anno 
che sta per concludersi. Do
mani, nelle pagine dell'In
serto Libri, il Natale raccon-
lato da Alessandro Bcrgon-

~^^™*"™ ^ ^ ^ ^ zoni, Grazia Cherchi, Giam
piero Comolli, Vincenzo Consolo, Anlonio Faeti. Maunzio 
Maggiani, Giulio Marcon. Manno Niola. Piergiorgio Paterlini, 
Davide Riondino, Cesare Viviani e dal frale camilliano Fralel 
Ettore 

GIUSEPPE VITTORI 

Mistero-terremoti 
al Colosseo 
«Colpa di un fiume» 
• • ROMA. I terremoti han
no danneggiato il Colosseo? 
Tutta colpa di un fiumiciatto
lo, asciutto ormai da quasi 
duemila anni. 

Lo ha accertato una ricer
ca compiuta da un gruppo di 
specialisti, guidato d a Rena
to Funiciello, ordinario di 
Geologia strutturale presso la 
III università di Roma e vice
presidente dell'Istituto nazio
nale di Geofisica. 

La ricerca e partita dalla 
constatazione che rutti i ter
remoti - a partire dal 422 do
po Cristo - hanno sempre 
colpito la parte meridionale 
del monumento, lasciando 
intatto il resto. 

È stato allora esaminato il 
sottosuolo e si e accertato 
che proprio sotto la parte 
meridionale scorreva un fiu
miciattolo, dalla valla Labi-
cana si gettava nel Velabro 

Maggiore e, di qui, nel Teve
re. Nerone lo chiuse per 
crearvi un laghetto. Vespa
siano, successivamente, ne 
prosciugò le acque, per eri
gervi il Colosseo. L'alveo del 
fiumiciattolo, con il tempo, si 
e riempito di sedimenti in
consolidali, che poggiano 
sulle rocce argillose sotto
stanti. 

Durante i terremoti, il Co
losseo oscilla, cosi come il 
terreno. Queste frequenze 
sono differenti, tranne nella 
parte meridionale, dove 
coincidono a causa dei sedi
menti nel fosso Labicano. 

L'onda sismica superficia
le manda cosi in risonanza il 
muro esterno (ne amplifica, 
cioè, l'oscillazione), e perciò 
sono avvenuti i crolli, sempre 
nella stessa zona, mentre il 
resto del monumento si è sal
vato. 

Durante scavi archeologici a Roma trovato lo scheletro di un guerriero, forse, normanno 
A palazzo San Macuto, sponsor la Camera dei deputati, si cercano i resti del tempio a Iside 

Valerione, 900 anni, è «risorto» 
È un «giovane» di circa nove secoli, alto, probabil
mente un «uomo del nord»: sono le prime ipotesi 
sullo scheletro ritrovato nel cortile di palazzo San 
Macuto. È stato «battezzato» Valerione. Nell'arca, 
che appartiene alla Camera dei deputati, sono in 
corso scavi archeologici per ritrovare le fondamenta 
del Tempio di Iside. Rinvenute anche preziose cera
miche rinascimentali e suppellettili medioevali. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i KOMA L'hanno chiamato 
Valerione, e intrecciano sulle 
sue origini le ipotesi più fanta
siose. Ma di certo su Valerione, 
lo scheletro (trovatello» rinve
nuto la scorsa settimana nel 
corso degli scavi a San Macu
lo, si conosce solo un'eia ap
prossimativa, intorno ai nove 
secoli, e il sesso, maschile II 
resto e, per ora, congettura 
Potrebbe trattarsi di un nordi

co, considerando la sua note
vole statura, cioè di uno dei 
Normanni che assieme ai Sa
raceni calarono nella capitale 
in aiulo di Gregorio VII contro 
il popolo romano e l'imperato
re F.nnco IV Roma passò un 
gran brutto momento, peggio
re di quello subito durante il 
saccheggio dei Goti e dei Van
dali, con perdile superiori an
che a quello subii' > con la «visi-

la» dei lanzichenecchi Al pun
ici che Ildebrando di Tours 
commentò: -Roma full», per 
|>oi precisare ottimisticamente 
che «tantum restai adhuc, tan
tum ruit» (tanto resta ancora, 
quanto rovinò). 

L'ipotesi «normanna» ha sol
leticato l'ironia degli scopriton, 
che vi hanno intravisto una cu-
nosa coincidenza Valerione è 
stato trovalo lunedi scorso, al
l'alba dei risultati elettorali che 
hanno visto il trionfo delld l>e-
ga Nord II ritrovamento, ad 
ogni buon conto, 0 sialo subito 
segnalalo alla Sovrintcndc'ii/a 
ai Beni Archeologici e ai com
petenti uffici di Montecitorio 
Gli scavi si svolgono intatti nel 
cortile di San Macuto, un'area 
che appartiene alla Camera 
dei Deputali, e dove si riuni
scono le commissioni d'in
chiesta e le bicamerali Da 

qualche tempo sono stati rila
sciati i permevsi per le «indagi
ni» archeologiche, che mirano 
a ritrovale le fondamenta del 
Tempio dedicato alla divinila 
egi/.ia, Iside, fondamenta, che 
probabilmente si trovano a cir
c i sei metri di profondità l-i ri
cerca ha già permesso di ripor
tare alla luce (rammenti del 
passato remoto di Roma Le 
stratificazioni successive del 
terreno sono una specie di 
|K)//o rmlliinclrato di slona, 
M\ ogni livello corrisponde 
un'epoca, della quale vengo
no rinvenuti tracce e oggetti 
della vita quotidiana, niedioe-
vale, muse irnc-ntale, moderna 
Fra le scoperte piti interessanti 
vino da segnalare alcune ce-
raiiiic-tic databili a cavallo fra il 
Quattrocento e il Cinquecento 
Materia!: squisitamente rilinili, 
che spesso riportano lo stem

ma della famiglia patrizia cui 
appartenevano. 

Adesso anche Valerione 
avrà un posto d'onore, sebbe
ne l.i sua «indisponibilità» al 
dialogo rende difficile stabilire 
la sua età esatta. Forse ha visto 
l'incendio di Campomarzio. 
avvenuto intomo all'anno Mil
le, e ha vissuto le intemperan
ze religiose sotto Clemente III, 
l'antipapa consacrato dai ve
scovi lombardi. E oggi, magari, 
al vento delle vittone leghiste, 
le sue vecchie ossa hanno avu
to un fremito d'allegna npen-
vindo ai bei tempi della calata 
normanna sulla capitale «Tan
tum restai a d h u c . «tanto resta 
ancora» rispondono soddisfarti 
alla Camera del Deputati, 
sponsor dello scavo arrheolo-
g"-o Chissà se si rifenscono a 
quello che resta da distruggere 
o a quello che c'è da scoprire . 



nipasmalO 

Caso morte Calvi-P2 
Di Leo torna dalla Svizzera 
«Un viaggio interessante» 
Heer conferma le sue accuse 

in Italia Domenici 
20 dicembre 1992 

M ROMA Juerg Heer il ban
chiere wizzero che ha raccon
tato di aver consegnato cinque 
milioni di dollari agli assassini 
di Roberto Calvi continua ad 
accusare e fornisce altn detta
c i sulle attività della banca Ro 
thschild di Zungoche aiutava 
gli industriali italiani ad espor
tare c a p a l i Lo ha intervistato 
a Madnd «Panorama» Intanto 
è nentrato a Roma il giudice 
F'rancesco Di Leo he indaga 
sulla morte di Calvi dopo una 
missione in Svizzera che lo 
stesso magistrato ha definito 
interessante Di Leo non è nu-
scito ad interrogare Heer che, 
appunto si trovava a Madnd 

Che cosa ha detto questa 
volta Juerg Heer7 Ha npetuto 
che i contatti con la banca do
ve lavorava a Zurigo e la P2 
iniziarono in rapporto agli in
teressi della loggia di Gelli per 
I acquisto delle azioni Rizzoli e 
del «Corriere della Sera» Il 
banchiere ha aggiunto che ad 
un certo momento arrivarono 
dei fond1 girati dalla società 
•Bellatnx» e utilizzati per versa
menti in tutto il mondo Poi la 
vicenda Calvi Heer npete di 
aver ncevuto ad un certo pun
to la telefonata di un perso
naggio che si trovava in posi
zione molta elevata nella P2 
Quel personaggio si presentò 
poco dopo e consegnò una 
mezza banconota da cento 
dollan con 1 impegno di con
segnare una valigetta con cin
que milioni di dollan a perso
ne che si sarebbero presentate 
con I altra metà della banco
nota Dopo due settimane si 
sarebbero presentati due ita
liani con una «Mercedes» blin
data che ritirarono i soldi A ri

velare a Heer il collegamento 
tra questa consegna e la morte 
di Calvi, avvenuta cinque setti
mane pnma del pagamento fu 
un parente della persona che 
aveva ordinato la consegna 
della valigetta con il dena 
ro «Quella persona- ha detto 
Heer a «Panorama»- era un 
grosso cliente della Rothschild 
e un caro amico» L intervista
tore ha poi chiesto se il ban
chiere era disposto a nvelare 
quel nome ai giudici Heer ha 
risposto di no per non coin
volgere in quelle indagini una 
persona innocente Heer li
cenziato dalla banca di Zungo 
nel giugno scorso per avere in
tascato 20 milioni di franchi 
svizzen, ha poi aggiunto che la 
banca nella quale operava 
aveva costituito una vera e pro
pria struttura parallela, dal no
me «Onon», propno per espor
tare capitali dall'Italia La 
«Onon» aveva rappoorti stret
tissimi con la P2 Tiutto era ini
ziato nel 1976, dopo I entrata 
in vigore di nuove leggi in Ita
lia Heer ha anche spiegato 
che molti clienti italiani della 
banca dopo aver ottenuto ap-
pal'i per lavon pubblici in Ita
lia, ordinavano pagamenti su 
conti di altre banche «Sospet
to- ha aggiunto Heer- che fos
sero per alcuni politici italiani» 
Il banchiere ha aggiunto che si 
fornivano anche false «certih-
cazione» per I Italia a prezzi sa
lati Poi ha fatto esempi di ope
razioni non chiare per la ven
dita della assicuratrice «Lloyd 
Adnatico» e ha parlato di Li-
gresil della «Sai» e della socie
tà «Latina» Le notizie ovvia
mente sono tutte da venficare 
Vengono infatti soltanto da 
Heer 

Era in attesa dell'Appello 
dopo la condanna a dieci anni 
Aveva chiesto alla questura 
il rilascio del passaporto 

I poliziotti arrivano 
nell'attico di piazza di Spagna 
e l'ex sindaco di Palermo: 
«Posso finire il mio yogurt?» 

Appalti in Sicilia 
L'assemblea regionale vara 
nuove norme per le gare 
d'assegnazione dei lavori 
M PALERMO II Parlamento 
siciliano- vara oggi la nuova 
legge sugli appalti A palazzo 
dei Normanni i deputati hanno 
già approvato i sessantadue ar
ticoli del nuovo testo II gover
no De Pds Psdi-Pn-Psi frena gli 
appetiti di Cosa Nostra e getta 
le basi per un cambiamento 
nella gestione degli appalti 
che non permetterà più ad as
sessori e deputati mafiosi im
prenditori e tecnici di amechir 
si come spesso è avvenuto Ba
sta con le penzie supolettive e 
di variante alt alla licitazione 
pnvata e alle imprese edili 
esperte in enormi nbassi Più 
pubblicità ai bandi di concor
so più attenzione alla trattati
va pnvata sarà utilizzata solo 
per appalti di «ragione artisti
ca» e per un importo che non 
superi 1450 milioni di lire 

L ufficio regionale - nove se
zioni provinciali e una sede re
gionale - è il nuovo centro ap
paltante e gestirà tutti i lavon 
pubblici dalla predisposizione 
del bando alla scelta del con
traente I componenti delle se

zioni resteranno in canea per 
tre anni e non potranno essere 
riconfermati «Non avremo più 
- dice il presidente della Re
gione, Giuseppe Campione -
mille stazioni appaltanti che, 
per la vicinanza di interessi e 
per i condizionamenti derivan
ti dagli attuali meccanismi di 
formazione del consenso so
no particolarmente permeabili 
alle pressioni clientelan o alla 
corruzione politico-ammini-
strativa» Le gare di appalto si 
dovranno svolgere con il siste
ma dell asta pubblica cancel
lata la licitazione pnvata L ap
palto-concorso sarà utilizzato 
solo per eventuali opere di alta 
tecnologia Le offerte potranno 
essere addinttura presentate fi
no ad un ora pnma dell'aper
tura delle buste questo per 
evitare «truccherti» pnma della 
gara L appalto sarà aggiudica 
to solo dopo il calcolo della 
media di tutte le offerte A que
sta cifra si aggiungerà un sette 
per cento se la ditta che ha 
presentato l'offerta più vantag
giosa supererà questo importo 
sarà esclusa ÙRF 

Dipar t imento Formazione Politica 
D I R E Z I O N E P D S 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

i CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 
S E M I N A R I O DI F O R M A Z I O N E 

F r a t t o c c h i e 1 1 - 1 2 - 1 3 g e n n a i o 1993 

L U N E D I 11 G E N N A I O (ore 15) 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia I 
modell i di parti to Le svi luppo dei partiti e dell 'idea di 
partito in Italia - T R A N I E L L O 

M A R T E D Ì 12 G E N N A I O (ore 9) 
La Repubb l i ca dei partiti dal la central i tà dei parliti 
alla pa r t i t oc r a /u - S C O P P O L A 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico di mossa (La società complessa, L emergere dei 
moviment i , La politica spettacolo - D O N O L O 

O R E 15 
La q u e s t i o n e «par t i to» per I usci ta dal la crisi della 
democraz ia (Riforma dei partiti e sistemi elettorali 
Una democrazia senza part i t i7 La democrazia nel par
tito) - C O T T U R R I - KABBRINI 

M E R C O L E D Ì 13 G E N N A I O (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito - F A S S I N O 
— Autonomie tematiche e associazionismo - G R A I -
N E R - L O L L I - M A R G H E R I - R A G O N E - Z I N -
G A R E T T 1 

O R E 15 
I nodi della nuova forma partito - G A I O T T l 
— Funzione nazionale e t e d c a l i s m o • M O R A N D O 
— 11 pa r t i to c o m e a g e n z i a cu l tu ra l e e l o r m a l i s a -

H A R R E R A 
—• Status e selezione del personale politico - Z I N C O -

N E 
— Parti to, comunicaz ione , consenso - D R A G H I 
— Partito e p rogramma - A N D R I A N I 
— Partito e lavoratori - A N G I U S 
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Arrestato Vito Ciancimino 
Bloccato perché stava per fuggire all'estero? 
Finisce un'altra volta in carcere Vito Ciancimino, 68 
anni, l'ex sindaco di Palermo accusato di essere un 
mafioso e condannato per il «sacco edilizio» della cit
tà La Corte di Appello - che lo deve giudicare in se
condo grado - su nchtesta della Procura generale, ha 
ripristinato l'ordinanza di custodia cautelare per il «pe
ncolo di fuga» Ciancimino aveva chiesto alla Questura 
di Roma il rilascio del passaporto 

RUOQIROFARKAS 

M ROMA Cosa sperava Vi
to Ciancimino che tutto filas
se liscio7 Non aveva capito 
che i tempi sono cambiati 
per i mafiosi e i loro amici7 

Non pensava che la sua ri
chiesta avrebbe sollevato un 
putifeno7 Forse no Forse 
credeva che il suo nome sa
rebbe passato inosservato 
come quello di tanti altn che 
ogni giorno chiedono il rila
scio del passaporto alla Que
stura di Roma E invece i tem
pi sono propno cambiati 

Passerà il Natale in carcere 
I ex sindaco democristiano 
Lo hanno arrestato len po-
menggio nel suo attico di 
piazza di Spagna i poliziotti 

romani su ordine del presi
dente della terza sezione del
la Corte di Appello di Paler
mo Gli agenti pnma di pre
sentarsi a casa sua lo chia
mano al telefono «Buonase
ra siamo giornalisti vorrem
mo scambiare due parole 
con lei Ha letto i giornali og
gi7 Il ministro Martelli l'accu
sa » È a casa don Vito, da
vanti al televisore E poco do
po riceve la visita inattesa 
Quando apre agli agenti 
chiede solo «Posso finire il 
mio yogurt7» Poi indossa il 
suo immamcabile cappotto 
di montone e il cappello di 
lana a quadretti Pnma di en
trare in Questura dice ai gior

nalisti «Non posso risponde 
re potete solo immortalar
mi» E dopo ali uscita «Ave
vo il diritto di chiedere il pas
saporto perché non sono sta
to condannato 
definitivamente La Questura 
aveva il diritto di negarmelo • 

Impaurito per questo nuo
vo mattone giudiziario che 
gli è piombato improvvisa
mente sulla testa ' Forse un 
po ' Ma ne ha passate tante 
Vito Ciancimino E il tono 
della sua voce non si e incn-
nato, la sua arroganza non si 
è sciolta davanti ai flash dei 
fotografi Non molla Ha la 
pella dura dopo tutto quello 
che e avvenuto, dopo i man
dati di cattura, il confino i 
processi le accuse pesanti di 
Tommaso Buscetta che lo di
chiara «pngionicro» dei cor 
leonesi, lui il grande buratti
naio degli appalti a Palermo 
il socio occulto di tante im
prese, condannato a tre anni 
e sei mesi di carcere per abu
so di ufficio - perche e il re 
sponsabile del «sacco edili 
zio» della città - (la pena e 
stata condonata) ancora 

imputato in un nuovo pro
cesso di abuso di ufficio per 
altri appalti E poi condanna
to in pnmo grado a sette anni 
di carcere per associazione 
mafiosa e a tre anni per cor
ruzione 

Non ha importanza tutto 
questo per Ciancimino, che 
ha presentato il mese scor
so domanda per il rilascio 
del passaporto La Questura 
di Roma ha chiesto notizie 
alla polizia di Palcnno Una 
settimana fa il questore Mat
teo Cinque ha informato la 
Procura generale della ri
chiesta dell ex sindaco I giu
dici hanno chiesto alla terza 
sezione della Corte di Appel
lo - che dovrà giudicare in 
secondo grado I imputato - il 
ripristino dell ordinanza di 
custodia cautelare perché 
esiste >un pencolo di fugai 
La Corte ha firmato I ordine 
di catturj Don Vito é stato 
portato a Rebibbia sarà tra
sferito nel carcere Ucciardo-
ne a Palermo 

Ha tentato la fortuna Cian
cimino ' Si era scordato che il 
Tribunale gli aveva vietato 

I espatrio7 La «vecchia volpe 
ha sicuramente fiutato qual
cosa Ha capito che nuove 
nubi si stavano addensando 
su di lui Altri pentiti lo accu
sano C è anche Gaspare Mu
tolo che lo chiama in causa 

Ieri i giornali avevano gros
si titoli su Claudio Martelli e i 
suoi annunci di una prossi
ma «rivoluzione giudiziaria» 
Davanti alla commissione 
Antimafia il ministro di Gra
zia e giustizia ha promesso 
misure severe per le ncchez-
7c illecite dei boss E ha de
nunciato i limiti nella lotta ai 
patrimoni mafiosi facendo 
due esempi le ncchezze dei 
cugini Salvo e di Vito Cianci
mino che sono rimaste quasi 
intatte A gennaio comincia il 
processo di Appello per I ex 
sindaco accusato di mafia A 
gennaio il vecchio buratti
naio avrebbe dovuto sedersi 
di fronte ai commissan del-
1 Antimafia per dire la sua su 
anni e a m i di scempio edili
zio sui pentiti sui politici che 
hanno contato e che conta
no sui grandi delitti di Paler 
mo Cambiera il programma 
adesso7 

È l'uomo chiave delle inchieste su Tangentopoli e sull'autoparco della mafia 

Fìaccabrino, un signor nessuno legato 
a Cosa Nostra, massonerìa e vertici Psi 
Dalle inchieste su Tangentopoli e sull'autoparco 
della mafia emerge la figura centrale di Angelo Fìac
cabrino che aveva solidi legami con t vertici del Psi 
milanesi e romani L'uomo, che ora è rinchiuso nel 
carcere di Pisa, è stato interrogalo dal giudice di 
«Mani pulite», Di Pietro e dai magistrati fiorentini Vi
gna e Nicolosi Fìaccabrino ha glissato su tutti i fatti 
che collegano la mafia alla politica 

GIULIA BALDI OIOROIO SOHHIRI 

• • FIRENZE Angelo Fiacca-
bnno 53 anni siciliano un uo
mo della mafia che aveva lega
mi ad alto livello con i socialisti 
milanesi e romani Insomma 
con il Psi che conta, quello che 
è rimasto impigliato nella rete 
dei giudici di «Mani pulite» Nel 
giro di poche settimane da 
egregio signor nessuno è di
ventato l'uomo chiave per te 
inchieste sull autoparco di Co
sa Nostra e su Tangentopoli 
Questo uomo-cerniera fra ma
fia e politica è il trait-d union 
fra le inchieste fiorentina e mi
lanese Fiaccabnno un politi
co oscuro ma pronto a legarsi 
a qualsiasi carro elettorale 
aveva solidi contatti con il jet-
set socialista milanese e roma
no decapitato dalle indagini 
milanesi Cosi per Fiaccabnno 
ali accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
dei magistrati fiorentini si ag 
giungono quelle di corruzione 
concussione e violazione della 

Gaspari 
Altre accuse 
per i voli 
in elicottero 
M L AQUILA Un altro pro
cedimento penale è stato av
viato dal Tribunale dei Mini
stri presso la Corte d Appello 
dell Aquila nei conlronti del-
I ex ministro per la Funzione 
pubblica I onorevole Remo 
Gaspan (De) per I uso nte-
nuto abusivo di un elicottero 
del nucleo dei vigili del fuoco 
di Pescara per un volo da Vil
letta Barrea (L Aquila) a Va
sto (Chieti) Il JO\O avvenne 
I 11 settembre 1998 in occa
sione della visita in Abruzzo 
dell allora Presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga Un analogo procedimen
to di accusa per altri voli é 
stato sospeso dal Tribunale 
in attesa dell autorizzazione 
a procedere in giudizio per 
abuso d ufficio e peculato 
continuato da parte dello Ca 
mera dei Deputati II Tnbu-
nale si riunirà nuovamente 

legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti delia magistra 
tura milanese 

Ma chi è questo Fìaccabri
no7 Si è candidato per i social 
democratici alle politiche del 5 
apnle nella circoscrizione Mi
lano-Pavia Al Psdì era appro
dato poco pnma, dopo essersi 
sganciato dal Psi che non lo 
aveva «piazzato» bene in lista 
E dopo le elezioni ha cercato 
di stringere rapporti con il de
putalo della Lega Formentini 
Insomma non un Cameade 
qualunque, ma uno con terna
ni bene in pasta con le cono
scenze e con gli agganci giusti 
che lo copnvano a Milano e a 
Roma Eppure Fiaccabnno 
non godeva soltanto di appog
gi politici faceva parte della 
Serenissima Gran Loggia di Mi
lano (sotto la guida del gran 
maestro Carlo Alberto Di Tul 
lio) 

Uomo politico massone 
ma soprattutto uomo della 

Il giudice 
Antonio Oi 
Pietro 

mafia Secondo i magistrati fio 
renimi, che il 26 novembre lo 
hanno arrestato è una pedina 
in mano a Cosa Nostra che lo 
utilizzava per reinvestire - at 
traverso operazioni immobilia 
n - i proventi del traffico di 
droga che faceva capo ali au 
toparco gestito dalia mafia 
Con quelle cosche avevano 
contatti anche alcuni poliziotti 
del commissariato Monforto 
Forse e propno per questo che 
le mani su quel parcheggio 
della periferia milanese ce le 
hanno mevse gli uomini del Gì 

co di Firenze coordinali dal so 
slituto Giuseppe Nicolosi Con 
i1 blitz del 17 ottobre 0 saltato il 
coperchio su una sene di lega
mi e connivenze incredibili da 
diversi anni la magistratura mi 
lanese si occupava del par 
cheggio di Salesi e del vicino 
Ortomercato Ma non si era 
mai venuti a capo di nulla Dal 
le indagini toscane sonoemer 
sfj collusioni e coperture con i 
maliosi da p irle delle lor/e 
dell ordine I funzionari di quel 
posto di polizia erano «amie i 
slretli» dei qeston dell autopar 

s » i MI c vi s -.pr\< is tno r< n il 
e lavori 

Di tufo questo Fiaccabnno 
ha dovuto dare • negazioni ai 
giudici che lo hanno interro 
Rato nel carcere di Pisa dove è 
detenuto Fiai cabrino è stato 
inchiodato soprattutto da una 
telefonata Le domanda le 
hanno fatte il giudice Di Pietro 
il procuratore di hrenze Pier 
Lu igi Vigna e 11 suo sostituto NI 
colosi II-Fiacca» non ha aiuta 
to molto la giustizia Ha am 
messo di conoscere «per affari» 
Salesi I. incontro fra i due vi 
rebbe avvenuto per risolvere il 
problema dei diritti derna 

mali che gravano sul terreno 
dell autoparco Lordine di la 
sciare libero quello spazio risa 
le a circa di« Ianni fa Ma gra 
zie ali interessamento del 
• Fiacca» il parcheggio è anco 
ra li 

Del misterioso signor Ange 
lo con cui parla nella tele'ona 
la interceltata Fiaccabnno 
non si ncorda Ma i giudic i so
no convinti che sia un assessre 
milanese implicato nell inchie 
sia sull Ortomercato Fiacca 
brino glissa su tutti gli argo
menti che leRaro la malia al 
potere politico Eppure in 
quella telefonata si discute di 
j n ministro da «usare» per i lo 
ro affari Nessund spiegazione 
nemmeno sui 500 e passa mi 
lioni che un personaggio an 
cora sconosciuto poi Imito in 
carcere ivrebbe -frenato- il 
I organizzazione 

«Tangenti io? Leggete il mio libro» 
• i FIRENZI- Natale tempo di 
austenty Lo slogan coniato nei 
primi anni Settanta torna di 
moda con la stretta economi 
ca Anche il Comune dt Firen 
/e ha abolito i «regalmi- d uso 
e ieri il sindaco ha salutato tutti 
-autoritàvane rappresentanti 
di categorie e associazioni -
con un sobrio brindisi ragge 
lato dalla temperatura polare 
del salone dei Cinquecento 
Tornati in sede Giorgio Mora 
les e 1 consiglieri comunali fio 
renimi hanno però trovato un 
inaspettato e ingombrante 
•presente» bottiglie di vino e di 
spumante inviate loro dalla dit 
ta Bruno Fusi spa accompa 
gnate da una pubblicazione 
celebrativa dei dieci anni di at 
tivita aziendale Una caduta di 
gusto si direbbe di primo at 
chilo rispetto ali attuale conte 
nulo atteggiamento nei con 
fronti delle spese di rappresen 
lanza Ma sotto c e d i peggio 
La Fusi è una delle aziende in 
quisite per lo scandalo da di 
e lotto miliardi dei terreni d oro 
di Mantignano Ugnano lo 
scandalo del piano casa Un 
ha condotto nelle patrie gale 
re nel luglio scorso dodici 

| - r s o i l . t r i II < | | | R t w l o 

È ti p r i m o c a s o di d o s s i e r g iud i z i a r i o c h e d i v e n t a li
b r o s t r e n n a lo h a invia to a tutti i cons ig l i e r i c o m u 
nal i f iorent ini e ai g iud ic i incar ica t i de l l i n c h i e s t a 
R i c c a r d o Fusi t i to la re d e l l a «Fusi Spa», u n a d e l l e 
a z i e n d e inqu i s i t e p e r lo s c a n d a l o d e i t e r r en i d o r o 
de l p i a n o c a s a f io ren t ino Bott igl ie di v ino , s p u m a n 
te e u n a a p p a s s i o n a t a a u t o d i f e s a II r e g a l o r inv ia to 
al m i t t e n t e d a i cons ig l i e r i de l P d s e d e i verd i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

F-usi titolare de Ila munifica 
az i enda 11 p a c c o d o n o e a m 
vaio a tutti i sessan ta consiglia 
ri di Palazzo Vecchio -1 o a b 
b i a m o imniediat unen t i rin 
viato al mittente < mi pa re su 
perfino spieg ire p e r c h e dice 
A m o s Ceccln c a p o g r u p p o dt I 
Pds il g r u p p o clic e on gli litri 
dell o p p o s i / i o n t ha propr io in 
questi giorni votalo con t ro il 
p i a n o c a s a app rova to invece 
dalla m a g g i o r i l i / i comuna le 
«Rinvio al mit 'enlt li bottiglie 
c h e mi s e m b r ino una presa in 
giro n i fatto e c o Sti I ima \ e r 
retti co ìsiglti ri e u n u m ilt \e r 
d t Arcoba l eno 

Riccardo I usi \ \ inni tilt 
I HI ! Ih I usi l 'uni, sp i ir 

restato il i luglio scorso poi 
se tre e ra to e oggi in ittesa di 
rinvio a giudizio ha affidato a d 
un vo lume di 70 pag ine tirato 
in 2 000 copR la propr ia a u t o 
difesa regalata agli a m n u n i 
«trafori c o m u n a l i -Devo difen 
(Unni d a accuse prive di fon 
ri uni nlo - si rive husi ne I libro 

et! UH or i pr ima di essere 
prrx e ssato d ili urne i forma ri 
c o n o s c i u t i di potere giudi / ia 
n o s o n o st ilo t o m e i w t e n e 
p i n i is t 1 ! susc i tano c l a m o 
n nHla st inip.i p r o c e s s i l o SL 
TI* n L,I i c o n d a m i ito d ili opi 
moni pubb lk i l usi t h t li i 
m\ line np ie dt 1 libro int In u 
pubbli* i tinnisti ri P io |o i i 
in ss t . Alt ss indi ( nni (ito 

lari delle indagini sul piano t i 
sa ricostruisce passo passo I i 
stona dell inchiesta il suo arre 
sto la detenzione nel carcere 
di Sollicciano «in compagnia 
di un accusato di associazione 
per delinquere di stampo ma 
fioso* Alle accuse di aver spc 
culaio sull acqu.sto di arce 
agricole nella zona di Manti 
gnano Ugnano divenute poi 
parte integrante dt I piano casa 
fiorentino I imprenditore re 
plica con decine di tabelle 
grafici documenti the i suo 
avviso dimostr tno I estrarle it ì 
alle accuse -Ho la st nsazione 
di essermi trovato con un invt 
stimento giusto nel momento 
sbagliato - senvt - Le\ic«.ndt 
a Mil ino prim i e in tutt ì It ili i 
poi h inno inevit ìbilmente 
treato un i sort i di coscienza 
collettiva dove chiunque veri 
ga indag ito dalli m igistr itura 
o a IH or di pm ippai ì imm ì 
nettato sui glori ah ed alla tele 
visione 0 ine vit ibilmentt col 
pt vole 

C o rn ine t ntt o no s p u d o f i 
to o no t|Ui sto t il pr imo t isti 
tli dossu r giudizi ino affiti ito 
ine lit st e on v usi > su» t t sso 
ii buoni urini liH IIIIH \ i ili 

lettere-
V * *V li"J 

II pittore Governo e padronato 
Bruno Caruso: dovranno fere 
«Legge Bacchelli i conti con 
per Fiammetta Selva» una Cgil unte 

M ben lo il bisogno di of-
fnre la mia testimonianza e 
questa dichiarazione a favo 
re di Fiammetta Selva affin 
che ottenga il pensionato 
prev isto dalla legge Bacchel
li poiché ritengo che nessu
no più di lei ne sia mentevo 
le Nessuno infatti ha dimo
strato nella vita tanta abne 
gazione generosità e dedi 
zione verso le arti e la cultu
ra e quindi verso gli artisti e 
gli intellettuali bisognosi an 
dando incontro a grandi sa
crifici e sempre anteponen
do ai propri gli altrui bisogni 
Pagando per di più sempre 
di persona e spesso andan
do incontro a sacn'ici an
che economici che ora nel 
I età adulta dopo una vita di 
dedizione la trovano in con 
dizioni di urgente ««d estre 
ma necessita Ritengo che 
questo sia un nconoscimen 
to che le è dovuto 

Bruno Caruso 
Roma 

«Antisemitismo 
e violenza: 
responsabilità 
e mobilitazione» 

• B Oggi molti nel nostro 
Paese guardano increduli e 
impauriti alle esplosioni di 
violenza e al risorgere di 
gruppi neona7 sti e neofa 
scisti che massacrano e uc 
cidono ebrei e cittadini emt 
grill J 1 litri i ies r» * i ch ie 
d o n o c o m e p u ò esse re v 
c a d u t o di chi s iano le re 
sponsabi l i tà Io p e n s o c h e 
non si tratti di fenomeni c h e 
e s p l o d o n o cosi ali imp ro wi 
so senza un i ragione o in 
segui to alle crisi e c o n o m i 
c h e delle istituzioni dei 
partiti o pe r le tangenti il di 
lagare della mafia e della 
criminali tà e c c m a c h e 
quest i sk .no effetti di c a u s e 
più lon tane In par t ico ' - - J 
nel nos t ro P^ese ent ra in 
c a m p o 1 incapaci tà del le 
nuove forze emergen t i dt in 
t radurre e app l i ca re i princi 
pi della Carta cos t i tuz ionale 
c o m e b a s e fondamen ta l e 
della cultura e della forma 
z ione del le nuove gene ra 
7ioni c o n s e r . a n d o la m e 
m o n a storica dei genoc id i 
nei e a m p i di s terminio del le 
s tr igi di Marzabot to del le 
Fosse Ardeat ine ecc e il ve 
ro Significato di naz i smo fa 
se i smo quali le classi sociali 
e le c a u s e c h e lo h a n n o d e 
t e rmina to Di con t ro c o s a è 
stato l a n t i f a s c i s m o e l a R e s i 
s tenza Grande responsabi l i 
tà lo ha avuto lo Stato an 
e h evso a s sen t e cosi c o m e i 
genitori c h e non h a n n o tra 
s m t s s o quei * ilori ai loro fi 
gli c h e h a n n o t e m u t o il ri 
ca t to del voto e d h a n n o ac 
ce l ia to la logica del c o n s u 
m i s m o c o n tutte le s u e c o n 
s e g u e n / e t implic izioni 
Non \ a t ac iu t i neppure l i 
responsabi l i tà di quegli insc 
guanti t i l t r n n " o p re fen 'o 
fr i scurare tutto ciò e a volte 
addirit tura o s t a t o l a ' * quell i 
I irniglie ( p u l r o p p o una mi 
n o n iz 11 e In e d u c a v a n o w 
sentirne nti di r ispetto di so 
Iid in* I i di giust,zia soste 
m n d o invece ispi (ti estc 
n o n e consumist ic i Anche 
a t t ua lmen te i ' r o n t e d i inst 
guant i e q u a l c h e istituto c o 
me il Salvemini c h e si af 
li me ino agli studenti pi r 
ni inifest ire con t ro il razzi 
s ino e I mus t Mutismo v e n e 
s o n o altri dove si peri ilizz i 
n o gli studenti c h e s b e n d o 
n o nelle p iazze per solid ì 
nzz ire c o n ebrei e t i t t adm 
di altri paesi tons i t l e rando l i 
- isse nli r e hiede n d o la giù 
stific iz ione del geni tore 
convcx ito in preside uz i lo 
c r e d o clic* de bba csst ri a s 

unta una posizione ch ia ra 
ti i p irte del Provveditori 
agli studi i the questi sin 
dt. riti cN bb UHM sst rt ilh in 
t a t i da r ippn **< ut tuli dt Ut 
slituzit) p ti i q u i In di II» is 

soci izioni dt i qu itlu ri in ì 
i n d i e ti i citi ìdini 1 .vor ito 

ri del t f i b b n t h e impieg Hi 
d tifile i vicini i quest i istituti 
per far si ntirt t o s i il pi so 
in issit e i< dell ì proli si i 

Ronfiami Calar! L u n z e r i n l 

• i L imponente movimen 
to di lotta che si è sviluppato 
negli ultimi mesi contro le 
scelte e conomiche e sociali 
del governo non ha solo fatto 
emergere la necessita di ncer 
care soluzioni avanzate su fi 
sco pensioni «anttà difesa 
dei salari struttura della con 
trattazione ma di una politica 
economica diversa da parte 
del governo e delle forze im 
prenditoriali Esso ha np ropo 
sto in termini dirompenti le 
questioni della democrazia 
sindacale e della rappresen
tanza L accordo 31 luglio sul 
costo del lavoro è stato un 
momen to di estrema dehea 
tezza e la Cgil si a ^ a n s e I Olle* 
re di gran parte di responsabi
lità per evitare il peggio Oggi 
alla luce dei fatti senza per
plessità dobb iamo amr .e r te re 
c h e vanno rt^ccperate alcune 
cose senza mollar la presa on 
de evitare di dare spazio a sin-
dacatmi pseudo tali sfuggen 
do dal falso problema ( tu fo 
di vertice ) tra chi è per 1 unità 
e chi è per andare avanti da 
solo il da to vero è che il nion 
do del lavoro vince e afferma i 
propri obiettivi e diritti solo se 
è unito Ha latto b e n e la Cgn 
ad appoggiare lo sciopero del 
29 ottobre scorso proclamalo 
dai 200 consigli di fabh-^a II 
futuro va disegnato precisai! 
do regole chiare 1) il diritto 
dei lavorai JTÌ ad ivere r ippre 
sentanze nei luoghi ui Uvoro 
nbe r imen t t elette 2") l i fun 
zione sindacale di categoria e 
confeder i le ^he applic i t r 
g ì omnes i t intralti e gli it 
tord i deve essere fondata sul 
11 possibilità, d i p irte d<j I ivo 
r iior i tt n ss it i veni e in e 
il risultato di marciato La C^il 
sta au tonomamente ce rcando 
di superare le difficolt/1 e I as 
semblea di Montecatini del 
n o v nnre scorso e un chiaro 
segnale dove i protagonisti 
sono siiti i delegati dei posti 
di lavoro None t> dubbio e he 
d o p o questa issise il governo 
e il p idroi iu to sono chiamati 
a fare i conti con una Cgil forte 
della sua unità e de ' le regole 
della demcvrazi i 

A g o s t i n o Pordanova 
Segretario regionale 

hlpt Cgil Palermo 

Non voleva 
offendere 
ia donna 
di Campi 

H i Vorrei chiedere alla 
giornalista Giulia Baldi nguar 
do al suo articolo a pag 11 
dell 11 dicembre scorso in 
cui pari i dena donna che ha 
ucciso il suo bambino di "> an 
ni e si e poi suicidata cosa in 
tende per -donna ni issicela e 
scura di capelli ma gioviale e 
illegra» C os î  le donne ««r i 
sotte >j brune sono cupe e 
musone in generi ^ r un i e i 
r ìltenstit i de I e ir .t'eri-1 <. he si 
t r ismette genette «ni» nte in 
sitine ti e «pelli scuri S i g i o n 
Baldi può spi» t^arnii v s i in 
tcndtv sv riverì 

M LuUtaHori 

C (>/ t/tn i in (/ qiiultr i Miyf lì i 
iHi/i i o \aUunt > Jc\ HIH n uru 
madri una ! > ina < im n r\» 
sono Umw hi (intridi cjudla 
dt finizioni iì}i aiictr^o <U at» t 
intanscianH'itW dignità ir 
i/f> anctii (a ma mamma ( *r 
» u o di a Imiti I tnirtKuj m ~ 
aiuht Usua - di quitta i urna 
tarila L>/O/(JV/ < tranquilla di 
luna i tanto disia rr, u dt tilt 
[><illa sua U in ta ttti ti nd » < o'i 
111 tu n< ri s trio misi ita a fan 
(jin Ilo tu' t tli t > f or\i Otti 
!> i di (jth I •rna- dt (m tj > 
! rsi pr i rio mia l>m a m i 
e li t i itti r ti riesci o * ( 

// donni v un h ia/» Ih i 
qm III grassi uà m qut Ih v > 
( tali alh\t\ i ij/iurt asti Ma 
<i! t la (ttsa [ini trniKirltintt -
/ mt imi no /in Ila i na dt 
< aini>i ( tilt li i di un i s lì , 

a t ir t n is isl jti i I li t i 
It I* i\t » u t I 1 il 
d i 
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BORSA 

IMib 
della 
settimana 

••» DOLLARO 

•» Sulla lira 
nella 
settimana 

11 14 16 1« 17 11 

Imi-casse, stasera 
con Amato 
Tultimo appello 

—————— 

Il rapporto di fine anno 
dell'organizzazione 
disegna uno scenario durissimo 
«Serviranno pesanti sacrifìci» 

***̂ >r • 

r* ^ **C r \-
?:.jrf£ii'dBtìii3«a 

• a i \lll.AV> Il cons ig l io eli i 
ministri iffront i | u c s t i v r i u l 
I' M in un un rno festive) e in 
un or ino insoliti il k m i dell t 
i nv i t i / / ìziout di Ile b incht 
pubb l i che I sopr ittuttc ciucilo 
Jclle m o d tilt i il c i spione ckl 
t i m i d o p o i he 1 litro pome 
rigc io siili ' <|U st o n c e «.spio 
so 1 u n a - . m i o b i m b e c c o tr i i! 
ministro d i 1 I e-» )ro B irucc i e 
<|U< Modi II Itulus ri i ( ju i n n o 

Interni», ito s i i i r go rn in to 
il suo ITIVO i v e r c z i u il p n si 

d i nti de cemsiglio Ciiuli i no 
An i lo i e Imi t ito i u n a di 
c h i i r t z i o n t i s s i g tner ic i «Mi 
asjK tto ti i d i It > c h i si i 
possibil i e hindi re < l i c i t i ari 
nosa v icenda in m o d o utili p i r 
il sisti m 1 b me ino i il idi gu i 
lo a l v ilori dell lmi> 

Alla vi ndit i i litro i prossimi 
die* i giorni il» II Imi il gote m o 
Ani ito ilfida del n sio li prò 
prie ri sidui s,x r tnze di iscri 
veri n i l b t l i n c i o 32 q u a l c o s i 
ili i u i «pnv itizznzioni- In 

e iso con t r ino TI 7 ODO miliardi 
l'i i n t n t c previsti n o n corri 
s p o n d e ra ni p p u n u n a lira 
c o n n o n iiiinflui riti conse 
g u e n / e sulia credib i l i ! \ dell m 
i r< p n n o ili pn \ i t i / / i / ioni 

s o p r t t tut 'o in e i m p o u n c i n i 
/ io t i ik 

D o p o inni inni di d ib ittiti 
s e m b ' i in j r i m n munti il 
t e m p o delli deci toni f ' i n i 
bra d a w r ro i In ques t i volt i o 
si 11 I a c c o r d o < ntro I i nno o 
tutto I aft ire e de tiu i to de fin 
tiv irne riti a s ut ire 

(mil iar io Ani ito si t d i u s o a 
c o n v o c a r e i ministri m q u e s t o 
o r a n o insolito pr ipno per an 
dare a velieri le e irti elei mini 
stro Barueci e qui Ile eh Kob t r 
lo M 1/ o » l pre lei iti I II t 
e ai p o 

I il q u i ut c l k t l luclisccissio 
u t i nm ist t rigor i sumentc e ir 
e ose ntt i in e is i eie inex.ris'11 
na eie e il miritstr i e eie s o n o i 
presidienti ile II i ( a n p l o e de I 

I lecri II ps i è m i isto esc luso 
d i l l i Irittitive m a n o n vuole 
r i n u n e n r e I dire l i su i p r i m i 
di i u t o n / / a r i un t o p i r i / ione 
che eli luele r cb l* le s p e n n / e 
ekll i Bui e elei suo pn siile nte 
Ciiampii ro(. intoni 

Li d ic t i i a ra / ione di A m a t o 
f i rifi r imonto i u n • i d e g u a t o 
r i conosc imen to ckl valore del 
l imi l a sc iando intende re chi 
lo s ta lo n o n p u ò perni i tte rsi in 
ques t a prilli i operaz ione eli ri 
In VI eh fan .conti i e Itici hcs 
sia sul valore di II i s tx i c t i ch i 
pol i in v e n d i t i 

Si ricordi r i infatti c h i siili I 
i i il ujovi rno h i comi iuss ion i 
to u n a p i n / i i ili autorevole 
bail i a d afl in interi) i / ion ile 
W ir >urg Or i li conc lus ion i di 
quel la pcr i / ia v inco lano la trai 
t itiv i i m e r e iti n o n c o m p r e n 
d e r e b b e r o un ili ire che si 
cone lad t s . se su posizioni t rop 
p ò lon tane d i q u c l l a s t ima 

I o s t t s s o Barucc i I litro p ò 
mi r i lu to h i sollev tto in cons i 
vho dei ministri più di un club 
Ino lilla congru i ta dell offerta 
t o l i i nini 1 lei ri C triplo obie t 
(anelo inoltre c h e I Iteri ha 
e lue sto un i dil i / i on i c t e s i 
va tu i pai ; iment i (si p irla de I 
l i fu i del M per il ver m i c n t o 
dell jltim i r a t i t qu indi pe r la 
enne lusiorio dell ope r i / i o n e ) 

Pi r p irte su t V1a//ott i m n 
si " ib ra infine d i spos to a ntex 
c i ré signific i t i v i m c n k loffer 
ta iv i n / a l a insie me al sislein ì 
di le Cavse di n s p a r n u o (si 
pari t di 5 200 miliardi con t ro i 
I Odi) rictiiesh dal I t s o r o ) l.a 
( m o l o e ra clispcista a c o m p r a 
re I Imi a n c h t el i sola II i ac 
t e t t a t o l i p r e s i n / a dell Iccn 
impos t i le d i ! gove rno sccon 
d o ' t logie i che n o n bisogn i 
1 ivonre un i ( ass i sol t t into 
p li se i già la più forte Vt i n o n 
vuolt s p t n d t n u n a lira d i più 
pi r in citi i n t i l t assomigli i 
orrn u solo m irgin Urne nte i 
qui Ilo [>er il qu ile si e TA battìi 
t i 

Il bilancio '93 dell'Inps 
Un buco di 13mila miliardi 
Colombo: guai in vista 
ma occorre aiutare Amato 
M i RO\ ! \ Ru'i r nt 11 lnp*. Ai 
suoi opposi t t ri nt ! COMM^IIO di 
mitninistr i i > u i r i p p n s i n 

l Hit d i t,lt inipri uditori 1 i C t,il 
». I i C IMI i! si s o n o asti, miti sul 
I il iti i . ili [>rt vis on» M JH r 

IH n >n ti m b x I o n t o tk^ l i 
(f< tu di I I U I I S IOIK ) il pn 

ul( nt» \ ! ino i o omlx> h i ri 
sp< sto uiifiu Iti rido i tu I 11 r 
si [ roduttiv i - i k ri_sto lo ivi 
\ i t,i i i k t' > s f ir i t nt in ui 

ont i d i 11 hips in «tutti ibbi i 
ino I mp t t , rn p*. r r u ^ i u n m rt 
t li obl i llivt hss iti d il i^ovi rno 
I utt \\\ t d i a C o lo tn tx il bi 
1 UK I O S U O I U K I i i u n o st t n«i 

n o ( str< in un i nti in « rt( 
\w ilo i h i li i port tt > ili 111 t 

in jros i disvK i I / I ii ili ì t o n 
li s! it ir prtiH i tip iti ( tu Mi 
ipp( rti di !l( St to p c il )> 
i "*s r.on tuli ir li) i u > i isiif'i 
i ii nti I) i <ju I i h i is ini di I 
pr< suli nti li ionu><_ in pi r 
u n i ii n i [ I blu i issisi 
i >n poi tu i in u ilisti p rò 
[»r pi r tppr >lond n l i ]t i 

sii ) U 

\ I ( tJ it)bt mn n s p i t ito il 
Ut o d i t u r0<> ni i irdi li i k l 

to ( i lomlx ; < nel () ì lo St tto 
invi n ili tssurnorsi p i r intc ro i 
1 lini i nuli irdi *. he l Inps ivr\ 

* o i m t neri n o n p rev iden / i ili 
ni i jpre so lo I r>0U C osi h 
previsione (k l l i nno p rus snuu 
i (JULII \ il un elis i\ m / o di 
i s i re i / io [H r 1 iirul ì nuli irdi 
pere lu I Inps nt pi ridi r 
J C l n il i ni i nt t n tn r i nno 
J l S r m l i I-i sol t m s t ione issi 
sk n / i tk i\r i un p iss vo di 
1 1 Irmi i nuli irdi i e ui v i ai{ 
kjunt > il sen e o r s o ( | er \ M dei 
b issi {.onlntjiiti) illi [K nsioui 
in ii^neoltur \ Snnl i nuli irdi A 
p i^ in p irti d i I b u i o M p o s t o 
di Ilo M ito sorio i ld \or iton di 
| x nd itti i j u t o n o m n on 1 itti 
\ o I Ile 1 )ro î i sti ini b (unii i 
tuiìi irdi si n / i i ]u ili il disa 
\ m/ i di 11 iri|)s i n b l x qu LSI 
r idd ippi ito 

Il ministro ili I I avoro C risto 
f ri ri li n< p< ro ». hi lo st in / i i 
ini nti pi r I f ibbisok|iu t o n i ì 
b k t t ili tk II Inps rxS "Mi un 
h irtli t «suffit it nti I si n o n 
inbuti ni n t r t sci r i n n o t o m i 
pn visto pert hi t i k r ^ i h n o n t * 
s il in -\ iluk n m i o t h nfjmi 
ni ni U o r - o t k I » • R H 

La crisi sarà lunga: prezzi 
e disoccupati in aumento 
Sotto tiro evasione fiscale, 
e sanità: «Privatizzatela»" 

L'Ocse: «Italia preparati 
ad un'austerità mai vista» 
Le» crisi e lunga e 15I1 italiani devono prepararsi ad 
affrontare rinunce e sacrifici Un austerità «sen/a 
precedenti» per rispettare le condizioni dettate dal 
traballante trattato di Maastricht E la ricetta dell Oc 
se per il risanamento della nostra economia «Ama
to si muove bene ma è solo ali inizio > afferma il 
rapporto dell organizzazione Ma intanto corregge 
al ribasso tutte le previsioni del governo 

RICCARDO LIQUORI 

Così crescerà la ricchezza 
1990 1991 1992 

• 1 ROMA Nel I T O I Halli 
dovrà affrontare scelte elra-.li 
e.ht |>cr la su 1 « o n o m i 1 t ipo 
quelle c h e si ê  trovata eli fronte 
ne.ll immeeliatt) d o p o g u e r r a 
c a l a n d o e e r a un p a e s e d a ri 
e ostruire K la c u r a dovrà esse 
re dur iss ima qli italiani elevo 
n o preparars i ìd acce t t a re un 
p e r i o d o di austeri tà "SCIIAI 
presiedenti lo sm intell imen 
to di pezzi i m p o r t i m i eie Ilo 
Stato soci i le un t ig l io il p r ò 
p n o t eno re di vita u p r o p n 
redditi e c o n s u m i 

A d i s egna re q u e s t o d u r o 
scemane) e> I O c s e 1 e irganiz/a 
/ i o n e i n t e m a z i o n a l e c h e rag 
g n i p p i i paesi più indus t r i a l e 
z iti elei m o n d o D o p o le tntie I 
p i z i o n i de l Riomi sborsi e x e o 
il c o n s u e t o r ippor to di fine 
el i nno ceni le i i o n o i r m dei 
singoli paesi nu mbri p issate 
il n n c r o ^ o p i o «!*i p o s t i in 

g ioco - si legge nel Capitolo 
c h e r iguarda I Italia - eN la più 
l i t i ma l s p e r i m e n t i t i nel pc 

n o d o post bellico» E la [xisla 
in gie>co altro n o n e> che la or 

m u traballante Europa pre fi 
gura la un a n n o fa a Maastricht 
m e s s a aelesso a d u r a p r o v i 
dalla t e m p e s t i e c o n o m i c a e 
mone t a r i a e he si C abba t tu t a 
sulla c o m u n i t à 

Mettersi al p a s s o e o n i m ìg 
glori paes i r i spe t tando le e on 
dizioni di quel Irati i to s a r e b b e 
un record in poch i ann i biso 
gna d i m e z z ire il nos i ro d e b i t o 
pubblice> ( c h e invece ê  i t t in l 
m e n t e in espansie>ne) etare un 
altro forte c o l p o di freno ili in 
f l acone I b i sogna farlei in 
t empi di e risi Negli inni scorsi 
r i co rdano gli economis t i di l\i 
rigi eN Malo fatto p o c o Anzi 
nel bie l imo DI !)2 gli squilibri si 
s o n o iddint tur» e g g n v i t i II 
g o v e r n o A m a t o ti ì twi ito 1 i 
zione di n san i m e n t o a n c h e 
se - sostie ne il r ipportei si 
tratta solo di un ^preludio del 
I ezione d i condurre » pe r tir i 
re fuori 1 Italia d (Ile s e c c h e 
della crisi restituirle credibili! i 
e fiducia d i par te dei mercat i 

Ne Ila prat ica tutto c iò si tr i 
eltirrn in r inunce pesan t i e p rò 
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traile nel t e m p o le misure 
s t raorehnanc i t a m p o n i n o n 
se rvemo più Servir"! d u n q u e 
m.ine) ferma el 1 par te elei go 
v e r n o m a incile -I a c t e t t i / io-
ne da p irte dei cit tadini di sa 
e nfiei sul reddi to lell impiez 
/il e del t ipo che richiede la si 
tuoziejue Solto tiro sopral tut 
to fisco e sani la 11 fenonienej 
c h e p r e o c c u p a m a g g i o r m e n t e 
e"1 I e v is ione «tuttora e n o n n e » 
c h e c o s t n n g e 1 cont r ibuent i 
eincsti 1 p a g a r e tavsc spropos i 

tate che f i l sano 11 reale distri 
buz ione de 1 redd i to l.a s i tua 
zieine 0 t ile diee il r ipportei 
e he I Itali 1 dovr 1 re ahzz ire ne 1 
prossimi ann i a d nfiu velocità 
•che n o n h a p receden t i Iru 1 
| ) j e 1 industri il // ili» un Iurte 
e einsolid une nto fise ile Atu o 
r 1 più «maifl In «nv <!K i r a - |>IT 
qua i i lo r j y t v ^ ^ 3 l a ^ u t l ^ i . -uv>if|ji 
é̂  re ilisluo» p e n s a t e di neluire 
le spe se in que slo settore se n 
za met te re in d i scuss ione il ser 
MZIO p u b b l i c o Ossia b i sogna 

privatizzare la s un ta o a lme 
n o f irl 1 paga re 

Ma s a r i d u r i pe rche d o v a 
mei 1 ire 1 e unii c o n u n a crisi 
et e st a n n u n c i a incora lung 1 
Infatti n o n o s t a n t e gli ipprcz 
zanic i iu c o n c e s s i a d Ani i lo 
I ( )csc corregge al n b a s s o tutte 
le pre visioni contenute nei d o 
e irnienti ufficiali de l ge>vcrno 
U consegue nzc dell al lo c o s t o 
<l< I d e n a r o si fir i nno sentire 
l>cr la pr ima me la elei prossi 
mei i n n o bisogn 1 rassegnarsi 
id un 1 e re se il 1 elei! ex o n o m i 1 

meiltc} wcm 1 ìlleizerej e in tut 
to il ' H il p r o d o t t o in te rno lor 
d o n o n deivrcbbc c rescere ol 
tre lo 0 H ( c o n t r o un 1 previ 
sione dell 1 6 ) Solo nel CM le 
cose eleivre b l ic ro migliorare 
m a indie in q u e s t o e asci sen 
z 1 p o ' e r ngg iunge re gli obiet 
tivi eli e re scita posti eh i gover 
no 

l<a d i sexcupaz i r ìne gì 1 T li 
velli altissimi p< r un p u se 111 
dustri ilizzato a u m e n t e r à an 
c o r 1 irrivandej a fine a n n o id 
o^ i l l a re Ira I 11 3 e 1 11 5* U 
d o m a n d a interna resterà de 
IKIIC incile se gr izie ali 1 sva 
lutazione d o v r e b b e r o a n m e n 

I ire te e spor t az ion i lYopno la 
s / a h n a z i o n e della Jir 1 pe rò f 1 
r 1 sb i lhrc le previsioni sull 111 
II izione Nonos tan te la crisi 
cconcMHieu la cresci ta de i 
,f^j.(.a r i tornerà «il , 1 ^ nel p rys 
s i ino a n n o ( c o n t r o una previ 
sione de 14 'ì " 1 mette rido s,il 1 
n e |>cnsioni a n e o r d i piti a du 
r 1 prov 1 

Reviglio e Merloni negano liti sulle nomine, ma Tesini denuncia «resistenze» 

Fs-Spa, contìnua lo scontro tra ministri 
E il nuovo consiglio cresce a cinque posti 
Il consiglio dt amministrazione della Fs-Spa sarà 
a e inque e non a tre dice Franco Reviglto che ri 
vela un accordo fra ministri precedente alla nu 
mone del Cipet che ha rinviato la formah/za/io 
ne della società ferroviaria e con Merloni nega li 
ti sulle nomine Tesini invece parla di «resisten 
zc ' Voci sui costruttori contrari agli slittamenti 
ncll Alta Velocita 

RAULWITTENBERG 

M ROMA T d o p o il te l u p o 
r ile e ve riu11 ta pieiggia U n a 
p i o t i g l i eli elicili i r ì z i o t u mi 
uste ri ili e l o p o che u p e r d i 

un d u r o s< o n t r o il ( ipet il 
t e m p o r a l e a p p u n t o ivcvu 
b l o c c a t o I iter del l 1 n o n n i 
l izzazione nel le I s elle ci il 
'H d o v r e b b e r o in ire 1 ire 

se uz 1 i n topp i c o l ves t i to 11110 
ve d e l l a s o c i e t à p t r a z i o n i 
M 1 no i si ese lude che stase 
r 1 A m . i l o sc io lga alle hi e|ue 
stei n o d o 

I n i z i a m o d il Bil ine 10 N o n 
s a r e b b e st ita u n a q u e s t u i n e 
eli n o m i n e e- i s se f i 1 eletc r 

m i n a r e lo s p o s t a m e n t o al 2 5 
dice m b r e de l l e m a n a z i o n e 
ci 1 p a r t e de l C o m i t a t o inter 
min i s te r i a le p e r la politie i 
elei I r a spo r t i ( O p t i ) e lc l la t 
to di c o n c e s s i o n i d i I se rv iz io 
p u b b l i c o a l l e f s S p a Atto 
che c o m p o r t a v a , lo ie il c o n 
tr i t to di p i o g r a m t u 1 fra g o 
v e r n o e ferrovie e q u i n d i I a s 
s e m o l e 1 de l l a ( s i>]ia p e r d i 
l ibe ra re le n o m i n e e lo St itu 
t o c h c c o m e n o l o ò s a l t i t i 
R I A la il ministre) I r a n c o He 
viglio si s i peva già e he il 
c o n s i g l i o eli a m n u n i s t r i z i onc 
de l l 1 Fs S p a s a r e b b e s t i t o 
c o m p o s t e ) d 1 e inque c o n s i 

g l i cn i nvece di Ire c e r a d i 
q u a l c h e g i o r n o u n a c c o r d o 
in q u e s t o s e n s o fr 11 d i ca s t e r i 
in te ressa t i Q u i n d i I o r g a n o 
del l i sex icta av rà c o m e c o n 
sigl ien I a m m i n i s t r a t o r e cjclc 
g ito (I o r d i n o Necc i at tuale 
c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o ) 
il p r e s i d e n t e ( B e n e d e t t o De 
C c s a n s o r a d i re t to re g e n e r a 
le Ts) e u n r a p p r e s e n t a n t e 
d e i I r i spei r t i (il s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l C ipe t G i u s e p p e 
b u a r r u n c ) de l lìilanc 10 e de l 
l e s o r o ( forse il R i g i o n i c r c 
g e n e r a l e cl< Ilo S t i l o A n d r e a 
M o n o r e l n o ) 

S e c o n d o il B i l anc io I litro 
ieri il O p t t si e d i s c u s s o eli 
Ire que s t ioui la p r o p r i e t à d e i 
b e n i de l l e x D i t e I s le I inffi 
gli OHI ri fin i i i z ian p e r I Alt.i 
v e l o c i t i 1 c a r i c o d e l l o St i to 
in m o d o c h e s i a n o p r o p o r 
z i o n iti a l l a s u a e|tlota di ini 
H O M I ) / 1 ncll i m p r c s 1 hi trai 
ta degl i in teress i sui m u t u i 
c h i l e e e n d e r a n n e ) 1 pnv iti 
p e r f inanziare I o p i ra i n i 
s e r a già a p p r o v a t o c h i fos 
s c r o .1 c a r i c o d e l l o S t a to a n 

• i II ini re i'e si [ori 1 1 el ive e ili 
I qu mio e ni) ire I 1 el visione SIICI 1 

li li I I ivore 1 I 1 | roduzioni rie sii 
I 1 1 1 ili > s< nubi i II me re ilo ti isee 

11 III tini prilli 1 li I e ipit ilisi 10 (e 
! | lindi 1 ehu te n inni non som s ino 
' unn i ) me tu si u m i cerne < pibile 

u n i ipit il s i no s nz tuie re ito Non 
t n \ e s . s i r i 1 le nte It mun ì mere ito 
1 e e 11 e, ili lei 1 1 luogo g ogr lllco 
el flint pe ri 1 |i iss 1 [> III ire I 
mi re il ' snff 11 11 e he un 1 ine r 
l i il In 1 11 1 1 1 si r ielle ree I izio 
n 111 I 1 tr [i r it ri e In rise d o n o 
ini 1 U i n t a si 

Si nu r ili 11I1 so 111 r ipport 1 il 
ti m to r io e sso 1 1 igi ifk in e ili 
finire I in 1 I I ifusi mi I un prò 
iloti 1 Si | r r 1 in i|in sto se u so di 

| 1 11 ri il loc ie re gì m ile 11 1/1011 1 
I 1 11 r pi 1 isi itu i s ni nu t r i i 1 
I 1 1 i. 1 un n li ili A e un 1 r o d o ! 

li 1 inni eli |» r se un 1 sic r d u i n o 
/ 1 1 I e ulr 1 t izi ie tr 1 vi 11 

I | r 11 | 1 'i 1 s 1 si il 1 inoli li 1 
li s i | 1 r si m p i o | 1 r 1 n I 11 

gè ni il pi Irolio I ice 1 110 e in 
gì ni r ili pi r lutti li p n n c i p ili 111 1 
1 ne prime 1 ile uni se nul ivor ili 

Il libe risiilo e lutt 1 I e et nomi 1 
ipoiogi tic 1 de I e 1 ut ilisnio qual i 

d o p ir! in > di un re ilo soltinlt nelo 
n o ni 1 n o n re i i d o n o 1 splieilo che 
id e sst si 1 se n pn tppltc iblle I 1 

potè si di un 1 libe r i e pe rie tt 1 c o n 
c o m n z i e o n tutto e le1) e he l i rende 
[MISS bile p i n t a eli cond iz ion i I n 
venditori c o n esclusione eli ovini e 1 

I u it 1 eli do l imi inz 1 eli u n o di e ssi 
s i i mire a lo p i r i t i li potè re e o n 
tr ittu ile tr 1 ve uditori e c o n uni ilo 
ri pie n o diritto di ice e sso il me rea 
to in < gii moine n to p a n i 1 di mfor 
ni 1/10111 I er q u e s t o il p r e z z o 
e sj re sso ti il me re ilo e1* se uiprc gì// 
s/< 11 d is t r ibuzioni delle risorse d 1 
e ss > ope r il 1 e pe r definizione ii/uu 
1 1 il'oc izionc delle risorse e> 11 più 
//Tic triti Nt Ila re tlt i eli lutti 1 e ipt 

t ilisi 11 tu ssun ine re ilo tuttavia ha 
II 11 ri ilizz ite o r i ilizza I ipott si tli 

pi rie tt 1 e i ne orrt nz 1 e tutte le c o n 

La parqlachiaye 
MERCATO" 

LUCIANO BARCA 

? -) *..„ s , * » r V 

segtienzt t i e si tr i ggouo il il full 
ZUMI uni n to di 111 mei e inisinc) 1111 
pe rson ili b tsalo su eli e ss t v in i l i ) 
dune|ue ve ride iti i o n e re t uni nte 
stili 1 b isc de II1 111 iggiorc o minore 
d i s t a n z i d il mode l l o teor ico ipotc 
t u o Li ni issiuid elist inz 1 d ili ipo 
lesi di perieli 1 c o n c o r r i ! z 1 si h 1 
c o m e le slcssc teorie c l i s s t chc e 
neoc las s i che r i c o n o s c e v a n o in 
p r c s c n / a di un m e r c a t o m o n o p o l i 
st ico cara t te r izza to ti ella p r e s e n z a 
di un solo vcntlilote in g r a d o di 1111 
porre o il p r e z z o o la quant i t à qual i 
tà eli Ila mi ree eifft rta sul m e r c a t o 
Alla stessa elisi inza v i collocate) il 

c h e pe r q u e s t o s o n o acc orse 
1 Ulte baile h e 

L il m in i s t ro d e i L ivor i 
p u b b l i c i F r a n c e s c o Mer loni 
ieri h a d i ch t i r a t o «di n o n c s 
scrsi p e r nu l la o c c u p a l o di 
n o m i n e iti 1 di av'er sol lee i 
l a to n i n i riflessione sulle 
c l a u s o l e e sul c o n t e n u t e fi 
n a n z i i n o del l a t t o di e o n e e s 
s ionc» 

Tul le vers ioni clic n o n 
c o n v i n c o n o II s o s p e l t o c h e 
s o t t o ci s ia I offensiva de 1 c o 
s imi lor i c o n t r o 1 II.IVII del l Al 
t i Ve loc i t a s p e d a t i n e lite 11 
Mi] i n o Gcneiv 1 e> fortissi 
i n o L i v e n i a (o r se si p u ò li g 
g e r e in c o n t r o l u c e nel le eli 
t l u a r i z i o n i d e l min i s t ro l e s i 
ni « Q u a n d o e e u n a svolt. 1 
nelle ile II 1 e le t to . i p i o p o s i 
to de l l a vie e l i d a e n i t u r i l e 
che ci si i n o del le res i s tenze» 
e Ila r a i c o n t i l o I a n e d d o t o 
de l s e n a t o r i pug l i e se 1 hi 
prilli 1 si op |K) i i eva a un p rov 
v c d i u i c n t o sui porti e poi 
q u i n d o li 1 c o n s t il i to e he Ira 
gli se ili intere svi t i e e r i q u e l 
lo de l l a s u a e itta Brindisi 

nt e> d i v e n t a t o un s o s t e n i t o r e 
U n a v i c e n d a a n c o r a o s c u 

ra d u n q u e Dal l 'ds e c c o |l 
re s p o n >ibile de i I ras|>orti 
t r i n c o M i r i m i e l l e d e n u n 
e i a il p reva le re eh v e c c h i e lo 
glebe q u a n d o si Iratt 1 di s i 
p ir ire I i m p r e s a - in q u e s t o 
e i so le r s da l p o t e r e polit 
ce) si se i t c n a n o le res is tenze 
iute r v e n g o n o p c ' a n t c l i i c n t c 
It l o b b y p o r c o n d i z i o n a r e 
le sce l le s u d i uivesl i inent i» 
Per V i nan i la forniul 1 del l 1 
S p a n o n b a s t a a l ibi r ire li Fs 
itali 1 l o t t i zzaz ione t sull Alta 
ve loc i t a u b i d i s c i 1 he p u r 
tr i t t au i los i d i un i«exc i s ione 
i m p o r t a n t e » le scelle - c o n 
s n i d a n d o a n c h e I 1 n p . i l l o 
anibic 1 I ile - v a n n o riferite 
ili 1 r igel i / 1 (li l o h e g irsi il 

I L u i o p a 1 ili q u idnipl ie ire 
le linee s itur ite set iz 1 clic 
si i n o e o s 1 se p ir i ta ti ili 1 re 
tt I rad iz ion ile Nel s i n d a c a 
to il segre l i n o de Ila I ili C gli 
I ne 1 i n o M inculi pre>|x>nc 
e he il c o n s i g l i o d e i ministr i di 
qu i st 1 se i 1 prenci 1 in e s ime 
I mie r 1 p irtit 1 

//iniiojj\iiniiì e cioè t|tie II 1 forni 1 eli 
mere ilo ne Ila qu ile 1 Ironie eli 11 1 1 
offerì 1 fr nume nt it 1 e 1 u n i i lo 
111 uni 1 e ont rt 11 n< Ile ni mi d u n o 
solo I i|)ote si tli tot ile nioi icipsonio 
si rt alizz 1 r ir une lite in 1 e isi d se 
m i m o n o p s i m o s o n o fri que liti c o 
me ben s u i n o 1 piccoli fornitori eli 
u n i g r i n d e i m p r e s i (I mie re ssan 
te nlcv tre come 1 mode III di c c o n o 
mui planific ita e t t l ILs! i bb i ano 
s o m m a t o ins iemi lutti 1 ti nini t It 
inefficienze del m o n o p o l i o e dt 1 
n i o n o p s c n i o ) Ben l on t ano il ili 1 
p o t i s i di l o n i o r r e n z n perii tt 1 si 
co l loca incile ti///e/ee/.o o/rge/po/r 

s'/co 1 ir ittc nzz ito ci ili 1 prt se n/ 1 
eli pcx hi gr indi produtle ri ve uditori 
in Dr ido eli te ncr u n i t o de Ile ri e 
p rochc s tn tcg ic m a n o v r a n d o sin 
prezzi ullc q u i n t i l i sull 1111111 igi 
ne del p rodo t to stilli pubblici ta I 
qu i si 1 I 1 forni 1 eli ine re ilo e he e 1 
r itlc nzz 1 molti de gli ititi ili e wit ili 
siili Ostacol i ili 1 pe rie tt i c o n e o r 
rt nz 1 p o s s o n o de nv ire da l m o d o 
in e in e11 o rg uuzz it 1 I 1 propr ie tà Al 
tro ost ic o lo e o p p o s t o el il elise gu 1 
le c'irillo eli ice essi 11 gr indi me zzi 
t l lCO!UIIUICU/l )l e 

De Ito tutte eie") l iniere ito r e s t i il 
111 gliore de 1 mecc ìnisnii possi!) li i 
nos t r i disposizione un ulte e un 
s ino irriiiuuc 1 ibilc n fini de II 1 de 
te r ininazionc de 11 re zzi e dell 1 ve ri 
lit 1 tli e* t i i iomielta ni 11 ìllot izione 
delle nsorst 1 p itto tli t ne r si 111 
prt ire .cute clic cosi t o m e esisto 
110 le ine ffietc lue dt I non mer i tto 
t s is tono It ine ffle le n ' e de 11 it re ilo 
pur pre se mele l ido ti illa e c o n o m i 1 
de II 1 e omiz ionc 1 ili 11 n inui i o i g 1 
nizzato Qu i sii melile lenze s o n o 

I mio pili gr iiidie|ii mio pi'i ile ileo 
1 elei costi e elei I K I K fie 1 sia f ilto in 
un or izzont i l cn i | )o r i l c u n p i o 
(que l lo |)t r ese inpio in cui si villi 
I i no gli efle Iti sull ìuibjcnte sul te r 
ni m o sull i n i che respiri i m o 
e It ) 11 r t|tie st< o c c o r r o n o r igo/i 
si 1 |H 1 tipnslin in ogni volt 1 t h i e 
possibile e intlizioni di concor r i nz j 
1 di ti tsp ut nz 1 si 1 pc r e r ire sul 
un re ito e 1 ve ine nzi divi rse d 1 
que Ile v c i s o e u i spinge luitercs.se 
illune di ito Li It gisl izi me intanisi 
111 ir 1 il pi 111 » tue ttivo 11 -pro 
gr unni iziom ìltr ivt rso il ine re ilo» 

I se e onde 
IN B I 11I1I111 ile 1 ruolo eli vi rifu 1 
de I me ri il t st il 1 t o n l t nu it 1 in 
t x t isiont i l l i v i d i t e di [c l i iuburco 
s ili i ( i t i e siili 11 1I11I1I |<1. I Ir il ito 
li M 1 istiu ht U i p i d l S I . i t o c i l l g o 

vt rno I i nno de Ito che tutto v i bc 
ne II increate 11 leni iziouile li h 1 
bugiuu 'a t i 

h i li un finn nzi eie ! ine re ilo 
b isi 1 gu irei ire il sis e 111 ib u n ino 
1 ili ino e il pn z z o d e l d c n irò 

Minimum tax, saldi natalizi 
Esentati giovani e anziani 
Redditometro: in arrivo 
2,5 milioni di questionari 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA Quas i u n a s t r enna 
n i t ah / ia pe r a l c u n e c a t e g o n c 
di con t r ibuent i le e senz ion i e 
gli sconti che ve r r anno prat ica 
ti sull 1 contcs* uivsima /////// 
ninni nix Le f ìc ih ta / ioni ri 
gu i r d e r a n n o 1 cont r ibuent i più 
in / i ini e quelli più giovani 

111 l a n c h e chi svolge un attività 
in cond iz ion i di par t ico lare di 
sagio Rincan invece pe r im 
prenditori e professionisti c h e 
h i n n o più di un CIIJ.K.udente 

L e e s e n z i o n i Si tratta di 
u n i novità a lcune c i t e g o n c 
non s i r a n n o obbligate a de 
nune 1 ire un reddi to «mimino» 
S o n o ese mali nel primo anno 
di attivila gli imprendi tor i c o n 
d i p e n d e n t i e 1 professionisti 
•specializzati" Nei primi due 
anni di attività gli impre ndi ton 
se n/A d i p e n d e n t i Ne 1 primi Ire 
unni di attività 1 professionisti 
d ip lomal i e laureati Le imprc 
se nell a n n o di c e s s a z i o n e atti 
vita Tutti c o l o r o c h e h a n n o 
più di 75 e m e n o di 21 ann i 
( c o m p r e s o I i n n o del c o m p i 
m i n t o ) 1 c o n t n b u e n 1 sot to 
posti a p r o c e d u r e c o n c o r s u a l e 
( f i n i m e n t o e c c 1 Le imprese 
individuali e le soc ie tà di pe r 
sone in l iqu idaz ione I soggetti 
e c o n o m i c a m e n t e m i r g i n a h I 
pratic inti degli studi professio 
nali Coloro c h e n o n h a n n o 
a n c o r a o t l enu to I iscrizione a d 
un l ibo profess ionale 

GII s c o n t i . I valori de l c o n 
tnbu to diret to l avora t i ' o ( c h e 
var iano d a 21 a 23 milioni pe r 
le imprese s enza d i p e n d e n t i 
ti 1 2r> S a 28 5 p< r e imprese 
c o n d i p e n d e n t i d a ^2 ^ 50 pe r 
1 professionist i) p o t r a n n o c s 
sere diminuit i C o m m e r c i a n t i 
artigiani e proless ioms ' i c h e l i 
v o r a n o ncr c o m u n i c o n m e n o 
di Smila abi tant i p o t r a n n o di 
min ia re il va lo re de l l a mini 
illuni fax del <10\ ment re u n o 
s con to del 30 es previsto pe r 
le attivila svolte 111 c o m u n i c o n 
m e n o di 20uu!a abi tant i ( a r e e 
nirali e m o n t a n e ) di regioni 
•de Ixili» (Abruzzo C i m p a n n 
S i r d e g n a Basilicata C a h b n a 
Molise Puglia Siciln e Dm 

b n a ) La diminuzione 0 de I 
20% pe r a r e e u r b a n e m i n o n 
( 2 0 lOOmila ab i tan t i ) ce Ile re 
gioni de boli e in a r e e mont ine 
t rurali delle altre regioni Une 
s c o n t o del IDA' e pe r le 11Ire 
z o n e delle r c g i o n debol i e per 
le i r c c u r b m e m i n o n delle A 
tre regioni Una d iminuzione 
de l 20 ^ e poi previ ta per c o n 
tnbucnt i c o n più di fir> inni e 
c o n m e n o di 30 ann i di a t ta 11 
( 3 5 in c a s o di profcssiomst 1 
c o n laure a ) ment i ' sa le 1! ")0 
pe r anz ian i c o n più di 70 ann i 
Sconti d i l 50 e dt I 20 s o n o 
infine stati stabiliti a sex o n d i 
degli a n n i in cu zicni avvi il 1 
I attivila 

I r i n c a r i l»i nm nm lux 
sarà invece più ^ara pi r nu 
prendi tor i e professionisti t o i 
d i p e n d e n t i c h e t l ov r inn t au 
m c n t a r e 1 valor di I S pe r 
ogni lavoratore d ipendente ol 
tre il p n m o Anche gli inlon 1 
mi c h e o p e r a n o in a l cune ire e 
di particolare nlicvo d o v i i m o 
a u m e n t a r e 1 valori f u s e elei 
10* 

II r e d d i t o m e t r o Ane In 
pe r gli esent i d i l l i minimum 
tax c o m u n q u e p o t a b o t r o 
p e r ò scattare gli a c c i 1 u n i 1 ti 
predispost i n b a s e al e osidde t 
to «redditometro» 11 mini te ro 
h a p r o p n o n quest i giorni 
c o m p l e t a t o la messa a pini o 
dei q u e s t i o n a r d 1 invi ire 1 
d u e milioni e m e z z o di contr i 
buenl i pe r n c h i c d e r c informa 
/ ion i sui beni e servizi posse 
duti negli a n n o 80 90 (case 
a s s i cu ra / ion i barche ul to 
aere i cavalli exc ) il qucs t io 
n a n o dovrà essere restilnilo 
en t ro 15 giorni ali n tgraie tri 
b u t a n a eh i n o n lo l a r i nscli 1 
u n a p e s a n t i mul ta U n i vo't 1 
tornati indietro 1 ques t ion in 
v e r r a n n o vagliati dall unn i ni 
s t ra7ione f i n a n / n n a nel c a s o 
risulti u n o s c o s t a m e n t o si |H 
norc il 251 tra il reddi to di 
n u n c i a t o e que l lo desumi** t 
m b a s e al r e d d i t o m e t r o scatti 
r a n n o a u t o m a t i c a m e n t e gli ai 
ee r t amcn t i a m e n o c h e il c o n 
t n b u e n t e n o n tnustifichi lo s c o 
s t a m e n t o 

Privatizzazioni 
Barueci: il piano è solo 
farina del mio sacco 
«Dismesse» le caramelle Sme 
• • K O f M II ministro del U s o 
ro Piero Barueci rivendica la 
p ite nu la del j)i i no pe r le pn 
vatizzazioni L tjuest 1 11 r ispo 
sta de l ministro a q u a n t o di 
c h i a r i t o d a Mass imo 1*1111 
(consu len t i di pai ì / z o Chigi 
per le privat izzazioni) s e e o n 
ilo il qua le il p r o g r a m m a del 
gove m o sul r iordino del le un 
pre se pubblie Ile in Itali 1 s a reb 
bc s ta to «fatto negli uffici di 
Mcd iohane 1» «Rib id isco - al 
(crina B in i cc i - che quel p r ò 
granul ia b u o n o o catt ivo che 
si 1 iv uscito lutto e. tu 1 mia tt 
si i t in ittri l imi nte dal la mia 
p e n i l i l«i p„rtc sui bilanci 0 
si it 1 norg in iz i a t a iU\ Imi e 
M c j o b a i i e a c o m e fu subi to 
c o m u n i c a t o 1) lesto ts invece il 
fruito de I conf ron to c o n molte 
pe rsone ed istituzioni e e on gli 

amici c h i h o c h i a m a t o 1 I ir 
p irte de 1 coinit i to di inalisi e 
p ropos t a » 

V in tanto indat i in pori > 
u n a de Ile «pnv iti/./ e/ioni- pie 
gr unni,ile dalla Sun e ipo 
g i - p p o a l imenta e dell In e 
s ta lo intatti f irmato I ace orcio 
pe r l i cess ione di 1 51 dell 1 
A d a m s ili 1 «Parkc Davis» ( In 
g i i p ò vsedev 1 il 1CH ) L i 
A d a m s ( 1 5 miliardi di fatturali 
lJ2) p r o d u c e dolci e t ir une 

le e o n i m a r c h c h a r m s S n i 
gol 1 e 11 ills II ,ire v o di e e 
s ione 1̂  fissato in 6()0 nuli m 
un 1 cifra m o d e s t a giusiilic il 1 
d il tatto e he r e s t e r a n n o ic in 
c o del e o n i p n t o r e le pe retiti 
92 (c i rca 1 I mi l i i rd i ) e I meli 
bilame ilio p a n 1 e ire 1 12 111 
Il irdi 

ELLEVI 
Vini e liquori 
export-import 

distributore esclusivo 
di Vitali & Lancioni 

I.oc. OSSAIA. 23 - Tel (0575) 67501 
Dep.: Vu dei Mori. 28/A - Tel (0575> 604690 
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Intervista a Ennio Presutti (Assolombarda) 
«Gli imprenditori non possono bloccare gli 
investimenti, i sindacati devono essere uniti 
per costruire il nuovo. L'esperienza Milano» 

«Imprese e sindacati 
insieme contro la crisi» 
«Non fare investimenti è un grosso rischio», il presi
dente dell'Assolombarda, Ennio Presutti, rivolge un 
richiamo agli imprenditori ma lancia anche un ap
pello all'unità sindacale «per costruire il nuovo» Le 
prospettive dell'economia9 «1 primi sei mesi del '93 
saranno di crisi profonda». «Il nostro è uno strano 
Paese la voglia di fare c'è, ma non si attiva» «Non 
solo oji imprenditori devono fare autocritica» 

MICHELEURBANO 

I H MILANO Un appello ali u-
mtà sindacale con un deciso 
nchiamo agli imprenditori «In
vestite» Ma crii parla non e un 
sindacalista Tutt altro e il pre
sidente degli industriali mila
nesi Ennio P-esuttt colleziona 
un altro protocollo d'inlcsa 
con Cgil Cisl e Uil quello sulla 
forma/ione dei lavoratori ex-
tracomumtari È I quinto ac
cordo della seri • Il pnmo 
(lucilo che sancì la nuova sta
gione sbocciata Ir 11 due nomi 
ci naturali fu sottoscritto in 
mar/o Riguardava la mobilita 
Brutta parola che per una tuta 
blu equivale spesso alla con 
danna della disoccupazione 
I accordo però pur tra diffi 

denze e aserve qualche risul
tato l'ha macinato Al 25 no
vembre nelle liste di mobilita 
gli iscritti erano calati a quota 
b324 Con un altra sorpresa 
positiva 1982 lavoratori (il 
24% del totale) erano stati co 
me si dice «avviati» verso una 
nuova occupazione A quel
l'intesa ne seguirono altre pan 
opportunità sicurezza merca 
to del lavoro fanti anelli di 
una catena di collaborazione 
sempre più solida 

Ma qua] è UMIUO politico di 
questa strategia? E una ri
sposta alla crisi? È un nuovo 
modello di relazioni Indu
striali? È un modo per pre
mere sul vertici della Con-

flndustria o sindacati? 
Milano e una citta cmblemati 
ca e la più italiana delle citta 
italiane La nostra e una sfida 
nella tradizione del modello 
ambrosiano spenmentare su 
punti concreti, a livello territo
riale, un rapporto diverso tra 
imprese e organi/.?azioni sin 
dacali per porre e proporre a 
livello confederale delle inizia
tive che servano alla ndefini-
zione delle regole Sotlolineo 
però che gli accordi raggiunti 
con Cgil, Cisl e Uil riguardano 
soprattutto il processo deci 
sionale il modo di operare tra 
il mondo degli imprenditori e 
quello dei lavoraton 

E finora che risposte avete 
ricevuto dal vertici confin
dustriali? 

La Lombardia e la prima regio
ne che avvia questo tipo di ac 
cordi Riscontriamo una gran 
de attenzione e un grande in 
tcresse che lasi uin ben spera
re circa lo sviluppo delle intese 
anche in altre realtà 

Ma su quale spinta nasce l'i
dea? 

Di certo non 0 stata la crisi eco 
nomica Infatti abbiamo co 

minciato a parlarne un anno e 
mezzo fa La sua filosofia sta 
nella cultura del cambiamen 
to Già allora si sentiva la ne 
cessila di abbattere i mun 

Ma adesso la crisi c'è. E c'è 
anche nella regione più ric
ca d'Italia. Quali sono le 
prospettive? 

AH origine della crisi e e I esau 
nrsi di un ciclo economico in 
temazionale positivo Nei pri
mi sei mesi del 93 la crisi sarà 
profonda Poi si vedrà Se negli 
Usa, anche sotto la spinta psi
cologica dell elezione del nuo
vo presidente la ripresa conti
nuerà e se i tassi caleranno, la 
situazione dovrebbe comin
ciare a migliorare 

In questa situazione cosa di
rebbe ad un Imprenditore? 

Di guardare bene alla sua 
azienda Che il momento 6 dif
ficile ma che non fare investi
menti e un grosso nschio 

Potrebbe però rispondergli 
che vista la situazione non 
se la sente di Investirc

eli ripeterei che e un rischio, 
che alla lunga potrebbe, prò 
durre perdite che qualche sa 
inficio noli interesse del futuro 

dell azienda va fatto 
Non pensa che gli imprendi
tori dovrebbero fare qual
che autocritica? 

Certamente Ma non siamo i 
soli a doverla fare Le aziende 
e i lavoratori hanno un destino 
e obiettivi comuni E una realtà 
che vediamo tutti i giorni Que
sto naturalmente non sigmfi 
ca ignorare i conflitti Semmai 
significa superare i conflitti 
ideologici D altra parte si sono 
aperti spazi nuovi Si può e si 
deve costruire il nuovo 

Avete già firmato dnque ac
cordi. Andrete avanti? 

Perche non fare qualcosa per 
la flessibilità del lavoro' Perchè 
rinunciare alle opportunità 
che la flessibilità offre' 

Cosa direbbe al vertici sin
dacali nazionali? 

Chiederci loro di operare con 
la stessa intelligenza ed aper
tura dei sindacati milanesi 
Che non significa voglio ripe 
tcrlo eliminare i conflitti Si 
gnifica solo crcrarc un tavolo 
di discussione su problemi 
concreti per cercare di trovare 
una soluzione 

Sempre rispetto ai sindacati 

Ennio Presutti presidente degli industriali della Lombardia 

Domenici 
20 dicembre 1992 

Rabbia e molta commozione 
tra gli operai della fabbrica 
destinata alla chiusura 
Ma tutti saranno ricollocati 

Crema, Tultima 
assemblea 
airOlivetti 
Assemblea finale alla Olivetti di Crema con Bruno 
Trentin tra rabbia e molta commozione Ma nessu
na rassegnazione Coscienza della sconfitta sul pia
no della politica industriale, ma nessuna disfatta «Il 
vostro accordo - afferma il segretario generale della 
Cgil - se ben gestito, può essere un punto di riferi
mento» La fabbrica chiude ma tutti i lavoratori han
no la garanzia dei reimpiego 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

qual è la sua principale 
prcoccupazlonc7 

Purtroppo le organizzazioni 
sindacali procedono spesso a 
truppe sparse Dovrebbero in 
vece ritrovare slancio verso l'u 
iuta per affrontare il nuovo 

Il suo è quasi un appello al
l'unita sindacale, ma anche 
uniti, di fronte a quasi tutti 1 
grandi problemi, sindacati e 
imprenditori, non bastano. 
C'è sempre un terzo convita
to' lo Stato e le sue istituzio
ni. Come funziona questo 
rapporto a tre? 

Il nostro e uno strano Paese 
Spesso la voglia di fare e 0 ma 
non si attiva I. accordo sulla 

mobiliti ad esempio riguarda 
direttamente 1 ispettorato del 
lavoro Grande disponibilità 
ma è difficile dover gestire 
un intesa come questa in una 
provaicia come quella di Mila 
no se non si ha a disposizione 
nemmeno il fax 

Secondo lei, oggi qual è il 
problema più drammatico? 

Li grande crisi industriale che 
aliamo attraversando la vedo 
anch" come grande crisi politi
ca latente e non delle istitu
zioni locali Comune e Regio 
ne non solo a Milano sonoat-
ton non sccondan del proces 
so produttivo Se si paralizza 
no anche questi 0 crisi che si 
aggiunge a cnsi 

Dure contestazioni degli operai: l'unità è ormai un disvalore 
Accalorata replica unitaria del segretario Cgil: il referendum non impedirà accordi sbagliati o separati 

Trentin e contestatori, acceso match da Gad Lerner 
Giuseppe Turani, giornalista: «Ho il sospetto di assi
stere ut diretta alla morte del sindacato.. Ora vedo 
nuove contestazioni. Sento odore di '68» Bruno 
Trentin «Magari » Veloce scambio di battute a me
tà della incandescente serata a «Milano Italia», con 
Gad Lerner Urla, fischi, muggiti, interruzioni, hanno 
soverchiato l'applauso Tutto ruotava attorno alla 
democrazia del sindacato e a quel referendum 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA Un match duri 
que a Milano-l'alia, ultimo 
appuntamento del bel ciclo 
rv di Gad Lemcr tra il «capo» 
della Cgil e il mondo del lavo 
ro ' l.j ns|>osta sta forse in una 
interruzione dello stesso Ler 
ner ad un delegato della fiat di 
Poimgliano «l.ei mi la ridere 
quando dn e Trentin e il sin-
dac ato e noi Siam j i lavoraton 
Anche I.01 è un sindacalista 
Abbiate la modtslia di dire 
siamo un pezzettino del mon 
do del lavoro» Insomma non 
e è un replay d< I 1968 II ri 
scino e quello di mettere in 
scena nello studio televisivo 
un film fasullo un iclasseope 
raia giovane e ipcrcombattiva 
intenta ad aprire come oltre 
20 anni fa la stagione dei con 
sigli Magari appunto 

'I tema della serata venerdì 
sera sotto il titol< un pò dro 
gato «Sindacato a pezzi» inve
ste la democrazia sindacale 
Paolo Cagna leai er dei colisi 

gli unitari milanesi, ma esteri 
ad altre zone del Paese (sono 
oltre faOO) 0 appena reduce da 
un viaggio a Roma È andato a 
depositare con altn i quesiti 
referendari per I abrogazione 
dell articolo 19 dello Statuto 
dei lavoraton quello che con 
sidcra Cgil Cisl e Uil i sindacati 
«maggiormente rappresentati 
vi» Ln articolo che dice Ca
gna produce mostn simili al-
I intesa del 31 luglio I sindaca
ti «possono decidere qualun
que cosa senza consultare i la
voratori» Un referendum per 
distruggere le Confederazioni' 
Cagna per dimostrare la sua 
non esaurita fiducia nella Cgil 
mostra il piccolo distintivo ros 
so confederale ali occhiello 
della giacca «Non siamo sfa 
scisti» E anche gli altri che par
leranno (quasi tutti Cgil con 
larga preponderanza broscia 
na) insisteranno in questo 
connotato «Non siamo Co-
bas» 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Referendum dunque visto 
un pò come un magico picco 
ne, capace di abbattere ma 
anche di costruire Trentin 
spiega che non sarà cosi «Il re
ferendum nschia di diventare il 
coagulo di una vandca anh-
-smdacale Magari il presiden 
te della Confmdustna Abete 
voterà a favore» Turani (edito
rialista del «Corriere della Se 
ra») nega «C e bisogno di un 
interlocutore sindacale sono e 
forte» E ad ogni modo per 

Trentin I abrogazione dell ani 
colo 19 non impedirà accordi 
come quelli del 31 luglio Ac 
cordi sbagliati o separati ci so 
no stali anche prima del varo 
dello Statuto dei lavoratori 
Nessuna legge potrà impedirli 
nel futuro Ma può servire una 
legge per nnnovare le rappre
sentanze sindacali unitane nei 
luoghi di lavoro e per dar Ino 
go a procedure di ( onsultazio 
ne dei lavoratori l-o i.ippre 
sentante sindacali spesso non 

vengono rielette da oltre dieci 
anni 'Ma nulla vieta ad un 
consiglio di fabbrica di trovare 
I unita e di indire le elezioni» E 
le procedure di consultazione 
servono perche oggi gli iscritti 
al sindacato sono solo il iO-AQ 
pi r cento dei lavoratori «C 0 
un fiO per cento e he non ha vo 
ci iniapitolo 

I atmosfera si arroventa I 
bresciani parlano a mitraglia 
chiamando in causa I accordo 
del 51 luglio che ha preso atto 

<le!h fine de Il i vecchia scala 
mobile e ha predisposto il 
blocco della contrattazione 
aziendale II primo operaio co 
inincia con uno sprezzante «si 
gnorlrentin» il secondo passa 
al «compagno» ma lo accusa 
di non aver indetto lo sciopero 
generale e lo invita a sbaraz 
zarsi di Del 1 ureo «Ecco cosi 
togliamo anche il pezzo Del 
I ureo commenta U'rner di 
fendendo quel suo titolo della 
trasmissione «Sindacato a -
pezzi» Trentin replica invitali 
do i contestatori a cambiare le 
Confederazioni Ma la voce di 
venta aspra su quella firma del 
il luglio non per salvare il 
paesi visto che sulle terapie 
necessarie e erano paren di 
versi tra sindacati, governo e 
imprenditori ma per salvare 
1 unita della Cgil Qui i fischi si 
sprecano e I rentin alza la voce 
per dirsi sentire «Senza I unita 
non si vince e le divisioni pas 
sano anche Ira I lavoratori È 
una palla sostenere che sono 
solo un bag ìglio dei vertici» 

Ecco qualche intervento 
meno polemico Una dirigente 
del smdaca'o scuola Cisl due 
esponenti della Uil un operaio 
della Maserati l.a replica a 
Ir-nlin ò di Cagna «1. uniti e 
diventata un disvalore ha im 
pcdito la mobilitazione ha 
portato a sacrificare i contenu 
ti» l. il bresciano Pedo insiste 
sul referendum come leva per 
fare una nuova legge con il di 
ritto al voto nei luoghi di lavo 

ro C 0 la Cisl che pensa il voto 
solo per gli iscritti «È come se 
in Italia alle elezioni avessero 
votato solo gli iscritti ai partiti 
E oggi i luoghi di lavoro senza 
il dintto al voto sono parago
nabili ali Italia del 1980 quan
do la De aveva il 32A, il Pei il 
2r-)X, e il Psi il 17A>» Ma anche 
Trentin e per il dmtlo al voto, 
anche so non crede ali effica
cia stimolatona del referen 
dum abrogativo dell avicolo 
19 Crede ad una iniziativa di 
in.issa della Cgil per conqui
stare con una legge il dintto al 
volo e procedure di consulta 
zione Con la consapevolezza 
che consultare 1 intero mondo 
del lavoro dallo grandi alle 
piccole imprese milioni e mi 
i.oni di lavoraton e non solo 
combattive avanguardie è una 
impresa complessa e difficile 
E democrazia non vuol dire so 
lo «capacita di contarsi» vuol 
dire capacita di costruire una 
solidarietà tra il Nord e Reggio 
Calabria tra la donna il cas 
sinlcgrato 1 emigrato Siamo 
al finale e un burlone, tacitato 
d J I rentin e Lerner tira in bai 
lo ancora Del Turco e lo «forze 
occulte Ma I ultima battuta è 
per i lavoraton dell Elizabeth 
Arden giunti qui a gridare la 
gioia per una vittoria fra tanti 
guai continueranno a produr 
re Grazie anche a Lerner gior 
n ilistu-investigatorc raro 
e,empi.ire ormai nonché 
«operais'a» moderno 

• • ( REMA (Cremona) Un as 
scmblea insolita di gente che 
gremisce la grande sala mensa 
di una fabbnea destinata a 
chiudere la Olivetti di Crema 
Commozione molla rabbia 
ma anche il malcelato orgo 
glio di una lotta durissima che 
ha strappato quell accordo del 
16 febbraio allora tanto vitupe
rato Una strana metamorfosi 
compiutasi in questi nove me 
si Se la s,ila e ancora strapie 
na il mento e proprio di quel 
1 accordo Perche la fabbrica 
chiude è vero e nessuno ne
gherà la sconfitta ma qui don 
tro ò tutta gente che almeno 
sulla carta ha la garanzia ili 
una ncollocazione Nella pub 
blica amministrazione o nel 
pnvato che rinascerà sulle ce 
neri dellavecchia Olivetti 

Chi rimpiange il marchio i 
attribuisce al sindacato la pa 
tornita della sconfitta tende ad 
infarcire lacntica di molti «noi» 
e «voi» Noi lavoratori voi sin 
dacalisti che avete firmato 
quell accordo sbagliato t 
puntano il dito accusatore 
contro Bruno I rentin «hma 
mola con questi noi e voi» 
esordirà il segretano Cgil «Do 
mocrazia vuol dire anche te 
ner conto di tutte li opinioni 
trovare una soluzioni comu 
ne» Non e era soltanto Croma 
e erano Ivrea Marcianise 
•Senza questo sforzo di demo 
crazia anche voi non avreste 
mai raggiunto questa fase del 
I accordo dando una lezione 
su che cosa significa costmire 
giorno dopo giorno la solida 
neta» Trentin si nfensce alla 
clausola che prevede una lista 
preferenziale nella fase del 
reimpiego per i lavoratori «a 
più ndotta capacità lavorati 
va» Quelli per intenderci ci e 
affollano lo zoc colo duro della 
discxcupa/ione quelli clic il 
mercato del I ivoro avrebbe 
espulso senza pioti Putta gen 
te con famiglia 

Il dissenso sulla firma del lfi 
febbraio tuttavia permane nel 
metodo e ne! mento come ri 
badiscono Mano Scarpelli 
Giuseppe Avsanti Mana l'ere 
sa Cagnana ed altri Ma non è 
stato il sindacato bensì IX- Bc 
ncdetti a deciderò di chiudere 
Crema nbatle Trentin Una 
scelta senza alternative ne Ila 
quale si e accesa anche una 
lotta politica sordida Per Tri n 
tin ia lunga battaglia ha scoli 
tato duo grossi handicap «Un 
padrone che Ila la forza del 
governo Amato ossia chi la 
della propna deboli zzi una 
leva di ne itto» ed un «De Ben 
detti che ha forti responsabilità 
per avere accumulato una si 
ne di errori catastrofe i» Si 
condo elemento una comuni 
ta di lavoratori che anche per 

ri s(x>nsabi!ita del sindacato -
sottolinea il leader Cgil - non e 
riuscita ad oppone una rispo
sta e omplcssiva a De Benedetti 
e he volcsa ridurre I occupazio 
ne dividendo nel contem|>o i 
lavoratori di Croma da quelli di 
Ivrea < di Marcianiso Lauto 
critica eli Ircntin stavolta i> 
chiara precisa «È prevalsa 
una logli ,i di autodifesa dei 
singejli stabilimenti Non s> e 
capito che la battaglia di Cre 
ma ira por una politica indù 
striale ed anche per salvare il 
destino produttivo di una cit 
tà» E ancora «Non siamo r.u 
sciti a far scioperare tutto il 
gruppo attorno alla vostra b.it 
tagli.] Difficolta di natura sin 
d icale e perfino sensibilità di 
VCIM tr.i categone e lonfedi 
laziom» lo ascol'ano s uprti 
eoa grande attenzione nem 
incile) un brusie> nella sala An 
chi tra lo prime file dovi | j 
gente avov i accolto il leadei 
con cenni di ostilità «Non e 
una vittori!» ripete in nini 
-Ma nemmeno una disfatta to 
tali 1 risultati sono insuffli lenti 
però vi assicuro che risotto 
ad altre vertenze si la i lordo 
sarà tx'n gestito diventerà un 
punto di nfinmenlo perché 
ne ssiine) e ni il nusc ilo finor ì i 
lonqinstari un »ce ordo e on 
dintto garantito al reimpieifo 
certo» 

M i sar i una battaglia dittici 
li avverte Trentin Una partita 
aporta tutta da giocare sui due 
capitoli di cui I accordo si 
t (imponi la ncol'exazione 
della manodopera e la riattiva 
zione della e a^acila produttiva 
dell irea Sul primo fron'e 11 
capacita di rennpiegodii lavo 
raion pili di boli sarà la pietra 
di paragono che «deve scon 
giuran una guena tra poveri 
tra 11 ivoralori Ouve Iti e i prec : 
ri dell amministrazione pubbli 
e i» Gli aspetti jK>sitivi di 11 ai 
cordo sono per 1 rentin uni 
preziosa traci la da imitale 
specie se vista di litro 1 onz 
zonti de Ila e risi industriale 
«che chiamerà a scontri assai 
duri» una battaglia «da cui 
usciremo meno deboli se sarò 
mo un sindacato diverso» Il 
commiato e un solleiito a prò 
seguire la lotta «porcile voi por 
me siete una os[>erienza di de 
imxrazia di solidarietà tra voi 
e eli unti i tra i sindacati di que 
sia fabbrica» Ora tocca al i o 
untato di e oordinamento dei 
e issintcgrali Una cassa iute 
grazione legata al reinipiego 
ne Ila pubblica ammiriistrazio 
ni che dovri btx durar" fino al 
19'M I applauso finale acco 
glie I invito di Irentin a neon 
wxare 1 asvmblea «pir un bi 
lancio [wnexlicej di 11 atluazio 
ne de 11 accendo in un rappor 
te lentie oc on tutti 1 sindacati» 

I / . 

1993- Le solite palle 
sull'unità europea. 

A BRUXELLES SI CONTINUA A PARLARE DI ABBATTIMENTO DELLE FRONTIERE, MENTRE OGNI 
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IL MANIFESTO DEL MESE DI DICEMBRE, "UNO SPETTRO SI AGGIRA: E1 L'EUROPA", RACCOGLIE UN 
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Da 25 giorni quattro operai sardi vivono, notte e giorno, 
accampati a 80 metri da terra, su una delle «torri » ; 

dell'impianto che l'Eni vuole chiudere. Le rivendicazioni, 
la rabbia, gli incubi: una giornata insieme a loro 

Natale di protesta sulla ciminiera 
ViUatidro, sempre più disperata la lotta degli operai Enichem 
Lucchini fa causa 
ai sindacati: troppi 
scioperi alla Magona 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M PIOMBINO (Livorno) E con 
ieri tanno dieci. Dal 9 d icem
bre i cancell i della Magona so
no presidiati dai lavoratori. 
Neppure il direttore del lo sta
bi l imento del cavalier Luigi 
Lucchini riesce a superare lo 
sbarramento. Lo striscione del 
consiglio di fabbrica e appeso 
ai cancell i . >E non è ancora fi
nita - sostengono i lavoratori, 
che stanno facendo il loro tur
no d i guardia • andremo avanti 
f ino a che i 130 l icenziamenti 
non saranno ritirati». Anche il 
vescovo, monsignor Comastn, 
e sceso in campo esprimendo 
solidarietà ai lavoratori ed in
viando un telegramma al pre
sidente della Magona ed al mi
nistro del lavoro, affinchè il go
verno intervenga direttamente 
nella vertenza. 

Un braccio d i ferro, che si 
sta facendo sempre più duro e 
che rischia d i estendersi anche 
all 'ex stabil imento dell'Uva, ac
quistato dal Gruppo Lucchini. 
Per questo l'ex presidente del
la Confindustria ha già chiesto 
i l tag l iod i 1.100 posti d i lavoro, 
che salgono a 1.500 se si con
siderano anche le imprese del
l ' indotto. Per mercoledì e pre
visto un me nutro .i Xoma al mi
nistero del lavoro, che sarà 
presidiato ai lavoratori 

1-a quasi totalità della side-
nirgia piombinese e in mano a 
Luigi Lucchini ed i rapport i 
con I sindacati e la citta sono 
ormai al punto di ro'tura. I dir i
genti del la Magona hanno ri
fiutato anche l'ipotesi d i me
diazione proposta dal ministe
ro del lavoro e dal lo stesso pre
fetto d i Livorno, che prevedeva 
di trasformare la richiesta d i 
messa in mobil i ta por 130 lavo
ratori in cassa integrazione, 
l 'anticipo da parte dell 'azien
da di un mi l ion i ' di lire per i 
pr imi quattro mesi, e l'autore
golamentazione degli scioperi 
in alcuni settori del a fabbnea. 
Lucchini invece pretendeva d i 
potersi riprendere, qualora i 

» W f K ? S ' > ^ ' T * T ? r n " i _J-.J; 

tempi per la concessione della 
cassa integrazine si fossero 
prolungati oltre i <l mesi, il mi
l ione d i lire anticipato agli ope
rai, decurtandolo dalle l iquida
zioni, ed un accordo vincolan
te contro gli scioperi, 

Ma questa e solo l 'ultima 
della «provocazioni» del cava-
Iter Lucchini nei confront i d i 
Piombino. L'ex leader della 
Confindustria infatti si e già fat
to promotore, un anno e mez
zo fa, d i un duro attacco nei 
confront i delle organizzazioni 
sindacali, mettendo alla porta 
il consiglio d i fabbrica. Da d i 
versi mesi ogni qualvolta i sin
dacati hanno proclamato azio
ni d i lotta, anche d i poche ore, 
la Magona risponde mettendo 
in libertà i lavoratori per l'inte
ro turno. Stesso atteggiamento 
anche in occasione delle as
semblee sindacali. Per ben 
due volte Lucchini e slato de
nunciato ( e condannato) per 
attività sindacale. -Per tutta ri
sposta - afferma Giuseppi; 
Bartoletti, segretario compren-
soriale della Kiom piombinesc 
- Lucchini ha latto emettere 
un comunicato nel quale non 
si riconosceva l'autorità del 
giudice del lavoro» Il top M è 
raggiunto in occassione del lo 
sciopero contro la mafia, orga
nizzato in tutta Italia dai sinda
cati dopo l 'omicidio del giudi
ce Paolo Borsellino. Anche gli 
operai della Magona hanno in
crociato le braccia. E Lucchini 
ha risposto ancora una volta, 
mettendo in libertà tutto i di
pendenti del lo stabil imento. 

•Ora siamo arrivati alle de
nunce - cont inua Bartoletti -
nei confront i dei segretari d i 
Fiom, Firn e Uilm, ai quali la 
Magona chiede d i pare i danni 
arrecati dagli scioperi dì questi 
mesi, Il 25 gennaio ci sarà la 
pr ima udienza. Non sappiamo 
quanto ci chiederanno. In bi
lancio comunque la Magona 
ha iscritto perdite per scioperi 
per quasi 6 mil iardi di lire». 

E come casa una ciminiera. Quattro operai sono ac
campati da giorni nel piccolo anello dell ' impianto 
più alto dell 'Enichem fibre di Villacidro, a 80 metri, 
per difendere il loro posto di lavoro. Lo stabilimento 
chiude e non parte nessuna delle iniziative alternati
ve promesse dall 'azienda. «Se non saranno rispettati 
gli impegni, staremo qui anche a Natale, a Capo
danno e oltre...». Una giornata sulla ciminiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• •VILLACIDRO ( Cociori). 
L'altra notte l 'operaio O. ha 

avuto un incubo. La ciminiera 
- diventata nel sogno dì legno 
- aveva preso fuoco al l ' Im
provviso, e lui non riusciva a 
fuggire. Si e svegliato nel cuore 
della notte, in preda ad una 
crisi d'angoscia. «Ma altre volte 
- racconta - è capitato anche 
ai miei compagni : c i si sveglia 
d i soprassalto con l'iiunrcssio-
ne d i cadere nel vuoto, con il 
terrore che questa struttura 
non possa reggere». 

È normale quando per casa 
si ha una ciminiera. Gli operai 
O., L., A. e P. (niente nomi , e 
meglio, solo le età: 39, 42, 46, 
49 a n n i ) , c i abitano ormai da 
25 giorni. Si sono sistemati con 
un paio d i teli e d i coperte sul
l 'anello più largo, a 80 metri d i 
altezza, una mattina di novem
bre, poco dopo l 'annuncio uf
ficiale d i chiusura del lo stabili
mento da parte del l 'Enichem 
fibre di Vil lacidro. «Ci siamo 
sentiti presi in giro, avevamo 
dentro una grandissima rab
bia. Vedi - spiega l'operaio L. 
- , noi non siamo i pr imi ad oc
cupare la ciminiera. Poco più 
di un anno fa, quando C M sta
to ufficializzato il piano dì 
chiusura della fabbrica,' quat- • 
tro nostri compagni d i lavoro 
erano saliti quassù per prote
sta. C'erano rimasti due setti
mane, per strappare all 'Eni-
chem un solenne impegno: 
niente chiusura degli impiant i 
senza il contestuale avvio, qu i 
a Vil lacidro, d i serie e concrete 
iniziative industnali alternative. 
Invece, le cose sono andate in 
tutt'allro modo. Vil lacidro 
chiude, per noi c'è la cassa in
tegrazione, e d i altra occupa
zione neppure se ne parla ..». 

\^a rabbia aiuta molto, so
prattutto nei moment i p iù diffi
c i l i . Sulla casa-ciminiera oggi 
picchia un bel sole, è quasi 
piacevole stare affacciati senza 
maschera a guardare II in bas

so, verso le campagne. Ma 
qualche giorno fa non era cosi. 
«Ha piovuto e tirato vento fred
d o per un paio d i giorni, e qu i 
ormai stava per crol lare tutto: 
teli d i plastica, i l cavo telefoni
co, noi stessi. Abbiamo retto 
con la forza della disperazio
ne. Ma ne abbiamo sofferto le 
conseguenze. Al l ' inizio erava
m o in c inque, uno e stato co
stretto a scendere: la dottores
sa, arrìmpleatasi fin quassù, 
l'ha quasi pregato d i tornare a 
terra, altr imenti, ha detto, si sa
rebbe preso d i sicuro una 
broncopolmonite». 

Come passa una giornata 
sulla ciminiera? «Beh. non e 
che ci sia molto da fare - ri
sponde L. - . Leggiamo, ascol
t iamo un po 'd i radio, parl iamo 
fra noi , stiamo a lungo affac
ciat i , a guardare giù. Per fortu
na, c i sono i nostri compagni a 
farci coraggio e ad assisterci». 
Anche giù, da qualche giorno, 
la protesta ha assunto forme 
clamorose: lo stabil imento e 
stalo occupato, i 165 dipen
denti (gl i ult imi superstiti d i 
una fabbrica che negli anni 7 0 
ne occupava quasi 2 mi la) 
cont inuano a lavorare in «auto
gestione». «Attraverso il citofo
no e la rad io .c i teniamo conti
nuamente in contatto, decidia
mo assieme il da farsi. Su o giù, 
siamo tutti sulla stessa barca, 
tutti nella stessa situazione...». 
Proprio la stessa? «Beh, dicia
mo che quel lo che invidiamo a 
chi sta giù e la possibilità d i 
movimento: qui ci sentiamo un 
po ' in prigione». Macche, una 
cella al confronto 0 molto più 
agevole: la piattaforma circola
re della ciminiera e larga si e 
no una settantina d i centime
tri, i due «ambienti» ricavati 
con i teli ( in uno è stato siste
mato il water ch imico) misure
ranno poco più d i tre metri l 'u
no, «Soprattutto dormire ù un 
grosso problema - riprende 
l 'operaio P. - , a parte la sco
modità del tondo d'acciaio re-

A sud della crisi. Come il frollo 
della siderurgia ha cambiato il capoluogo jonico 

Taranto, l'orgoglio operaio 
di una città del Mezzogiorno 
In dieci anni Taranto ha perso Mini la posti di lavoro 
nell'industria, por la maggior parte concentrati nel 
grande stabilimento siderurgico. Gli effetti sono stati 
devastanti per il tessuto civile, preda di una feroce 
criminalità organizzata, e per l'asssetto deìle stesse 
classi dirigenti. La disperazione della classe operaia 
e il dibattito sulle prospettive ci dicono che senza 
sviluppo industriale non c'è futuro per la città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 

• I TARANTO In dieci anni, 
tra il 1981 e il 1991, Taranto ha 
[x'rso M mila posti di lavoro 
nel solo settore industriale Es
si sono quasi tutti concentrati 
nell'Uva, il gigai'te dell 'acciaio, 
che ne! decennio e passata da 
22 mila a 12 500 adi letti Seb
bene quello di Taranto, nato 
agli inizi degli anni Sessanta 
r o m e li quarto (e ult ino) cen
tro sidemrgk'o costruito dalle 
Partecip.i/.tohi statali, sia rima
sto l 'unico grande complesso 
pubbl ico italiano che produce 
laminati eli acciaio, siamo co
munque ih fronte a un prcx'es-
so d i deindustrializzazione tra i 
più pesanti del pa i ' * 1 , e che 
pnx'edc a ritmi C I R non ac
cennano .1 scemare Nell'ulti
mo [MTKXIO, precisamente nel 
tr iennio '89-91. dall'Uva sono 
statlcspulsi 1 nula addetti 

l ìcn si comprende quindi 
l 'esaspera/ionc degli oltre mil
le cassintegrati, i quali nelle 
scorse st'UimaiH' ha ino dato 
vita a durivsnne mani està/ioni 
che hanno COITI pnrt,ito conse

cutivamente e per più giorni il 
blocco della stazione ferrovia
ria e del ponte girevole sul ca
nale che collega il Mar Grande 
al Mar Piccolo, La direzione 
della grande azienda siderur
gica ha tentato in tutu ì modi di 
trasformare la cassa integra
zione in procinto di scadenza 
in mobil i tà (prat icamente in li
cenziament i ) . E l'accordo si
glato mercoledì scorso, e uffi
cializzato ieri, tra sindacati e 
ministro del Uivoro, che preve
de soluzioni differenziate (o l 
tre 300 rientri tra gennaio 1993 
e il gennaio del 'ÌM, per 104 
proroga della cassa integrazio
ne. 608 i pensionamenti di in
validità) non sarà certamente 
piaciuto agli operai, che pure 
l 'hanno approvato in assem
blea cor. gran senso di reali
smo 

Ma i problemi dell ' industria 
tarantina non si fermano all'U
va I cantien navali sono onnai 
chiusi d.i U'iti|K) e vi sono an
cora 250 operai in cassa inte
grazione, nelle prossime setti

mane ai 6419 cassintegrati e 
iscntti alle lisi*" di mobil i tà rile
vati a ottobre potranno aggiun
gersene altrettanti provenienti 
non solo dall 'acciaieria, ma 
anche dalle imprese impianti
stiche, nonché dall 'Arsenale 
militare, dalla Cementir, dalla 
Belleli, dalla Drehere dal setto
re tessile ( l 'un ico che dal 1986 
al 1991 aveva conosciuto un 
incremento occupazionale, 
t-1018 unità, e ora tra i pr imi a 

essere colpit i dall 'arrivo della 
recessione economica sud) . 
«Gli investimenti impiantistici 
ed innovativi, ordinari e straor
dinari - 0 scritto nel documen
to consegnato alla presidenza 
del consiglio da tutte le forze 
sociali e istituzionali della città 
- di Uva, Agip Raffineria, Mini
stero del la Difesa che per il 
triennio '92-94 prevedevano 
un volume di investimenti d i 
eireva 2 800 miliardi d i lire, so
no stati drasticamente tagliati 
del 45'X a partire dal 1993.. In 
questa situazione dalle pro
spettive cosi (osche, il pro
gramma di industrializzazione 
sidenirgica, noto come «pac
chetto Taranto 1» del 1988 e 
«pacchetto Taranto 2» del 
1991, che prevedeva attività 
sostitutive per 3.654 unità, è ri
masto praticamente sulla car
ta Finora si sono realizzate ini
ziative per sole 254 unità lavo
rative, e nul l 'ul t ima riunione 
alla presidenza del consiglio 
tenutasi giovedì scorso, l'In ha 
annunziato d i aver cancel lalo 
il 75% dei programmi di «Ta
ranto 2», sostituiti da un prò 

getto della Spi con una ncadu-
ta occupazionale equivalente. 

Una situazione, dunque, 
piena di nubi all 'orizzonte, a 
cui bisogna aggiungere, dice il 
presidente dell'Assindustria, 
Domenico Cassalia, i l fatto che 
l'Itva è in pauroso ritardo ne! 
pagamento delle spettanze 
del le ditte del l 'appal lo. Non 
son state pagate ancora le Iat
ture d i febbraio, sulle quali le 
imprese del l ' indotto sono state 
costrette a versare l'Iva. «Per 
uscire da una situazione cosi 
difficile - alfemna il segretario 
della Camera del Lavoro, Lu
dovico Vico - bisogna mettere 
qualche punto fermo. Abbia
mo ottenuto che Taranto sia 
uno dei tredici punti d i crisi in 
cui la teak forre er l 'occupazio
ne interviene direttamente, poi 
c'è il problema della ricapita
lizzazione dell'Uva. L'In dice 
che ciò non e possibile f ino a 
quando non c'è certezza per 
quel che concerne le privati?.-
/.azioni. Ma se si perde altro 
tempo la rovina della città e 
del suo apparato industriale 
sarà inevitabile. Poi natural
mente c'è la prospettiva». E su 
quest'ultima i discorsi diventa
no più incerti, perche diverso e 
il giudizio «lei mo lo svolto dal
la grande industria dell 'acciaio 
nella città. 

Taranto è da sempre una 
sorta di «cittadella industriale» 
nel Mezzogiorno, con caratte
ristiche che non hanno eguali 
nel resto dell ' Italia meridiona
le. U i sua posizione strategici 
ne ha fatto (in dalla fine del se-

l icolalo, manca propno lo spa
zio. Ci tocca stare accalcati: io 
a furia d i sdraiarmi contro la 
struttura della ciminiera mi so
no procurato uno strappo al
l'inguine». Interviene L.: «Dor
mire? Diciamo dormiveglia: tra 
freddo, acciacchi e incubi non 
e propr io possibile prendere 
sonno come a letto o comun
que al coperto». 

Poi c 'è il fumo. «Onnai - di
ce P. - c i siamo abituati a que
st'odore d i zolfo che viene da 
lassù. A questo sapore dolcia
stro che sentiamo in bocca, 
ogni volta che c i accendiamo 
una sigaretta. Ma quando non 
c'è vento, l'aria e irrespirabile. 
Senza maschere sarebbe im
possibile. Soprattutto quando 
saliamo, a turno, nell 'anello 
più alto della ciminiera, a 160 
metri, da dove appunto esco
no i lumi». Adesso a fare «presi
dio» lassù, ci sono gli operai A. 
e O. Sistemano qualcosa, tan
no cenni con le mani . 

E le famiglie? «Anche per lo
ro e una grande sofferenza. 

Siamo tutti sposati, con figli, c i 
pesa ovviamente questa lonta
nanza. I miei - dice L. - posso
no venire a parlarmi solo qual
che volta, abit iamo lontano 
purtroppo. Ma senza nessuna 
retorica, vorrei dire che quello 
che tacciamo va oltre il nostro 
caso, la nostra situazione. Non 
stiamo di fendendo solo ii no
stro posto, il nostro mil ione e 
mezzo o poco p iù al mese. Se 
qui si chiude senza avviare 
nessun'altra attività, saranno i 
nostri figli per pr imi ad andarci 
di mezzo: che possibilità d i la
vorac i saranno in un posto co
me questo?». Giù, nella sala del 
consiglio d i fahbrica, distribui
scono un tabulato molto elo
quente sulla situazione occu-
pativa del territorio: negli ulti
mi 20 anni l'area industriale ha 
perso oltre l'80 per cento della 
manodopera, passando da 
7500 a poco più d i mille adetti. 
Cassa integrazione e disoccu
pazione, invece, sono aumen
tate in modo inversamente 
proporzionale. 

E adesso arrivano le feste d i 
Natale. «Già il Natale... Temo 
che lo trascorreremo quassù, 
purtroppo. Comunque - dice 
L. - , c i stiamo preparando. Ieri 
c i hanno latto avere su un al
berello, abbiamo già anche i 
panettoni. Faremo un po'di fe
sta, no i su e gli altri giù». I rega
li? Questione fin troppo scon
tata. Ma a Vil lacidro hanno 
smesso da un pezzo d i credere 
a Babbo Natale. «Soprattutto 
quando sotto la barbona bian
ca c i dovrebbe essere l'Eni-
chem o il Governo... No, non c i 
aspettiamo davvero niente». 
Ma poi , qui non si tratta d i re
gali: «Chiediamo solo quello 
che c i spetta - spiegano al cdf 
- , quel lo che è contenuto in 
formali accordi per i quali ab
biamo accettato d i sopportare 
anche grossi sacrifici: prepen
sionamenti, mobil i tà, eccetera 
eccetera. Qucsts volta non c i 
basteranno generiche promes
se, qu i in fabbrica s iamo tutti 
decisi ad andare f ino in fon
do». 

Da Oltre tre 
settimane 
quattro operai 
sardi (nella . 
foto) vivono su 
unatìmlnieraa 
80 metri da 
terra I quattro 
protestano 
cosi contro la 
chiusura 
dell'impianto 
Enichem di 
Villacidro in 
provincia di 
Cagliari, 
mentre i loro 
compagni di 
lavoro 
continuano a 
far funzionare 
In autogestione 
l'impianto 

colo scorso un punto impor
tante per la Marina. E prima 
del centro siderurgico, il profi
lo industriale della città si del i
ncava a partire dall'attività dei 
Cantieri navali, ma ancor più 
dall 'Arsenale, che tuttora oc
cupa più di mil le dipendenti e 
circa 750 lavoratori delle ditte 
appaltrici. È nell'Arsenale che 
nasce il Partito comunista, che 
negli anni dell 'adesione dell ' I
talia al Patto At lant ico si svilup
pano memorabi l i lotte pacifi
ste, nel quale si attuano ine
narrabili discriminazioni verso 
gli operai comunisti . E, a parti
re dagli anni Sessanta, con gli 
impianti Italsider (oggi i lva) 
questa tradizione industriale e 
operaia della città continua sia 
pure in modo diverso. Ma c'è 
ch i sostiene che in questo c'è 
un «vizio d'origine» che rende 
più difficile trovare oggi una 
prospettiva positiva. Per Gio
vanni Battafarano, responsabi
le « G n o m i c o del Pds e ex sin
daco di Taranto, il carattere 
pubbl ico dell ' industna taranti
na non ha aiutato lo sviluptxi 
d i forze produttive locali auto
nome. «Si' Taranto ha avuto 
una grande classe o ix 'Mia -
dice Ludovico Vico - non ha 
mai avuto una borghesia de
gna di questo nome». «Questa 
e una città vissuta sempre al
l 'ombra di qualcosa», incalza il 
presidente degli industriali, 
Domenico Cassalia. E esistono 
nella città se'ton d i opin ione 
pubblica convint i che alla l ine 
l'industria dell 'acciaio ha por-
lato più danni che benefici al 

capoluogo ionico. «Eppure -
ricorda Andrea Summa, diri
gente della formazione profes
sionale regionale, arrivato a 
Taranto nel 1963 all 'allora Ital
sider come psicologo del lavo
ro - l'acciaierìa costituì un po
lente fattore d i modernizzazio
ne. Pur fra mil le difficoltà, e so
prattutto per l'azione dei lavo
ratori, qui si stabil irono relazio
ni industriali avanzate. I j i Flm-
Cisl d i Camit i ne fece un labo
ratorio della sua ' iniziativa 
mandando a Taranto un suo 
es|x>nenle d i punta come Bru
no Manghi». E In effetti sarebbe 
difficile dire che la classe ope
raia dell 'acciaieria non e stata 
un |x)tente protagonista della 
civil izzazione della città e della 
provincia. Ricordano Salvatore 
Di Corato, presidente del Cir
co lo lavoratori dell'Uva, Franco 
l*i Cava, della segreteria della 
Cgil, e Fernando Blanda, del 
dipart imento economico del 
Pds, che negli anni Settanta la 
contrattazione integrativa pre
vedeva che un I Ti della retribu
zione andasse ai servizi sociali. 
t 'osi si sono finanziati i traspor
ti e gì» asili n ido: insomma, una 
sorla di «welfare dal bavso» 

Ma vi e anche un'altra opi
nione, in verità mol to minorità-
na, che fa derivare la crisi di 
Taranto, il disfacimento della 
sua classe dirigente, gli inquie
tanti rapporti Ira Massoneria e 
criminalità che condiz ionano 
la vita della città, dalla presen
za dell.i base navale, che do
vrebbe essere secondo gli 
obiettivi del nuovo sistema d i 

difesa raddoppiata, Tutta la si
nistra, comunque, ntienc in
sopportabile il carico della 
presenza della Marina militare, 
rivendica la restituzione alla 
città del terreni demanializzati 
attorno al Mar Piccolo, temono 
per il ruolo d i cooperazione 
verso l'Africa e il Medio Oncn-
tc da cu i d ipende molto del 
destino della città. 

Nel futuro di Taranto l'Uva e 
essenziale, ma la consapevo
lezza che non possa esere cosi 
pervasiva come nel passato e 
comune a tutti. E d i una diver
sificazione del lo sviluppo vi è 
già qualche esemplo, come 
quello del Osi , una struttura d i 
servizi reali per la piccola e 
media impresa e per i segmen
ti alti della formazione, che 
funziona, dice il suo ammini 
stratore delegato Franco Rug-
geri, come «incubatore» di im
prese, giacche ospita per tre 
anni nei propri capannoni mo
dulal i le società che assiste, of
frendo loro tutti i servizi Si spe
ra molto nel completamento 
del porto e che Taranto possa 
diventare il naturale terminale 
della Fiat d i Melfi e produttore 
dei laminali d i acciaio che ser
vono |x.'r le automobi l i . Insom
ma, di progetti ve ne sono mol 
ti, ora l ' importante che scen
dano in campo le lorze per 
realizzarli, che si tacciano 
avanti nel tessuto civile disa
strato della Tamto d i oggi gli 
eredi di quel l 'Orgogl io ope
raio» che e stato il vero fi lo 
conduttore della stona i l i que
sta atipica città del sud 

Siamo vicini al nosao caro umico 
Giuseppe Pinna per la scomparsa 
della 

MAMMA 
a lui c alla sorella Vanda con affetto 
l-ucia e Rossana. AkJo e Vittorio, Fe
derico e Paolo. 
Roma.20dK-embre 1192 

I compagni e le compagne dell'Uni-
t.1 di base* «S KiltpperU» sono vicini a 
Enrico Morando per il grave lutto 
che lo ha colpito. 

«orna, 20 dicembre 1992 •' ' ' f'1 

Il lavoro svolto in questi anni dalle 
donne della Federazione Pds di 
Alessandria per la voglia di cambia
re in meglio questa società, per i di- , 
ritti delle donne, ha sempre avutoin , 

EMILIA MORANDO 
una protagonista valida e sensibile. 
La sua intelligenza, il suo coraggio, 
la sua umanità, il suo bel sorriso, so
no dentro i nostn cuon Il dolore per 
la sua morte, il lutto che ha colpito 
la sua famiglia, e anche il nostro do
lore. Emilia sarà sempre con noi 
Alessandra, 20 dicembre 1992 

Ricorre il 6° anno dalla morte del 
compagno 

LUCIANO ORLANDI 
la moglie Maria Teresa, la figlia Lau
ra, la mamma Vittona e il padre Sil
vio lo ricordano con affetto a com
pagni ed amici di Migllarina. Nel
l'occasione sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

La Spezia, 20 dicembre 1992 

Nell'8° nnniversano della scompar 
sa del compasno 

MEMORE ZAN EOO 
lo ncorclano con affetto e rimpianto 
la figliti, il figlio, il grnero, la nuora e 
i nipoti Alessandro e Tony. Nell'oc
casione sottoscrivono per l'Unita 
U Spw-ia, 20 dicembre 1992 

Nell'anniversario della morte ncor-
dando con affetto 

ALMA MONA» 
ved.TOSI 

le sorelle, il fratello, i nipoti Mauro e 
Marta sottoscrivono per il suo gior
nale 
[ìologna, 20 dicembre 1992 

Emestina Greguol è vicina con pro
fonda partecipazione a Enrico per 
la drammatica perdita della sorella 

:, EMIUAMORANDO 
e sottoscrive per l'Unità • 
Tonno. 20 dicembre 1992 

Nella ricorrenza del 6° anniversario 
della morte del padre , 

AMEDEO M0REUJ 
e nel 2° annrversano della morte 
della madre 

AMABILE RtSrORt 
la Figlia Franca li ricorda con immuta
to affetto e sottoscrive TO0 000 lire 
per l'UnitA. 
Livorno, 20 dicembre 1992 

Nel 10° «fin r «creano della scompar-
sadi 

ISOUNA MARIA 
CIPRIANI 

iscritta alla sezione del Pds Giacerti 
di Sesto Fiorentino, i familiari nel n-
cordarla sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unità. 
Sesto Fiorentino (R) , 20 dicembre 
1992 

Nel 5° anniversario della morte di 

EUANOGHIARHII 
la moglie e tutti quelli che lo hanno 
conosciuto, lo ricordano con affetto. 
Pontassieve (FI), 20dicembre 1992 

AVVISI 
ECONOMICI ̂  

y 

1 t \ Case/Vendita in 
V località turìstiche 

MONTECARLO FRONTIERA. 
Proteggete i vostri soldi con inve
stimento immobiliare di gran clas
se. Assistenza bancaria, giuridica, 
fiscale. (00-33) 93304040 • Fax 
(00-33) 93306420. 

MONTECARLO, bellissimo attico 
centrale vista mare, 270 mq Irene 
Faggianato & figlio don. Ing. Marco 
Faggkxiato. Tel. (00-33) 93304026 -
Fax 93509701. 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominanti Montecarlo 
Country Club, il Seach, ii mare. Assi
stenza bancaria, giuridica, fiscale. 
(00-33)93304040. 

Gruppo Pds * Infoi iiKinoni poikiniciilon 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10.00) e di mercoledì 22 dicem
bre, per votazioni su bilancio dello Slato-
legge finanziaria, finanza pubblica. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rUhità 

Un'informazione 
senza bavagli 

Il Consiglio di Amministrazione della Coopera
tiva soci dell'Unità esprime la sua condanna e 
indignazione per le gravissima limitazioni alla 
libertà di stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di legge del
l'ori. Gargani; la ritiene una pericolosa minaccia 
all'inalienabile diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla vita demo
cratica del Paese e ne richiede l'immediato ritiro. 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, condivido
no il giudizio della Cooperativa e aderiscono alla 
richiesta di ritiro immediato del la proposta di 
legge dell'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: 

Cooperat iva Soci d e l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

30 DICEMBRE 1992 

VIAGGIO 
NULA 

MEMORIA 
VISITA ALLA 

RISIERA 
DI S.SABA-TRIESTE-

PER FORMAZIONI TU. 041-971766 
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L'Europa 
occidentale 
aiuterà 
qli astronomi 
dell'Est 
Gli dstronunu Ioli Europa occidentale sperano di poter ani 
lare i programmi dei loro colleglli del Centro e dell Usi Curo 
pa Programmi che sono entrati in una crisi clranim.itie a do 
pò la caduta dei regimi comunisti l «Europi an Southern 
Obsorvatory» i Eso) per esempio ha dee iso di recente lo 
stan/iamenlo di circa 500 milioni di lire per ciascuno dei 
prossimi tre arni per linan/iarc alcuni progetti dell Est In un 
comunicato recente deli Eso viene specificato e he verranno 
finanziali solo progetti di assoluta eccellenza se lentifica II 
primo obiettivo di questi sfom e nsentire agli astronomi del 
I Est di continuare a 'avorare negli istituti di ricerca elei loro 
paesi Edievitire quindi una forte emigrazione di cervelli 

Scienza&Tecnologia Munii un ' 
20 (In rinfili l ' i ' l j 
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Scoperti 
due componenti 
chiave 
per il controllo 
del dolore 

Due gruppi indipendenti di 
ricercatori hanno scoperto 
allre'lanli componenti chia 
ve nel controllo cerebrale 
del dolore Ricercatori del 
I università di California an 
nune lano di aver individuato 

" — ™ - ^ ^ — • " ^ ^ ^ " • ™ ™ ~ ' 1 siti recettori delle mclexole 
di oppiacei n entre i loro colleglli dell università di Genisa 
lemme hanno scoperto le biomolecolc cerebrali che si lega 
no ai recettori della manuana Entrambe le scoperte sono 
importanti pei la migliore conoscenza del sistema che nel 
cervello controlla il dolore Ma potranno anche essere utili 
nella cur.i dei fenomeni di dipendenza dalle droghe In par 
ticolare si pcn >a che sarà possibile separare 'e molecole che 
]( niscono il dolore da quelle che nella morfina e nell eroi 
na producono assuefazione l.a scoperta delle molecole 
che competonmo per il sito recettore della maiuana potrà 
essere utile per lo sviluppo di farmaci in grado di stimolare 
[appetito di controllare la nausea ridurre la pressione elei 
sangue 

Approvata 
in Usa 
la vendita 
della caniitina 

l-a vendita dell acetilcarniti 
na della Sigma I au e stata 
approvata dall Td.i I ente 
amencano che regola il 
mercato dei prodotti alimeli 
tari e farmaceutici 11 farina 
co può essere venduto per 

"•"••"••••••••••~~~ ,—•——«— turare pazienti affetti da un 
difetto congenito del metabolismo che provoca una deh 
cienza di camiti la una sostanza naturalmente presente 
ridi organismo coinvolta nel funzionamento dei mitocon 
dn i responaliia della produzione energetica della cellula 
Si trova nei tessuti dei muscoli de'l cuore del fegato e in al 
clini alimenti Essendo una malattia grave quanto rara 1 Fda 
ha concesso alla Camitor nome sotto il quale il prodotto 
verrà venduto uno status speciale che assicura alla casa 
f jrmaceutica italiana Sigma 'Lui 1 esclusiva sulla commer 
cialuza/ione |ier un ponendo di sette anni La deficienza di 
carnitina può essere provocata da un insufficiente sintesi 
della sostanza endogena nel corpo o da diffie olla nel «tra 
sporto» della camitina attraverso la membrana cellulare dei 
muscoli La deficienza congenita osecondana perlaquale 
* indicata I acetilcametina 0 invece causata da difetti nel 
processo d ossidazione degli acidi grassi o eia un incapaci 
tft innata di metabolizzare gli acidi oiganin 

Dallo spazio 
servizi 
avanzati 
per l'agricoltura 

Le caratteristiche del proget 
lo d< nominato « I E l< K A 
elei Sud» ('Il'enologie di i la 
borazione e rilevarne nto 
delle risorse agro meleo 
ambientali del Sud) che in 
leressa tri aree della Bisili 

•••••••••••••••••••••••••••••^•• i at.i della Sicilia e della Sar 
degna sono •.tate presentate ieri a Venosa (Potenza) du 
ranfe un convegno al quale hanno partecipilo dirigenti e 
tecnici della 1 elespazio (gruppo In Stet) e dello lasm ( Isti 
Ulto per I assistenza e lo sviluppo del Mezzogiorno) che 
hanno curato il programma scientifico e amministratori lo 
cali «I ERRA del Sud. (tre anni di ne erette fino al 1 W 
con una spesa di r>5 miliardi di lire) e b isato sul «lavoro di 
cinque satelliti già m orbita intorno al pianeta iLansal Spot 
Noaa Meteosil e hrs 1 quest ultimo ancora in fase speri 
mentale) che raccoglieranno dati che saranno < laterali 
ne i centri di ricerca di lelespazio situati nell area del Tue i 
no a Matcra i in Sicilia Lo informazioni riguarderanno la 
consistenza eielle nsorse ambientali lo stato di Ile e ollure I 
irrigazione la «salute» dei terreni < il cambiamento delle 
condizioni meteorologiche Integrati con osservazioni direi 
le nelle tre aree (il Vulture Alto Bradano in Basilicata la Val 
le del Bolice in Sicilia e la zona di Oristano in Sarde-gna in 
totale circa i'.O nula ettari di colture di vano tipo) i dall sa 
ranno elaborati da studiosi di diverse discipline e raeeolh in 
•bollettini» diffusi in modo capillare 

MARIO PETRONCINI 

i l dibattito sui casi delle nonne-mamme 
I difensori dei diritti del nascituro e il rischio concreto 
di leggi che regolino minuziosamente le figure dei genitori 

Libertà di provetta? 
• • BOLOGNA La biologia sta sostituendo la 
fisica c o m e fonte di meraviglia e di appren
sione per gli uomini e le donne contempora
nei Specialmente le novità che la scienza 
medica propone nel c a m p o della riprodu
zione umana trovano una vasta eco nella 
stampa e nella televisione che le rilanciano 
con un clamore spesso sproporzionato al lo
ro reale interesse scientifico Un e s e m p i o ' 
Basta andare indietro di qualche giorno, alla 
vicenda della fecondazione artificiale, da 
sempre un oggetto privilegiato dell attenzio
ne giornalistica che oggi conosce un mo
mento di larga notorietà a causa della que
stione delle considdettc «madri-nonne» In 
questo caso non e e mollo di nuovo ne di 
particolarmente interessante dal punte) di vi 
sta strettamente scientifico Si tratta eli tecni
che note da parecchio tempo messe a pun
to in veterinana per migliorare la resa degli 
allevamenti ed estese già da parecchi anni 
alla riproduzione umana senza che questo 
passaggio abbia richiesto o prodotto grandi 
salti di qualità nella conoscenza o nella tec
nica 

l.u risonanza con cui queste notizie sono 
presentate al pubblico non nasce quindi 
dal fascino o dal timore che audac i imprese 
scientifiche destano nei non competenti , 
sebbene il desiderio di fama di qualche me
dico ne gonfi a volte I importanza Occorre 
prestare attenzione agli argomenti su cui si 
concentra l interesse della s tampa e dell o 
pinione pubblica per capire le ragioni di 
tanta emozione 

Jacques '1 estart eino dei protagonisti del-
I applicazione delle donne della Pivot (fe
condazione in vitro con trasferimento di cm 
bnone ) nel suo libre) autobiografico «L uo
vo trasparente» dice che «(la Pivet) rivela 
un immagine insopportabile perché carica
turale della sessualità naturale» e che «la ri
velazione miserabile dell impari rapporto 
dei sessi raggiunge I indecenza q u a n d o il 
rapporto sessuale viene annullato» F questo 
sembia proprio un punto ine andescente del 
dibatitto nato sullo scia de' lc notizie su gravi 
danze di d o n n e in menopausa o qualche 
tempo fa di lesbiche che hanno scelto la fé 
condaz ione artificiale per diventare madri 
senza dovere1 passare attraverso il rapporto 
sessuale con un uomo 

Infatti commenti e discussioni si sono sof
fermati soprattutto siili eccesso di potere 
femminile chi queste tecniche consentono 
e sulla necessita di un controllo sociale di 
questo eccesso da attuare attraverso leggi 
che stabilist ano limiti di età di stato civile 
ecc c o m e nel casei francese oppure altri 
buendo al medico la decisione di quali ma
ternità siano accet tabi le quali no r.venti 
«estremi e particolari c o m e questi sono di
ventati quindi I occasione per riproporre te 
ri" che conosc iamo bene per averli sentiti 
più ve>lte a proposito dell aborto E non ù 
strano che le stesse forze che si oppongono 
ali aborto in nome della santità della vita e 
della maternità definiscano inacettabile una 
ricerca della matern'ta che si sottragga con 
artifici tecnici ai limiti imposti dalla cultura 
patriarcale 

Ora questa «intollerabile disparita» tra uo
mini e donne non e propria del concepi
mento ottenuto fuori dal corpo femminile, 
ma attiene ali essenza stessa del precesso di 
riproduzione umana Non dovrebbe quindi 
suscitare tanto sgomento ma solo richiama
re al rispetto ed al riconoscimento della ma 
dre c o m e origine della vita Del resto solo 
questo riconoscimento colloca la riflessione 

Si allarga, come è ovvio data 1 impor
tanza del tema, il dibattilo sulle non
ne-mamme e sull'utilizzazione della 
fecondazione artificiale Ennchetta 
Susi, ricercatrice del Cnr di Bologna, 
appartenente alla comunità scientifi
ca «Ipazia» di Milano, interviene po
nendo alcuni problemi relativi ai diritti 

e ai pregiudizi in gioco Primo fra tutti, 
la possibilità di normare per legge l'u-
tiliz/o della fecondazione artificiale in 
relazione alla figura dei genitori, in 
particolare della madre Età e condi
zione sociale non possono essere de
terminanti per limitare la libertà di gra
vidanza 

ENRICHETTA SUSI 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 
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in un quadro di rilerimcn'o e i pa io di d IH 
significato e coerenza a quello che iv\ i< n< 
Infatti riporta I ascrizione sulle reliziom i 
persone (madre e creatura madre i p i In 
ma^ 'v e parenti o amici) elle tostiuiise. min 
la rete in cui ogni nascita si colloca ne< \e n 
done forma e' caratteristiche peculiari >i 
esce < osi dall astrattezza delle spe< ul izmin 
senza fine <-ulk> statuto (le II e mbrioni <> sul 
tasso di egoismo e di subalternità ik I i'i si 
dono di maternità o delle esali,ìzu ' pnw 
di misura del potere femminili nell i m il' r 
nita 

Diventa cosi subito e In irò che non e sisio 
no autorità srxiali che possano eleuelcie 
quale desiderio di maternità i aeci l t i i '• i 
quale no perché sok> la donna ' I n f i l i l i 
chiesta può assumersi la responsabilità di I 
la decisione e dell impegno ehi ' "-(impuri 
Ma risulta anche evidenti ehi que's' d ic i 
siono non avviene mai ne I vuoto ina ili in 
terno di relazioni che la eoneiizion ino i 11 
soslengono Fd é in questo spazio di ri I IZI > 
ni c h e si ce)llexa la paternità che a e ms i 
della naturale disparita tra i sessi i.spi tli> il 
la procreazione può inst turarsi solo ittr i 
verso il r appor tocon una donna dispomlu'i 

I sostenitori della necessita eli uria le gin si 
presentano c o m e difeiison dei diriiti di I 
bambino futuro in q u e s t o c a s o d e 1 s u o d ' l 
to a non nascere Se le loro pretese lussi ri 
coerentemente applicate ne derive rebbi 1 i 
necessita di definire punto per punii) i i r 
legge le condizioni che rendono possibili 
una nascila e questo ani he pe r i i i n v i l i 
«naturali» Si arnvereblx 'ad assurdi IOIMI I li 
gah al fat toche la legge «e uguale per tulli 
non può tenere conto delle diffe re nzi u 
che se si esercita in casistiche iinnu/iosi n1 

esempio se 1 obiettivo e garantire la s iluu 
ed il benessere del nasi ituro non si pi, i1 i i 
to fare differenza tra i «figli della provi r i i ci 
i naturali tra 1 età ci- '. ì m a d ' e e qi ( I h li ' 
padre e cosi via 

Resta però una differenza uu limili ibi e 
tra le gravidanze naturali e qui 'li w i< n i 
pi r fe*conil izionc issislil.i cei < ' i m i i ss i l i 
per queste ultime dell interve nle> di I un di 
co che introduce la necessita di un ordii < 
che garantisca la sicurezza e I e Idi u nz i di I 
la terapia 

Si tratta di una particolare forni i eh re Li 
zione terapeutica che ne Inani ì li qui sin i 
che sempre investono una simili ri I i/ioin 
e e ie)é il rapporto con I aiite.ru i s< u ulilii i 
dal iato della paziente e quello eon la e unni 
nita scintine a medie idd i I,ito de I ter ipt ni,-

Per quanto riguarda il primo punii) I i n 
cessita dell intervento del undici) r ,>pn 
senta un limite inevitabili | x r li libi ri ì di 
scelta delle (ledine Se e vero e he e s< inpn 
possibile aggirare il rifiuto di uno rivi lui u 
dosi ad altri tecnici come I inieiit i\ i uno li 
essi inuna recente trasmissioni lek VISI. . 
anche vero che le regole iute ri e ali i o ninn 
nita medica ed i limiti de Ila tee me i sii ss i 
con le sue basse probabilità di SIK 11 ss > i i 
sue controindicazioni non l onsen i i i i 
n e m m e n o a quelle e he ut sono fi ni.ite di I 
smurarsi una inesistenie ori" ,>ote nz i d I 
s idenodi maternità 

Hill aperta e invite !• situ iziont l ' i 
quanto riguarda il secondo punto i he il vi 
sto direttamente la comunità v K nlilu i m 
dica e le chiede di assume rsi I i re spons ibi 
Illa di trovare i modi e le fonile per vi rifu in 
la seriola ed il nuore se le ntihi e> de Ile le e in 
che proposte porche questo i qu mli Ini 
spetta nulla d i m e n o e nulla d più 

Herman, toro olandese con il gene umano della lactoferrina, «autorizzato» a riprodursi 
I suoi discendenti saranno delle farmacie viventi: nel loro latte una sostanza salva-bambini 

Il Minotauro transgenico potrà avere figli 
Si chiama Herman ed è un toro di due anni È in 
qualche modo un Minotauro transgenico nei suoi 
cromosomi e e infatti il gene umano che produce la 
lactoferrina una sostanza utile contro le infezioni 
L animale per decisione del governo olandese, po
trà riprodursi i suoi discendenti avranno nel latte la 
sostanza che permetterà di salvare la vita a migliaia 
di bambini, soprattutto nei paesi poveri 

ROMEO BASSOLI 

• • «Herman ha I autorizza 
zione a npiodursi> Dopo di 
versi giorni di (lise ussione il 
Parlamento olandese ha da 
to la sua autorizza, ione II 
primo toro transgenic o potrà 
accoppiarsi e on ale une deci 
nodi vacche (b ) perla preci 
sione ma tutte attraverso le 
tecniche di fecondazione ar 
tifie lale comi i rn n acc adi 
nella stragrande maggiorali 
za dei casi nella riproduzio 
ne bovina ) e av -re dei figli 

l proprio i figli inzi li fi 
glie saranno il gr indi risul 
t ito di tutta I o[>erazioii( 
Polche produrr inno un i 
protoni i limali i rara I i I u 

tolemna che ha promettenti 
potenzialità terapeutiche MI 
ti infettive 

1 ulto questo sarà reso |x>s 
sibilo dal fatte) e he I lenitali 
masi tuo eli due anni con un 
gran muso bianco Ila don 
tro i propri e romosonn un 
gì no umano nu ti ito dai li 
ceraton olandesi poche ort 
ilo|X) la fee ondazioiie (ov 
viameute in vitro) (Ino degli 
lineile i mercatori della doni 
l'harniing I inope eli U'vda 
in ()l inda e dell Università 
di 1 e'vela e IH hanno effettua 
to I intervento si e hiama I ler 
man (le Roer 1 il papa di 
qui sto Minot uiro ( ti nome 

Herman glie lo ha dato lui) 
la cu progenie sarà la prima 
azienda farinacoutii a vivente 
a disposizione dell uomo 
Peraltro a prezzi assoluta 
niente stracciati rispetto u 
concorrenti industriali 

Il toro olandese é il più 
grosso animale tra c|uelh 
(pochissimi) che I hanno 
preci (luto sulla strada delle 
mutazione genctic ì «a fin di 
bene l.sist<>n<> già infatti 
dei maiali ehi producono 
nel loro sangue I emoglobina 
umana ite Ile pecore il cui 
latte e pie no di alla 1 inlitri 
psina (una sostanza i he sor 
ve i trattari gli enfisi un poi 
monari) e delle i apre i ho 
por la stessa via prodii iono 
de gli attivatori de I plasmino 
gl'ile) I utile ni Ile terapie di 
e hi ha avuto ili icehi cardia 
ci) l i lunga tra'ila pi r im 
vare a I le aitali e> «tal 1 rie 
e onl ila su -I e 1 igaro da 
li an 1 ne [Vitlii.is «Dopo 
avi r r u i o l t o i ire a J r>00ovo 
e ili di mucchi (pi r aspira 
/ioni dei follicoli presenti 
sulle eiv.ili di alimi ili ( he 

avevano subito un trattameli 
lo di iperovula/ione) i ncer 
caton spiega Notlnas hai. 
no proceduto ad una fertiliz 
/ a / ione in vitro con lo sper 
ma eonge lato di tre tori sole 
/tonati per le loro qualità 
Nelle trentasei oro seguenti il 
materiale genetico umano 
ni questo caso il gene della 
lactoferrina e stato iniettato 
nel nue leo degli ovociti No 
ve giorni dopo gli ovrx iti so 
no stali trasferiti nell utero di 
vai che destinate a portare a 
t< rmine la gravidanza Solo 
21 embrioni hanno conti 
iiuato la gesta/ione Sono 
nati alla fine 1Cvitelli Ira lo 
ro solamente due un ma 
scino e una femmina posse 
(levano nelle cellule del loro 
tessuti il cene umano che era 
stato aggiunto agli ovexili» 

Nasco cosi il business di 
1 le rinan Che ha il vantaggio 
a differenza della «sorella' 
transgenic.i di poter «prò 
durre » fecondando in nu 
mi ro illimitato di miiec he 
molti pili figli utili ai bilanci 
elolla Cjene l'harniing Luro 
pò C >sl il toro ha inizialo 

una vita di gran lusso di cu 
re di attenzioni come mai 0 
capitato ad un riproduttore 
bovino La sua ricchezza 0 
negli spermatozoi e on i geni 
umani che possono sititeli/ 
/ a re la lactoferrina sostanza 
che fissa il ferro e aumentali 
done I assorbimento intesti 
naie nei bambini aiuta la 
crescita cellulare e modula I ì 
risposta antinfiammatoria 

E certo avere a portata di 
mano un farmaco che coni 
batte le infezioni intestinali e 
nello stesso tempo si produ 
ce facileniente e a basso 
prezzo potrebbe salvare la 
vita domani a migliaia di 
bambini soprattutto noi Paesi 
poveri proprio 1.1 ( KX> dove il 
e osto delle medie me ò spes 
so un ostacolo msorniontabi 
le nella e orsa vcr*o la soprav 
vivenza 

Collo Herman e i suoi di 
scondei.;, sono tuttora degli 
esperimenti Non si sa e lo si 
dovrà stabilire sul campo 
quale eolie entra/ione di lai 
tofemn i avranno ni I Lille le 
uiueche che nasce ranno gra 
/io allo spe mia de I loro tr in 

sgetiKo Inoltre ed e questa 
per esempio la preexcupa 
/ ione dei rie creatori dell Isti 
luto na/ion ile di rie orche 
agronomiche francesi (In 
ra) e es un grosso rise Ino che 
i grandi a limali come i bovi 
ni ricevano dai trattamenti 
necessari por la mutazione 
ginica di i danni e ho si tri 
mutino poi in malformazioni 
0 turbarne uh montali o de 1 
ce)iiiportainento Su quest t 
linea sono anche i r.ippre 
sentami della Nvlxl I Asso 
cia/ioiu olandese della prò 
lezione degli animali i il par 
nto ecologista Cirexn Links 
che difatti ha votalo in Pari i 
ine nto contro il progetto Her 
man 

Sono preexi npa/ioni e tu 
pi r ora non hanno fi rinato 
1 ini/ialiva i che comunque 
dovranno fari i eonli (oli 
I immenso poti n/ian eso 
noinieo oltre che medico 
dille industrie fannie cuti 
e he vive uh ( osi i del re sto 
negli altri Paesi europei i IH 
gli Siali I ulti dove qui sti ri 
ieri he sono suppoilau d i 
budget in i olitimi. ( n se il i 

Eccezionale intervento in prima mondiale a Cagliari 

Trapianto di midollo 
tra non consanguinee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

H i t Adi IARI SI chiama FVan 
tes ta hal r>anm 0 affetta dal 
11 nascita dalla talassemia Un 
trapianto di midollo osseo -
( seguito con successo a Ca 
filari dal profevsor I .unio 
( untii - le ha ridato la spi rari 
/a di una vita normale Ma I et 
cizioridlità della notizia sta in 
un -particolare" dell interven 
to per la prima volta al mondo 
i stato utilizzato il midollo di 
un non consanguineo 1*1 do 
natrici e una donna di 10 anni 
t h e non conosti neppure 
l rane esc a «Un gesto IXIIISM 
ino - ha detto la r ìgazza -
non pensavo i lu esistessero 
[xrsonecos) geni rose Mi ha 
ridato la vita e non so tosa dire 
pt r ringraziarla-

Adisv) i rami si a h i potuto 
l ìsi i in dopo dui un si l ospt 
dak ( fan ritorno il suo p.u 
M Sin (iiovanm Sutrgiu in 
provincia di C apiari in un i li 
in i di grande ftsta l-a inalati! i 
I ivi vi profondami nk di bili 
tata IH 1 fisie o i orni n il tra 
pianto i ra divi udito urgentissi 
ino Ma pt r lei non t i r i un 
don iton li in ilisi sul midollo 

osseo dei gen.ton e di I fratelli 
no avevano mcvso in rilievo I i 
-non compatibilità-con 1 org ì 
msmo di Pr meest ì F st ito a 
quel punto che il professor 
Contu - genetista di f una IN 
krnazionale tra i pochi >n.ì 
aver sperimentato il trapianto 
di midollo ossi o ani tu |x r i 
malati di Aids - ha proposto di 
ricorrere alla donazione di un 
non consanguineo «Si tratta di 
un intervento particolarui( riti 
delicato - ha spieg ito il prò 
fessor C ontu - eseguilo finor i 
in Italia solo 2Ì volte se mpn 
su pazte liti leue t "..«. i I con 
pene ntuali di nust ita jmrtrop 
pò molto bas.se 17 p i/n nli 
infatti sono morti» Ani In pi r 
qui sto motivi» ne ssun tal issi 
lineo t ra in,ti si ito solloposlo 
a un simili nilt rvi nto -I < r i 
k uce miti - ha *-pieg ito UN O 
ra il professor Contu - vi sono 
condizioni di salute che finito 
prtfinre il rischio di un mie r 
vt nlo in i pe r i I il issi IIIK I 1 
discorso i diverso Oin III < hi 
fanno re gol inni nu le tr istii 
siom e onditi ouo uu i vita qu i 
si nomi ne <• Insemini i il rise Ino 

\mò ipparirt insosu nu il» 
Prim i de II inli r\e nl< •> i 

slate es< guiti numi rosi in i 
si non solo siili i gi< \ IIK [ 
/li lite P i Milli su ssi l nnik 
del don itort < il» I rn i'\« ut» 
Iratt iv ì ini itti d m ri i" 1 i I» 
Illa tot ile de i i'' ni |" r lumi H 
qu tsj i /( ro i gni \ < rK l • 
solo qu i ndo si 4. i\ii( i < i s 
«ce rte zz i I r UH I V I< I li i 
il) s il i op i raion i 1 i un t | r 
mi di now mhri In i rw n 
tee ine u te nl< e st ilo | « ri l 
H oggi si p u ò fin ilnie nu li 
t \ i i pie n imi n1( t I N H 

e. In s< - nu Ut in n i i 1 
proti ssor C on!i - t nlr i | ni 

e nto giorni il r st ' io I i l 
/ ioi i ii d nt,i Iti soni i i i; 
pn st un 

Vii sso in n r -a i < tu i < 
di n I r UH t se i v m'ii 
setlU>[)( rsi e >u i< III pi Mi li 
n 11 uMi li 11 i\ s ii i li i 
IX 'line 1 pi I si i n i II i 
ni 'oi i h inno l< il ., • :i I 
in lltlMei un l[ ; II' il u 
e ili i p« r un unii' IH il nu 
i qu mio | ir* ni s u t I 

se r i IH p p u n in i|> irl I i 
sle spi se M i pi ' I M I 

I »li " i i lu | ur r ; >i 
lf u m o r ( \ t« i li i I ' 
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Cultura 
A dieci anni dalla morte 
di Louis Aragon i francesi 
riscoprono il fascino 
delle sue opere. Dall'adesione 
al comunismo sino al 
«desencanto» dopo l'invasione 
di Praga, che egli definì 
«il Biafra dello spirito» 
I suoi versi contro la guerra 
Intervista ad Apel-Muller 

Fabrizio Clerici 
presidente 
dell'Accademia 
di San Luca 

a V 11 Jiliort I l>r /io l li ni 11 stilo nomili ! 
i n s i d i n k ik II A H idilli a di s in I u i |M i il 
buliniti H 11 I ini imi di i m p r i s i k n i i 
intl ito ili in luti tto C irlo Avmonino t li ni 
7 1 inni nul mi si vii ni lonsuk r ilo uno t i 
tinnì ip ih i sp >ni nti di I SUITI ilismo 

nessi' mtytr * i m i «wv."*** %* J«s« •'ii. 'yv*- *••. » H -*t i I K V M U . 
• !* | " 

Una curiosa immagine di 
Louis Aragon e irtDasso 
il poeta davanti alla casa 
di campagna nell Ile de 
France la residenza 
verrà trasformata 

iin un centro culturale 

E il poeta sposò la politica 
JEANRONY 

M l'\Kltl Duci a m i fa il -""> 
dicembre citi 1982 moriva il 
grandi poet 1 fran est 1 ouis 
Aragon Ui l-ranua non li i di 
monticato le sue o[ i re e il suo 
impegno civnc i pc litiche Tra 
u r rà un anno la su. cas i vi rrì 
aperta al pubblico divini ri 
un centro di «riccrct i cri i/io 
ne» Nelle universiti si studi i 
con interesst nr no/alo la sua 
(>oetica Di Ar igon e di Ila ri 
cerca in corso parlnnio con 
Michel ApcIMullir doci nte 
universitario T l l i s i inon e di 
rettori del centro Aragon Tls i 
Inoli! 

Negli anni succesiivt alla lo 
ro morte gli scrittori passa 
no «penso attraverso un pur 
gatorlo Non ai parla quasi 
più di loro Le Ipro opere so 
no poco lette È accaduto a 
Gide, a Malraux r ad Ara
gon' 

Nessun purgitono Cjalluu ìrd 
ripubblica senza sesta i suoi 
romanzi [>iu cono filiti per 
esempio Aurtlien edizione 
nell i /Yi'/ar/edcllc «operi pix 
ticht «apparirà lei 1 W 

Ma che ne è di opere d'ac 
cea*o più difficile, e forse 
più significativo, come -Le 
fou d'Elsa»? 

C t rto l.i IOLI d F Isa ipp irtu 
ni i quii tip ) ili opera chi de 
vi crearsi il suo pu ibhco sin 
ti mpi limitili modificando le 
ibitudini di li (tura Va di Ito 
uichi ( l« li m i n a universi 
tana su Ar igon si sviluppa con 
buon dinamismo un i sissan 
lina di ricercatori colli giti al 
Cnrs intonili in numerosi 
p u s i Spiro chi si neimpian 
ti un i i Bologn » Mi pi icercb 

IH molto chi fosse proprio a 
ikilogi a 

Dunque Aragon non è uno 
scrittore maledetto, malgra 
do sia stato spesso presenta 
lo come il poeta «ufficiale» 
del partito comunista fran 
cose Un titolo che del resto 
ad un dato momento accct 
tu 

A questo proposito s impone 
un \ attenta pcriodizzazione 
Durante gli anni della gutira 
Indila d i d i m o tra il 47 i il 
'VI Angon sembra essere su 

tutti i ronti di quella che si 
chi un iva allori la battaglia 
ili Ile idei Accede ti comitato 
ii ntr ili dill'ef 

Organismo fino ad allora 
strettamente politico, In cui 
gli artisti non entravano 

Lsatto Aragon dirige ics Ut 
tris Frwicuiv* che fa diventa 
ri I org ino dei valori nazionali 
su1 pi ino uilturile Scrive .in 
i hi sulla rivista huropeun lun 
go articolo in favore di Lysen 
ko M i non crea più la sua 
ispir i/ione simbra spenta 
Abbandona grandi progetti ro 
nunzi setti Sappiamo che il 
196.2 con l i rivelazione di un 
antisemitismo ufficiale in Urss 
fu per lui molto doloroso Non 
poto i ignorami nulla visti i 
rippcrti di famiglia ili Elsa 
I noli t i on I ili link sua son I 
l i 

Nel corso dello stesso perio 
do Pablo Neruda scriverà In 
vece l'essenziale della sua 
opera poetica El canto gè 
nera, Las uva» y ci viento, 
opera geniale, di straordl 
natia ispirazione, ma nella 
quale l'umanità sembra gul 

Ospiterà decine di ricercatori 
Biblioteca con trentamila volumi 

La grande casa 
che diventerà 
un laboratorio 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

iati SAIM AKVJIJI I t \ YVKI 
Nhs Ui r r mei i i r i il i missa 
eli mi zz motti o t x x i o n u l l i 
va il doln u it thzio qu indo 
illi 00 0Ì minuti di I-"Sditi m 
bri 19H_ louis Ar igon i s il i 
v 11 ultimo ri spiro ni II i su K i 
s i ili mi di V irinni i I trigi 
r/r i stato di qne III I i pi rdirl i 
con Pu isso i r ino ind iti il 
l omunemo -iomi si va ili i 
font ina- O st mi si uni iv ì in 
sposi promittiru'o fi di It i 
ni II i buon i » nell i t a Uva sor 
ti Aragon loim M II ikovskii 
tomi Migui I Ilini in l i / i o 
nu P mi I in ini lomi N i/im 
I likmet i orni P itilo Ni rud i 
t r ì stato tr 11 lontrainli ili quii 
jx Tiglioso matrimonio tr i poi 
s i a t i iniuiiismo t hi limo pi r 
trent anni limi no fin i il 11 
o n proci ssi st timi un di I r>2 
r ì t o s i ni rist i> l n opi ri 

inonumi nt ili i hi tr i |U ili In 
inno s irV, ions it r il i ni II i 

Pleiadi (novi volumi il u n 
lini di |xn si 11 ur iti d i Mn tu I 
Api I Mitili r; un in iti ri ili v i 
s issimo |ii r 11 si ri tzio ritiii i 
stonogr idi > un i rulit i inti I 
li Itu ili f iti i di uni ii 111 pr 
v K i/ioni i i ultur i un tri h 
ti ttur i ilt Ilo spirito i tu u IH I 

(k i oi qui I1 i dt ! seeolo tri 
un lido i In finisci l o r s i i pi r 
qui sto i tu tu I tnonunto in 
i in non i e più il comunismo 
ili 11 ( mimisi i Ar tgon si i onti 
nu i i p irl tri si vendono t li 
bri si onor i 11 mi mori i l'iti 
tbbonl it ili pi r il ironist i di 
lui ri st i mi In un i i ISI un 
\ i ( fui i HI lino di I XII s i io lo 
ni ii Ik di I t in t i ehi in potili 

d i du i i in li a quist i parti 
li inno potutovi* tt ire F I t ri si 
di nz. di camp igrta i Iti Ar ì 
gon volle offnri ali i sua Usi 
f-Ui Inol. 1 soni l i di I ili link 
i hi tu co npagn i di M uakovs 
ki| I un pizzo (Il t( rri ilk so 
(.'I i d i Ila lor sta di K imbonii 
11 i inqui i tt iri nell i Ir urna 
proli imi 11 vi e chi idi milk in 
in ( tu j roprio (I ì qiu III pirti 
si vidi uis i i r i t farsi n izioni 
V igoti volli qui Ila pii(ol t 
v ili it i pi r d in I M S I un ti rn 
tono i It str uni rti russ i in i 
un hi i br i quindi tiranti ( 

si mio tilt iti m n Mitili I Api 1 
Mulli r I ti imo il qu ili Ar tgon 
iffulo li ur i il molli di III 

s li tosi 11 s u utori ti st i 
un ni ino i li in kist it) dopo 
11 ut< nt ( lu smtiv i vi nin (i 
i li di si li r tv i in i ili i (|ii ili 

data verso la terra promes 
sa, il socialismo sovietico, 
dalle paterne bacchettate di 
Joseph Stalin La poesia di 
Aragon sembra al contrario 
risvegliarsi con la morte di 
Stalin e con li disgelo 

In eliciti "I es yeux et 11 mi 
moire» ii del ITS1 «Le rolli in 
m n hi v( la sei orni i grillili 
raccolta di versi dopo 11 poi sia 
della Resistei!/ i e pubblicato 
nel 10S6 Quinti scritto issiti 
/i limoliti tr 1 il ryl t il 'j'i pn 
ma del XX Congresso lutto 
accade come se Stalin morto 
Aragon poti vso p irl in tli nuo 
vo di 11 iwi iure con spi r inza 
t o m i se non fossi più tostri t 
to il sili n/io poiti to ( li inni 
i b i seguirono furono di fison 
diti « t i zion ili -I ls i <U's 
,jOitis "1.1 loti d I ls i «La se 
maini salute- altri romanzi 
Non si e ancora finiti d is imi i 
re qui sic operi maggiori Pili 
so a quel m ignifieo poem i 
•La nuit d i Moscon» Nil più 
niro dell 1 mi i infoile it i sento 
il gallo cantari i)orto 11 vittoria 
nel cuore del imo disastro 

Quali sono state le tappe di 
questo lungo desencanto ri 
guardo l'Uras e le speranze 
che simbolizzava? 

Il passaggio decisivo il punto 
di non ritorno e I innit nta 
mento iti Ila Pnmavi r i di Pr i 
ga Angon parlò illor i di gì 

lievitilo culturilt i di "Biifri 
dello spirito» Da qui Ila il ila 
ogni sperinz i era ptr lui per 
(luti II suo giorn ili »U s l . i l 
tris I r ine use s» (surimevi il 
suo sin imuu nto Qu indo ni 
venne dens i la tluusur i il ( ol 
pò fu durissimo II testo di Ara 
fcon pubblicato nell ultimo nu 
mi ro di II j rivista tradussi 11 
rollur i in un vero e proprio dt 
lino 

È forse giunto il tempo di 
porsi per Aragon la stessa 
domanda che ci si può porre 
anche a proposito di altri 
grandi creatori - Eluard, Al
berti, Neruda, Picasso, Na 
slm Hilunet come spiegarsi 
la sua adesione al comuni 
«rio e la sua fedeltà a volte 
•ragie», a volte amara'' 

l'ir Angon senz t ili un (kilt 
bio 11 r ulicc del suo impi gno 
fu la guirra del M 18 II Pil 
nacqui d i l l i prolist i lonlro 
(lutila guciri e 1 Urss nacque 
(lai rifiuto di quella gu i rn 
Quisti sono i fondamenti dil 
I impiglio comunista di Ara 
gon fondamenti chi si sono 
rivelati immovibili Fino alla 
sua morte Aragon ha conti 
nuato a pcns ire al l'i I come al 
suo proprio figlio 

Di fatto la guerra è un tema 
ossessivo nell'opera di Ara 
gon, una fonte costante di 
metafore In «Le» poetcs», 

pubblicato nel 1960 durante 
la guerra d'Algeria, scrisse 
C'è per voi giovani sempre 
una guerra per la quale par 
tire 

Aragon mobilitilo ni I 1917 
feti la prima guerra conti me 
dico militare Andava in cerca 
de i li riti sotto il fuoco incrocia 
lo de I nt mito Riporto un gior 
no un ferito con il pi tto strazia 
to I rt ni iva tutto Ar igon lo 
copri (on il suo pastrano II 
soldato morì quali IH ora do 
pò fu s( polto in un umit i ro 
miltt in bulli croce in legno 
un nome l,ouis Aragon Era 
st ito I ìlsami nlt idi nlihcalo a 
p n i r i dil pistrano Aragon 
feci in quanto tiffit i ile la guer 
ri nel <10 Durante la drole tic 
gutrre s imbrt condividi ri 

liti ggi imi nlo ili I l'i I IH rap 
porto i un i gin rra chi 1 Ititi r 
n izionalt ivi vi de ' ini totomc 
imperialista M i ti il momento 
dt II mv isionc del! i Frana ì 
nel m ìggio tk I / 0 Ar igon par 
tetipa alli difisa n ìzionalt 
Sar t det orato prima di II Armi 
stizio 

Aragon diventerà durante 
l'Occupazione il poeta na
zionale Il generale De Gaul-
le citerà dai microfoni di 
Londra il suo poema «La ro
se et le reseda», in cui si can
ta l'unione tra «colui che 
credeva al cielo e colui che 
non ci credeva» 

Ar igon era troppo impregnato 
della grande cultura francese 
per marciarsi a lungo su un at 
tcggiamcnto negativo nsrjetto 
il sentimi nto nazionale t per 
questo che si er i sentito perfet 
lamenti* a suo agio nel Pcf de 
gli anni del Fronte popolare e 
dell avvicinarsi del pencolo fa 
susta E d j allora che nasce la 
sua relazione forte con Maun 
ce riiorez Durante I Occupa 
zionc Angon cercò di rivolge 
re contro Vichy e il suo tradì 
zionalismo rcazionano il suo 
spirilo di e impanile il suo mi 
to dell i terra un altro Medio 
Ivo quello dilli court d a 
inour dei troubadours il Me 
dio Evo che sul piano religioso 
t ome sul pi ino profano esalta 
la donna «l.a donna e I awent 
re dell uomo» scriverà più tal 
di Aragon ha tradotto Petrar 
c i er i impregnalo di Dante II 
suo Medio Evo non è nnserrato 
in ristretti valon nazionali M 
ha colpito rileggendo Aragon 
il fiorire d immagini e di meta 
fon religiose nella sua opera 
Il suo linguaggio ne e intcssu 
to Al punto che mi sono chic 
sto se dietro una referenza al 
marxismo 'eninismo senza 
dubbio sincera ma superitela 
le Arjgon non sia stalo un 
grande scrittore mistico Ara 
gon diceva «Si beve dal tue 
chierc che si ha» Il nostro bic 
elnerc e la cultura francese se 

il suo IISK o di itk t i ri sisi ti ì 
lungo | I r i quisti •( ost I 
V(tt Ino mul IH r( st tur it i t tu 
divi nli r i ir t uno dui nini 
tonti izi un ( n litro di ri( ri 
Non un i sort i di qu itlri» n itti 
r ili viv( nti comi 11 t is i di 
Monit i Clivi rnv Ni mi hi un 
must o t OIIH si vorri 1)11 f irt 
di l l i villi Iti d ((lini i VI i 
don \11 un I ihor ili ri x lnu si 
poss i I IVOI in ( onsult iri 
produrn Ospiti ri di tini li 
giov un net n tton t hi ivr m 
no i disposizioni i tri ni inni i 
volumi dell i bibliotu i ili Ar i 
goti i tli I ls i Vi s ir inno un i 
grillili s i l i poliviknti ptr 
tonvi gin t liltun i rttiti 
stanz( pi r libi ri, in borsis'i 
e isst foni pi r t oliti IH rt i fin 
vi ih in inosi ritti (ili introiti vi r 
r inno il n bigiù It li i visit iton 
i si pn suini I i fin mzi i 
minti | ubbliti I o St it i ( hi 
ton 11 IH indizi un di I r UH OIS 
Mitt( rr imi li 11 minto 11 n iv i 
11 di un i fonti iziom i pn su 
dut i (I t I diiiondi ( li irli s 
linux) h i gì 1 st inzi ito l r mi 
lioni di fr indi ( ir( i |ii ittro 
nuli irdi di lirt 

A vt dt ri i igv pr ut i i hi il 
ri st turo si i ti mini ito ( I ( 

( un nu I fi isso d( III visil 
st nibr 11 hi Ar igon t I ls 11 ili 
hi ino 11 11 tt t li st r i firmi i 
tilt si uni nt nti iti i l'ingi pt r 
qu ik hi inorilo i ehi noi si si i 
potili ( ntr tri p( r pi in ( ( ti 
rios in il i un 1 fineslr i diinin 
tu it i ![H rt i Api I Mitili r 11 
vt mn pi r li prntt i vt II i ni I 
( 2 i ni ord t ini or i 11 sott i 
/ioni di u n fi pn d i d iv titti 
ili t «gr indi dami d il forti 
m i n i o russo i al vidi inno 

Ar ig( n ehi gli ollnv i dil M i 
t on hi IIKO proprio su qui I 11 
volo di li gno in e ne in i t outro 
il muri) un gr indi frigi rih ro 
•IH IH r il Molors di qui III 
p titilliti t mf itu ibili AH i [) i 
ri ti un t iv ilio n i t r unti i d 
11 ni uni Uu>r mi sso li tomi 
un ( ili mi irioik 11 r iti Indovi 
no I ulto intorno in ittoni 111 m 
it r unii i blu i bi mia tk II 111 
di l r luti itk ntit hi i qm 111 
t hi si vidono nill i t isi di 
( I nuli Moni I A li imo ili II i 
t tu in i i ( ( o lo studio di Ar i 
1,011 poltri n i in i noi ) orni u 
spi nto sinv mi i di qui ri 11 
si tlf ih di libri i t illuni Ito il 
luti i solto I svi irti il II \b 
l i ( n i ) un ini non il it > in un 
I isi i ih bn n/i I j il i IH \I I 

g ni si rissi Ai/ SimaiiH Saitih 
qui ( lu p tss iv i I i gì in p irti 
dt 1 sui ti inpo I ) ilio studio si 
itt i tk il s iloiu litro lungo 

t nolo in li gno litri siali ili 
i ti ( lutisi in sir ine libri nt t ht 
I ls t iviv i trovato in ( italo 
gn i dipinti in un grigio tilt ri 
( ord i il (olon di 11 i sui Nivi 
IH I giorni ili I tlisgt lo Alli p i 
riti tutori U g t r ( Pn isso i 
Hr iqui Un i veli Ina r ulio 
un i poltron i russ i i u n piedi 
sono li torna nt urve di elio sa 
quali mini ili Poi si va tli so 
pr i ni II i gr indi libri ria ' lu 
lu un gnu no C olpiset 11 tli 
sinvoltur i dell i ci issilii izioni 
(k i libri o miglio 11 su i issi n 
zi C i*1 di tulio in un ippurin 
te disordini oppure in un ordì 
nt tilt soltanto i dui contisi e 
v ino Ar igon i r i st ito trailut 
tori di l'i tr in i kggiva I it i 
li ino lo sp ignolo il porloghi 
si I inglesi I russo ni I 2<\ 
2rì ili i l& rhlz iv( v i |H rimo 

studi ito il gì iv un si i olpisci 
in un ingoio tk II t gr intk stai) 
/ i vuk n fi nu o i fi mio IA 
l) iotuhji volumi di I in u ti 
l\t b iti I Ir i i [mi n uisi ibondi 
fi I (i II ibor t/ionismo i I ti 

I t r i ni| li t i I M iiiru ( 1 ho 

n z storno stgrcl inolici Pcf i 
minilo ili Aragon suo primo 
r ik r tn l i |H)litico Lcco appc 
so il muro un mi nu scritto da 
Ni rud ì nt ordo di chissà qua 
li illegri si r i t i che inizia con 
»l(s t r iv i (ocurs a la llaba 
n.iise » Ixco una cravatta viol ì 
thi pi ndc ion negligenza dal 
I ingoio di uno scaffalo prò 
pnei li dovi Aragon I aveva 
poggiata E l io il calcndano 
t he Angon aveva fermato sul 
li pagina del 16 ottobre 1970 
il giorno della morte di Elsa 
Ix e ei la sta nza da letto dei due 
si mphee quasi monacale in 
lonacat i di azzurro pallido 
icilor di lx?ningrado Ecco il 
put olo studio di Fisa con alle 
piriti un personalissimo mi 
si ugho di fotografie di Maji 
kovskn i di ̂  ihiti una stampa 
nissi di II Ottoct nto cne n p 
pri sent i dut contadini al co 
spi tto di Nipolconi (uno gli 
off't di I p mi in signo di ami 
t IZI i I litro gli mostra una lor 
i 11« rtlirgliehc se non ucctta 
il pani finirà male stupenda 
imin igini di stoni europi i) 
una si ni di immancabili i to 
ni e t t o in libro uno dil più 
pn ZIOSI ( on l.i rkrìii i m ino 

gnata da due millenni di cri 
slianesimo Questa caratteristi 
ca mi pare più sensibile in Ara 
gon che nella maggior patio 
degli scntton francesi contem 
poranei ad eccezione di Clau 
del Claudel per il quale Ara 
gon nutriva grande ammirazio
ne Ma Aragon era tutt altro 
che estraneo alla tradizione 
dei Lumi Collocava Diderot 
mollo in allo 

Per il suo ateismo o per il 
suo modo sontuoso di scri
vere il francese? 

È una questione proponibile 
Si può in effetti iscrivere Ara 
gon nel lignaggio dei grandi 
prosatori più precisamente 
degli scntton che hanno cam 
blato il francese Nel ventosi 
ino se-colo Proust ha cambiato 
la lingua ma chi altn a parte 
Aragon' Per me la referenza 
assoluta per quel che riguarda 
Aragon non e Hugo checché 
se ne dica ma Chateaubriand 
Il Chateaubriand delle "Memo 
ne (1 Oltretomba» Fedele fino 
ali ultimo ad una monarchia 
alla quale non credeva più 
Chateaubnand apostolo e 
dandy la penna più fi roce del 
XIX secolo la più capace di va 
sti movimenti linci obbediente 
fino alla fine a un certo senso 
dell onore 

Tu sei stato molto virino ad 
Aragon negli ultimi anni del 
la sua vita Hai goduto della 
sua amicizia e fiducia per 
più di veni'anni Conoscevi, 
come si dice, l'uomo e la sua 
opera Cosa diresti dell'uo
mo, se dovessi riassumerlo 
In una parola? 

Kirci mie le paro'c di Anloine 
Vitez -Aragon era un uomo 
profondamente buono» 

scritta di Escnin Ecco la «Sene 
Noire» di Gallimard i gialli che 
Usa am iva divor ire 1 estate 

Passarono insieme in questa 
e isa di sorprendenti semplici 
ta i irea quindici anni Lui lavo 
rava sedici ore al giorno seri 
veva sempre e dappi Hutto 
tome racconta \pel Muller il 
pensiero andava più veloce 
della scnttura i Angon non 
smetteva mn di rincorrerlo 
Irenelicainente Ogn tanto (a 
ceva una passeggi ita ntl par 
co armato di cesoie con le 
quali tagliavi i rami dt I sotto 
bosco mentre parlava e parla 
va avanzando u grindi (aliale 
con h sua andatura dinocco 
lata Usa forni un pò di igiine 
alla sua vita lo spingev ì i 
prtndcre un pò d aria a cam 
minare Lo piantava giacinti 
blu t et spugh di rose rosse che 
sone) ancora II giusto tlopej il 
|x>ntnello sul rivolo d icqua 
nitida i h e atlnvcrsa il prato 
Se poi si va un pò più in su 
sono un altissimo faggio d il 
tronco bianco si arriva alla lo 
ro tomba Una grandi pietra 
bianca senza recinti nò moi 
le chi guarda verso il vece Ino 
mulino Come Usa aveva volu 
to venne a suonarci Kostropo 
vitch nel 71 o 72 quando li 
sciala I Unione Sovietic i eri 
ospite di Aragon i Parigi (ave 
va uni stanza d albergo ma 
preferiva stare in me di Varen 
ne; A fianco della 'omba e e 
ancor i una civetteria di Lisa 
un registratori che libnva ini 
I aria fresca del Ixisi o il e into 
di un usignolo rn i clic si gu i 
stava due volle su tre Sulla 
tomba I iscrizioni voluti i\d 
In »l allumo di nos livris 
neius uniri jxiur le UHilliuril 
ixiurli pin 

I » V ' l l V f •» ^ 

Novecento addio 
Foto-genealogia 
del secolo che fugge 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•W II Novecento se ne va 
Paola Agosti e Giov itina Bor 
ghc-se b i n n o ìvuto l i bella 
idea di tentare di fissarne 1 it 
timo fuggente nei volti di 
centosei protagonisti di I si 
colo Essi rappresentano in 
pò la straordinana gemello 
g n di una gemer ìzione di ni 
poti già affacciata sul Dui mi 
la -Questo libro vuo 
le essere un elogio 
della vecchiaia 
scrivono le autrin -
Di persone passate 
dalle delizie della 
Mitteleuropa ali im 
vo dell uomo sulla 
luna dalle durezze 
del mondo contadi 
no alla massifica/io 
ne dell mdustna ai 
terziario dagli oqget 
ti precari dei tempi di 
povertà ai consumi 
impazziti di oggi» Mi 
pare un setolo (fi 
ii.iiicii ) is insomma 
un 'ibro di nonni 
pieno l 'i Ila loro dol 
ce/za e" dell i loro sa 
pu nz i dell i i ons i 
pevolczza degli orro 
ri e delle tragedie vis 
sute ma ricco aru lit 
dei lorostupon e del 
le loro meraviglie 
delle loro picceile va 
nita 

Cosi ecco I immagini ti 
sieme cosi fragile e risoluta 
di Rita Levi Montalcmi diffin 
ta da uno specchio t il g n u 
de musicista loaquln Kodn 
go che stringe comi un b ini 
bino la mano della moglie 
Roger Peyrefite come nell it 
to di leggere la su i m ino e 
Cesare Musatti come sepolto 

I ineffabili espressmnt di 
MarPucnte Yourcenar ehi 
sembra uscita d i libro di fi i 
be comi una vecclii i fil itrt 
ci di destini ( i sono aneht 
I attore r i m a n d o Rtv col di 
to sulle labbra t o m i tor 
meritato dal dubbio Vitti rio 
ho ì tra i ni ind inni dil suo 
giardino di Formiti e rugi ni ) 

d il disordini tltl suo tavolo 
d i I ivoro h t i o lo sgu ìrdo 
si viro di ls ii ih Birilli i b i 
Illa richiesti di tk finire il si 

colo risponde -Il più tt rnbik 
della s toni occidentale» I 
a m o r i il poeta Attilio He rto 
l u m perso n o suoi boschi 
Gisele FYiund con juil suo 
sorriso il i n g izz i i linosa t 

Ci » ri 11 fotograf ito sul Muglio 
nt il fiumiciattolo dovi ( i 
1 indrino u n ivi li pu tr i fi 
losof ili 

R i n o m a n o le lUtrii i e IH 
prima t l i s s i re fotografiti) 
Pau' Ricoeur ha voluto « un 
biarsi d abito mentre p idre 
Divide Mina Tumido h i 
mi vso la tonaca d ì Irati si r 

vita che indossav i 
orrn n r ir imi nti 
Filimi ha fitto inviti 
sollevare 11 foleigi if ì 
d i un attrezzisi i di 
Cinti itt i pi r ut i 
mizz ire cosi il volu 
ine (k II i su i nobili 
p ipp igorgi i Mi ntn 
( I ludi UHi Str HISS 
si i subito sp i/it nu 
to i loneseo non li ì 
voluto se">mden co 
me din ( he insilili 
ni ip 'oprm non i ( 
n i motivi) 

A tutti l 'ini i Ago 
sti e Gioì inn i Bor 
gin si li nino iliu sto 
eli elt finire il Ne vi 
n nto < on un ni orilo 
o t o n un mini ìgint 
i di ritviK in un ino 
min to pul i i olir 
mi liti pieno de'k 
lo o vt( U risposti 
P' - qu Ulto uggì si 
vi l imbis iono i| 
p i I 1 I Ulti llsit 1 (1( i 
Li p irol ì o ipp in 
u i il odi sti ì mi IH 

(Hi indo ipp irtii ni i un 
gr nuli si ritton ( 1 ( ( ini t 
tk I suo t insili.. Nuli t in 
e|iiesta str lordili irui stqtit n 
/.adi volti su|>er.i 11 tir unni i 
tira ititi nsit idei lo sguardo di 
l*rimii U vi il suo misti ro I i 
su i triste// i 

ritriti 
n t l h 

Vittorio Foa e rj-)l bisso verso 1 ilto il conpojtortfaiancjrlo Menotti 
scrittrice Marguerite Yourcei n il pitton Toti Scialoia 

http://sl.il
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SV/i tornanti aiti sulle 'in ti • torri la Una ili 
Guitfo Dentro l auto il mianosttllt litnocctita di 
tralcio di tarilo in tanto t mi tu un bri vi intano 
ho sottile e p i ni trarne IODI uno optilo Poi trai 
do si informa slot alo 
ERALDO Andr i i i S ilisburifo' 

Guelfoli'tscoctaun 011luati 
GUELFO li h o ({ii de t to di 11» 

P senato tralcio prosegue torni si qui Ilo 
non avessi esaurii riti ini ntt risposto 
FRAJLDO ( o l c a s i n o i h i IMI d i risolvere v i i il 
Festival ili Sal isburgo ' 
GUELFO M 11 h i c u a a l Kst iv ik l iSul isbur i ju ' 
ERALDO V 1 Ix va Ix ' M i i d i s s o d i e I O S i 
vuoi s o s t e n n i d u n o n IMI p i r s o la l is t i pi r 
Fr inc( s c a ' A c h i l o d a i .id in tend i ri * 

Gutlfo sta per interrainperlo ma Eraldo alza 
la tiHi 

[.asciami p irl ir ' F r a m i se i 0 u n i d o m i i 
c h e gira i v u o ' o t la girare a wio to ehi le si ac 
costa1 Va bei» ' lo n o n h o nuli i c o n t r o di lei 
m a 
GUELFO ( l o i n t e r r o m p e g r i d a n d o c o n rab
b i a ) I vorrei u e t e r e 1 

A qui ti implosioni ih vm tralcio ammutolì 
v e l'oidia io noti minaiiiosaminti minia 
FRALDO C he c o s a intendi dire ' 

Ma Guelfo r ra taci n prt da ad ino sdebito 
i hi e divi riluto del tutto interiori 
ERALDO he rv1 parla1 11 iscolto1 

Giitlfo tua t tralcio ni approfil'a per tiran 
lui li somme 
ERALDO Avi vo Milioni Stai g i r ando i vuoto 
a n c h e tu 
GUELFO ( u r l a n d o ) : Non sto g i rando a vuoto ' 
.Sto onjctni i ' / i i rdo il d ibat t i to in s i / i o n e pi r 11 
v Ululami p ross ima ' 
ERALDO ( c o l p i t o ) I la re lazione ' 
GUELFO ( s e m p r e u r l a n d o ) . Niente mi i / io 
n e Eraldo ' M a i r ag ione lt d o n n e ' P r o p o r r e m o 
le dimiss ioni de l c o m p a g n o a w i x ito di tutti 
quelli c h e h a n n o s p u t t a n a t o la ragazz ina e I au 
tix.ritica di quell i c h e h a n n o a p p l a u d i t o ' N»>SMI 
na o p e r a eli l o n v i n u m e n t o p a n e al p a n e d u c i 
sta ci sta i si s a r e m o in m i n o r a n z i chi se ne 
frega' Peri io tu cap i lo ' ' H o d a l a ' e e F r a n c i s t a 
v vuole anelare i Sal isburgo ci v i d i sol i lo 
n o n ci v iclooex ' 

trillilo aciaiezza il micino ihe Jlle urla di 
Cui Ifo s era messo a strillare Guelfo e1 iniiruqm 
lo torsi pentiti di avere nix lato tosi i suoi tiiiot i 
e nid contrastati rapporti con frani esiti 
ERALDO ( p a c a t o ) Bravo 

Ma Cui Ifo e ormai illusami ntt ostile a trai 
do 
GUELFO ( v i b r a n t e ) Non un ne lo pm nulla 
di i tuoi "tir ivo lo ti ili vo solo ringrazi ire per il 
tx II a i u t o c h e ni ti u d a t o Se nz i di te n o n s o c o 
m e avrei fatto' Sei vi nu lo so lo pe r a n d ire a le tto 
c o n la d o n n a e he a m o da tutta la vita1 Dice) be 
ne mae s t ro ? Il u n o maes t ro 1 d r izie maes t ro F u 
vergogna I n maes t ro 1 

ERALDO. Ma c h e che stai d i c e n d o Come ti 
p< rme t t i ' lo ti tiro il g ilto in faccia ' I lai e i p i t o ' 
Non avrei dovu o venirci in q u e s t o p a e s e li m i r 
ci i' Avcv i ragie ne Matilde I l.i se mpre diffidato 
d i te Non le p n e e c o m e 11 vi sti c o m e ti pettini 
li tue sca rpe a >unta il borsi Ilo Q u a n t o sei an 
tipatice) Guelfo 

Guelfo annuisti fxiìlidisstmo 
GUELFO [ iene He russimo Cosi posso dirti 
se n z i r imors i l i ui Ilo che p e n s o d i t e 
ERALDO Me I h il già elette;' 
GUELFO Non tulle)' Pretendi che gli alt-i s t iano 
ni i ranghi m a tu te n i st u s e m p n fuori o illa 
ribalta m a s e n z a coniprejmettcrt i Cerchi solo 
s tupore e a m m i r a z i o n e La s i i m i d i l l i gente 
tncHlcsU lo stare in m e ^ o a noi altri non t e 
mai bas t a to 1 lai c o m m e n t o i seri/ere le tue 
m e m o r i e il g iorno c h e sei n a t o Fj-aldo1 I-H sai 
u n a c o s i ' L i s a i ' Forse te sei un txirghese e b i 
sta ' 
ERALDO ( e s p l o d e ) I i m i i' Voglio s c e n d i re 
Ferni ì d i sg r i z .ito1 I e r m a o mi but to di sotte) 
Presuntuose) ' Pi zzo di me rei i' F e r m a a a ' ( \on 
trova la marinila) Dove e azze) st i la m mig l ia ' 
( t'infila atzzot t sul vitro i sul trust tto il inatti 
no stri pila dispt'roto ) B u r o c r a t i ' S tup ido ' Imtx 
eti le ' Cret ino ' Be sti i ìa laa ' 

Guelfo si liut rifa IH ni dttl fri nini faci con 
un the ili trionfanti e di mainino t tu liti illumina 
lo sguardo tri Ilio 0 alti cordi finitimi ntt Ui 
Uno affronta spavaldanu riti I ultima ama pn 
ma della pn t oli piana sul t olii 

SCENA 3 7 CASA DI FRALDO L S I E R N O 
La Uno si fi mia siili aia Situili Gin Ifo Sun 

di trillilo ioti illiatlino tri brucilo Gru Ifo fin nifi 
ttal si etili [ìostt non li txiliiita di I rald > 

! dui uomini sono uno davanti ali nitro iti si 
li n ' i o P il /nomi alo di salutarsi O ih non sala 
tarsi lini pni 

Guelfo atti una in Itti issimi) K/go stiulbo 
sorriso 

tratt/o lui un neslo risoluto ( forst m tantino 
tnionsapt vaimi ntt ritorno v puri sinnrtssi 
tuo) AitJuappo Gin Ifo e lo abbrtniic, <niello lo 
strinai forti /orti I ri abbnitì io lamio e se rilito 
ERALDO Tnlri 
GUELFO l n illr i volt i ( i io 
ERALDO ( uio 

Un sorrtso ( n sorriso 
Ut l no parte Dietro il 11 tro Iti mano di Gin ifo 

si alida in un salitilo i nati 

SCENA 3 8 CASA DI ERALDO INTFRNO 
tjavoit ih Mutilili /ti r tinta il ironia mmpu 

la urandt immillimi dello stanzoni in pi riombra 
Ulti prima ih II tmiresso di t raldo 
VOCF DI MAT1LDF . ( a r o I r l ido ti stupirai eli 
non Irov irmi in e is i D i v o p i r t i n i p n f i n s e o 
f irlo pr m u h i tu ritorni gli iddìi sonos tup i i l i 

// riquadro luiiiutoso di Ha porta tilt si apri 
trillilo i atra t DI Iti s//ii i alititi a soffn tto e il iiat 
tino siilialtio tir ittio f\iihiuilt si inoltra dipo 
ni la i tiiniia titubiti t'n si mnoi i ni II ornimi 
mi ntri la toa ti Muntili tontimia 

I Univi rsit i p o p o l in i I ni sti nn h i old rto 
qui II incar ico ne Iqu ili n o n spi r t \ o pili 

hi lumia pi rt cu uiunot rata ila l r lido apri 
lo s)x)rtel/ont di una finestra in ulto i tifiti il tiran 
flotto di lui eribt III nte di puh isti ilo 

I s lata un i bi Ila esperi i nza I ivor in t o n t i 
in i d u o f irti du i ippunt i p runo iv l i l l iput n 
tuoi io l i ibor tton 

( os/ allesso t t)t n illtiita ì itittrttuiin dt t mn t 
nt> al quatt la n tino di trillilo sta il istituto di l 
latti in un limitino trattiti si loiiin il tappotto 
vedi la li tu ru ti Mutilili n essa In nt n t ila sul 
Un olo di Ila ma luna da san t rt hi prilliti i la 
leiifii 

S e c o n d o un s o n o un p ò l i m o l i t i n o n un li il 
mai port il i il t i n i in ì e u t i n hi i SII n i e hi i% 

i tre nt i e lulonii n i e hi s ir 11 i p r ima t i p p i d i I 
mio viaggi! di ni m i o 

traldo t i>n la 't tu ra in man > si ^mirila t itor 
no lutiti Itini a usa tasti < iti ortfit > imtnnbtlt 
comi una fotoiira/ia un fio tristi 

Se lavori ri ino un or i insn mi b i s o g n i ! hi ti 
or i mizzi [ ìuou I ivoro i t o n t i si t i n t i n n i 
volt i s liuti triti mi M itildi 

// rubini tto dt l lai aridi io si rosi iti starnuti n 

FILM INEDITI/9 «Il grande Vecchio» 
Cognome: GIRALDI 
Nome: FRANCO 
Nato a: Comeno (Gorizia) 
I l 11 luglio 1931 

Film particolari: 
«Sette pistole per i MacGregor» (1965) 
«La bambolona» (1968) 
«Cuori solitari» (1969) 
«La rosa rossa» (1973) 
«Un anno di scuola» (1976) 
«La giacca verde» (1978) 
«La vita in gioco» (1991) 

Lo stupro in sezione 
H I L idi a del Grandi Vi ittita r i l i e v i n u t a d i un f i t t o d i c r o i i 
t a Cito d i tUntta(\0 J ì S 81 - i viole ni itori i s t o n o d il I n b u 
n ili fra il ut ili ili foli » p! i i idcnk l u s t r i tulli u n i i in k st i 1 
totiLjratularsi p i r lo se i m p a t o pi r u o l o I r i L>1 u o m i n i Ir i li d o n 
ne tr i i fciin ini b i b b i a n i s i in festa molli isii i th .il Pi i Una c o n 
t r add i / ion i esp 'os iv i pi r il parti to Bibbie n i e u n i i ntro Ir id i / io 
n limolile c o m u n i s t a ol tn il SO t d i i coti 1 genitori di due d u vio 
le n ta ton s o n o iscritti al p i l i t o alcuni mila mli da si mpre 1 ra uh 
amic i ch i h a n n o Icstcqtjiato 11 mite e o n d a m i t molti tvevano in 
t i s c a la tesst r a d e i P u o d i Ila r^ci Infine il sciarci i no di un i d e i 
li s c / io iu comuni s t i di Bibbiena ivov i i ssunto I i d i fes i d i i vio 
l( n ta ton 

I1 f tUo produsse LjraiKk se il pori e i furono dib ittiti c o m i 
gin p o l l i m i ht ^u visto c o m i un e i m p a n i Ilo d ili inni sullt 
c o n t r a d d i / i o n i tr 11 o in t il p o p o l o c o m u n i s t a v r i e c o m i eredi 

FRANCO GIRALDI 

\ i di i sst ri I i p isodio m si mi intt ri s i\ solo i o n u ititi t il 
to» que l lo ch i mi iff ìsi ni ìv i i n u 1 1 i r i m i ttt ri i conf ron to il 
\ i ce Ino 1\ i d il p iss i t o i p u o i m o l u / i o i i i no c o n 11 u u o \ i n i l l i 
o p u k nt i e l o n s u m i s l i i i [ un pi ici \ i il i ar ittert mibiw»uo i ri 
s ch ioso c h i assumi", i q u e s t o bri vi vi IL>L;]O di I Or indi V i t t h i o 
a b i t u i l o i r iLjionuri e i ilari un si u so ìlli t o se s u o n d o t̂ r meli 
s c h e m i storici e s ix i ih in un i re ih i in i f f i rnb ik p rop r io pi r I i 
sua ini diiK nt ì ( omvolsi ne 11 impri s i 1 u n o Si irpi 111 e hi si i r i 

i p p i s s i o n i l o il t ema nielli in qu itilo tose ino e ( tu ira i o / / i 
i h t svolsi un mi hit st i sul p o s t o I a sci ni nn\ ìtur i fu [ ront i ni I 
P'SM e fu se nlt i Ljr i/ii i Oiovanni 11 ì / mon i e hi dintji v 111 U H I 
pi rativ i «I unti » t>itt ita» I u r o n o inti re ss iti Marci Ilo M istroi unii 

ì cui il persoti ì t ^ io de I vet i Ino pi u cv i molto e ni p * ri m imo 

un hi i ou I r ine i s t o Vit i pi r 11 p irli dt 1 L>IOV un In qui st i M 
L,in i po l i t i li w i ri (s( Ilo) il s o l e t t o del film e q u i ice m i o In 
s i i ut Ir itti d ili i v cu i ÌIL,I itiJr t finii i e In e o m s p o n d >no il fin ì 
U di I hlui ti rr udii o n t i fr t il W M Ino c o n i un ist i f r l ido e il y io\ ì 
ni fun/ ion i r ioOut Ifo i 1 incont ro fin ili fr ì hr i l d o t I'10I i 

In torno il prenci tto i i r i si m p n m<»lto i ntusi i smo in i non 
r iu sc immo i \ ir irlo Ni I l'IKS prov t m m o i o i I r m i o C oiumit t i 
ri si m p n iffi u e iti d Oiov min 11 i / mon i e e on un ipotesi di 
Buri L i n i isti r ( i o l q u ik i bbi un beli ini on tro t u u n l s o l e t t o 
pi ici v i > c o n » prol itjtnust i M i n i o ili ul t imo m o n u n t o u n con 
tnt)ulo di un 11 is > indipi nd< nti imi ni m i l'i u so he si i st ito 
un pece ito nun f irli I r ino ÌÌ}Ì min giusti H i l c ^ i ndok> idi sso 
fio pc ns i lo i In (r i p o c o forsi lo si polr i riproporre i o n u fili ì o r 
in n - s t o r i c o ini hi s* di ••t in t ri e, nk Oh imi ru mi lo I une 
s |n sso ( hi ni eliti I u n o Oiov min II i ( hi ir i 

i/o i \; radunilo quindi il v (te s ' n isolart a 
hraldo si tamii munì 

h raldo in (Uiitia milk lai affi ttu rasut fonti I 
to Sutla cappa i 0 un altro bip/i> tino di Muti! U' 
VOCE DI MATILDfc -Ou j u d o cucini n o n in 
d irli ne di 11 i f in litri tose t h e poi d imi nti 
c h i l i r o b i sul fuoco-

Adfsst hraldot danariti ai folcii di appuri i al 
d nsnu tasi tati ordinalissimi daMaliiiU u pai 
( hi di fotoaratu Sf/ tu o i (• si ritto -da \i i\>t t /( * 

/'rimo puma di braldo ilu guarda a lun^o 
molto a turalo qui riluttili di dattilomi ritti \t 
ltmpr i liso fui uno riatto i U sui mani i ai 
i intano 

l immagini s; aliarla rullo SMNSO < (tur o in 
mi braldo i^ttta tri aria tihtt quelli papiri b 
un implosioni ditovhttit \ alano IHrso il so'ftfto 
altissimi < citi dui nfa una nn cala fitta alla 
quali mano m<antro i tiri nsnu dtduttitns t (ti 
lanciati tri allo i < hn ancora Uno tarlali o di 
panini itu tu mpn tutto il carni roru i ui^/uotu 
araldo Qui I immagini st patri btx saMutuattt^i 
minti bloccare e restart (erma per quali ti si 
concio duranti il quali si si ntt il rum ni di i ria 
nuKi luna iti arritH)i il tonfo di Ilo sporti liti 

IUJ porta i it ne api ria sulla soglia c i t a ila 
on suo txjrsorn a tracolla Dietro di hi /Un 

tatti I ombra si addi usa tu\li ult>in cln la fili 
intano sin rastatt daini lopurpurc > 
PAOLA ( i io 

btaldti ttit ti ha api rto la porta Sa v ' " '<* 
piuttosto scarrnffato Ixi sua i oriti riti *za su nta a 
farsi strada m ilo sft pem 
PAOLA ("-orride) l ' i s s n o d i q u i si p mi 

Sorridi tnfantiimiriti ani In tralcio 
Stano II uso di braldo in Ita tua sopra la cu 

una si polla tri qua 
LRALDO P isl i lun« i o p ìsi u or* i 

/ nota sta f)orn rido una pila li fou.li sul tato/o 
11 a sorto dt Ih (otok\rafu intorniti inastar tra 
loro che prima non t hbtamo notato ( st mtnn< 
di un irruppi) di uomini dormi u,i nviru i HO 
10 tri posa b poi k]lt tKihtaln qlto n / ritmili 
ti dt ìoLiliatti ) /A mant di Paola pongono i fatili 
proprio fi daiHinti ( oriti mpnrant arm riti / aolti 
rispondi alla dt imartda < u b raldo 
PAOLA ( ori i H irti » 

Stano St dati al tal olino (tanno ti ntt di 
mangiare /t camini tto 0 stato in ieso l ' sta 
11 rsando il i ino e aldo 
PAOLA S t ivo ind i ndo ì K i ^ i u h n l n pi r 
un melili st i siili t l>on4ln si i in in iw,< ri il< f 
minile \ o n i m \ i ni min* io un p ò 
FRALDO t hi c o s i t i indrt bbi 
PAOLA Boli I orsi M. rivi ri s tom pi r I imi ini 
M i n o n usa pili 

Stano At/es.st> attuano a mrt< lì k,utfm L,iru 
sul tal olo ton la codina dritta intralciati lo il 
Hi oca l\iotast lo [ioni in %ri r thot li mi tari - i 
Poi domanda i on v mpirt ita 
PAOLA Pos so n m mi ri q u i k h i t , ionio 

braldo alza il \ rso su di U t t rispondi nn un 
sorriso b in qui i rno tu ufo l trnmas^int si allaik,a 
riti totali ditto stanzoni scarsarmnU llunnna'o 
tfalla tampadt! dt ! lai t>lo i dalla ìa urna dt t ni 
mirti (to niirUn aura la musua t siili > st'unr o 
af pan la paro! i 

Qui sotto e a centro pagina 
il regista Franco Giraldi 
al lavoro sul set 
In basso vita di se/ione 
in una foto 
di GabrienaMucddini 

' ^ J Ì W E * ^ ^ ' 

La trama. E il sindaco Guelfo incontrò il reduce dalla guerra di Spagna, Eraldo... 

Pei, storia di eroi e di funzionari 
^ B I a I itKinos i - rou t in i di 
un i n te i citi ulin ì industri ili 
t o * m i \ K ni turb it i d i un 
iwi m m e n l o i s s u t ; r i \ e qu it 

Irò giov u i non ti ppish hi usi 
filali ili br iv ì ^ in te di I p o s t o 
h i nno viol ini ito un i r 14 \//\ 
11 1 di qu indu 1 unii 1 hi st iv 1 
Ir i s c o m lido un 1 bri u \ u m 
/ 1 i n t a s itti [» in liti 

( )u ili hi mi si d >pi VM in 
( i li br ito il pr<K ( s s o I qu itlro 

tu s imo filali di comunis t i u di 

U d o n n i lt luministi qu i III 
dt II Udì ;ii< III dt 1 p i r t i lo if 
f u r o n o sui muri dt II 1 e iti idi 
11 1 1 hi e In imi ri ino C isti I 
nuovo in unte su in e in ( spri 
inol io I \ loro indiali I / IOIU t k 
loroc ntu hi ili 1 si / i o n i Ux ili 
di 1 p irtito 

IX 1 f itti u t idilli 1 ( isu I 
nuovo 1011 uni 1 1 1 mie ri ss irsi 
I 1 st i inp 1 11 1/1011 ili I 1 11 di 
r i / ioiu iddirittur 1 I 1 Dm /1 
111 di I p irtili t lo v uni ilo 

!!\^Vn\\°"T.C|U '.,!K,lu...'! iH(,m!" P IS, I IU i< mt n n m ' 
" " ic,no ulìi s p tilt ii O H I III I 
p irtil ) M ncjono diti si d 1 in 
ìir ivo i w o t iti e hi 1 p ropr io 
un uni t inti di 1 Pi 1 1 t hi \n 
r< r 1 I 1 lori 1 uis 1 111 m o d o i osi 
link « t o n a m i i liti d 1 f irli se 

n o n i ssokt re pr >s< IOLIIH ri 
imini di it uni ntt [ p in uh î li 
tniK k r i^ 1//1 (li 1 qu ittro 

L tov motti h n ino si c,uiu t on 
msi 1 il d ib iltimt ni > 1 t (u in 

tlo 1 qu ittr( 1 v 1 nio ili» ri d il 
Intuii! il< li n i o k 11 ) t 11 un 
c,r utdi i| pi tusi 

1 1 iiiipri ssioiii \ i dt n 
qu ini ( u n si ui | I 1 1 ( st hn t 
ti \ i s< no fr 1 t ol n > t li ip 
pi i m l o n o I n e t 1 lt< SI < ibi 
tu iti 1 \ t di rt ilk li su dt 11 / 
ruta St >rt iti ti IL;1I unii 1 1 qu il 
tr< i^io\ molti si ili mt HI un 
pi r ind in 1 fi sii c^i ir Li r 1 
H 1//111 1 n o i u p ic,n it 1 d 1 un 
gruppi di di uni 1 se t I I tri 
bini ili qu is 11 ise 1 IH 1 nd< s 
1 mi » loss li 1 1 \i r u Ipi 

c,io\ un suiti H O di ( iste lnu< 
\ o t fu 1 mi IH dine/ ntt k I 
IV 1 IIH ilt A lui si e hu dt »'i 
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Il «Times» 
scende in campo 
per difendere 
Pavarotti 

• i l uNDKA I tisi In ali i Seal i r no un ti nt i 
ti\o pronramm ito di rovinare 11 rappresenta/io 
ne il //messii ade me impo in difes 1 di 1 ucia 
no Pivarotti I critici - prosegui 1 uitorivoic 
quotidiano bnt umico in un limicolo apparso nei 
Riorni scorsi - non hanno perdon ito al tinore i 
trionfi di folla a C iriealla e I Ivdc Park e si sono 
affn titi i serve re che"''finito 

È scomparso 
Mark Goodson 
l'inventore 
dei giochi tv 

H i HOI1 YYUÌOD È morto ali età di 77 ann 
Mark Goodson americano inventore C^IVJIO 
co Hevisivo // prezzo e' giusto del pulsante 
del campione che rimane in carica finche è 
battuto dei concorrenti che giocano I uno 
contro 1 altro delle gare fra famiglie Insom 
ma di una certa tv popolare esportata in tutto 
il mondo 

^"rL.* «Jt, «^UuKWUtt 5 

La Piovra e la svastica 
Domani (e non stasera come previsto in un primo 
tempo) si conclude La Piovra 6 Un edizione che 
nonostante il successo ha avuto un ascolto in calo 
rispetto alle serie precedenti Sotto accusa 1 am-
bionta^ione ali estero una fuga» motivata con le 
polemiche politiche di due anni fa Ma nell ultima 
puntata una svolta imprevista il thrilling di mafia di
venta un giallo storico Di grande attualità 

SILVIA QARAMBOIS 

MI KOV1 \ -SI Sar i uno 
schiaffo in 1 lecia VenM minuti 
difficili duri dolorosi. Luigi 
Perdili il resista della Piovra 
parla di quell ultimo rullo del 
I ultim i puntata - 25 minuti 
più o mi 'io - che atfront ì una 
ferita mai chiusa per I Europa 
Venti minuti in cui si p irla dei 
campi di sterminio di razzi 
srno dei fantasm del nanismo 
mai scomparsi (« motivivi 
npi ti un i voce ossessiva j Il 
thrilling della m ilia diventa un 
già io storico le strade della 
droga uniscono in un patto 
mortale nuov. boss e dimenti 
e it donun non -Fammi vede 

_ ii i ha i nuli Uà 

vidi licita pretagonista di 
uno sceneggi ito tv personal^ 
gio di pura invenzione di fron 

te ali aguzzino nazista pronun 
cera la frase che tormenta gè 
nerazioni intere 

•Piacra a Simon Wiesen 
thal si sentiva sussurrare in 
sai i mentre le immagini in an 
teprima dell ultima Piovra cor 
revano sullo schermo E vero 
Questo non 0 un documenta 
rio indirizzato ì un pubblico 
attento ma molto definito non 
e uno sceneggiato «qualun 
qui» destinato a maggiore o 
minare successo La Piovra e 
I unico prodotto televisivo ita 
liano che ha un mercato e un 
successo mondi ili e che basa 
la sua popolarità sulla fortuna 
ta ricetta di contenuti «alti» e 
qualiUeccciIcntc 

Abbiamo conosciuto il ban 
ehiere Litvak cecoslovacco 

Alla conferenza stampa di bilancio 
polemiche per le censure subite 

«È colpa della De 
se stavolta 
c'è meno pubblico» 
• • ROMA -Dui anni f ì non 
e etano amor i st iti gli omicidi 
ili F ile oue e di Borsellino ne 
quelli di Salvo l ima odi Libero 
Orassi Non e era st ita la re 1 
zione dello Stato i di 11 opimo 
ne pubblica C era un altri aria 
in «irò e qualcuno metti va in 
dubbio ehi fossi opportuno 
lavare i p inni sporchi in t\ 
l n vecchio tem i indreottia 
no • Carlo Fusi igni (Oc) il 
direttore di Rai u o cerea va 
n intente di interrompere il suo 
e ipostnittur i Gì intarlo Ciò 
v mi sono oo l imnhi vii 
chu chi e entra M i Covimi 
non si LISCI I fi rm ire Ai 1 ri > 
qu indo Vittorio De Ni i feci 
scat da o con il suo (. mix rio 

lì che raccontava di un pen 
sion jto morto di fame la pole 
mica irrivù in Parlamento Fu 
allora che Andreo'ti disse che 

i panni sporchi si I >v ino in 'a 
miglia Dui inni fi I idea era 
sempre quell i Per questo sia 
ino stati costretti a spostare il 
tiro con La Pioi ru (> ibbiamo 
dovuto imbientarl iduun altra 
parti Quelle polemiche ci 
hanno portato da Palermo a 
Pr ig i 

I a confi renza stampa di bi 
I ine o per La Pioira 0 agitata 
Pes ino dui diti 1 iseolto che 
non e stato ili altezz i delle al 
(resine i 11 decisione cicli ul 
tini ora di spostare ! ultima 
puntat i ilull i dome me i al lu 

(interpretato da Rudolf Hru 
sinski) nella prima puntata 
della Piovra 6 I immagine di 
lu che decidev i un linanzui 
mento per I Africa era stata 
particolarmente insistita Stava 
dando que soldi alla mafi ì ne 
ira a conoscenza' Altri indizi 
erano s iti seminati nel eorso 
delle puntate I unedl ser i ve 
dremo in tv fotografie di i cam 
pi di sterminio le immagini 
sfuocate e in bianco e nero dei 
processi ai nazisti In quelle 
immagini e e un «morto vivo 
Litvak Un aguzzino nazista 
che ha preso il posto e il no 
me e l'istoria di una delle sue 
vittime e che non ha lasciato 
testimoni Eehe comesi legge 

nelle cronache dei giornali il 
le soglie del Ducrnil i si e «rifai 
to una vita in un altro mi reato 
di morte quello della droga 

Oggi che in Germania come 
nelle nostre citta tornano a in 
quietare rigurgiti di tazzismo 
antiscmit smo n izismo lo 
sceneggi ito iffronta per prt 
mu e in mod t quasi in ittcso 
un nodo di grindc attualità 
«La sccneggiatur i e st it i si nt 
ta due anni fi - spieg i Sergio 
Silv ì produttore d i sempre 
dello sceneggiato - Allora il 
problema non si era ancora ri 
velato nelle dimensioni attuai 
chiamatela un intuizione arti 
stica politica che gli sic mg 
gntori KL.Ili i Petraglia limilo 

perù tratto dalla li (tura menta 
dellecron ichc 

Dividi l icati moriri comi 
il commiss ino Cattini' I re 
sponsabili della Piovra {Rai 
Kcs) aviv ino troppa paura di 
essere bruciati dall ì stampa 
pi r mostra-C il finale Per que 
sto non ti inno permesso nep 
pure i hi vi nissero mostr ite le 
su m chiavi che legano uni 
stona di mafi i intern izionalc 
ili i scoperti di un criminali 
n izista eliche se Gì ine irlo 
Governi cupostrutturu di Raiu 
no e responsabili ili II i prodi! 
zione ci tieni i sottolineare 
come si i La Pinna • id ìffron 
tari per prima nel mondo il 
compii sso prob't m i dell i Ir i 

sformazioni dei Paesi dell est 
con 1 anivodelcipitalismoan 
che nelle sue forme improprie 
sporche chi possono portare 
ilio scoperte un piss itochi si 
eredevasepolto 

1 uneJI ovviamente si scio 
gin r inno incile tutte le trame 
i hi si sono intrecci ite nelle 
prt cedenti puntile li storie 
ni Ile storie fc. anche i perso 
n iggi che scmbravino più 
bruta minti schem ìtizz ili ri 
volemmo un mimo eomples 
so cosi il cattivissimo Santino 
ehi deve teneri prigioniera la 
piccola Fr incese i i che sco 
pri imo d posto i sicrificirsi 
[ur lei cori un itto d imorc 
in itteso o t o m i loseiociofi 

glio del boss Brenno che per i' 
gusto del potere si dimostrerà 
disposto a tutto 

M ì non ci sono vincitori 
ni 11 ultim ì punt ita Sono tutti 
uomini finiti Davidi Licata 
e in quel pioicttilc calibro no 
ve conficcato nel ci rvello che 
e,!i procur i abissi di dolori il 
Ciudici Silvia Conti che ha g,a 
n reato di abbindonare le in 
ihgini di m idi l i no il super 
ti stimo le chi vuole fuggire 
con la son Ila malata in un iso 
la lontana Di fronte a loro gli 
sconfitti fc.ni 11 ultima sema li 
rcs ì dei tonti - qualunque sia 
il fin ili scelto - sar inno tutti li 
in un fn ddoc n ìpodiconcen 
Ir iminton i/ist i 

C'è razzismo 
e antisemitismo 
nell'ultima puntata 
dello sceneggiato 
che va in onda 
domani su Raiuno 
Un finale top secret 
ambientato 
in un campo 
di concentramento 

Vittorio Mezzogiorno in una scena della Piovra 6 
In alto sopra il titolo autori protagonisti regista e 
capostruttura Rai della sesta parte dello sceneggialo 
E dopo la Piovra 6 si farà anche la settima 

nedl Per le prime tre «Piovre 
non ci sono dati d iseolto 

comparabili (I AciditeI non 
e cri ancora) ma solo I eco 
dil successo h -4» invece 
chi imo davanti al piccolo 
schermo una media di 11 mi 
lioni di telespett i ori i n n o 
21 milioni nel momento in u n 
il commissario Cattani Michele 
Placido si accasci iva morto 
contro un muro ni II ultimi 
scen i) la 5 venne vista da 11 
milioni e r>O0mil i telespi tt ito 
ri mentre la •(> - f i n o r i - d a M 
milioni i mezzo 

Abbiamo scelto iti trasnii t 
ti ri I ultima puntat i lunedi -
spiega Fustagni - per rispetta 
re qui i dui milioni di pubblico 

in più chi nelli scorse settim i 
ne hanno seguito la punt il i 
del lunedi e non quella della 
domenica ma ani he pei v ilo 
rizzirc al massimo il ti ma e 
I impi gno di quest ì Pioi ra 
Noi siamo molto lomenti del 
successo he hi coi ìunque 
ivuto quest i se ne pi r 11 gr in 

di sost inz i del contenuti e la 
qualità del prodotto Abbi imo 
voluto vinci re p i n t i ' ti pri 
muto di R unno 0 g ir mzi i di li 
berta per tu"i t ir i ci stiamo 
ponmdo seri imi nti il probli 
m i eli continuare lo sei negai i 
to 

Ma qu ili sono st iti li ragio 
indili i Missione di I pubblie 

I imbiintazioni ali estero Gli 
v irsi kg imi con I itlualita 
della eron ic i sui ( itti di mafi i ' 
I utti innuiseono II produttori 
Sergio Silvi (ila pochi mi si in 
dipcnden e mi kg ito ili i 
PUH ra prim i i ome e ipostrut 
tur i R u poi e onii re sponsubi 
le di 11 i Rts ) ne indiviilu i altri 
II fr immi nt izione del pubbli 
i o e indie li i ir itti nstn he 
dell i messi in ondi (lo sce 
ncggiuto e p mito di lunedi 
con un ponti festivo in m i / 
zo) l il ri gist i I uigi Penili i 
contiti in bn i ci rt i ili lusio 
ni perquisì i PIOI rn\ ho suiti 
11 Mi no pir le ultimi punt iti 
in e i li rni uno ni ivi ri un i 
t,r inde forz i me r ili i spi tta 

lol ire Certi però quest i si 
rie e stat i si gii ita dal forte 
pessimismo clic e ero ne I P n 
se due inni fa Questa volt i 
0 Silv i i in'crrompcrlo per 
port ire «un i nota di ottimi 
smo «Abbiamo toccato temi 
molto più impegn itivi chi in 
p issa o -Noi SI imo orgogliosi 
iti qui Ilo ehi ibbi imo f itto 
inlerviinc incora Penili i in 
sistc - Cirio considcr indo le 
dilfieolta e hi ci sono si ite 

Insomm i per 11 prim t voi 
li in un i confi ri nz i stimp i i 
risponsibili d i l l i proeluz oni 
immittono quello che i gior 
n ih ilui inni f i scrivi v ino 
chi la tiinpest i politic i ehi si 
i r i se iti n il i sulla PIOI ra con 

11 De chi chiedeva di f il o la 
ci nsur i mi ttev ino a repi ni i 
glioil futuro della si ni più pri 
stigios idell itvit ilian i 

h Governi con ari i sonno 
na i ncord ire che e miunqui 
anihe questi volta La Pan rad 
s i* i a suo modo profelle ì 

\ p irti il f ittn che h i intuì 
p ì o I idea di un gruppo di pò 
ii/ia in'irforzi per comb ittere 
I i in ifi i mi p in ehi gli svilup 
pi di II iff ire 1 IR ilo ussomi 
gli ino molto ili i stona di I no 
stro onorevoli S ilimbeni Cir 
to qu indo i st it i senlt i I i 
v cncu,v>i itur i lussurio pi usi 
v i l i udovieo I ig ito m i visto 
i li ss i si m b r i n sii sso c o p i o 

ne Si un 

Un ricordo di Antonio Amurri 

La leggerezza 
del non essere 

Antonio 
Amurri 
grande 
protagonista 
della 
televisione 
e del varietà 
italiano 

ENRICO VAI ME 

mm II lutto si porta den 
tro dice uno dei personaggi 
di Più di lo che di qua di An 
tomo Amurri Una (rase fatta 
buttata 11 c o m e un i provo 
cazione cki u n o senatore irò 
meo molto attento alle trap 
pole del linguaggio correli 
te Ma idesso che I autore se 
n e indato risulta d fficile ai 
suoi amici seguire quelle 
istruzioni per 1 uso della 

morte» che in tanti libri Toni 
noc i ha r iccomandato 

È (atale per un umorista 
privilegiare un argomento 
come la fine della vita que 
st i ri i il ì cosi yrnttesc i i he 
non può che prevedere una 
conclusione quasi comica 
Amurri g i i nei suoi titoli 
sottolineava sempre il nsvol 
to finale quasi per esorciz 
z irlo con la co r sue ta eie 
ganza In Stato/tu in ani 
mazzo sul serio «-'oria della 
paura di un uomo i he teme 
di non essere Dreso sul seno 
neanche da morto < è la de 
scrizione irresistibile d una 
agonia inventata e destinata 
a fillire «La morte avanza 
nell i m i s u n in cui Al limi 
te dovrei essere già crepato 
dice ii piotagonista influen 
zato da! Imguagg o giovani 
listici) ìnche sull estremo 
tragu ìrdo 

\murri nei suoi tredici li 
bri ha sempre s c h e d a t o sul 
la (battuta s i n ] insosteni 
bili Ieggerez7adel non esse 
re pili 

i e n t o di dover parlare dei 
suoi ro rmn/ i perche" con la 
facilita de'la cronaca dei 
suoi spett if oli hanno già 
t into p ulato Fra un autore 
di rivista Leggero» senten 
ziano i classificatori uf'icia'i 
Si \ ì bene se questo tran 
quillizz] gli organizzatori di 
categorie rigide e immutabi 
li lo so che Tonino era an 
ilio lutore di rivista F poet i 
scrittore pittore E persona 
gì nule Un beli uomo eie 
g iute corretto educato un 
professionista tranquillo 

(formalmente certo) non 
agitato nella ricerca del la 
voro distaccato e a suo mo
do sereno Ironico e garba
to aveva pur essendo un 
protagonista la grande dote 
di saper ascoltare alt altri ra 
ra di questi tempi Dopo aver 
contribuito alla diffusione 
del miglior «varietà» profes 
stonale resistente alle m o d e 
Tonino scopri che per con 
tmuare il suo mestiere che 
era quello di scrtjere doveva 
rallentare la frequentazione 
televisiva ( t roppo affollata 
di improvvisatori e suggeri
tori orali) per passare alla 
narrativa E cosi lece con 
grande successo Nei libri 
tiuscl ad esprimersi per 
quello che sentiva di essere 
un ossena to re attento acu 
to satirico nel senso più no
bile del termine 

Nel suo libro più recente 
che m ha manda to ironiz 
zaneio sulla " loda di schuf 
fan le foto degli autori sulla 
controcopertina mi scrisse 
c o m e dedica «È I ultimo c h e 
pubblico A meno che non 
succeda che qualche foto 
grafo non mi faccia un ritrit 
to passabile nel qual caso 
scriverò subito un -omanzo 
da pubblicarci davanti» 

Spiritoso c o m e lo era 
sempre ha stavolta purtrop 
pò ' m u t o fede alla sua in 
tensione Quello è staio ef
fettivamente il suo ultimo li
bro L dalla controcopertina 
mi arrivano il suo sguardo 
profondo la sua bella (accia 
ironica Gli umoristi non d e 
v o n o m o r r e Tu sempre c o 
si accorto e discreto stavolta 
hai sbagliato Tonino Hai 
sbagliato ad andartene scu 
sa se te lo dico 

In Più di là che di qua hai 
scritto Per un defunto il 
pianto di chi resta e c o m e 
I applauso per gli attori alla 
fine di una commedia» Ti 
sto app laudendo Tonino 
Ma la tu i commedia ben re 
cit i la davvero m è sembra 
ta t roppo breve 

«Svalutation» chiude in bellezza: telefonata con Michele Santoro, l'ingresso di Paolo Rossi e spogliarello a sorpresa 

E Celentano alla fine lasciò tutti... in mutande 
Sono soddisfattissimo» Celentano a fine trasmis 

Mone ha spiegato perché ha messo tutti in mutande 
E un atto di speranza Paolo Rossi mi piace ho al 

cune sintonie con lui b\ e chiusa cosi la seconda e 
ultima fulminante puntata di Svalutation Fisco Lt 
ga cambiamento Si è parlato di tutto ieri sera nel 
programma del Molleggiato che ha concluso con 
Baccini Morandi Baghoni Jovanoth e Paolo Rossi 

Adriano Celentano ha concluso Svalutation 

• • ( ( I L r i t m o al (u lnucoto 
ut. P i o l o Rossi Mor meli B K 
u n i B a c i o n i Juv motti l o t o 
C i s u o un . line i in d i n tt i cui 
pubb l i co ( tra i primi i chi un i 
rt int he Michele S in toro i I 
poi rock po lemiche l i I c g i 
le c i t t ì d i rifare 11 e m / o n i e 
le g ife Ancora u n a volta ( e 
l m l a n o e*1 mise ito i e re art 
g r ande i t t t sa pr ima a n c o r i di 
cominc iare I utto 0 possibile 

h i de t to il direttore di R litri 
Ansj* lo (jiitju Imi die tr» le 

quinte Qu i st i volt i i lite li sui 
Hiorn ih si f i r u n o c o n il fin i 
le F h a c o n f i d ito mi he elu 
Celi ntanei ivi \. i i lue sto I i 
p r e s e r v a di I* 10I0 Rossi in tr i 
smissietrie -Perche' no> tvcv i 
r isposto il u n n i c o e l'tivo di 
R iitre ieri si r i i (ine tr ismis 
s ione h i c o n f e r m a t o « \ \<vo 
p r o m e s s o di non f ire più t\ ni i 
mi ( ìet t r o p p o il e ios t (. t, 
le ut ino nu I li o!t< ri J I I tr i 
smissie n< qui si i volt i i p irt 
t i in mo t to (ulniin iute \ >n 

i r ann me or i le nove dell 1 si 
r i e Ceient ino ivev 1 ty \ i let 
tri / it > il suo pubbl ic e on // 
tuo hot io ( (t)fnt un iotk \ 01 
h i iiiton ilo c o n 'ov motti 
B i c u i i i i M o r m d i \o < fu non 
ai onnoif L si e ildd ito ul u n o 
se ite ti ilissimt rock c o m e Hot 
dttH \ ! i l i ne Mt i dell i se r it ì 
s o n o st iti i te le foni I i <t tttrah 
radit c o n un mimi ro in d m t 
t i 11 pubb l i co sulle prime n o n 
u 11 l i l e d u t o I i \i i il d ib itti 
to in d m tt u o u U li spi tt iti ri 
te in t il \c te ili i I ii^ i ! t in 
î e nt )poli I M I e o n 11 prim i 
predie i M e in b ini ut > tr ì i 
p irtiti e i d e \ e essere li i de tte> 
( < k n t me M u l i nubi mie n 
t o \ i ie>e Ir 111 t,e nti Si 11 m n 
le non inst mr i m l u c i n e di 
imi st i i solul i | ur » il t un 
hi une nto di i | irtit s ir i limi 
t ito I ulti noi pi usi u n o irop 
pu il profitto II e nub i mn nt 
d e \ e e sst te t m o b i l i Mor in 
di h i te il ito umilimi nti di fer 
in u l< \ l i ( i le nt in \oli s i f 

rure C m ib io h e u m u a e o s i 
devo ( ire7 No il e, inibì imi n to 
devi p irtirt dall i f i c u i du'le 
u t t i e i v id i i m o d a veni ann i e 
n o n u dici i m o n e p p u r e buetn 
g iorno Se sii occh i vi demo 
u n o se Info in giro I uenno in 
che si li i tre ni ice lime 1 ic is i 
il m in si Idi n o n e felli e 

vuol» sempre q u i l i o s di p u 
Invi ce se li i dei b» > muri Ulti r 
no si e e in i e diverso P< r 
i e mine i in bisocji i butt u Min 
ce rs< Vittori > i in UHM le i M 

I un p ti me he ni I iltre e I 
l i t \ ipoli pi ( e se m p i o 1 n i 
p le l ini OMO smip itit i m i ri 
A. I ino di pi rde re 11 loro sim 

p ili i perche viv " io m un i e il 
II e he e un d s istro A r ispon 
deiLìli e o l p o di s cena e 
irrivit i 11 ti k fon il i di Miche 

le S mtoro M i pi re hi" si ì e osi 
[tri o u up ito per J v >ti dell i I e 
L,I Pi r 11 11 K i h i risposte 
e eli ut ino nut ro smip iti i In 
t mti s e eomi iu i ito i I i e un 
j di pul ì / li i inti rpri l ili 

11 rivi Ita di II ì k<- nt« I e i ! i Lt 
v, i li i f itlo lev i su un t c o s i in 
t ui io h o sempre c r e d u t o il fi 
se o lo e ri d o c h e il fisco c o m e 
i tttLI ilo in q u e s t o m o m e n t o 
^ i n ^ i u s t ) un i s s i l i ) ii mi id J 
imi di I t itt idino I i re he u n o 
d tv re I b( i \ KII ri SI s I qu* Ilo 
e lu di vi p it, in m IL; in un 
ti r/ > di qui Ilo i l i gì ul i 
U Ì i Inveu e i un i isin t i 
le vu ni In tri si uiprt un i t is 
s i n H v i ( i i to n li s m o d le 
i idi sull i d MSI n de 11 II ili i 
1 i s to i un iir indi sb tulio 
1 i n v i t i ut n In t mi i s n n p i 

ti i pi r I i I ctj i h i ni iltutei 
s mt >ro [ e rt hi som> meri 
il on ili m i n n mi s| i K i si 
prt ud ì voti i i r c l u si u n o li 
p e n d ' rebb i ro tji iltn st u di 
u nd t mte cos i k usk su N ì 
p ih i sul sud m i me lu i Mi 
I m ) in lt* cosi s o n o st ite f it 
li sol pi r pigli m t IIIL,I mi 
I) ili 111 e, i tilt ! m v nti i n t 
/ skin I i t i in h i r u t e ni ili 
i t i su t p idi st u lu m m 

i M unii uisen Ixeoperchi h i 
sertto // muro di fortino 
Qu indo I ineomunie ibilità 

tote i il fondu In detto bucci 
ni non possono* he s ice ed' 
ri qui si dis istri I entr ìt i di 
Piolo Rossi f IL ili prevederlo 
i st it i un i nuov fi mim it t 
Int into li p irol lece u n un t 
sp ili i L,I ntiluoino il i t e e/io 
ut comi Ci unb irott i t* vi i i 
r itfic i t o s i ivTt blx dovuto 
diri 11 m unni i tli I lille r 11 pri 
in i volt 11 he h i visto i p ip i ih 
11 u r V u in e ulo te i le tilt 
sv i tic he I se Cjanb lidi i 

11 ini m/n In r sporidi n 
( >bbi tliv o ivi ssi di Ilo i 

\ Mt jrif I ni mui li s iw M u i 
t i u ludi disi i udenti i mi 
preso qui I pirl i di tiitu vr ì- \ 
il I it mie i> iffond ito i t UJS i 
di un e ipit ino pi ibe mst ì i he 
qu md ur nostromi h i tjnd \ 
ti e i / / e 01 un ic< I i rt, si e 
un ssu i discuti n M 11 st ito I 
dui Ito n tiri P i e >n ( i li n i 
n 1 in mi ni di sj e tt ii i li 

più elettrico «A me la Lega 
m sia simpaticissima ha n 

cominciato Rossi Posso dire 
qu dunque cosa7 «Questo i> il 
potere h i nb ittuto ( d e n t i 
no C pm f iole che Ce intano 
p issi ci i una cruna di un a^c 
ha ripreso Rossi che un OL«? 
r uo de 11 i Pi ìt esca incappot o 
di e immollo per induro » ce* 
n i con C 11 idia Schiller- Ce 
Untino lomesemiprt ha d i 
to il mi JJIO di se cantando i l\ 
l inde e ini ire i sjoi ospiti E 
h i illustrilo le redole per fare 
tv Ut tv njtuitica Indet to *> 
que II i schiv i di osili ipocrisia 
impesti n< modi di cjnipor 
t irsi Bisogna essere il più ni 
tur ì i possibile E p o i c ò u n c h " 
il ritmo Del ritmo si può fare a 
meni dell autenticità no al 
meno d ili 88 in avanti- F il 
ioli odi scena finale Mor indi 
Buglioni Buccini Jenuno1 i 
persino Ciumbarollu per lui si 
si no messi in mu inde 
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Italia 1 
Vetrugno: 
«Un anno 
positivo» 
• • H( )M\ I m< .leti inno 
tt r i ipu di l)il im t Anche per 
!t dia I ih< ut U orsù del I W 
h 1i ambialo direttore ed mvt*r 
tito rott i l-a t e r / i r t i di. Ha Fi 
nitivi st O L ^ I ch iud i u \(Y)2 con 
unoshan d< N i l i «Un risul 
t i lo - ha divinar tto C .irlo Ve 
trinino a'tual» ri s xmsab.le 
d* Il i ri U - i h < mi retidt coni 
[)I('t HlHMl'l soddisfi tto Ve 
tri IL no su l " ntra'o la primeve 
n v o r s i t C .irlo I rectero ha 
fatto di Italia 1 una televisione 
tanto tr intimila e discreta 
quanto t o n F renerò era stata 
trasgressiva e mnowitiva -E 
Larnbier i ancora ha promes 
S<J il nuovo direttori interve 
mi to l altr i sera <id una festa 
nata1.zi t - Nei nostri program 
un si dovrà respirare I aria di 
tk'wrh fttlls fortunata e raffi 
nata si n i d i t i k f i lm l-a nostra 
vira si mpn più una rete non 
urlata non i saqer ita 

[ n i prutìr unt i l i i I R stanno 
risi no l i rido niatjqior successo 
i i fainmkt condotto quoti-
di. i t i .um ntf i l i Fiorello dal In
ni di al sabato al l i 20 Ha rjq 
Lttuiitoiit i u id ienci media d i 3 
mil ioni di ( d i spu ta to r i nono 
stanti i tu <|u< Ila sia I ora della 
concorre n/a dei t i; Il proqram 
in i continuerà fino i t{iugno 
i o t i . i l lune puntate spettal i 
dt i ln iti a K i r t i iv . i l i di Vene 
/u i t Sauri ino i! d i ro d Italia 
e il sai) tto a tt mi speciali Fra 
k trasmissioni invece che 
f iat ino e onscLjuito se irsi risul 
lati d a p o l l o e e Duto meri ita 
il q u i / vani ta cfic v« in onda 
in prima serata la d >meiiica 
«I o sposteremo in seconda se 
rat i - l u d i tto Vetruj, no - e si 
tr tsforrner i in un varietà puro 
si n/.i il q u i / lo lo trovo mol to 
diovcrte nte - ha concluso il di 
rettore - ma e1- o r m i i i hiaro 
ch i p r o f a n i m i <om ci vanno 
rarauH'nc sopra ulne1 milioni» 

~< * «*** * " <£ " ^>f X^ftì1**- irti -» f} *,** 
Spettacoli I Idil l i I II ,1 

J O I I I K l ' i lm 1') L> 

Raiuno 
«Notte rock» 
con Verdone 
e Pavarotti 
M Noti" rrxk prepara il suo 
premio Ostar interna/ionalp 
per la musica i «Notte Rock 
Awards» Sono sedici le cale 
i^one in qara ed una prima so 
ne di nominations sono Ria 
state individuate nel luglio 
scorso grazie alla partecipa 
/ ione di un campione di circa 
10 mila ascoltatori che ha vo 
tato per i propri artisti preferiti 
La puntata odierna del rotocal 
co musicale curato da Cesare 
Pierleoni < he va in onda alle 
0 30 su Raiuno offrirci una sor
ta di viaggio attraverso le sedici 
categorie in gara verrei inoltre 
spiegato agli spettatori come 
fare per partecipare alle vota 
/ i on i 

Ma non è tutto qu i la punta 
ta e ricca di altri servizi A co 
mmciarc da un in ter is ta a 
Carlo Verdone che parla del 
suo nuovo fi lm appena uscito 
nelle sale Al lupo al lupo per 
passare poi ad un ritratto «die 
tro le quinte» di Luciano Pava 
rotti, protagonista della sfoltii 
nata «prima- del Don Carlo alla 
Scala d i Milano ma anche di 
un duetto discografico con 
bucchero Miserare che ha in 
vece ottenuto amp i e prevedi 
bili consensi d i pubbl ico e d i 
vendite E ancora per I angolo 
dei videoclip potremo vedere 
in anteprima le immagini del 
nuovo video dei Guns N Koses 
Your illufori girato a Tok io e 
la brava Lisa Stansfield alle 
prese con Some day Un servi
zio sarà invece dedicato al co 
lanetto con le canzoni di So 
phia l o r r n pubbl icato in quo 
sti giorni a cura d i Vincenzo 
Mollica (che ha già curato gli 
anni scorsi i cofanetti con le 
canzoni d i ' fo to Alberto Sordi 
Vittorio De Sica) Chiude il 
programma la rubrica «Notte 
rock graffiti- un tuffo nel pas 
sato con la voce poca e la sim 
patica lac eia da schiaffi di Fred 
Buscaglione che canta Whisky 
fot. ite 

Il 24 su Raidue «Il coraggio di vivere» in diretta dalla Jugoslavia 

Zagabria, r«altro» Natale 
La troupe de Il coraggio di vivere trascorrerà la notte 
di Natale in un campo profughi iugoslavo per rac
contare l'orrore di questa guerra civile Natale con i 
tuoi andrà in onda su Raidue alle 22 25 e anticiperà 
il terzo ciclo del programma di Bonacina e Anversa 
che partirà il 28 dicembre e sarà caratterizzato dai 
temi della denuncia del disagio sociale e dalla col
laborazione delle associazioni di volontariato 

MONICA LUONGO 
• • ROMA Nella corsia del l o 
spedale pediatrico d i Spalato 
un bambino avanza leniamoli 
te aiutandosi con le stampelle 
Un altro ha perso due dita d i 
una mano giocando con un 
proiettile racconta con estre 
ma difficolta la sua storia per 
che lo choc gli ha provocato 
una pericolosa disfasia Un t< r 
zo ha perso una gamba e I al 
tra e spappolata perche st.ua 
giocando con una bomba gio 
cattolo Di* quando e iniziata 
questa guerra sono mort i 
» 000 bambini e I ì 000 sono 
feriti o ammalat i spesso vitti 
me di azioni belliche volontà 
ne come i disabih che sono 
morti in seguilo al bombarda 
mento dell ospedali dei disabi 
Il d i Spalato 

Se la vigilia di Natale ille 
22 21) siete ancora in tavola ri 
marrete con buone probabil ità 
mol to turbati e commossi ve 
dendo le immagini trasmesse 
dalla Jugoslavia dove una 
guerra civile che molti stanno 
diment icando produce ancora 
i suoi orribil i frutti Natale con i 
tuoi e lo spec late de // e oratalo 
di e / w w c h c Raidue manderà 
in onda in diretta la notte di 
Natale Riccardo Bon.icina e 
Giovanni Anversa saranno eli 
slocati con una troupe nei 
campi prodighi eli Resnik e 
Selsza dove si occupc ranno 
delle sofferenze del popolo 

slavo insieme alle associazioni 
d i volontariato la Croce Rossa 
e I elefono azzurro «Il nostro -
ha detto Riccardo Bollar ina -
non c> un gesto umanitario ma 
piuttosto un atto polit ico clic 
spc riamo serva a rompere I I 
solamento e il menefreghismo 
che sta accompagnando cine 
sta guerra assurda Abbi. imo 
anche avuto modo di vedere 
I azione ridicola e inutile delie 
forze di pace dell ()nu« 

l-o speciale della vigli,a aliti 
e ipa la te r ia edizione de / / co 
rinvio dt w w w i he andrà in 
onda sulla seconda rete a par 
lire dal 28 clic e rubre alle 17 2ri 
d il lunedi al venerdì l 'n. i se ne 
d i novità caratterizzeranno la 
nuova serie della trasmissione 
che sarà condotta in studio chi 
Riccardo [ìonacma e Giov inni 
Anversa (che f i rm ino anche il 
programma) Una segreteria 
telefonica sar i m funzione 24 
ore su 24 per permettere igh 
spettatori d i fare domande e 
denunce oltre c h e a interveni 
re nel corso de Ila trasmissione 
I n fatto eli attualità aprirà la 
trasmissione m e n t i - il lunedi 
Nadia Di Bella che era in sin 
dio lo scorso anno curerà I i 
rubrica «( artolina d i vila» in 
cui verrà d i volta in volta scelta 
una Ic'lera giunta in redazione 
e In me e onta la storia elici l i sta 
conclucendo una b ittaglia ini 

Riccardo Bonacma e lo stali de «Il coraggio di vivere» 

portante- de Ila propria vita Nei 
Ire giorni che seguono un pull
man giri ra I Malia alla ne ere 1 
di storie d t r tee cintare Ne II i 
prima puntata ve ira a-* oliala a 
l'ale m io la famiglia del giudic e 
Ikirsellmo I ul t imo giorno il 
dire Itore de // dromo rifletterà 
su un latlo di cronaca Ogni 
settimana sarà dedicala -n\ un 
lem i I a prima si occuperà 
delti carceri e della condizio 
ne d i i detenuti sullo stesso ir 
gomc nto // eorc/gg/o di vittrc 
tornerà con uno speci l l i - il 7 
gemi.HO I oudaiiH-ntalc sarà 
la partecipazieme attiva con le 
associazioni di volontariato 

«Abbiamo dee iso di Irasfor 
mare il programma in un ap 

puntamento quot idano - ha 
di-tlo il direttore di R ndue 
Gianpaolo Scxlano - perche" si 
tratta di una delle Usiate clic 
nu l l i f i cano la progr unmazio 
ne de Ila rete pe-rc hù il pubbli 
e o si rie unose e nelle storie trai 
tate 1 e formule chi scegliamo 
non sono solo un ixcus ione 
i stemporanea ma i lenii de-vo 
no svilupparsi nel corso degli 
inni e le Irasnnvsioni devono 

evolve rsi cosi e orni cambiano 
i ' un dell ì vita l- o r i di finirla 
col confezionare solo prò 
g r i l l i m i di mlrat lenimento bi 
v igna puntare sulle scelte 
idi l'i e qui Ile-chi sta facendo 
Raidue sono scelte profonda 
menu cristiane e cattoliche» A 

coni , m i i di qui st i le mie nza 
d i II i rete Sod ino ha annui i 
e iato e hi- niande ra un i troupi 
in Si mi ih i pe i ve eli re cosa 
succi i l i r i «ili nulo unir inno 
vi i i in ìrines Inoltri oltre alla 
me ssa di Nat i l i e hi vi-rr i Ira 
siil i ssa d illa e alti elr ile di / a 
g ibri.i .ine hi <|ut II i prol i 
si inti i hi andr i in un i ! i il 
giorno di N il ili i uno sp.-c 11 
li il 27 dice nibri e hi c i li bri 
ra il u lite un ile eli Sorv nri di 
i ita lo storie o progr i i i i in. i de 
el.e i to ill.i e nltlir i i ill.i reh 
gione e br.ue he Ripre ncli-ra 
anc he il progr.i inni i de Ilo 
scorso anno e on le pri ghn re 
d uiatlrc 11 ri sa di ( ili ull i 
premici Nobe I |>c r i 11 ae i 
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LINEA VKRDL < ha/imo HI) li p r o p i n i m i <)i I U I M I U I 

I azzuoli \a in PULIIM t .Minia obl i tti\i> sul r n ki t di I 
commerc io ,ill jntjrosso dei prodotti a uni oli In st ik t t i 
anxhe un servi/io sullo i imn tinnii di I p u s I L ^ I O sub u 
queod i Amalfi 

fc. SE FOSSF... ACQUA CALDA.. ( R mlt» ,Jì l l i n p l i t t 
ippunKi i iK i i lo don i ' -mc i l i mi/ i . i con i f i och i di l ' i t r i / i i 

Caselli Alle 13 4^ prende i1 via '» p irti del prouMinm i 
condotta ih) Giorgio Felett. « Nino t r i ss i c i O i ^ i \<mo 
con loro Antonello l-jssari M u i r i / io I i rnni i Massimo 
[ioidi L i se ra alle 22 Ì0 l U ineta i ontintia i «in tnlot' 
domenica con un montamelo di protrant i t h i l i K ti h i 
mandato in onda n e l r o r s o d i 14I1 anni so lo . idon. i*n e 1 

BUONA D O M E N I C A Canate r> li1r->ì \ nco r 1 osp.n un 
portanti e I H se t r idono m cani[x> pc r i^ioc in I H III sc|u t 
dre di I / t r i l la Cuce inni ( Muivo Columbro 0 ^ 1 sono 
Al luna ( 1 nei Onell t Don Ila I r incesto S 1K1 1 Mori in 
< ìspitt music alt Kon 

ITALIANI (Ruitrt /]Jr>) Andre a U i r l n t o t B i r h i r i l ' i 
tomlK III affrontano un lem 1 orni n issn visir» / amia di 
lam^ent )ft<ih l omini e ixtrftfi ru Ha I U ra /toltili o I>UH1I 
zuma del }l)92 Intervengono in studio Oliavi UH» I V I 
[ureo P io lo Floris D Arcai s Giuseppe 1 imbur r i no 
Carlo Palermo Vittorio I eltn Paolo G u / / mti Kobi rio 
Mont in i CMIKJ P io l i ospi 'e del lo sp 1/10 music ile pi 
senta assiemi a vece hi sue ce ssi UH ht ale uni brani dt ! 
suo u l t imoa lbum 

D O M E N I C A IN (Rotimi) Il >0 ) I titla nal 1I1/1 1 mi ht (jm 
st.i puntala con Ali) t Pane tti t l o to l uluisiiii Prt si pi n 
albe ro n il i l i / i o ' Pani Itone o tiok t t i l io ut 1 is 1 Pi is ui 
utili o lutili Al sondatalo p.irtet ip ino mi In 1 'e It spe ti 1 
tori da casa I r 1 i^li ospiti ile ini nitore I IR i< > I) ili 1 

FANlAGHlRÒ2(iunalt r> J0 W) ( o n l i i m i i K . k f mi isti 
1 hi ,\\\t nlun di I in t . i^ lnro i Komu l ido suo pronte sso 
S|H so lnttr[>rtlt Alt ss indra M irtmt s K m fVossi su irt * 
l ìr i^itt i Nit Isi n ( ut 1 p inni dt II i s*n 4 i Ne r 11 pe r I 1 n t:i t 
i l i UimlM rto iìav.i L i set onci M nlti in 1 punì il 1 indr 1 in 
onci 1 m.irtcdi J^dice mitre 

ANTOLOGIA DSF (hautiu ot)r> ) I I M K C ISKUH de I nin ,. 
paliusi sto del Dst t h t prt udì il V M doni i 11 ni ittma 'III 
(> *S solto il noni1 di Uilltateit un 1. uri II it 1 dot uni i n 
I ina su 11 1 Iv e u'tur <l< < dut il iva 1 st ol istit 1 d iijli min 
SO ni 0 ^ 1 

PAROLFNUOVF^/u/r//r«//i< / / / l n . pun'at 1 dt ttic it 1 il 
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QWSSJNO 
7.00 DADAUMPA. Varietà 

7.4S 

8.30 

10.00 

10.40 

10.55 

13.00 

13.45 

13.00 

13.30 

ILMON0ODI0UARK 

LA BANDA OCLLO ZECCHINO 

LINEA VERDE MAQA2INE 

PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 

SANTA MESSA 

LINEA VERDE 

TOTO-TV RADIOCORRIERE 

TOL'UNA 

TELEQIORNALEUNO 

COPPA DEL MONDO DI SCI. 
Slalom special ) maschile 

DOMENICA I N - Presentano 
TotoCutugnoe Mba Panetti 

CAMBIO DI CAMPO 

DOMENICA IN -

TCSSOLOPEf I FINALI 

DOMENICA I N . 

24.00 

0 3 5 

1.30 

4.20 

4.50 

TELEaiORNALEUNO 

90- MINUTO. Conduce Giam 

DioroGaleazzi 

DOMENICA I N -

CHETEMPO FJ\ 

TELEOIORNALE UNO 

TP UNO SPORT 

ROSSINI, ROSIMNI. Film di Ma 
noWonici-lli co ì Philippe Noiret 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cu^ad. fitoSlagiolt-parto) 

TELEQIORNALEUNO 

NOTTE ROCK 

MY FAIR LADY. Film di G Cu 
leor Con A Hepcurn R Harnson 

STAZIONE DI SERVIZIO. Tele 
Mrn 

DIVERTIMENTI 

(gtEKE 
8.10 
8.30 
9.00 
9.20 
9.50 

11.00 
11.30 
13.00 
12.15 

13.55 

14.50 

15.45 

17.15 

18.55 

19.55 
20.00 
20.15 
20.46 

22.45 
23.30 

1.30 

MR.T Cartone 
BATMAN. Telelilm 
ORSI RADIOMATCRI. Cartone 
GAMKSMASTER 
COPPA DEL MONDO DI SCI. 
Slalom maschili rmancho 

QUARTIERI ALTI. Telelilm 
BEANYACECIL. Cartone 
ANGELUS 
TESTAMENTO CHE UCCIDE. 
f-ilm di P Jackson Con K Con 

ror S James 
COPPA DEL MONDO DI SCI. 
3 ilom rrnsrhik ?• manche 

BASKET. Phili >s Milano-Knorr 
Hnlo^na 
NBA ACTION. ( or Bo& Morse e 
Jacopo S.ivolli 
1 FUCILIERI EEL BENGALA. 
1 ilm di L Beneclek Con R Hud 

sor A Dnhl 
COPPA DEL MONDO DI SCI. 
b iperq>qirte-f<-rnminili 

TMC METEO 
TMCNEWS 
SMORTISSIMO 
UALA0OAL. Cenducono Massi 
m Caputi Carolina Mor ire-
LADIESAGENTLEMEN 
ZIA ANGELINA. Film di E Chat 

. - C in r Cheltein 
CNN NEWS, incirott.i 

t j ) RAIDUE 
«.10 CUORE E BATTICUORE. Tele 

lilm 

7.10 MATTINA 2. Con Alessandro 

Cocchi Paone 

8.00-9,00-10,00 T02 FLASH 

10.05 PROSSIMOTUO 

10.40 RAIDUE AL CUBO 

11.00 GIORNO DI FESTA 

12.00 E SE FOSSE- Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

13.00 T02OR1TREDICI-METEO2. 

13.85 100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 ACQUA CALDA» Presentano 

Giorgio Faletti e Nino Frassica 

15.55 LA BANDA DEGLI ONESTI. 

Film di C Mastrocinquo Con To-

lò P Do Filippo 

18.40 HUNTER. Telefilm 

19.38 METEO 3 

TELEOIORNALE 19.48 

20.00 TP 3 DOMENICA SPRINT 

30.40 IL CANZONIERE DELLE FE
STE. Spettacolo con Loretta 

Poggi 

33.15 T03 NOTTE-METEO 2 

23.38 SORGENTE DI VITA 

0.08 DSB. Tront anni di tv educativa 

1.08 COPPA DEL MONDO DI SCI. 

Supergigante femminile 

3.00 I COMMEDIANTI. Film di P 

Glonvillo ConR Burton 

4.30 CORTOCIRCUITO. Film di G 

Gonlilomo ConV GIOÌ U Molnati 

8.40 VIDEOCOMIC 

Ql 
13.30 LA PIÙ ALLEORA AVVENTU

RA. Film di H Keller ConT Ran 

dall B Ives 

15.18 JENNYECHACHI. Telefilm 

18.30 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.40 LA BELLA ADDORMENTATA. 

Film di D Irvmg Con M Fair 

rhild S Miles 

19.30 MISSISSIPPI. Toletilm 

30.30 AMICO STAMMI LONTANO AL

MENO UN PALMO. Film di M 

l upo Con G Gomma L Monte 

f ore 

RAITRE 
6.30 OPPI IN EDICOLA-IERI IN TV 

8.45 FUORI ORARIO. Coso mai viste 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

8.38 COPPA DEL MONDO DI SCI. 

4xò km femminile slalom specia 

le maschile r manche 4x10 km 

maschile 

14.00 

14.10 

14.38 

18.10 

18.40 

18.38 

18.40 

19.00 

19.30 

19.48 

20.00 

TELEOIONALI REGIONALI 

T03 - POMERIGGIO 

ITALIANI. Di Andrea Barbato 

A GIOCHI FATTI. Di E Amen 

TRAPEZIO. Film di C Reod Con 

G Lollobrigida B Lancaster 

SCHEGGE 

T03 DOMENICA GOL 

TOS 

TELEOIORNALI REGIONALI 

TGR SPORT 

BLOBCARTOON 

30.30 ROCKYIII. Film diretto Cd inter 

pretato da Sylvester Stallone 

22.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

23.30 T03VENTIDUEETHENTA 

22.80 BETRAYED. Film di Costa Ga 

vras Con D Winger T Berenger 

1.48 T03 EDICOLA 

3.00 DOTTOR MABUSE. Film mulo 

3.35 IL MERCANTE DI SCHIAVE. 

Film di D Coletti Con A Bach F 

Flermonte 

5.05 VIDEOBOX 

5.58 SCHEGGE 

ODEON 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazme 

di sport cultura attualità 
NOTIZIARI REGIONALI 10.00 

19.30" 
20.00 

HE MAN. Canoni animati 
BOOMER CANE INTELLIGEN-

_ TJLTolcOlm 
30.30 NON APRITE PRIMA DI NATA

LE. Film di F Purdom Con B 
Mayne M Jones 

22.15 NOTIZIARI REGIONALI 
22.30 L'IMMAGINE DELLA SCIENZA. 

Rubrica^ 
22.45 I GEMELLI DEL TEXAS. Film di 

Stono ConW Chiari R Vianello 

FQP. 

33.20 FESTA DELLA MODA. Show 

23.15 ANIMALI METROPOLITANI. 

F Im di Steno Con ù Pleasenco 

S Berqer 

19.30 BOLLICINE. Teleiilm _ 
20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo 

delhmrmKjmc __ 
20.30 FLIPPAUT. Film di A Arkush 

CpnM McDowell D SJern_ 
32J>0_SPORT «NEWS~ 
24.00 IL VENDITORE DI PALLONCI

NI. Film di M Garia?/o Con R 
Coslin L J CoBb 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Attualità 

9.18 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 

film 

_9.43_REPORTAGE. Attualità 

11.30 I ROBINSON. Telefilm 

12.00 ISIMPSON. Telefilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Soymandi Alle 13 

_ _ Tg5 

13.48 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Lorella Cuccarmi e Marco Co-

lumbro 

18.10 CASA VIANELLO. Teleiilm con 

Sandra Mondami e Raimondo 

Vianello 

2aoo_ 
20.30 

TGS 

FANTAPHIRÙ 2. Con A Marti 

nes Kim Rossi Stewart Regia di 

Lamberto Bava 

22.30 CIAK. Rubrica 

22.00 NONSOLOMODA. Attua Ulti 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 

24.00 TOB 

0.48 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

2.00 TOS-EDICOLA. (Replica 3 4 5 

6) 

2.30 CIAK. Rubrica 

3.30 ARCA DI NOÈ. Show 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI

TO 

5.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

Clllftlltllt 

9.00 

12.00 
12.30 

1_3.00_ 
13.30 

' _ * • • * > 

17.00 
18.00 

!MP-
20.30 

21.30 
22.30 

CINOUESTELLE IN REGIONE. 
Attualità 

APEMAMLCartom 
GENTE MOTORI NON STOP 

'OROLOGI DA POLSO TV 
ARCOBALENO. Rotocalco 
TELEGIORNALE REGIONALE ' 
GIOVANI RIBELLI. Teleiilm 
MUSICA MAESTRO. Varicla 
TELEGIORNALE REGIONALE 
LE AVVENTURE DI PINOC
CHIO. Film di L Comencini Con 
Anclrea ̂ Balestri 
STRIKEFORCE._Telolilm_ 
TELEOIORNALE REGIONALE 

V W I 0 N W U C 

15.00^ ZUCCHERO SPECIAL 
18.30 MISTER MIX 
16.30 JONSECADA SPECIAL 
17J» DANCE CLUB ' 
19.30 MOTORCLIP _ 
20.3C URBAN DANCE SQUAD IN 

CONCERTO 
22.30 NOTTE ROCK 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

BIMBUMBAM. Cartoni animati 

giochi etolofilm 

10.15 

10.45 

11.45 

ATUTTOVOLUME. Rubrica 

ILGRANDEGOLF 

GRAND PRIX. Rubrica motori 
stica 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

Sandro Piccinini 

14.00 AMERICAN OLADIATORS. Ru

brica 

CAMPIONATO ITALIANO DI 

PALLAVOLO 

16.00 IL CORSARO NERO. Film di S 

Solima Con K Bedi C Andre 

18.05 I DUE VIGILI. Film di G Orlandi 

ni Con Franco Franchi Ciccio In 

grassia 

CANTIAMO CON CRISTINA. 
Var età con Cristina D Avena 

DIDO MENICA. Varietà con Ga 

sparceZuzzureo 

20.00 

20.30 

22.25 PRESSING. Conduce Raimondo 

Vianello 

23.30 QUELLI DELLA PALLOTTOLA 

SPUNTATA. Telefilm 

24;00 

0.30 

0.43^ 

0,J?°_ 
1,00 

3.00 

4.00 

4.30 

STUDIO SPORT 

STUDIO APERTO 

RASSEGNA STAMPA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

IL CORSARO NERO. Replica 

LA BELLA E LA BESTIA 

WONDERWOMAN. Teleiilm 

CHIPS. Teleiilm 

TELE #7' 
Programmi codificali 

20.30 GHOST-FANTASMA, f-ilm con 
P S-vay/e 

22.30 DONNE 01 PIACERE. Film con 

| _R Bohringcr 

0.25 HARDWARE. J-dm con D Me 

Dprmott 

TELE 

1-33 SPOSI. Film con Carlo Delle Pia 
ne Flona Sofia Rn.ci 
(proqnmma/ione ogni ?ori-) 

ia 
20.00 IL RITORNO DI DIANA. Telcno 

vela __ _ „ 
20.30 FELICITA DOVE SEI. 
21.15 IL RITORNO DI DIANA 

8.00 HOTEL Telefilm 

9.30 

10.00 

10.50 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

]elil_Ti 

DOMENICA IN CONCERTO 

4 PER SETTE. Attualità 

DOMENICA A CASA NOSTRA. 
V irietà 

11.10 

13.30 TG4 POMERIGGIO 

14.05 LA TIGRE £ ANCORA VIVA: 
SAMDOKAN ALLA RISCOSSA. 
Film di S Solima Con K Body P 
Lercy 

16.05 

17.05 

KOJAK. Telefilm 

DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Show 

17.30 TG4 

17.40 4 PER SETTE. Rubrica 

18.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

18.30 COLOMBO. Film Iv con Peler 
Falk 1" parie 

T04 19.00 

19.30^ 

20.30 

22.30 

23.30 

0.30 

0.45 

_0.50^ 

^.00 

3^00 

3.30 

5.00 

5.30 

COLOMBO. 2'p^ar]e 

UN BAMBINO DI NOME GESÙ -
IL MISTERO. Film in quattro par 
li cor M Bellina 

DINASTY ULTIMO ATTO 

DOMENICA IN CONCERTO 

TG4 

OROSCOPO DI DOMANI 

KOJAK. Teleiilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

STHIZGA PER AMORE. Jelefilm 

L'AMANTE. Film di C Saulet 

Confi Schneider L M I - M I 

STREGA PER AMORE. Jelel i lm 

LA FAMIGLIA BRADFORD, lo 
lefiln 

RADIO 

RADIO-GIORNALI GR1 8 10 16. 
13, 19, 23 GR? 6 30. 7 30 8 30, 
9 30, 11 30, 12 30, 13 30 15 30, 
16 30 18 30 19 30. 22 30 GR3 
7 1 5 , 8 4 5 , 1 1 45 ,1345 1845,20 45 
RADIOUNO Ond.i verde 6 b6 
/ 56 10 13 10 be' 1?b6 16-15 
17?5 1803 185G ^1 1? 2? C7 
8 30 Grdff 1 92 10 20 L,l scoperM 
dell Furopa 12 01 Rrti J quel p.ie 
se 14 20 Tutto il Cl ic o minuto per 
minuto 19 35 Noi come voi 20 30 
Lir ica di H.idiouno il Barbier i - di 
Sivigl ia 
RAOIODUE Onda ve ide b?t 
7 26 8 26 c 2! 112 / 13 ?<> 1 r, 27 
1627 M 21 1B2 / 1126 22 27 
8 48 Un.i voce un mi lo Yve-* Mon 
land 9 38 M.itmnp 12 50 Hit P j r . i 
de 14 Ivli'ic e uiui e cr i /one 19 55 
La S c a l i racconta 23 28 Notturno 
i tal iano 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 00 Calendar io 
musicale 7 30 Prima P lf,ina 12 40 
Folkconcerlo 14 00 Paesaggio con 
l igure 19 30 Incontri d m u s i c a - a 
era 21 00 La parola e la m isc he>r i 
RADIOVERDERAI M U S I L I notizie 
e in fo rma/ ion i sul t f ilf co ir MF 
d i l l e 12 50 i l le24 
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SCEGLI IL TUO FILM 
SPOSI 
Regia di Pupi Avati, Luciano Mannuzzl, Felice Fanpn 
Antonio Avatl con Carlo Delle» Piane JerryCa'à Ita * 
(19B8) 95 minuti 
C o m m e d u A più mani ^ malnrnonio e dintorni Pro 
dotto ót\ An*omo Avnti e C l i ud io Bonivon'o il f i lm cu 
co insipmo cinque episodi i t l i da ' i ad l'trctt inti reqi 
sii 
TELE + 3 

1 0 . 4 0 TRAPEZIO 
Regia di Carol Reed, con Buri Lancaster Gina Lollo-
briglda TonyCurtis Gran Bretogna (195Sy 99 minuti 
Rivai ' m amore duo acrobati si contendono la bella 
Gina Lol lobnqida Alla tino lei «iceglm il più an/ iano 
dei due e abbandona •! circo Ton^ Curtis si consola 
voiteqqlandò da solo sul trapezio 
RAITRE 

1 6 . 5 5 LA BANDA DEGLI ONESTI 
Regia di Camillo Maslroclnque con Totò Pepplno De 
Filippo Italia (1956) 95 minuti 
Totó e Poppino insieme a un amico si improvvisano 
falsari con un eliche rubato alla zecca Poi pei non 
mettere nei quai il l ig l io di uno dei tre che la il Iman 
zicre decidono di costituirsi Verrà fuori che I unica 
banconota che hanno spacciato e autentica 
RAIDUE 

BETRAYED-TRADITA 
Regia di Constantln Costa-Gavras con Debra Winger 
o Tom Berenger Usa (1988) 121 minuti 
Dobra Winqer 6 una dotectivo dell Fbi spedita in un 
paesino del Mid West per indagare su II omicidio di un 
popolare conduttore r id io tontco ebreo e impegnato 
contro il razzismo Mentre mdag i sotto f i l sa iderì i ta 
finisce per innamorarsi proprio del magqior indiziato 
che ò Tom Berenge r nei panni di un aqncoltorc rodu 
ce dal VieViam 
RAITRE 

ZIA ANGELINA 
Regia di Etienne C nati Ilo* con Tsllla Chelton Cathe
rine Jacob Francia (1990) 110 minuti 
Non perdetovi questa commedia velenosa e tener i 
allo stesso tempo Una vecchietta veramente perfida 
resta sola nella sua casa di provincia dopo aver sep 
pelhto la governante unici parenti i nipoti parigini 
piuttosto latin *J genti l issimi Se la portano a e asa me 
lei li la impazzire con scherzetti sadici di ogni gen< re 
Finche, non decidono di part ire por le vac in^e e Jtti 
d ir la a una r iqaz /a che essendo punk la a esister i a 
modo suo 
TELEMONTECARLO 

MY FAIR LADY 
Regia di George Cukor, con Audrey Hopburn Rex 
Harrlaon, Stanley Holloway Usa (1964) 164 minuti 
L il celebre musical ispirato al P igrmhone di G 13 
Shaw un proUJssore londinese s^omrnptte con un 
muco che riuscirà a trasformare un i rozza ho u . in 
un i ve ra signor j Bravi i protagom li 
RAIUNO 

IL DOTTOR MABUSE 
Regia di Fritz Lang, Rudolph Kleln-Rogge Alfred 
Abel. Aud Egede Nlsson Germania (1922) 195 minuti 
Definito da f-nV I anq Lin documento del mondo it 
tuale il f i lm contamina vari generi l p o h / i e s t o (3 i 
zione fantastico) e tradizioni (I apprendisi i c tri qoru 
il superuomo) in funzione di parabola (5ohtic ì il dotine 
Mabuse e in grado di manipolare gli altri d influì e 
sulle loro i / iom " decisioni impiegando lutti m< i. 
dall ipnosi al plaqio t unico in grado di contras! n l i x ' 
il procuratore von Wonr. k 
RAITRE 

'Dada natura il gusto 
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Domenica 
20 dittmhit U)92 Spettacoli 
I film di Natale. «Codice d'onore», dramma militar-giudiziario ispirato a un fatto di cronaca 

Cruise-Nicholson: duello in tribunale 

•<>i,'< 3C'"* 
|w«'n,] 19 r u 

**• 

M I C H E L E A N S E L M I 

Codice d 'onore 
Regia: Rob Koini.T. Sceneggia
tura: Aaron Sorkin. Interpreti: 
T o m Cniise, Jack Nicholson, 
Demi Moore, Kiefer Suther-
land, Kevin Bacon. Fotografia: 
Robert Richardscn. Usa, I992. 
Roma: Embassy, Qu i r ina le , 
Augii» tu» 
Mi lano: Ambasciator i , Mae
stoso 

• • Non tutti lo sanno, ma an
cora oggi, in epoca di embar
go economico e di rapporti di
plomatici non proprio idil l iaci, 
478 marincs presidiano la base 
americana di Guantanamo. 
impiantata nel IH03 sul territo
rio cubano. Rdel Castro non 
ha mai avuto la 'or/a polit ica 
per liberarsene; e gli yankees, 
separati da chi lometr i d i filo 
spinato, con t i nu ino a eserci
tarsi in assetto d i guerra come 
se dovessero combattere i «ros
si» da un giorno all 'altro. 

fi in questo contesto quasi 
surreale che Rob Reiner am
bienta i'incipitdì Codice d'ono
re, ot t imo film processuale rita
gliato su una piece teatrale d i 
Aaron Sorkin. a sua volta ispi
rata a un fatto d i cronaca. Rei
ner e uno dei registi più ecletti
c i d i Hol lywood: da Sland by 
Me a Misery non deve morire, 
passando per Harry ti presento 
Sally, lui azzeccato tutti i suoi 
fi lm senza ripeters' mai. Codice 
d'onore ( i n originale A Few 
Cood Men) 0 forse il suo titolo 
meno personale, ma anche il 
p iù rischioso, avendo a che fa
re con due star dot cal ibro d i 
T o m Cru ise e Jack Nicholson. 

Nella base suddetta di 
Guantanamo due mar inesdur i 
c o m e l'acciaio i r rompono nel
la stanza d i un commi l i tone, ri
tenuto un traditore, e gli som
ministrano il cosiddetto «codi
ce rosso»: una punizione 
esemplare prevista dalle leggi 
non scritte del corpo. Il pove
retto muore e cosi i due fini
scono sotto processo a Wa
shington. Naturalmente si po
trebbe chiudere s i b i l o la fac
cenda con un accordo extra-
giudiziale, ma il caso finisce 
nelle mani del giovane Daniel 

Jack Nicholson e Tom Cruise in una scena del film di Rob Reiner «Codice d'onore» 

Kalfee (Cruise). bril lante av
vocato militare dedito più ai 
piaceri del sofball che alla re
torica patriottica. Lo sostiene 
nell ' impresii Joanne Galloway 
(Demi Moore) , implacabile 
capitano di corvetta distaccata 
alla «disciplinare»: lei non cre
de alla versione ufficiale forni
ta dal comandante della base 
colonnel lo Jessep (Jack Ni
cho lson) , secondo il quale la 
vittima stava per essere trasferi
ta per toglierla dai guai, e anzi 
0 convinta che sia stato pro
prio l'alto ufficialo a impartire 
l 'ordine. 

Va sul classico Codice d'o
nore, sfoderando una narra
zione avvincente intonata i l i 
genere militar-processuale in 
stili? L'ammutinamento del Cal
ne. Divise bianche da «ufficiale 
e gentiluomo», aule d i legno 
marrone e tanto ottone, docu
menti falsificati, testimoni cru

cial i che si sparano in bocca 
per la vergogna. A Kaffee, uffi
ciale lauratosi ad Harvard e 
cresciuto nella bambagia, quei 
due marincs sembrano solo 
dei fanatici che si r iempiono la 
bocca di «reparto, corpo. Dio e 
patria» ( i n quest 'ordine); ma 
qualcosa gli dice che negli alti 
comand i nessuno vuole tocca
re l'eroe di guerra Jessep, e 
tanto basta per tirargli fuori la 
grinta giusta. 

Prevedibile ma non banale, 
anche nelle schermaglie tra 
l'avvocato sbruffoncello e l'uf
ficialessa finto-inamidata (per 
fortuna non s ' innamorano), il 
film prepara il gran finale nel 
quale Kaffee, bluffando e ri
schiando, convoca in aula il 
malefico Jessep. F. un duel lo in 
piena regola, condotto sul filo 
della nevrosi, con il giovane tri
buno che provoca abilmente il 
superiore fino ad estorcergli la 
confessione sospirata. Com'è 

giusto et»1 sia, le ragioni della 
tolleranza vincono sui codic i 
del fanatismo, e l 'onore di cu i 
tanto si ciancia per tutto il f i lm 
viene r icondotto ai suoi valori 
più alti; eppure il copione di 
Sorkin e molto sottile nel resti
tuire gli argomenti d i Jessep: 
militare certo aberrante e re
trogrado, ma anche mastino 
da guardia d i un Occidente 
che esige questo da lui. 

Jack Nicholson, occhi da 
matto, tuta mimetica e sigaro-
ne tra i denti , compare solo in 
tre scene, ma la sua presenza 
carismatica incombe sull'inte
ro f i lm, senza per questo oscu
rare la bella prova d i Tom Crui
se e Demi Moore. Stupenda, 
nella sua paradossale legge
rezza, la sequenza dei titoli d i 
testa: una parata di cadetti con 
i fucil i che volteggiano nell 'aria 
e si inseguono eia un lato all 'al
tro del lo schermo come In un 
musical d i Busby Berkeley. 

L'attrice parla di «Io e il profeta» e dei suoi futuri progetti di lavoro 

L'omaggio di Paola Pitagora 
alla montagna incantata di Gibran 

Convegno 
Il teatro 
in crisi? 
Cambiamolo 

S T E F A N I A C H 1 N Z A R I 

• 1 KOMA. «Sappiale dunque, 
voi tutti, che tornerò dal gran
de silenzio. I vostri cuori mi 
palpitavano in cuore, il vostro 
fiato mi si 0 posato sul volto, e 
vi ho conosciuto tut:i. Ricorda
tevi che tornerò tra voi. Un atti
mo: e in una breve calma di 
vento un'altra donna mi parto
rirà», (.'osi. dalla montagna che 
domina il porto, il Profeta 
prende commiato dal popolo 
di (Malese. La nave che ha 
molto atteso e dunque arriva
ta. Il momento del l 'addio e 
qui. E Almustafà si congeda, 
lasciando al [x jpolo che per 
dodici anni l'ha accolto parole 
di riflessione e di verità. 

Qualcuno, quando II Profeta 
di Gibran Kahlil Gibr.in fu pub
blicato, nel l!)2.S, parlò di «rit
mo dell'Ecclesiaste», altri più 
recentemente hanno parago
nato il l i tuo a Così parlò Zara
thustra di Nietzsche. Paola Pi
tagora, che l'ha scelto come 
testo guida del suo spettacolo 
lo e il profeta, in questi giorni al 
Teatro Centrale d i Roma, rac
conta di un legame fortissimo 
nato ormai ventann i fa. «L'ho 
letto per la prima volta nei pri
mi anni Settanta e riletto nel 
corso d i questi anni molte vol
te. Non saprei dire se e davvero 
un testo esoterico, certo Gi
bran sa essere religioso senza 
misticismo, ha un linguaggio 
gioioso, ci immerge in un pen
siero dal respiro profóndo e 
ampio, riesce a toccare le no
stre sensazioni più vere. In di
verse (xvasioni ne avevo reci
tato alcuni bri l l ì i , e ogni volta 
mi aveva dato molta emozio
ne, l ' impressione di toccare 
delle corde importanti e d i r iu
scire a farle vibrare insieme al 
pubblico» 

Da qui l'idea eli uno spetta
co lo più organico, lo e il profe
ta, appunto, approntato insie
me al regista Walter Manfrc. 
Un monologo teso su una sce
na nuda, contrappuntato dalle 
musiche del percussionista 
Fulvio Maras che dal vivo, me
scolando i suoni tecnologici 
con tinell i arcaici dei tamburi , 
costruisce un tappeto d i ritmi e 
di echi in assoluta consonanza 
con la vrx-alilà dell 'attrice. «Mi 
sono concessa un lusso, in 
questo teatro dove e sempre 
più difficile proporre cose nuo
ve e diverse' 1 ,'n lusso che cor-

Paola Pitagora in una scena di «lo e il profeta» 

risponde ad un'esigenza spiti 
tuale ma anche al desiderio di 
sperimentare la mia gestualità, 
i t imbri della mia voce. Un la
voro sul corpo applicato ad 
un'opera d i altissima |>oesia. 
Ricordo che Gassman diceva 
che la poesia a teatro e come 
"la punta dell 'asparago", pri
ma la si legge, poi bisogna 
zapparl i ! come la terra |>cr far
la propria e infine si può semi
narla e mangiarne i fnitti». 

Alle parole solari e vibranti 
d i Gibran. che con serenità dif
fonde il suo sapere sui segreti 
della vita, del l 'amore, de! pia
cere, del lavoro, della procrea
zione e della morte, Paola Pita
gora ha intreccialo brani d i 
Ferlinghetti e Michaux. una 
canzone di Urei, i versi di Silvia 
Piatti e, in chiusura, quell i del
la poetessa ebrea tedesca Nel-
ly Sachs. «Veramente io avevo 
pensato ad un fin.ile più legge
ro, i ronico: e stata una spetta
trice anonima a farmi trovare 
in canterino il l ibro della Sachs 
,i|K'rto II dove si chiede quanti 
di noi saprebbero, oggi, dona
re il nostro cuore, cambiare le 
nostre abitudini mentali, pre
stare I nostro orecchio ad un 
prole' ''». 

Sara il trasformismo prolcs-
siotiale a catapultare, in gen

naio, Paola Pitagora nell 'uni
verso d i Pirandello, protagoni
sta, insieme a Roberto Bisacco. 
d i Ui signora Morii una e due 
cl ic toccherà diversi teatri del 
nord prima di approdare, l'an
no prossimo, a Roma. «K uno 
dei testi più esemplificativi sul 
tema della doppia o tripla per
sonalità», spiega l'attrice, che 
torna a Pirandello dopo il Can
dida d i Stiaw che ha interpre
tato nella scorsa stagione. K in 
estille, se il teatro lo permette
rà, una soap opera per Canale 
5: «Ilo nostalgia dell 'artigiana
to che c'erii nella tv di una vol
ti!. Al l 'at tor i ' si chiedeva la 
stessa energia che c'è a teatro, 
non la frammentarietà del c i 
nema. K noi. allora, eravamo 
così ingenui da pensare che la 
televisione potesse "bruciare", 
ci si difendeva, sembrava im
possibile arrivare al fagocita-
mento di questi .trini-. Intanto, 
l'attrice del l ' indimenticabi le / 
pitoni in lava di l ìel locchio, 
aspetti! il terzo ruolo comico 
detta sua lunga carriera. «Ilo 
recitato Tango di Mrozeck e il 
pr imo Ayckbourn fatiti in Ita
lia: poi solo mol i drammatici . 
Cosi avrei voglia d i sentir ridere 
il pubbl ico in sala, una delle 
cose più esaltanti di questo 
s t rano ' ' bellissimo mestiere». 

• • KOMA. «Commedie nuo
ve, signori!»: cosi si chiamava 
la rassegna che al l 'u l t imo Spo
leto ha presentato ad un pub
blico sempre folto e attento 
nuovi testi di drammaturgia 
contemporanea e cosi si è vo
luto intitolare il 35" convegno 
dell ' Idi, l'istituto del dramma 
italiano, che al Teatro F'Iaiano 
di Roma ha raccolto consiglie
ri, autori e rappresentanti delle 
istituzioni teatrali nazionali per 
fare di nuovo il punto sulla si
tuazione in un momento parti
colarmente grave. E allarman
te e il quadro c l ic possiamo di 
pingere a fine dell' intensa gior
nata d i relazioni e contr ibut i , 
incluso l ' imperioso intervento 
di Turi Vasile. Allarmante per
ché il Pus (Fondo unico del lo 
spettacolo) ha subito dei tagli, 
perche l'attesa della legge pro
sa si e fatta ormai farsesca, per
ché i dodic i mi l ioni d i biglietti 
venduti lo scorso anno (2 mi
lioni di spettatori) rischiano d i 
essere l 'ult imo traguardo di un 
decennio - ciucilo degli anni 
Ottanta - eli vacche grasse;. 
Ghigo De Chiara, presielenle 
dell ' Idi, ha sottolineate) il ruolo 
fondamentale della elramrna-
tiirgia contemporanea, Mario 
Moretti h,i fatto il punto sulla 
difficile esportabilità elei nostro 
teatro, Carlo Maria Pensa ha il
lustrato le iniziative editoriali 
elei settore, lamentando lacu
ne' e1 difficoltà. Al neo presi
dente' dell 'Kti. Maurei Carlx)tio-
li, il compi to d i delineare nuo
ve strade1, «Il sistema 0 fradicio 
- ha eletto - e non esiste alcu
na strategia. Penso dunque al
la necessità eli un progetto glo
bale, un circuito nazionale che 
e'olleghi una ventina eli teatri 
(uno per regione) alle sale' 
dell 'Fti e' agli stabili pubbl ic i e 
privali, per evitare eli disperde
re risorse, f inanziamenti ed 
e'nergie in o|x'razioni senza al-
t-una progettualità». Ci riuscirà? 

i '.V. CU. 

I quattro protagonisti di «Sognando la California» dei fratelli Vanzina 

Quattro amiconi 
«coast to coast» 
firmati Vanzina 
Sognando la Cal i fornia 
Regia: Carlo Vanzina. Interpre
ti: Massimo Boldi, Nino Frassi-
ca, Maurizio Ferrini, Antonel lo 
fassari, Bo Derek. Italia, 1992. 
Roma: Barber in i , Academy 
Mi lano: Apol lo , T l f fany 

• • La battuta più divertente 
la dice Maurizio Feirrini, comu
nista di Rifondazionc c l ic non 
ha smesso di leggere l'Unito. 
Tra i quattro ò l 'unico a cono
scere bene l'inglese, avendolo 
studiato con l'Arci durante il 
corso «Conosci il tuo nemico». 
Chiaro che sarà proprio lui, ne
mico giuralo della Coca Cola e 
del bieco imperial ismo yan
kee, a restare intrappolato nel-
I\ American dream. 

Cronaca di una rimpatriata 
in stile Amici miei, Sognando la 
Californiaù una scemenza che' 
mantiene quasi tutto ciò che 
promette: panorami suggestivi. 

situazioni grottesche, variazio
ni dialettali in quantità. I fratelli 
Vi inzina, il regista Carlo e lo 
sceneggiatore Enrico, erano 
già stilli oltre oceano ai tempi 
eli Vacanze in America, dove si 
raccontava una gita adole
scenziale; :ictte anni dopo i 
golden lx>ys del c inema comi 
co tornano nel Grande Paese 
in compagnia d i un quartetto 
d i medici quarantenni un tem-
|)o compagni d'università. Del 
romagnolo Ferrini, impiegato 
della Usi, s'ò detto; gli altri so
no il dentista milanese straric
co Massimo Boldi, il chirurgo 
romano in carriera Antonel lo 
Fassari e il ginecologo sicil iano 
scapoloneNino Frassica. 

A cavallo d i una decappot
tabile' rossa rubata a Fandan
go, i quattro intraprendono il 
viaggio «coast lo celasi» con 

' spirito " Italiota avventuroso: 
per un'(disguido sono rimasti 

senza carte eli credito e quineli 
devono arrangiarsi come 
avrebbero latto in gioventù. At-
traversanelo il Texas, vanno a 
trovare un petroliere alla «J.R.» 
e gli mandano di traverso il 
pranzo; lungo le strade del 
New Mexico si gettano all'inse
guimento d i due fanciulle ben 
carrozzate uscite eia Thelma & 
Umise, a Old Tucson, in Arizo
na, si travestono da pistoleri 
per imitare la camminata d i 
John Waynee' l iniscemoin uno 
spettacolo western; nella Me>-
numenl Valley si ritrovano cir
condati dagli indiani d i uno 
spot pubblicitarie). Ci scappa 
anche una pseudo-avventura 
con Bo Derek, in cerca d i gonzi 
per la sua «candid camera». 

Cinofil i sfegatati, i Vanzina 
r iempiono Sognando la Cali-
fornia di citazioni scherzose ( i l 
l'etri d i Un cittadino al disopra 
di ogni sospetto) e bombarda
no il lutto e'on musiche rock 
d'epoca. Certe gags sono stan
tìe, le presenze femmini l i fan
no solo tappezzeria, ma il cl i
ma generale, in bilice) tra farsa 
plebea e cinismo generaziona
le, risulta azzeccato. Anche' 
nella scena più rischiosa, va
gamente ispirata a Hollywood 
Party, con Massime) Beiteli vitti
ma eli una diarrea micidiale a 
causa dei fagioli texani. 

' • •• • L ÌMi.An. 

Accolta la richiesta di Strehler 

Il Piccolo 
in aspettativa 

M A R I A G R A Z I A G R E C O R I 

• • MIIANei. Erano molle le 
voci che circolavano alla vigi
lia di quello che si annunciava 
ce>me uno dei consigli di am
ministrazione più difficili della 
lunga vita elei Piccole) 'Ieatro. 
attualmente ai centro, nella 
persona dei suoi massimi diri
genti, d i un'inchiesta giudizia
ria sui fondi Ce"e per i ctirsi di 
allori e tecnici. 

Si sapeva, inlatti, che Gior
gie) Strehler, direttele1 del Pic
cete), ave?va chiesto un'aspetta
tiva eli tre me'si ne>n pagata e 
che Nina Vinci l i Grassi, segre
taria generale, aveva dato le di
missioni per raggiunti l imiti di 
età. Ma si sussurrava anche di 
molte autocandidature alla ca
rica più prestigiosa, quella d i 
elirettore, di Giorgie) Strehler, 
arrivale sui tavoli delle segrete
rie di partito, mentre un consi
gliere comunale', il missino De-
(l'orato, aveva inviato una lette
ra al Sindaco candielando 
Giorgio Albertazzi. 

Il Consiglio el'amministra-
zione. sotto la presidenza del 
sindaco Piero Borghini, ha pre
so dunque alcune3 decisioni: 
ha accettato l'aspettativa (per 
tre1 mesi) d i Strehler e le dimis
sioni d i Nina Vinchi (per la 
quale si sta pensande) a una 
consulenza). A Nina Vinchi, 
però, per il |)erie>do del suo 
pre'awiso (quattre) mesi) fia 
conferi to l ' incarico d i diretleire 
ad interim, affiancandola ce>n 
tre membr i del consigl io d i 
amministrazione: Augusto Fa-
sola (Peis), Mario Raimondo 
(Psi) , Gian Mano Maggi ( indi
pendente) , impegnandeìsi a 
nominare entro il mese di gen
naio il suo sostituto alla segre
teria generale, «guardando alle 
persone e non alle tessere». 
Sempre al mese di gennaio e 
rimandata l 'approvazione del 
nue)Vo statute) e)bb!igate>rio per 
k'gge per tutti gli stabili pubbl i
ci . 

E mentre Giorgio Strehler se 
ne sta per scelta e per elelusio-
ne sull 'Aventino. Nina Vinchi 
ne)n nascemde' l'amarezza di 
deiver finire in un nienne'rite) co
si difficile, dopo anni e anni d i 
dedizione assoluta al te'atro, la 
sua'lunga carrk'ra. «Ma le mie 
dimissioni -'ci'tlctTe" » precisa- " 

ie - erano già decise da tempo 
e iiem hanno nulla u che lare 
con la vicenda giudiziaria. I l " 
seilei il t imore che veg l iando t i 
pire il teatro e tutto quello c'ie 
rappresela». 

Sembra anche' la prciK'e'i 
pazionc del siueJ.ico 13eirglii:n 
•Nessune) - si affretta a tlire -
acceMte'rà giuelizi se>mm.in su 
nessuno. Ce)ii grande se'hso il 
responsabilità, infatti, il Colisi 
glio di amministrazione ha vo
lute) sdrammatizzare il c l ima di 
al lamie* che* si e*1 create) intorno 
al Piccolo Teatro. Non solo 
ma - spiega - la Cariplo. che 
non può più, pe'rvia della mi t i 
v;i legge' sulle banche, esseri' 
fra i sex'i fondatori elei Piccoli i, 
darà al teatro un "contributei •!: 
aeleiie)" che' |>ennette'rà di p i 
reggiare il bilancio consu in -
vo», che- ha un deficit di più I: 
un miliarvjo, ses.ondo il Fiero o 
imputabile1 ai mane'ati versa 
menti dei contributi degli ci li 
locali. 

Mii a l lo r i /zontc tlel l ' ievoio 
ci seino altre novità e he sr i i i 
brano riguaretaie il suo assetto 
future), la sua (etnia identità. I 
infatti al lo studiet. dice* Borghi 
ni, «un progetto che' tiasformi 
l'ente in associazie)iie'», il t h f 
pue} presup|M)rre' \\m\ revisioni' 
del l 'organigramma. magai, 
ce)n la divisieine1 tra dn iv io in -
amministrativa e direzione ,v-
Ustica. Si pre'spctta eia pi l i p,li
ti, insomma, l'ipotesi che Gnu 
gio Strehle'r possa rimanere in 
un Piccolo Teatro mutato nella 
sua struttura ctjme direttore ai 
tistico continuandei a firmar'-
s|x*ttiicoli e' i l stabilire una I' 
nea estetica che ha reso il Ì 'K 
colo famoso nel mondo Se Iti 
augura anche il sindaco, ch i ' 
dice: «A sostituirlo netti e t [>rn 
siame) proprio». Ma non risulta 
che1 fine)M siti stata chiesta in 
preiposito lop in ionc elei rei'i 
sta direttore. 

Intanto, a via Keivello e a! 
Teatro Studio, sonei iniziale'. 
sotto la diri 'zionc eli elue registi 
collaboratelo di Strehle-r, l-'.nri 
co D'Amalo e' Carlo l 'at ' tsioii ' . 
le' preive de'UVU/t'ti.'/'>/o e i le 
Campiello. The shetw ni'.is! t.;,, 
ori , ie) spettacolo tle've n m : ; 
nuare, insieme alla vita <H ' " . ' 
t r a . -••• - '••-•• 

martedì 22 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 
• • • 

A 

"ROS, 
VAAFAR 
LA SPESA » 

Regia di PercyAdlon 
con Marianne Sagebrecht, Brad Davis, 
Judge Reinhold, Erika Blumberger 

Lo truffa e l'arte di 

arrangiarsi. Siete proprio sicuri 

di non essere mai stati • 

raggirati? Come difendersi dai 

truffatori? Nello studio di 

Odeon Dossier esperti e 

rappresentanti dei 

consumatori, ma anche i 

consigli delle forze dell'ordine 

che tutti i giorni tutelano e 

difendono i cittadini dagli 

impostori. 

tema elei dossier: 

TRUFFA TRUFFA.. 

UUEUII 
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Jingle gells for J^-

In regalo 
la scatola 
che suona 

Jingle Bells. 
J&B è il primo whisky nella storia 

che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

1 

Regala e ti sarà regalato. 
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Inchiesta 
sui servizi pubblici 
in tutt'Italia 
Roma, insieme con Salerno 
si colloca in fondo alla 
classifica delle dodici 
città prese in esame 
Trasporti e traffico 
tutto si blocca se piove 
Lo stato della scuola 
Le responsabilità politiche 

Capitale, anche del degrado 
In testa Bologna in fondo Roma al capoluogo emi
liano assegnato il voto di 7 8 a quello laziale 4 3 al
la pan di Salerno £ quanto si legge nella classifica 
del Mondo sulla produttività dei servizi pubblici in 
dodici citta italiane Campidoglio Provincia Regio
ne alla ricerca delle responsabilità per questo stato 
di cose nella capitale Doveva nascere a giugno che 
fine ha fatto l'Area metropolitana7 

TOMMASO VERGA 

• • Un p r ima to £ un p r ima to 
b i sogna p r e n d e r l o pe r que l 
c h e e s e valeva pe r caput mun 
di va acce t t a to anel l i quel lo 
c h e a s s e g n a il V/o/Wo Konia<> 
pr ima nella classific i naz iona 
le de Ile cit ta c o n i sr rvizi più 
scaden t i ( n o n issolut i se 
c o n s o l i «x c/et/wo eoli S ih r 
n o ) Il se t t imanale mi lanese 
- s a r à n ed i co l a d o m a n i s o n o 
dodic i le cit ta pri se n e s a m e -
pe r p r ed i spo r r e la classifica ' la 
c o m b i n a t o u n a s t r i e di dati 
e labora t i dal Censis r a p p o r 
tandoli alla produt t iva i c o n i 
plessiva del l ammin i s t r az ione 
pubbl ica fogne p ò izia urba 
na anagrafe e servi / scolastici 
h a n n o c o n c o r s o alla ( o n n a z i o 
n e dell ind ice pm significativo 
al qua le è s t a to agg iun to que l 
lo e s p r e s s o dalla d is t r ibuzione 
dei d ipenden t i nelle strutture 
I o rgan izzaz ione b u r o c n t i c i e 
la qual i tà de l s e r w i e [I «voto-
del ia cap i ta le 4 3 0 p o e o più 
del la m e t a della capol is ta Bo 
l o g n a A d e g u i l o o m e n o (di 
p e r s e n o n r i s p e t t o a U a p o l u o 
g o e m i l i a n o ) e incontes tab i le 
il fatto c h e il c i t tadine r o m a n o 
p a g a q u o t i d i a n a m e n t t u n o 
stato de l la p roduz ion i dell ip 
p a r i l o pubb l i co q u a i d o n o n 
pes s ima s c a d t n t e e s e m p r e in 
sufficienti Per s ta re ai p a r a 
metri del Censis basti ra ne or 
e i a t c h e q u i l c h c ora di piog 
già b l o c c a la citta m e n t r e un 
giorno di neve si t n d u e e in 
p ro lunga ta paralisi un girone 
inferri ile è r a p p r e s e n t a t o dai 
t rasponi pubblici sulla sanità 
e o p p o r t u n o s t e n d e n u n g u c n 
t u lenitivi la scuo la ni n r iesce 
a i olmate lo squilibrio d i n 
vint i d a s ildo d e m i gr ifn o 
qui II i di II obb l igo ofln risii 
tati re ati unente mig i in so 
pr ittutto »r i / io ig' s p i/i idi 

Via del Mare 
Incidente 
mortale 
2 vittime 
• i Ini li ' ntt inor ili sui! i 
VII li I \ l in li ri s e r i ulti ni > 
illi _ il i l l i / / i d i lel l unni 

tri I 'H lassi tu i ri i ii ttur 11 hi 
,jriAi niv i il i Vil la i si dirice 
v i >.i rsr Koni i h i sb imi l 'o 
v< rso I i siiiis r i d II i i irti g 
gì it i i si i selli il t il ì i mi t ro 
un ili» r i il grosso fusto I ur 
t )•> si i tovi ile n r ss inio I e due 
pt rson< i b o r d o ili II in torno 
l li un Al a " " • ' irg ita -Ro 
ni i 1 1 - H \ s o n o morti sul 

v |pi> l^i p )li/i i slr ni ili in 
u r i Hill t mi i si r ita ili u r 
n li i r i in g r i d o ili ri u d i r i 
n 'i i il uni Itili liue vittimi 
un noni J t m i c l on i i d gì i 
v un i t i Pi r i urti I i vi ttur i si 
ò s p n i it u l u l i l i I irt 

Subito v i n o lors t sin [ o s to 
li squ l In I vigli di f u c > 
d i l l i | I / M s f i d i l i I nliv 
tiiit ti pi r u n r t i n l i d m un 

k , d< Ih indi nli si su o p r ò 
ir i t t i ' ino it irdi 

guati alla didat t ica r appor to 
c h e si inverte q u a n d o si p a s s a 
ni Ile superiori I università r> 
a n e lotico -lauriif icio- più 
spes so ci tata pe r i disservizi e 
per la quant i tà di i b b a n d o n i 
che pe r I inc idenza de i risultati 
o ,ÌI r il i o n t n b u t o c h e riesce i 
d in al lo sv i luppa della socie 
ta Ma inche a Roma c o m e 
pe r gra i parte de l Pai se oc 
co r r e per lust rare il sen t ie ro c h e 
c o n d u c e al le responsabi l i tà 
pe r c o m p r e n d e r e le ragioni di 
tale s ta to delle c o s e II p r imo 
a p p r o c c i o r ad ica lmen te ro 
m i n o n o n po t rà c h e invi 
schiarsi nella selva di l o m p e 
t e n / e c o m p r e s e quel le lor 
m a l m e n t e d e c e n t r i l e alle cir 
coscr iz ioni c h e r e n d o n o la cu 
là sor ta di terra di c o n q u i s t a 
nella q u i l e e se rc i t ano talvolta 
vere e propr ie r i / / ie tutti gli o r 
gain e 11 velli de l lo Stato e de l 
l i c o m m u t i i n t e rna / i on ile 
S o n o le a n r t b u / i o n i di u n a c a 
pi tale ci si giustifica alle qual i 
v a n n o aggiun te le particolarità 
derivanti dall e s se re il c e n t r o 
del c r i s t i anes imo L i por ta ta 
de l p r o b l e m a a l m e n o p i r 
q u e s t a par 'e 0 risultata tal 
m e n t e evidente che il Parla 
m e n t o ne h a p r i s o a t to t an to 
d a licenzi i r e la legge sintctiz 
/•atti da l I ) g o -Rom i cap i t a l e -
obli ttivo razionalizzare le re 
la / ioni c h e in te rag iscono in 
citta d e f i n e n d o ruoli c o m p e 
te n / e t potes t i de l g o v e r n o lo 
c a l e P o e t a t o i h i que l lo n a 
/ t o n a l e f ti eia ilei tutto pe r non 
c omple t a r ! il d i s e g n o I altro 
gr indi - ins iemi • e il n o d o irri 
solfo ili I r a p p o r t o tr t il 11 n t ro 
d i 111 rbi i l a p e r f e n a spec i e 
qu i II i più ri i enti i l lcgalmen 
ti e ri si lu t i n< I d o p o g u e r r a i 
e h i i s p a r v i a m i e e h i a il olio 
pri v ili riti m i ntt sulle diri fri 

Ladispoli 

Incendio 
in una scuola 
Doloso? 
M i l)op< I i n c e n d i o avve 
l i u t o u t Ila n o t t e t ra il 28 e il 
2 ' ) n o v e m b r e n e i loca l i d e l l a 
s i n o i a m e d i a F u m a r o l i d i 
L a d i s p o l i d u t g io rn i fa I isti 
l u t o h t r i p r e s o le att ività in 
c l i c si IO t ile r e s t a n o a n c o 
r i c h i u s i «I i n c e n d i o e s t i to 
q u a s i s i c u r a m e n t e l o l o s o 
i ln Ino ra in u n ì n o t a il P d s d i 
l a d i s p o l i c h e a v a n z a u n i 
p o t e s t -I e i n d a g i n i su l la su i 
o r ig ine - si l e g g e in un c o 
m u n t e i to - p o l r i n n o i c e e r 
t i n s i co - i i t n u m m i i |u il 
c u r i o h a v o l u t o n a s c o n d i re 
p i o v e ' l i i r r ego l a r i t à o d i c.p 
p liti gonf ia t i b u i c a s o <> in 
c o r s o u n un h i e s t u L i P r o 
e u r i di C i v i t a v e c c h i a s t a v a 
g i \ i n d i g i n d o s i i l a s c u o l i 
p i r I ivori f itti n i i m e s s i p a s 
s i t i i p i g i t i 120 Milioni 
I u à cifr ì si s o s t i e n e in a l i u 
tu e s p o s t i d a v v t r o e c c e s s i 
v t 

ì f ' 

Bianca M. Frabotta 
«Questa città 
non è più visibile» 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Capi ta le delle pover t l 
s ed i di i nqu inami nto st (bile 
e di r azz i smo m o b i l e patri i di 
piccoli e g randi ma lcos tumi 
s o n o i titoli c h e co r t egg iano 
s e m p r e più s p e s s o la nostra 
cit ta L i e i la p ig r i indo len te 
vecchio R o m a se n e -fregi i 
Ma e davvero diventa ta cosi 
i n v i a b i l e ' Abbi i m o giralo la 
d o m a n d a a Bianca M i n i Fr i 
bot ta p o e t e s s a e d o c e n t e al 
I Università di Roma ì>ono 
d accord iss i tno e una c u t i in 
vivibile Per m e el io s o n o un 

p o l l i c h e lavora e I a c u l i si 
s t e n / a ha gli stessi ritmi e o n n 
di tutti i cit tadini e divent ito 
difficile adat tarsi il e tos e il 
tumul to 

0 " a l è il dlnagio che la Infa 
s t id l sccd ip lu? 

I iver p e r s o la possibili! t di 
imhre q u e s t a città Abito a 
San (iiov inni i mi pi icova f i 
re 11 p i s scgg i il i ehi cos teg 
già le m u r a de l la C isilma vec 

chi i (ino il M incintine Un 
p u s ìggio mc t iopo l i t uno c h i 
mi li t i sp i r i lo i n d i e un i p o e 
sia m a a d e s s o c a m m i n a r e in 
quel la viuzza e d iventa to p e n 
c o l o s o c o n tutte le m a c c h i n e 
c h e sfrecciano o c h e n o n p e n 
s a n o ni m m e n o lontanarne n 
te a un ipoti lieo p e d o n e in ve
li t di p isseggiate Ricordo an 
c h e c h i v i n t a n n i fa ogni sa 
b i t o mi divertivo 1 giran pi'r 
librerie il f amoso - inangolo» 
Rinascita Heltnnell Rizzoli 
Adesso t o n tutto que l lo 
s m o g u n ne g u a r d o bene 
Miglio a n d a r i a fare un t gita 
in e u n p tgn 11 tornare I >er i 
I trdi 

Abbiamo parlato della città 
da un punto di vinta, dicia
mo estetleo quale profilo 
m o r a l e Invece, n e t racce
r e b b e ? 

Mi intristisce I indlffcn nz t 
I rileggi m u n t o s c o s t i m i 
s i o n t r o s o di i b i incori ri p i r 
s t r i d i i i i c i i i m i n o ti rivolge 

un i p irol ì M i ques to i a ra i 
te re di i rom ini e s e m p r e st i to 
ugual i un p ò cattivo L i no 
stra e una città c l a u s t r o f o b i a 
dov i lutti cere ino di evitarsi 

I n o studio d e «Il Mondo» ha 
stilato una classifica c h e ve
de Roma fanalino di coda 
quanto a produttività dei 
servizi pubblici Lei che ne 
p e n s a ' 

Ripeterei 11 fr tse elle h o s in l i 
to dire ieri sera in televisione 
td \nmzi -Si i m o .ull orlo 

di I b tratro 

F la vita culturale' 

I t o m i C u n a cit tà vivace Forse 
propr io pe r ques t a gran c o n 
fusione Ho t rov i lo mol la ri 
s p o n d i l i / i nei ragazzi i l l l 1 

nivirsi la se tocchi il nervo 
giusto s o n o mol lo curiosi 
Non cond iv ido q u e s t e l a m e n 
tele sui giovani u n b a i b a n t i C 
se a n c h e fosse vero in pa r t e 
s a r e b b e c o l p i nostra che li 
a b b i a m o crescimi in q u e s t o 
m o d o 

Ma voi poeti, vi incontrate 
ancora c o m e facevate agli 
inizi degli anni Ottanta, ma
gari alla libreria di Rlpetta? 

Qui III dell ì mia g e n e r a z i o n e 
s o n o divent ili delle za t t e reva 
g i n n Ci si ineontra p i r c a s o 
forse is I età c h e rende pm mu 
soni Pe to oggi si e risvegliato 
nel pubb l i co un interesse 
maggiore p i r la poes i a mi 
i I m d o io spi sso ili ti nere l i 
In r ilori di scrii ur i i l i Ina 
i i i n o ì li l 'uri di p o i si i In 
t e n d n m o e i la s i tuaz ione odi 
tori ili 0 r imasta disastrosa h 
poe s u n o n migl ior i ee r to i 
servizi 

Palazzoni della periferia sorti accanto alle baracche sopra il (itolo una 
affollatissima fermata della metropolitana 

ci est i no rd ( M a n n o Tivoli 
Men tana e formelle! R iano) 
ha p rovoca to un sisti r la ingo 
vi niabile dove la d o m a n d a di 
d o t a z i o n e dei servizi si s con t ra 
c o n il m u r o di g o m m ì dell in 
dif lcren/u d i l C ìmpidog l io Si 
d i r i e vero i he la e ap i t i l c ha 
un per imet ro o l f e il qu ile la 
c o m p e t e n z a è di altri l u i II 
de l 'o S ta to Ma significhi ri bbe 
i g n o r i r c I influenza del la c a p i 
tali ali i t i t i l l i subordiri ino I i 
stessa loro es is tenza st pensi 
ili i form iziont d i l l e giunte -

sia l i P i o v t n c n i l u l i P i g i o 

ne la q u ile ul t ima oltretutto 
in vt nutre inni di es is tenza e 
riuscii i a e in t ter izzars i esclu 
siv u n e n t e p e r iver fallilo nel 
c o m p i t o p r imar io del la pianifi 
i ìz ionc Un motivo e c o m u n e 
ai tri u l t i chi più chi m e n o 
tutti va tilde bital 111 rt s p o n s a 
bilit t pe r avi r -aflossalo I A 
ri ì me t ropo l i t ana il nuovo 
i liti eh i doveva nascere i giù 
g n o i e h i h t pi r l o m p i t o il 
-,i verno di II in i impi t C jsl 
st nini i di ri sponsaoil i l i di 
si rzioni i gì losi n ie l l i ittribu 
/li ni li u i n o i mi ' tto I i j i n ' i 
ri i ri in in i i i i ornimi di II i 
p r ima i iiittir 1 i u n o st ito di 

tgitazione p e r m a n e n t e i n c h e 
t r i di loro Di c i ò ne ipprofitta 
innanzi tu t to i' governo c a p i t o 
Imo q u a n d o t e n d e a «scarica 
re - ali e s t e rno della cint i u rba 
na senz t n e s s u n a c a u t e l a e 
senza pn d isporre condiz ion i 
qui i p i s i urbanistici i sociali 
l i t i ogge t t ivamente r isul tano 
incompatibi l i c o n u n a e n t i 
i ' i i g ius t i fnal i imb iz ione 
tlt I ruo o intoni ì minal i 

Soti I' d m i MISI t s s i n / i ili 
ili ut 11 ci id i l i colloe i 11 
i ipil ili ni un livi Ilo infimo 
qu Hld ) il prilli ito e qui Ho d 
gli ultimi u n ! issific i 

Ancora un atto di «sfiducia» del ministro alla politica ambientale di Can-aro 

Capocotta, Ripa dì Meana diffida il Comune 
«Non alterate quell'oasi naturale» 
Per salvaguardare la sp ia r la romana di Capocotta 
il ministro per I Ambiente Carlo Ripa di Meana, ha 
diflidato il Comune dall apportare alterazioni o tra
sformazioni allo stato naturale dei luoghi - La diffida 
setjue di qualche giorno I inserimento delle dune 
del litorale tra le aree protei te dalla Cee e le pole 
miche sollevate dallo stesso ministro contro la poli
tica «ecologie a di Carraro 

GIULIANO CESARATTO 

M I Kij i ([ \1< i i nuli ni il 
! i 11 ministM p» r I inibii uti 
tt i n / / ito re tit i rise hi di ol 
i isso I 11 i n rr i tu n pe nj ' di 
vis i il p iCicol m in |iu sto 
c a s o |in tri e hiloiiit In <1 
spi i^k, i rimi in i i I R SI sii n 
d o n o ti i Os i i i lorv n uni I t 
c h i s o n o n u d i l o conosc iu t i 
( i mt t ipocot t i I < X <Msi 'ci 
uidisti C.ia c|ii ile in ijiomi ( i 

C irlo Rip i dt Medila e r i inti r 
w n u t o p c s ulti mente sul! 1 p ò 
litic i «t colonie i- eh 1 s u o colli 

t, i d p utito il Milli li_l s<x t ili 
st i C irr ir > i i u \ i mnunc i i 
to un s u o pi ino c o n t r o 1 inqui 
n uni n to di II i e tpif ik f rx hi 
giorni pr ima ivi v i clic hi ir i 'o 
richi in inclusi i norme de II i 
C u l i / o n i di e ipiK ot! i 

in i prote tt i I n i ul t imo r 
e hi uno» iniinsti t il* il C unpi 
I >Ì̂ II< I d ffid i - t n MI ippf r 

t tre ile un ilh r I / IOIH < tr i 

s forn i i / ione de U st ilo n it i 
r ile di i luoghi i un IVM rti 
ine ufo In e iso di m idi in 

pu n / 1 M I T i nno idott ite !< 
m i f ss ini misure di s il\ i 
KU ircli i" 

b qu i k o s i i di più eh un i 
sempl ice alte n/ic ne a < is >» 
C ipocoft » il ministri ^ u li 
definiliv mielite fennar i tut1 i 
11 serie di ope re de liber ile d il 
C o m u n i percorsi peel ni ili i 
passi e irrabili p l i c h e n i 
eh iosch i i maga/Zini ju r t r i 
sforni ire e|tie l! i p irte d litor i 
li in / O H i ittn / / I ' I | t r l i 
b tlnc t/i*>tn Ins n ni i i n 
bella dos i di ( » mi ut \\u I 

11 lingua d i rr i 1 i n i s o m 
niers i d i I p >k n le ' i u i si 
qui s ik i ti i sp» ul i/ii ni < in 
co r i se |v ii^i uni ut' lib» r i 
Sono dune di s ìbbi i 1 i un i * 
u t,e t i/ in spi it in i | < is 
no un i t uni i j ol i | i I 
i hi il iiunis t hit ii li I « 
tu 1)1 i i ss n 1 i u h hn< s i 
di te mu H i t I I US MS 1 
d SL,OI ibi ri c o n N nispi ili 

i ostosi | r< yi It < fu si n i u ini 

i UH sin t w i tutti e >n I i soln 
/ o u s ilv ilree 1 qui k ip i di 
Me ni i h i pi rli un n o il m e n t o 
li a \ e i il/ ilo il t ro m i^ in ì 

/ indo I i \cx t i o i r > il C m ir > 
* tu ir isi ur i fin m / i imi riti 
11 dotile i i In puri s o m i di 

sp si / ioni d i li i e itta di k o i n a 
M i I i l o inu iu ( H o f iec i i 
u |in sii fr ntc lorse n o n e 

un i s<. >pi il Ì ni inule n< di Ki 
P i fi Mi in i cfH luti t\ì i eoi 
e. uni I KIIO st rupie ull orto 
di 1 i e r si u i I il - e o m p i 
L n C in in mpn p u r 

it it s vm il I fissi ns i 
i H o tt i | JI li i i i le 

st i i iN l| i v H M i Ji I mini 
str I fu s il si i o ì m i 
s| i iisK i v he eh\< ut i rist n. i 

il li il i l un d , HA L di I 
i ti n* s K ILO w\ i t »t i 

i i l i i n s i 
1 1 i i i i hi > 1 i k,u ir I 

I « r i | it il< S in le i i r i 
1 II i i iti i s< n / niti s» n / t 

sin K si n / i IIIDK r i si n / i 

ibusi ut | roi^r anni i ne ' 
ju ili < irl Hip i di Mi in i si i> 

e il it . eo i Muto t ) Ito corn i l i 
( o d a nid ire in uflieio fluid in 
d o una P i u d 11 le tne i M i sul 
! mquin ime nlo 11 b itla^li i si 
| resi i i b< n | J dur i e he i 
C ipi« ott i I i ko in i ne rmi -
di ( a r r a r o e un i sequi ! ì di -di 
sislrt eet lodici» elle si pc rpe 
t r i n o e|Uohdian mie l i te Ba.s i 
ri» ord imi k eause ' qtie Ile e le 
e ini* d il Wtfili u rb ini e he la 
me nt indo le pi ssimi c o n d ì 
/ n i <h I IM r > i i i il li 11 i 
pn f ss i in h t imo m us it 

< m un | ' i r pi i lice n/e 
ni se i te pi r le irris Ite que 
s om I» i nf uti urb m eli III fo 
411 Unii nstifhi nli e d i' f H i 
l« ili ik, in nt | i r 1 i s« irs \ 
in ir lite l i / IH slr I ) li | i r 

tt | | I p 1 SS ( 1 (.( ntj sii 
ni [ i r 1 i i i u * rie m / i 
fi ) tic IH J. KI p i I ui | ossi! j i 

l i li i Mi II ir it ) d iu o m 
un ri i h\ li i I <. js iru/ io 
III il IIS|\ 

rari *i' :*L * J2.r~ ,."''?,"-*'J*'!^"/"'.* :«***« AhM: Wt..A4»,*«\Flt. « ì 

Villa Blanc 
è ancora 
proprietà privata 

Un immagine 
della villa 

liberty 
sulla 

Nomentana 

TERESA TRILLÒ 

M i Villa Blanc n o n 6 a n c o r a 
del minis tero de i Beni cul tura ' i 
d u n q u e de l lo Sialo Le chiavi 
le h a s e m p r e lui An ton io Pu' 
Cini I u o m o a c a p o del la «La 
sessrl» la società c h e lo sco r so 
luglio ha acqu is ta lo ali as ta 
d c l h SoRene la d i m o r a liberty 
di via \ o m c n l a n a La Cor te de i 
cont i n o n h i registrato I d e 
c i e l o sulla c o n t r o p r o p o s t i di 
acquis to sottoscritto d a Albcr 
to Ronchcv ministro dei Beni 
Culturali e Giovanni C o m mi 
nistro del le F inanze nel m o 
m e n t o in cu i il minis te ro h a 
eserc i ta to il d m t t o di p r e l a t o 
n e sul b e n e E cos i le chiavi so 
n o nma-ste in ta*ca a Pulcini 

• S e c o n d o la S o g c n c il d e c r c 
io e inefficace - i o s h e n e An'o ' 
i no Pulcini - Q u a n d o h o net; 
vailo la lettera di R o n c h e y sul 
1 acqu i s to di villa Blanc s o n o 
a n d a t o a c h i e d e r e i solai indie 
tro Ma n e s s u n o m e li h a a n c o 
r i restituiti p e r c h e m a n c a il via 
libera della Corte de i cont i E 
cosi le chiavi le h o io» Il mini 
stro de i Beni Culturali p e r ò 
sull inefficacia de l s u o d e c r e t o 
n o n sa nulla "È un a t to c o n 
ce r t a to ins ieme al ministro del 
le F inanze - sp iega Alberto 
Ronchev - a d o p p i a firma C ò 
i n d i e il pa re re dell L f ' i n o tee 

m e o o r i n i l e P u ò darsi e h ' pe r 
un punt glio formale la Corte 
de i Conti n o n a b b i a a n c o r i re 
g i s t r i lo il d e c r e t o c o m u n q u e 
sul m i o tavolo n o n ò imv i t o 
nuli i" 

"begue tutto I Uff e o r< gì 
s t r a / i onc alti de l minis tero del 
le Fin i n / e - specifica Franco 
sco Sisinni diret tore genera le 
de l minis tero de i Beni Culturali 
- Noi s t i amo so l lec i tando le Fi 
n a n z e a seguire I iter de l d e 
c re lo pe r conferire a l l a t t o la 
p i ena efficacia Non e e c o 
m u n q u e un termine d a rispet 
tare • A d u e mesi dall acqu i s to 
qu ind i il minis te ro n o n h a a n 
c o r i l e e h i a v di Vili i B l i n e 

Non e e p a c e pe r h re s idcn 
/ ! Iibcrts di v n Nomi nt ni i 
C ostnnt i d il b irone Bl iru igli 
mi/i d i I 'KKl l i vili i eN circoli 
i' it i d i qua t t ro e tt in di p a r c o 

U n o i s i verde p luntute la ta II 
p r i m o v inco lo fu a p p o s t o n I 
1922 q u a n d o il minis te ro eie II i 
Pubbl ica Istruzione dec ise di 
qualif icare i qua t t ro ettari -par 
c o vincolato» imp o n i . ìdu 

I obb l igo di acqu i s to al lo st i to 
Negli a n n i r>0 gli eredi Bl ine 
vende t t e ro la villi ali i S o c i a i 
genera le immobi l ia re og>,i in 
l i qu ida / ione h minis tero deli i 
Pubbl ica istruzione o c m p a in 
que l p e n o d o ippose un vin 
co lo paes is t ico c h e v e n n i re 
v o c a t o in segui to ali i r ichiesta 
de l la boi u à g e n e r i l e i m m o 
biliare 

Nel 7) Vili ì Bl m e rise Ino di 
d iventare la sede dell i u b i 
sciata t edesca m a gli ibit «iti 
de l quart ieri Nomen t ino e Ila 
Ila s cesero in e a m p o e il f un 
p idogl io destlntì 11 vili i a p n 
c o p u b b l i c o Nel 76 n munisti 
ro dei Beni culturali s u l h base 
di u n a legge del 39 pose i di 
fesa del la villa il v incolo slori 
co -a r t i s t i co Negli u l t i iu anni 
Villa Blanc è stata m e s s a ali a 
s ta diverse volte Alcuni a p 
p u n t a m e n t i s o n o indat i addi 
n t t u n desert i Lo se o r so luglio 
d u r a n t e I ultima as ta o r g a u / 
r a t a da l l a S o g e n c la -l^ises 
srl" un cap i t a ' c d 20 milione e 
un ammin i s t r a tncc un ica di 2 
inni \1anell ì H alessi n ipot i 

de l costruttore Anton io Pulcini 
si iggiudicù la \ i l h pe r 2S mi 
il irdi e 300 milioni 

Ixi stato h i poi eserc i ta lo il 
diritto di p ie i / i one icquist in 
d o l i villa su p e r w n c o l a ' a t 
pr ima che s c a d e s s e r o i 6 0 g i o ' 
ni di t e m p o d o p o le prot sic 
di a m b i e n t a l a e abitanti della 
z o n a il minis tero dei Beni cui 
turali h a trovato i soldi pe r Villa 
Blanc Alberto Ronch i v i p p e 
n ì insedi tto lo scorso ot tobre 
riuscì a di rot tare 30 mi lu rd i 
nell acqu i s to del lo s p l e n d i d o 
gioiello liberrv p u r t r o p p o mal 
"idotto e ì b b i n d o n ito ì si 
s tesso d i inni II minis tero pe 
re"> oggi n o n h i i n c o r i n c i i n 
vi e il p roge t to di l e i u p c r o d i I 

II vili i des in it i i ospit in i 
i ircolo ufficia I di P i la/ i> Bai 
bermi e 1 ipe rtura del p i r e 
pubb l i co non deco l la 

Materne comunali 
Oggi e domani si vota 
per gli organi collegiali 
«Elezioni dopo 18 anni» 
• • Oi?*?! e d o m a n i si voi i 
nelle scuole, materne c u n u i n ili 
per HetfKi'rc r appresen tan t i 
MCLJI o r f an i co l l c t t i l i Per l i 
e ìpit ili i>l t prim i \ o l t i si tr it 
ta d ice in un c o m u n i c a t o il 
Coordin imcn to genitori de 
m x r ilici e he e1" st ito m prim i 
(il i nella battaglia pe r otte ne re 
queste e lezioni di «un diritto 
net» ilo dal C o m u n e da diciotto 
anni» c o s a che h i -favorito î e* 
stioni pa ticol in d a par te de i 
n spons ib i l i de IN ciré ose n / i o 
ni Non fi u s c o n o ijui le n 
sj jons ihilit i de li uuminis t r i 
/ ion i e ipitolin i me t rt 1 f n o 
i I ult imo n i o m c n l o n< n h t 

f itto melile \K r f ivonn i i | ir 
ice ip i / ione i l ' Iustnrc m o l o c 
e oi ipiti di yli istituì n li art; un 
e olle m ili l n i e impauri i in 
sordin 11 he forse ni ex i r i il ri 
s ilt iti i e III eie / i >m qu iritt> 
mi n o in li mun ì di p i r l c e i p i 
/ i o m Di ejui 1 invito del ( t,d i 
\ ;t in Non e"- \< ro e he I istil i 

/ i o n e de 4I1 orj; m s o l i s t i c i 1 
inutile sarà consen t i to di inter 
venire su aspet t i important i 
de Ila \it i x o l ìstu 1 q u o t di JU i 
e on pr inde fastidio d i p irti di 
quelli che Imo 1 J idi sso h m 
ilo fatto il he l'o 1 ile Ulivo li m 
po« cont ini] i l IK 1 1 d i L, ni 
te ride ni(x.r itic 1 
Un appe ik il v >to * in \ 1 
anche d i Goffii d o Be timi e he 
h 1 sottolim ilo Ji in idi mpn n 
/ e de l f impidoi^l » 0 i p irti 
oe Ila t junt 1 e di I unni m 
s t n / n ni 1 omin i ili e a u v r 

/ l 1 1 ili UN 111 st ! ìj,ì l\ li udì 
1 in td( 1 ij i n e In I \t rsi e 1 1 
1 L,e mti ri noi son st i' nuiiit 
11* mie rm 1 1 In ti ^ sii fiorii 
s o n o st ite f itti ciri 1 I in n< li 
/i< di r i n u o eie IN < le/i ni li 
que si 1 iu i /min l< ri sj us 1 
b Illa de II i t{ un ' si ,1 11 1 s 
SIIIH II ' fs ' 1 | I . 1 

lor 11 d K r li il | i NI 1 
non dot 1 nte id I M A t m 
ritto il \f to fin lime 1 ti e 1 ji 
st ito e rie oli se ut 
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Civitavecchia 
l a Procura richiama 
i consiglieri 
Il i m t c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a di C i v i t a v e c c h i a , A n -
u n m t o L o j a c o n o , c h i e d e a i s i n d a c i d e l c o m p r e n s o -
110 di s e g n a l a r e i c o n s i g l i e r i a s s e n t i d a l l e c o m m i s 
s ion i : «Chi n o n è p r e s e n t e d e v e e s i b i r e la giust if ica
z ione» . F a b r i z i o B a r b a r a n e l l i , s e g r e t a r i o d e l l a F e d e 
r a z i o n e P d s : «1 c o n s i g l i e r i d e b b o n o r i s p o n d e r e a i cit-
l ad in i e agl i e l e t to r i . Il m a g i s t r a t o i n t e r v e n g a s e c ' è 
v i o l a z i o n e a l l e leggi d e l l o S ta to» . 

SILVIO SCRANQKLI 

Roma 
iSiSHHl 

Domenica 
20 dicembre 1992 

SS? 

• I CIVITAVECCHIA. Nella 
seduta del Consiglio comu
nale di venerdì scorso non si 
e parlato d'altro. Il dibattito 
sul bilancio di previsione per 
il prossimo anno è passato in 
secondo piano. I quaranta 
consiglieri comunali di Civi
tavecchia hanno trovato sugli 
scranni una lettera inviata lo
ro dal procuratore della Re
pubblica, dottor Antonino 
Lojacono. 

Non si trattava degli auguri 
per le ormai imminenti festi
vità, c o m e qualcuno pensava 
o sperava, ma una imprevista 
ed energica tirata d'orecchi 
da parte del magistrato ai 
consiglieri che spesso - que
sto la sintesi che si legge nel
l'inedito «capo d'accusa» -
mandano deserte le riunioni 
delle commissioni. 

•Mi risulta che negli ambiti 
comunali talora le commis
sioni chiamate ad esprimere 
pareri obbligatori, sia vinco
lanti che no, non possono 
funzionare per mancanza 
del numero legale e senza 
che venga chiesta giustifica
zione per le assenze». Cosi 
inizia la lettera del dottor Lo
jacono che, qualche passo 
più avanti, rammenta ai con
siglieri l'obbligo di presenzia
re alle sedute di commissio
ni, come quella urbanistica e 
per il commercio, che devo
no essere considerate pub
blici uffici. 

«Se qualcuno non può 
proprio partecipare, per mo
tivi di salute o di famiglia, 
non ci sono problemi: basta 
giustificar»' Passera»». Que
sto il senso del richiamo del 
magistrato. Ma il dottor Loia-
cono non si ferma qui. Chie
de esplicitamente ai sindaco 
di «comunicare in via ufficia
le tutti i casi in cui una com
missione non può operare 
per assenza del numero le
gale e di riferire se le assenze 
sono state giustificate». 

La stessa nota della Procu
ra della Repubblica di Civita
vecchia è stata ricevuta dai 
sindaci dei Comuni del com

prensorio: Ladispoli, Cerve-
teri. Santa Marinella, Tolfa, 
Allumiere, Tarquinia e Mon
tano di Castro. Ma le reazioni 
più forti sono venute dai con
siglieri di Civitavecchia. 

Che le commissioni lavori
no a singhiozzo è una realtà, 
che molti consiglieri siano 
super impegnati è un dato di 
fatto. Ma la richiesta della 
giustificazione delle assenze 
non è proprio piaciuta. 

Il sindaco Piero De Angelis 
si è ripromesso di rispondere 
al procuratore della Repub
blica subito dopo la riunione 
dei capigruppo nella seduta 
di Consiglio già convocato 
per domani, 

Il segretario della Federa
zione del Pds, Fabrizio Bar
baranelli, sindaco di Civita
vecchia per sette anni, mette 
principalmente in evidenza il 
fatto che i membri delle com
missioni sono chiamati a for
nire ai cittadini risposte certe 
in tempi certi. 

«11 magistrato - precisa 
Barbaranelli - ha ben altri 
strumenti, assai diversi dal ri
chiamo preventivo e genera
lizzato, per contribuire al 
funzionamento della mac
china comunale. I consiglieri 
comunali debbono rispon
dere ai cittadini e agli elettori 
del proprio operato. Se poi ci 
sono configurazioni di reato 
spetta al magistrato interve-
niie». 

Di diverso avviso il de Ezio 
Calderai: «Il dottor Lojacono 
ha tenuto conto degli obbli-

, ghi per la funzione pubblica 
che hanno i membri delle 
commissioni urbanistica e 
per il commercio». 

•Le assenze ci sono - è 
l 'ammessione del consigliere 
dei verdi Maria Boncompa-
gni - , un conto però è la de
nuncia che viene fatta a livel
lo politico, un aspetto del di
battito tra i partiti e nelle isti
tuzioni, più preoccupante 
per l'autonomia comunale è 
che il magistrato inviti il sin
daco a faic il delatore* 

Siglato raccordo a otto A capo della grande coalizione 
tra Pds, Psi, Psdi, Pli, Pri il pidiessino Gino Settimi 
Pensionati, Antiproibizionisti «Abbiamo rotto Tasse Dc-Psi 
e un verde per il nuovo governo può partire il rinnovamento » 

Nuovo corso alla Provìncia 
Varata la giunta laica e ambientalista 
Sig la ta u f f i c i a lmen te a p a l a z z o V a ì e n t i n i la n a s c i t a 
d e l l a n u o v a g i u n t a p r o v i n c i a l e «di p r o g r e s s o , l a i c a e 
a m b i e n t a l i s t a » , c o s i c o m e è s t a t a r i b a t t e z z a t a . È s o 
s t e n u t a d a 8 g r u p p i , Pds , Psi, Psdi , Pri, Pli, P e n s i o n a 
ti, An t ip ro ib i z ion i s t i e il v e r d e fede ra l i s t a Cas t r i c i a -
n o . Il p r e s i d e n t e è il p i d i e s s i n o G i n o Se t t imi . «Abbia
m o ro t t o l ' a s s e Dc-Psi». M a n c a v a n o s o l o t re g iorn i 
a l l o s c i o g l i m e n t o d 'uff ic io d e l c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 

LUCACARTA 

M 11 documento con 2-ì fir
me, che sancisce ufficialmente 
1' accordo tra Pds, Psi, Psdi, Pri, 
Pli, Partito Pensionati, Antiproi
bizionista, e il verde federalista 
Gian Piero Castriciano, per 
una giunta «di progresso, laica 
e ambientalista» della provin
cia di Roma, e stato consegna
to ieri al segretariato generale. 
L' organigramma e la riparti
zione delle deleghe, decisa da
gli otto gruppi consiliari alle 2 
della scorsa notte, prevede Gi
no Settimi (Pds) presidente; 
Gian Piero Castriciano (Verde 
Federalista) assessore all' Am
biente; Vittorio Parola (Pds) 
assessore alla Politica delle ri
sorse, alla Programmazione e 
al Bilancio; Oliviero Milana 
(Psi) assessore alla Partecipa
zione e ai rapporti con i cittadi
ni e al personale; Livio Alean-

dri (Psdi) assessore alla Pub
blica istruzione e all' Edilizia 
scolastica; Luigi Reggiani (Par
tito Pensionati) assessore ai 
Servizi sociali; Salvatore Licari 
(Psi) assessore alle Politiche 
della mobilità ; Alberto Peroc-
chi (Pri) assessore alla Forma
zione professionale e all' Indu
stria commercio e artigianato; 
Achille Ricci (Pli) assessore ai 
Beni culturali. Sarà inoltre as
segnata una delega speciale 
per le tossicodipendenze all' 
antiproibizionista Vanna Lum-
broso Barenghi. Il capogruppo 
del Pds Giorgio Fregosi ha defi
nito la giunte >un successo 
molto forte di una linea politi
ca ferma che ha rifiutato solu
zioni pasticciate, come la giun
ta istituzionale o quella del 
presidente, tutte volte a otteni-

Palazzo Valenti™ 

perarc la potenzialità alternati
va delle forze di sinistra e am
bientaliste, in particolare del 
Pds». Secondo l'esponente del 
Pds «ora il rinnovamento si rea
lizza veramente. Abbiamo rot
to I' asse Dc-Psi» . Fregosi ha 
aggiunto che il gruppo del Psi 
ha deciso per questa soluzione 
•a maggioranza e in difformità 
delle indicazioni della direzio
ne nazionale» e ricordato che 

sulla vicenda della provincia 
sono intervenuti anche Marti-
nazzoli ed Acquaviva, -Abbia
mo 24 firme bisognerà capire 
se Lovari che in due giorni ha 
cambiato opinione quattro 
volte ed ha prima sottoscritto il 
nostro documento poi quello 
presentato dalla de - ha con
cluso - deciderà quale firma ri
tirare» . Anche il verde federali
sta Giancarlo Castriciano ha 

prima firmato il documento 
per una giunta di sinistra, defi
nendo «tecnico» il suo voto e 
poi I' altro di minoranza pre
sentato dalla De. I consiglieri 
verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppello hanno annunciato 
che voteranno contro la pro
posta di 'Giunta di sinistra» . 
Cento, in una nota, ha definito 
il nuovo esecutivo «una cosa 
vecchia che ricalca per i meto
di di costruzione, gli uomini, i 
programmi una stagione che 
ritenevamo conclusa con la fi
ne delle giunte di sinistra degli 
anni 70 e 80». L'esponente ver
de ha criticato anche il presi
dente designato Settimi «per la 
sua gestione del Parco dei Ca
stelli oggetto di severe critiche 
degli ambientalisti». 

•La contrapposizione tra 
una giunta di svolta ecologista 
a guida verde e questo pa
strocchio di sinistra - ha soste
nuto Zuppello - deve essere 
evidente e resa percepibile a 
tutti. Per questo motivo abbia
mo presentato una nuova pro
posta di Giunta del presidente 
a guida verde sostituendo la 
desisgnazione dell' assessore 
socialista Lovari con quella 
dell'aw. Chinnnl e quella del 
dott. Folciti con il consigliere 
De Simeone». 

Fiumicino, verso un governo a termine 
• H FIUMICINO Dopo la pro
clamazione ufficiale dei qua
ranta eletti del primo consiglio 
comunale di Fiumicino nel 
nuovo municipio sì comincia 
la partita più attesa, quella per 
la giunta e il sindaco. Alleanza 
di progresso ieri ha avanzato 
una sua proposta. Soddisfatta 
per un risultato non eccezio
nale, ma conquistato tra le dif
ficolta del voto di scambio, 
della novità elettorale e degli 
attacchi concentrici da destra 
e sinistra, Alleanza ipotizza 
una «giunta del sindaco». Un 
primo cittadino che goda ciò* 
di un ampio consenso popola
re, e che possa scegliere la sua 

giunta al di fuori delle media
zioni, contando però su una 
maggioranza democraUca e 
progressista, orientata a sini
stra ma aperta alla partecipa
zione di singoli consiglieri del
l'area di governo. Obiettivo: 
dare nel prossimo anno a Fiu
micino almeno un municipio, 
lo statuto e i regolamenti, i pia
ni particolareggiati e un piano 
del commercio. Dopo un an
no, il consiglio potrebbe di
mettersi per tornare al voto col 
nuovo sistema elettorale, op
pure la maggioranza potrebbe 
risultare più consolidata. 

•È l'unica proposta per use,. 

re dalle vecchie logiche che 
hanno provocato negli ultimi 
dieci anni il degrado di Fiumi-.' 
cino», commenta Giancarlo 
Bozzetto, capolista di Allcdn-
za. Per il momento, però, e dif
ficile dire su quali numen pos
sa vivere un'ipotesi del genere, 
in attesa che anche le altre for
ze politiche di sinistra si pro
nuncino. Già la :>era del 14 di
cembre, quando erano noti i 
dati definitivi delle elezioni, 
sembrava inevitabile un tripar
tito Dc-rsi-Fsdi (maggioranza 
assoluta, con ventuno seggi), 
magari allargato ai quattro rap
presentanti del.a lista civicc 

Ora, invece, gli accordi sono in 
alto mare. C'è guerra nel Psi tra • 
Redler e Gomitili. Lo stesso.' 
accade nella De, dove i consi
glieri non legati al carro di 
Sbardella cercano un'apertura 
a sinistra. 

Intanto, i tabulati del comu
ne riservano un paio di sorpre
se sui nomi dei candidati «pro
mossi» dagli elettori. Per ulti
mare il computo delle prefe
renze, infatti, mancava all'ap
pello una sezione elettorale di 
Isola Sacra, i cui scrutatori ave
vano inserito per errore il ver
bale in una busta diversa da 
quella indicr .a. Il cambio della 

guardia tra i candidati eletti n-
' guarda due donne: Giuliana 

Crescenzi, di Alleanza di pro-
' gresso, che supera il compa

gno di lista Franco Tegolini di 
un solo voto; e Giovanna Ono
rati, ex socialista ora nella Lista 
civica «Nord insieme», il cui 
rientro esclude Vincenzo Viri. 
In tutto, la presenza femminile 
in consiglio assomma a cinque 
elette: due per Alleanza, altret
tante nel Psi, e una tra gli an-
tiautonomisti di «Nord insie
me». Entro il 28 dicembre, bi
sognerà fissare la data della 
prima seduta del consiglio co
munale. UMDG 

AGENDA 
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• ii sole sorge alle 7,33 
e tramonta alle 16.42 

l TACCUINO l 
La crisi dei diritti, i dintti in tempo di crisi. L'eredità di Loris 
Fortuna a sei anni dalla morte. Seminano a cura dell'Osserva
torio dei diritti della CRÌI domani, ore 9 30-12. al cinema Ca-
pranichetta (Piazza Montecitorio 125) Relaton Brancati. Dia
conale, Guidi, Loy, Pannella, Rodotà, Trentin, interventi di Di 
Francesco, Schiavello; conclusioni di Epifani. 
Natale nel Lazio. Domani, or- 21, nella cghiesa di Sant'I
gnazio, concerto del V centenario dell'evangelizzazione amf-
ricanacon Monserrat Caballe. 
Nuvole, Poesia, musica e immagini con i ragazzi del Centro 
di solidarietà -Raffaella D'Angelo» e altn artisti di Palombara 
Manna e con l'organetto di Mano Salvi: oî gi ore 16, presso il 
cinema-teatro «Cavallino Bianco» di Palombara Sabina fVia 
Garibaldi 77). 
«L'occhio che uccide. Lo schermo tra paure, emozioni o ,li-
cubi». Si conclude domani la rassegna-laboratorio organizza
ta dal Csc: alle ore lb, presso il Centro di via Gregorio VII n 6. 
Simona Argentieri parlerà sul tema •Timeo, ergo sum psico
patologia della paura quotidiana- Inlormazioni ai tei 
63.82.605. 
Salaam ragazzi dell 'olivo. Oggi, ore I 7 e 2 1 . il «Gruppogio-
coteatro» presenterà -In volo» preso il Te-Uro Colosseo i Via 
Capo d'Afnca 5/a^. Il ricavato r..irà utilizzalo per l'acquisto di 
giocattoli e materiale didattico da inviare a bambini palesti
nesi di Gaza. 

NEL PARTITO i 
Centro del Diritti sez. ToiTcnova: Lunedi 21 alle ore 1800 
c/o sez. Torrenova riunione su «Presenza in Consiglio Comu
nale» con M. Pompili. 
Salario-Trieste: Lunedi 21 alle ore 21 00 e, o sez Salano-
Tneste riunione «Nord-Sud. fame nel mondo, cooperazione 
allo sviluppo»con F. Gentiloni. 
Unione Comunale Fiumicino: Lunedi 21 ore lS.OOc/osez. 
Fiumicino Assemblea su «Valutazione campagna elettorale» 
Falomi, Bozzetto, Morassut 
IX Unione Circoscrizionale: Lunedi 21 ore 17 30 e, o sez 
Alberane «Sos Sanità» (Centro de: Dintti), incontro con i citta
dini sulla sanità. S. Natoli, U. Cerri, Vi htdrtolucci.M. Salvatori 
Avviso alle sezioni aziendali : Lunedi 21 alle ore 17.30 e/ o 
sez. Campo Marzio (Salita de' Crescenzi. 30,1 assemblea dei 
segretari delle sezioni aziendali su «Organizzazione Confe
renza cittadina lavoratrici e lavoratori» (A. Rosati - F. Cervi). 
Avviso: Martedì 22 ore 18.00 c /o Federazione (Via G. Dona
ti, 174) riunione della Commissione Federale di Garanzia in
contro con il tesoriere della FedPrazione romana Cario Rosa, 
Avviso t esse ramento : il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma 0 fissato per martedì 22 di
cembre, pertanto entro tale data tutte le Linoni Circoscrizio
nali e le sezioni debbono !ar pervenire in Federazione i cartel
lini '92 e '93 dei bollii.,! annuali consegnali agli iscritti. 
Avviso: Venerdì S gennaio alle oie 15 Ju e o Federazione 
riunione della Direzione Federale Odg Conleienza citudini 
lavoratrici e lavoratori varie. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Froslnone: Serrane l-j Forma e o Centra so
ciale anziani ore 10 00 assemblea pubblica Pds (Dannzia, 
Riccardi. Collepardi, Alveti, Spaziami 
Federaz ione Rieti: Poggio N'irtelo ore i) 30 assemblea (Gi
raldo • 
Federazione Tivoli: Castel Madama ore 10 30 assemblea 
pubblica su problemi del lavoro e dell'occupazione (Fredda. 
Cavallo. PaolaceO ' 
Federazione Viterbo: ! uscaiiiu ore 10 H< quartiere Gesec! 
assemblea degli inquilini (Perroncini. Daga. Di Pietro) 

UNIONE REGIONALE 
In sede ore 9 30 riunione della Direzione Regionale AJ-
l'O.d.G.: situazione politica dopo le elezioni. Situazione alla 
Provincia di Rom-: e altri Enti Locali 
Federazione Castelli: Genazzano ore 18.00 presentazione 
questionario su mafia (Cuperlo), S Maria delle Mole C/O ri
storante Sorbello ore 20 00 iniziativa -Ad Alta Voce» confron
to pubblico per convergere a sinistra (Vacca, prof R. Catala
no) . 
Federazione Tivoli: In Federazione uro 18.00 Direzione fe
derale (Gasbam); Fiano ore 20 30 Cd su elezioni '93 (Frati
celli). 

&£&& 

CE.SVI.CO. 
CE. SVI . CO PROPONE: 

LARIANO 
Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamiliari. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine '93. 

APRILIA 
Fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi servizi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate '94. 

GUIPONIA 
Palazzina signorile due piani più attici. N. 12 appartamenti composti da: salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno '93. 

VITERBO 
Appartamenti e uffici di vari tagli in palazzotto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini in pietra, trifore e portali in peperino, arcate e 
orditure lignee). Pronta consegna. 
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Per informazioni: 

CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. 
via Anzio, 24 - 00178 Roma 
Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

ADERENTE ALLA LEGA 
NAZIONALE 
COOPERATIVE E MUTUE 

«OGGI VENDIAMO PER LORO» 
Asta televisiva a favore 

dell'Associazione bambini Down 
Anche q u e s t ' a n n o , per il terzo a n n o consecut ivo , Il «Centro Serena», u n a orga

nizzazione di vendi te televisive; realizzerà u n ' a s t a televisiva a favore dell 'Associa
zione bambin i Down in occas ione delle feste natalizie. «Oggi vend iamo per loro» è 
lo s logan lanc ia to dal Cent ro Serc-na per q u e s t a iniziativa a i sol idar ie tà al la q u a l e 
oggi p iù c h e mai tu t t i s o n o Invitati a pa r t ec ipa re affinché le ca tegor ie del più 
deboli p o s s a n o s e m p r e t rovare chi le difende e le sos t iene . 

Oli oggetti In vendi ta q u e s t ' a n n o s o n o molto in te ressan t i pe rché v a n n o dal la 
litografia, al la c redenza primi del novecento , dal q u a d r o a l la ce ramica , agli oggetti 
di an t i qua r i a to , a l l 'argenter ia . D u r a n t e l 'as ta si svolgerà a n c h e u n a sot toscr iz ione 
a p remi . Il fo r tuna to e s t r a t t o v incerà v e r a m e n t e u n SUPER PREMIO: 

un'auto FORD FIESTAtt! 
L'appuntamento è sull 'emittente TVR Autovox Canale 41 a partire dal 19 dicembre 

fino al 24. 
Gli orari di vendita sono dalle 18.00 alle 19.00 dal 19 al 23 dicembre con repliche 

dalle 10 idlc 1 1 e dalle 24.30 alle 1.30; dalle 14.30 alle 19.00 del 24 dicembre con 
replica la mattina di Natale. 

Per ulteriori informazioni contat tare la segreteria dcll'ABD o diret tamente il Centro 
Serena (tei. 208O042/20S0335/208O!44 | 
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Di un tempio per 1 islam a Roma si discuteva 
già cento anni fa, lo ha scoperto un esperto 
Ricostruito il dibattito che si sviluppò 
tra la fine dell'800 e l'inizio del '900 

Il progetto saltò per «opportunità politica» 
Il sindaco Nathan diceva: «Creerà problemi» 
Vittorio Emanuele fin da quando era principe 
studiava la lingua araba e il Corano 

Quella moschea nei sogni del re 

[Mollici 23 ru 
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D debito centenario 
della città 
di Pietro 

C'era a Roma, tanti e tanti anni fa, un entusiasta del
l'Islam che già, verso la fine dell'800 e nei primi anni 
del secolo, pensava di costruire una moschea nella 
città di Pietro. Anche allora nacquero polemiche e 
discussioni. Tutto, comunque, finì nel dimentica
toio. Quell'entusiasta si chiamava Vittorio Emanue
le di Savoia e sarebbe poi divenuto re d'Italia. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M L'idea di costruire una 
moschea a Roma, le polemi
che, le discussioni «sulla op
portunità-, la scelta del «luo
go adatto» e cosi via. Tutte 
cose che non appartengono 
solo agli ultimi anni. Anzi. 
Siamo trala fine dell'800 e al
l'inizio del secolo nuovo. Si 
discute e ci si accapiglia at
torno alle stesse cose. Chi so
no gli sponsor dell 'epoca 
che si battono per la mo
schea? Diversi personaggi, 
ma soprattutto il giovane 
principe Vittorio Emanuele 
di Savoia. Insomma, quello 
che sarebbe poi diventato il 
re d'Italia. Lo ha scoperto, 
qualche anno fa. Salvatore 
Bono, docente a Perugia e 
storico dei paesi afro-asiatici, 
che ha pubblicato un breve 
ma informatissiino saggio su 
«Islam», la rivista dell'Acca
demia di cultura islamica in 
Italia. 

Alla luce di tutte le polemi
che di questi ultimi mesi sulla 
moschea di Monte Antenne, 
le notizie recuperate da Bo
no appaiono di sicuro inte
resse e anche, tutto somma
to, sorprendenti. Vittorio 
Emanuele, nato a Napoli nel 
1869, prima di salire al trono, 
si era messo in giro per il 
mondo con grande curiosità 
e per «capire gli altri». Di ca
rattere chiuso e scontroso, 
aveva seguito con grande at
t e s o n e e profitto i corsi mili
tari a Napoli (1881- 1884) 
l>oi a Modena, all'Accade
mia e alla Scuola di guerra. A 
ventidue anni, nel 1891, e per 
la prima volta a Londra ed e 
qui che acquista un libro al
lora notissimo: «Mahomet 
and Islam» di sir William 
Muir, nella edizione del 1887. 
Il futuro re, sulla copertina 
del libro mette la propria fir
ma e aggiunge la qualifica di 
colonnello comandante il 1 
reggimento fanteria. Poi il te
sto di una «shahada» e cioè la 
solita invocazione a Dio che 
apre ogni testo scritto del 
mondo musulmano. Salvato
re Bono spiega che la trascri
zione e un po' confusa e con 
qualche errore. Poi la data: 
«1887-1890, in Oriente, prin
cipi.? italiano pellegrino». CO 
poi una traduzione un po' 

strana, in lingua araba, del 
nome e cognome del futuro 
re. 

Il volume con le relative 
note in copertina, dimostra 
un qualche colto interesse 
del futuro sovrano d'Italia, 
per l'Islam, il Corano e il 
mondo arabo, La cosa, per il 
momento, sembra non offri
re altri spunti 
di riflessio
ne. Ma Sal
vatore Bono, 
ha reperito , 
tra le carte 
dell'Archivio 
del Gabinet
to del Mini
stero degli 
esteri, un 
vecchio ap
punto datato 
14 maggio 
19M. Vi si 
parla, final-. 
mente e a 
chiare lette
re, della mo
schea da co
struire a Ro
ma. L'inizia
tiva, questa 
volta, Odi At
tilio Serra, 
agente di
plomatico 
italiano in 
Egitto. È lui 
che ha avuto 
l'idea di pro
muovere 
una sotto
scrizione al 
Cairo per co
struire la mo
schea nella 
capitale ita
liana. Lo 
stesso Serra 
ne ha parla
to ad Ales
sandro Mat
tioli Pasqua-
lini, ministro 
della Real 
casa, il quale ha riferito al re 
Vittorio Emanuele. Tra le no
te ritrovate da Bono c'O un 
appunto che dice: «Sua mae
stà ha detto a Serra essere 
questa una sua antica idea di 
più di cinque anni e che ne 
parlò puvre a Nathan. Perù 
Nathan prese subito questa 
idea come mezzo di attacco 

Una foto 
d'epoca 

di Vittorio 
Emanuele III. 

Il minareto 
della moschea 

•*" ,v. 

*N'*'*JMI 
•**.-*» 5 

, x 

Ì M * * ^ " ^ ' ' ' " " * 

BIUEV--

' . 8 » ' 

* * M 

fi 

>*&??\ 

contro il Vaticano, mentre 
che sua Maestà desiderereb
be solo dimostrare che la re
ligione musulmana 0 trattata 
come le altre in Italia. La mo
schea dovrebbe eventual
mente sorgere in tino dei 
quartieri aiti, cioè in modo 
che la sua ubicazione non 
suoni sfida al Vaticano. Sua 
maestà ha dato ordine a Ser
ra di parlarne con SE di San 
Giuliano e S.E Salandra e S.E 
Martini prima di partire». 

Dal che si arguisce che il 
re, avrebbe voluto far costrui
re una moschea Roma ma 
che fu fermato dal timore di 
una «offensiva» contro il Vati
cano da parte di Nathan, al
lora sindaco della Capitale, 
noto massone e membro, a 
pieno titolo, della comunità 
ebraica di Roma. In tempi di 
anticlericalismo violento, il ti
more non era certo infonda
to. Ne sarebbero venute fuori 
polemiche, senza alcun dub
bio, durissime e il re non ave
va, ovviamente, alcuna inten
zione di affrontarle, nono
stante la passione e l'interes
se già dimostralo in passato 
per l'Islam, Maometto e il Co
rano. 

All'avvento della Repub

blica, dopo la seconda guer
ra mondiale, Vittorio Ema
nuele andrà a morire proprio 
al Cairo in una città e in un 
paese profondamente isla
mici. 

Ma discussioni e polemi
che sulla costruzione di una 
moschea a Roma si erano 
avute anche nel 1909 e poi 
nel 1913. Era stato Guido Sa-
betta, già console italiano a 
Dema, che aveva messo a 
punto un preciso piano poli
tico e religioso, a proposito 
della Libia, militarmente oc
cupata dall'esercito italiano 
nel 1911. Sabetta, alle autori
tà di governo, aveva fatto un 
discorso tutto «eurocentrico», 
dopo aver capito che i libici 
non avrebbero mai gradito, 
per l'etenità, il dominio italia
no. Per questo Sabetta, tutto 
sommato anche molto aper
to verso l'Islam, aveva propo
sto di suscitare a Roma «tutto 
un movimento intelletuale di 
propaganda islamitica» pro
prio per legare, in qualche 
modo, con la grande confra
ternita senussita che operava 
in Libia ad altissimo livello 
religioso, politico e militare, 
l'roprio per raggiungere que
sto obiettivo era necessario, 

secondo Sabetta, costruire la 
moschea di Roma. !l diplo
matico chiedeva poi anche 
l'istituzione di una cattedra 
di islamistica a Roma, borse 
di studio per studenti libici ed 
egiziani da far venire in Italia 
e una politica tendente a 
svuotare di importanza l'isti
tuzione religiosa del califfato. 
Insomma, la moschea e an
cora la moschea a Roma e di 
Roma, come «ponte» per le 
nostre conquiste nel Nord 
Africa 

Le discussioni sul tempio 
islamico da costruire nella 
Capitale, sul modello di quel
le classiche progettate ed 
erette dal grande Sinan, in 
tutto il mondo arabo, come si 
vede risalgono almeno all'i
nizio del secolo. Noi, nel frat
tempo, non siamo più colo
nialisti e i paesi che «occupa
vamo» sono divenuti indi
pendenti. La moschea di Ro
ma sta per essere inaugurata. 
Solo ora e dopo tanti anni. 
Sarà una specie di «risarci
mento» morale e religioso 
che. in qualche modo, dove
vamo a tutto l'Islam. Insom
ma, un debito che, finalmen
te, ci siamo decisi a saldare 

V 
»iA 

I giovani in rapporto a razzismo e antisemitismo 
Parla Achille Acciavatti, preside del liceo Tasso 

«Per capire cosa pensano i miei studenti 
non perdo mai un'assemblea» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Roma continua a creare occasioni di dia
logo tra diverse etnie e credi religiosi. Impor
tante e stato l'incontro «Un tempio anche per 
l'Islam - Insieme por conoscersi», che un mese 
fa ha voluto salutare la storica apertura della 
moschea (prevista per la primavera '93) nella 
capitale del cattolicesimo, gettando un ponte 
tra laici, cattolici, musulmani e ebrei. Ma il co
mitato promotore dell'iniziativa non si 0 voluto 
fennarc a un singolo appuntamento, e ha in 
programma di attivare una serie di interventi 
destinati in particolare ai giovani studenti. Si 
tratta di un ciclo di incontri, che inizierà in gen
naio, sulla cultura, l'arte, la letteratura e la filo
sofia del mondo islmaico, e sui momenti d'in
contro tra le Ire religioni monoteiste. Intanto le 
assemblee, i diballiti e le conferenze si susse
guono a ritmo serrato, come quella in pro
gramma martedì prossimo a Villaggio Cilobate, 
in cui gli studenti incontreranno esponenti de
gli immigrati. 

Insomma, il lavoro da lare sulla strada della 
solidarietà 0 lungo e richiede un impegno con 
lintio. Come reagire, infatti, al razzismo e anti
semitismo che sembra pervadere le contrade 
d'Europa'' E come interpretarlo? Le ipotesi su 
quest'ultimo punto sono ancora a|>crte, c'O chi 
parla di tabù che cadono, chi sostiene l'origine 
sociale della violenza, che scaturisce dalle si
tuazioni (ti emarginazione in cui si trovano 
molti giovani. Ma su un fatto sono tutti d'accor
do: 0 la scuola il luogo deputato a «dirimere» 
questi conflitti, e a gettare le basi di una nuova 
sensibilità. «Stiamo aiutando verso una società 
multietnica e in cui si incontrano diverse fedi -, 

dice Achille Acciavatti, preside del Liceo Clas
sico Tasso -, e la scuola deve attrezzarsi per 
educare a questo dialogo, perche siamo noi 
che prepariamo al futuro». Preside di uno degli 
istituti più prestigiosi della capitale, che conta 
800 studenti e 80 insegnanti, Acciavatti vive da 
vicino le tensioni e i sussulti del mondo giova
nile di oggi, ricco di fermenti democratici, ina 
anclie percorso dalla violenza dei miziskiri. «Î a 
mia scuola ò tappezzata di manifesti contro il 
razzismo, sono mesi che 0 cosi, soltanto chi 0 
cieco può non vederli». 

La scuola ha reagito alla recrudescenza del 
nazismo? 

t)a noi gli studenti hanno redatto un volumino
so dossier, che raccoglie tutte le pubblicazioni 
su quello che hanno dovuto subire le lasci' più 
deboli della società ad onera dei nazisti, fasci
sti e ruizisitìn. Poi gli insegnanti fanno cicli di 
conferenze tra gli insegnanti, che cercano di 
aggiornare i loro metodi di Ironte a questa 
nuova realtà. La mia semola 0 frequentala per 
lo più da allievi impegnati sul Ironie democra
tico, molto sensibili a questi temi. C"0 anche un 
gruppetto di Meridiano Zero, e io anche con 
loro ho cercato di parlare. Il loro leader 0 un 
ragazzo molto intelligente, per questo risulta 
affascinante agli occhi dei suoi seguaci. Come 
preside ho dovuto dare spazio anche a loro, 
ho cercalo di calmarli. 

Come ha fatto a calmarli? 
Semplicemente ascoltandoli, tacendoli parla
re, Alle assemblee io non manco mai. Bisogna 
essere presenti. 

Cosa pensa della richiesta dei giovani di 

cambiare 1 programmi e dare più attenzione 
alla storia del'900? 

La storia del '900 si può fare anche adesso, ba
sta cercare dei modi nuovi. Penso che la rifles
sione su questi temi deve passare attraverso-
esperienze diverse, che so, film, discussioni, te
stimonianze. Il '2.2. per esempio, andremo a ve
dere il film di Gillo Pontecorvo «Kapo». Ma il ve
ro problema 0 dare una lomiazione aperta, un 
senso civile, trasmettere il valore dell'uomo 
CioO, bisogna andare oltre i programmi. E pen
so che la scuola lo stia facendo, soprattutto la 
base, gli insegnanti portano tutto sulle loro 
spalle, spesso lavorano come volontari. 

È vero che la base si deve muovere prima dei 
vertici. Ma se non arriva ad incidere sulle 
istituzioni rischia di restare sempre emargi
nata, ridotta all'emergenza. Cosa può fare 
un preside In questo senso? 

Questo discorso di una cultura nuova deve en
trare nella programmazione, nelle attività cur-
riculari e integrative, cioO deve espandersi a 
macchia d'olio, (ino a quando le istituzioni 
non saranno costrette ad accettarlo. 

La scuola sta rispondendo, ma gli episodi di 
oggi fanno pensare che finora la sua funzio
ne non sia stata cosi forte. Il razzismo tra 1 
giovani denuncia un fallimento dell'istitu
zione educativa? 

Non si pur» imputare alla scuola quello che sta 
succedendo oggi, !.a scucila si adegua alla so
cietà circostante, e questo fenomeno 0 nuovo. 
la scx'ietà 0 cambiala. Allora la scuola si deve 
svegliare, in coerenza con i tempi, deve riatti
vare le sue energie, per trovare risposte diversi-
da quelle che ha dato finora. 

QUI SOPRA CI SONO NOTIZIE SICURE 
PERCHE1 VIAGGIANO SU PNEUMATICI MONTATI NEI CENTRI POINT S 
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Ultimi giorni 
prima del 25 
In extremis scatta 
la corsa al regalo 

Dopo i lamenti per la mini
mum tax le smorfie per le fre 
naie agli acquisti i saldi più o 
meno sinceri il commerciante 
ritrova il sorriso Li resistenza 
di Ila nenie a spendere la vo 
glia ma per molti 1 obbliqo di 

• — — — — _ _ • _ — ^ — ^ _ dileguarsi ali austerità corren 
i hanno cedi lo e il Natale in extri mis ha vinto Corsa ai regali 
licriiò e voglia eli recuperare nelle ultime ore le tradizionali visi 
ti .1 nego/i e m ìgazzini un vero assalto alle vetrine del centro ma 
qui sia volta lasciandosi andare alle tentazioni della compera 
S iranno spi se più rivolte ali «utile» che al superfluo come si dice 
si niprc in tempi di crisi più gastronomici per non sbagliare mai 
ilu voluituari ma il fatto resta La folla toma a riempire vie e bot 
k ghe comi dimostra I immagine di via Condotti nelle prime ore 
del pomeriggi di ieri un via vai incessante e impaziente un in 
'recc io ili busti pacchi e pacchetti E soprattutto gente allegra 
Specialrri' Pteuuclladietro i banchi ( locasse 

Da Natale quattrocento hotel Eventi speciali per le feste 
della capitale funzioneranno Concerto di fine anno 
da box office per i turisti con Sinopoli. Cresci: 
Iniziativa del sovrintendente « Penso a un teatro tedesco » 

Opera, biglietti in albergo 
come al botteghino 
Il Teatro dell'Opera aprirà un «botteghino» in 400 al-
bergi di Roma A partire da Natale, i turisti potranno 
cosi acquistare il biglietto per l'Opera direttamente 
in albergo, senza fare file in teatro «Cromoroma» 
questo il nome dell'iniziativa presentata ieri da 
Giampaolo Cresci, sovrintendente dell'Opera, mira 
ad avvicinare un pubblico sempre più vasto alla liri
ca e a offrire un servizio in più ai turisti 

MARIA PRINCI 

• • I H eatro dell Opera ri 
lancia la sua funzione turisti 
ca e lo fa varando I iniziativa 
«Cromoroma» a partire da 
Natale quattrocento alberghi 
della capitale funzioneranno 
come box office per i turisti 
Un operazione che sicura 
mente tende ad avvicinare il 
teatro ad un pubblico sern 
pre più vasto nella politica 
del sovrintendente Cresci di 
scusso a torto o a ragione 
anche per questi motivi 

«Nel consiglio di ammini 
strazione del I eatro dell 
Opera ha detto il sovrilen 
dente Cresci in un incontro 
con i giornalisti al quale ha 
partecipalo anche il presi 
dente dell t n t c turismo Cui 
do Di Cesare non sono pre 
senti solo esponenti del 
mondo culturale ma anche il 
presidente dell Ente turismo 
e i io ci investe di una funzio 
ne turistica che finora non 
abbiamo potuto sfruttare pie 
riamente» 

Insomma il pubblico di 
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romani non basta al sovrin
tendente Li dimensione eu 
ropea del teatro passa an 
che ma non soprattutto nel 
ronsumo delle rappresenta 
zioni da parte dei turisti Pri
mo ostacolo alla promozio
ne dell attiviti turistica del 
Teatro dell Opera secondo 
Cresci ò stata I assenza di 
punti vendita dislocati nella 
citta «Questo problema ha 
aggiunto il sovrintendente -
abbiamo tentato di risolverlo 
più volte proponendo ali 
amministrazione comunale 
I installazione di meeting 
point per i turisti in punti 
strategici del centro s torno 
ma i nostri progetti sono stati 
puntualmente respinti» Ora 
I ostacolo e stato aggirato 
raggiungendo un accorilo 
con I ente turismo e i mag 
gion alberghi della capitale 

«I operazione avrà un 
grande ritorno economico 
ha puntualizzato perché ci 
risulta che gran parte del 
pubblico dell' Opera e for 

Giampaolo Cresci 

maio da turisti, a Caracalla la 
scorsa stagione solo il r>0 ( 
era pubblico romano» 

Cresci inquadra anche 
nell ambito delle attività di 
sapore turistico gli eventi 
speciali in programma per le 
festività il loncer to di fini 
anno diretto d.i Giuseppe Si 
nopoli ed una Vi i Crui is e un 
musiche di Cnmo Moni one i 
la regia di Bolognini per Pa 
squa «Il nostro intento ha 
proseguito il sovrintendente 
0 abbattere il concetto di tea 
tro museo in favore di un in 
lerscambio teatro-citta Per 
questo abbiamo varato ini 
ziative ioliati rali i o m e 11 on 

i erti del martedì le visite gin 
dati i i lontani con le seno 
le 1 idei di Cresci e quella 
di un teatro tedesco» cioè 
concerti tutti i giorni e offerta 
differenziata Un progetto 
difficile ora i he per esigei) 
ze fin in/lane il 1 entro dell 
Opera ha dovuto rinuniiiri 
agli sp izi di II A c q u i n o ! di 1 
Brani n o «Per il Urani ai i io 
li i elet'o Cri si i abbi uno in 
si rbo un grandi progetto 
i onvert irlo i teatro di music 
hall un genere di grande ri 
i Inalilo turistico Per quest 
anno perù speriamo lime 
no di f ire p i n o l e opere 'eg 
gerì coi ìc la «1/xandiera» e 

«l.a Serva padrona 
Moltiplicare le iniziative 

per Cresci significa « incame 
raro denaro aggiuntivo visto 
che con i contributi statali 
riusciamo appena a pagare 
gli stipendi» Altro spazio del 
I ealro dell Opera a Caracal 
la restituito alla musica ve 
nerdl scorso da una sentenza 
del tar dopo che il ministro 
Ronchey ne aveva vietato I 
uso «Siamo soddisfatti ha 
dichiarato Cresci perché il 
nostro unico scopo è quello 
di valorizzare la citta e non di 
deturparla In questo senso 
Caracalla e un grande richia 
mo oltre che culturale anche 
turistico» 111 eatro dell Ope 
r i ha già pronto il cartellone 
di Caracarà e Cresci annun 
eia «un inaugurazione in 
grande stile forse il 27 giugno 
con un loncer to tipo Con 
certo dei tre tenori ed un prò 
granulia con Carmen Aida 
ed il balletto Rugantino» 
Un cartellone insomma di 
richiamo popolare «Sono 
.tato a n usato - ha concluso 
il sovrintendente di s|x'rpe 
rare i soldi percose inutili i o 
me i valletti e le guardie con 
le alabaidc l'ia le e ifre parla 
n o i hiaro dal 1488 ad oggi il 
costo individuale dello spel 
tutore e sceso il i 214 mila li 
re a 117 gli .ncassi sono pos 
sali da un miliardo a quattro 
miliardi e •?(>() milioni e le 
presenze da 1 ì mila i ll 'J 
mila» 

Albano 
Inaugurato 
il centro 
di emodialisi 
M AIJtANO I )opo cinque an 
ni di «gì st izioni • é stato inau 
gurato il eentro di emodialisi 
pn sso I ospedale «San Gmsep 
pc» ili Albano laziale ÈI unico 
centro per i mixliahzzati ni i 
C isli III romani Ris tuderà al 
li esigenze delle usi di Albano 
M inno Triscati e Ciampino e 
con i suoi si tu posti e in grado 
di trattare- J8/ }0 pazienti in 
che se sono previsti altri 11 pò 
sti r-unzionante al 100-* potrl 
effettuare circa 7 800 dialisi 
annuali in più ns|xtto alle 
•1 8001 hi può attualmente ga 
rantire Ileo lodi gestione del 
la stnittun òdi circa 100 mi'io 
ni al mese Ì50 imU 'ire per 
ogni paziente sottoposto a trat 
lamento Proprio queste cifre 
ìvcvano indotto nei giorni 

scorsi I imnnnistrjtore straotr 
dinano della Usi Rm M Giulio 
Martinelli a prospettare un ul 
tenore rinvio dell apertura la 
strutturi san blie dovuta entra 
re in lunzione già nel dicembre 
91 II dottor Mannelli dichiarò 

che se la Regione non avesse 
prowt dulo id erogare i (man 
ziamenti per tutto il 93 non 
avrebbe «avvialo un servizio 
destinato ad interrompersi su 
bito dopo |x r m incanza di 
fondi» Ieri mattina I ammini 
.tralore straordinario di fronte 
ai numerosi esponenti della 
sanila f della politici ha 
i spresso scMjuisfazione per I i 
pcrtura dil centro ma t a ri 
cordato soprattutto ali avscs 
sore alla Saint i di Ila Regione 
Antonio Signore che la Usi Rm 
M e in grado di garantire il ser 
vizio fino al prossimo febbraio 
se entro ciucila data non saran 
no ìmv.iti i (ondi tutto sari 
UH sso di nuovo in discussioni 
Li Regione dovrebbe i rogale 
un miliardo e 200 milioni affili 
che il centro possa essere 
compcta to i dotato di tutte le 
altrezyalure nei essane Ni I 
lazio le p i r sone i lu debbono 
sottoporr a tr iti imi nto dialili 
co vino circa 2 Wu 30 nei C i 
sii 111 romani 1 \M A A' 

Caso Ragusa 
La procura 
indaga 
sul colonnello 
• • Dui inchieste perun so'o 
taso quello di \ntonm Ragù 
sa il comandarle del gruppo 
Roma 1 dei Curabinu n cspul 
so giovili! scorso dall i salai di 
procuratore legale pentii" sor 
preso a copiare appunti A in 
dag ire sull 1 vicenda sono ora 
la iTocura dell ì Repubblica di 
Roma per gli aspetti pt nali e 
il V'nistero di Grazia e giusti 
zia per quelli amministrativi 

11 procuratore Vittorio Meli 
non ha ancora preso decisioni 
sugi, accertamenti da svolgere 
Sta aspettando infatti che gli 
sia consegnato un rapporto 
sulla vicenda che dovrà redi 
gere il presidente della eom 
missione d ( same Carlo Mar 
(uccelli L ipotesi di reato che 
si profila 0 di viola/ione del se 
gn to d ufficio II sospetto che 
pesa sul colonnello Ragusa in 
fa'ti é che fosse venuto a co 
noscenza del terra da svolgere 
prima della prova d esami In 
questo caso a corrce nschi 
penali non e soltanto lui ma 
anche il membro della com 
missione che gli ha fornito la 
«preziosa» informazioni In 
tanto tutte le ca'te uttinen'i all< 
prove d esame sono siale se 
questrate È su queste che si fo 
calizza I attenzione degli i i 
quircnti che avrebbero gii ri 
scontrato divirsit.i di scrittura 
tra gli appunti trovati ni ne ri i 
ni del col Ivagusa e la <ua gra 
da 

I episodio che coinvolge 
I ufficiale dell Arma subito 
esonerato dal comando del 
gruppo Oarubinien Roma 1 e 
avvenuto giovi di mattina du 
rante I > terza prova scritta del 
1 esame di procuratore legale 
Dopo li dettatura del lima 
I uff te i ile h 1 iniziato i IOIISUI 
lari foglietti e fogliettini Un 
candidalo ha si gii ilalo il latto 
.ìlla commissione ,.fie ha 
espulso il colonnello dopo 
aver sequistrato A suo «n,iti 
naie» Awirtito il magistrito e 
la Guardia di 'manza i M mila 
e andid iti hanno potuto npren 
di re 11 prova 

« ! (*VÌ - ' 

«OGGI VENDIAMO PER LORO» 
Asta televisiva a favore 

dell'Associazione bambini Down 

A n c h e <[uest a n n o , per 11 terzo a n n o consecut i 
vo, 11 «Ceni.ro Serena», u n a organizzazione di ven 
dite televisive, realizzerà u n a s t a televisiva a favo
re del l A s s o c i a / I o n e b a m b i n i D o w n In o c c a s i o n e 
del le l es te n a t a l i / l e «Oggi v e n d i a m o per loro» e lo 
s l o g a n l a n c i a t o d a l Centro Serena p e r q u e s t a Ini 
ztat iva di sol idarietà a l l a qua le oggi p iù c h e mai 
t u t t i s o n o .nvitati a partecipare affinchè le catego
rie dei più deboli p o s s a n o s e m p r e trovare chi le 
d i fende e le s o s t i e n e 

Gli ogge t t i In vend i ta q u e s t a n n o s o n o mol to 
I n t c ì e s s a n ti p e r c h e v a n n o da l la l i tografia, a l la 
< r e d e n / a arimi del n o v e c e n t o , da l q u a d r o a l la 
c e r a m i c i igli oggetti di ant iquariato , ali argente
ria D u r a n t e l a s t a si svolgerà a n c h e u n a sot to 
s c r i z i o n e ,i premi II f o r t u n a t o e s t r a t t o v i n c e r à 
v e r a m e n t e u n S U P E R PREMIO 

uxt'auto FORD FIESTA!!! 

L a p p u n t a m e n t o è sul l emi t tente TVR Autovox 
C a n a l e 41 a p a r t i r e da l 19 dicembre fino a l 2 4 

Gli orari di vendi ta s o n o dal le 18 0 0 alle 19 0 0 
d a l 19 al 23 d icembre c o n repliche dalle 10 alle 
11 e da l l e 2 4 3 0 al le 1 3 0 , dal le 14 3 0 al le 19 0 0 
del 2 4 d i c e m b r e c o n replica la matt ina di Natale 

Per ulteriori informazioni contat tare la segre 
t c r l a dell A B D o d i r e t t a m e n t e il Centro S e r e n a 
(tei 2 0 8 0 0 4 2 / 2 0 8 0 3 3 5 / 2 0 8 0 1 4 4 ) 

VIDEOUNO presenta: 

O R E 10 .30 • V I D E O 1 F I L M «LADRI DI BICICLETTE- rogia di vn 

tono Do Sica con Lamberto Maggiorarli o Enzo Sianola Presenta in studio 
Luca Alcmt 

ORE 12.00 • DUELLI BIZZARRI «SALUTE E DISCOTECHE» 

conduce in studio Mariano ( team 

O R E 13 .00 • T Ì M E - 0 U T Settimanale curioso sul tempo libero con 

duce in studio Daniela De Lillo 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul 
basket conduce Alfredo D Giovampaolo 

O R E 13.45 - E R A G 0 A L Veccme partite di calcio commentate da 

Mt-nmo Do Granilis e i suoi ospiti 

O R E 14 .15 - Q U I S P O R T Trasmissione settimanale dedicala allo 

sport conduco ir sludo Antonio Cred _ _ _ 

O R E 14.35 - V I D E O 1 F I L M «M IL MOSTRO DI DUSSELDORF» 

regia di Fnlz Lcng con Peto' Loro e Otlo WernicKo presenta in studio 
M cheto Mancini 

O R E 16.30 - R O B I N H 0 0 D Tnsmissiono a difesa dei diritti dei 

consumatori conduce Ugo Papi e Manuela Moreno 

O R E 17 .10 - S P O R T S E R A Telecronache sportive 

O R E 18 .15 • V I D E O 1 F I L M - LONOREVOLE ANGELINA» regia 

di Luigi Zampa con Anna Magnani o Ave Nnchi Presen'a Nathalie Guettà 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

ELU 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

ESPOSIZIONE 

$£* & 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA - V -
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le Medaglia d'Oro) \ _ 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

MEDITAL 
ASSISTANCE • 

HA ATTIVATO NELLA SUA CENTRALE OPERATIVA DI ROMA 

"IL TELESOCCORSO" 
{UN SISTEMA ITALTEL TELESIS) 

in TECNOLOGIA ni SERVIZIO 
DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

UN AFFIDABILE APPARÉCCHIO DELLA ITALTEL 
TELESIS DA COLLEGARE AL TELEFONO DI: 

ABITAZIONI PRIVATE 
STUDI PROFESSIONALI 
scuote 
CONDOMINI 
RESIDENCE 

ALBÈRGHI 
CINEMA E TEATRI 
AMBASCIATE 
PALESTRE 
CIRCOLI SPORTIVI 

Por infoniti/iutn rivolt.01 si ili i M K D I I M ASSISIANCh SIIVI/IO Clienti 
\ ^ Viale B Bmwi M 0019 /Konn Ul Oo/J221439-322U657 i i^ 06/3221-466 j / 

Un grazie di cuore a tuffi i clienti, funzionari, ^ 
impiegati, addetti alle vendite, tecnici meccanici ed *| 

elettronici, carrozzieri, installatori, collaudatori, 
istituti finanziari e agenzie pratiche auto e * 

quanti altri ci hanno consentito, malgrado tutto, 
di fare del 1992 un anno di grandi successi. ^ 

A tutti 

La Concessionaria 

Sede: Roma - Via Prenestina, 738/740 - Tel. 2288444-2288195 

Succursale 1: Largo Preneste, 16/B - Tel. 2757860-2757868 > 

- Succursale 2: Via Collatina. 72/74 - Tel. 2582765 ^ 
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Incontro con i giovani del Folkstudio 
Parlano Rossi Crespi, Cimoroni, 
Manfredini, Simeoni e Presciutti 
nuovi artisti della scena romana 
Ansie e speranze di cinque ventenni 
eredi dei «menestrelli» urbani 

Canzoni d'autore 
per crescere 

I giovani 
cantautori 
del Folkstudio: 
da sinistra 
Sergio 
Simeoni, 
Walter 
Cimoroni. 
Stefano 
Rossi Crespi, 
Simone 
Presciutti 
e Stelano 
Manfredini 

(fntodi 
ALBEUTTO 

PAJS) 

Ascoltano il rock ma compongono ballate acusti
che. Sono i i>iovani del Folkstudio, eredi della scuo
la romana elei cantautori. Poco più che ventenni, 
scrivono partiture e testi «per stare meglio, per stare 
peggio, insomma per stare». Impegnati e romantici, 
rappresentano il futuro della canzone d'autore. Li 
abbiamo incontrati nel locale di Giancarlo Cesaro
no unico spazio disponibile per l'altra musica. 

DANIELA AMENTA 

• • Un po'romantici e un po' 
nichilisti, un po' bohemien e 
un po' poeti. Sono Stefano 
Rossi Crespi, S?rgio Simeoni. 
Stefano Manfredini. Walter Ci
moroni e Simone Presciutti. I 
•giovani del Folkstudio», eti
chetta che vuol dire tutto e 
niente. Nell'era della telemati
ca e dell'elettronica, questi ra
gazzi che hanno imbracciato 
le chitarre per raccontare se 
stessi attraverso la forma-can
zone, sono gli eredi di un patri
monio sonoro in via di estin
zione. Non vogliono palchi 
con luci stroboscopiche, nò 
•colonne di amplificatori Mar
shall». Non vogliono chitarre 
elettriche, né batterie «che 
pompano». Hanno scelto di 
esprimersi per mezzo della 
canzone d'autore che. ancora 
una volta, si rigenera e si rinno
va tra le pareti del Polkstudio, 
unico luogo chi: nella nostra 
citta (forse in Italia) cerca di 
dare spazio a eh non ce l'ha, a 
chi • nonostante tutto • si rifiuta 
di seguire le mode. 

Esiste una nuova canzone 
d'autore a Roma? 

Manfredini: «Elisie, anche se 
e nata sulle orme di quella vec
chia. Ci sono, pc'ò, delle diver
sità tra noi e i cantautori di ieri. 
Ad esempio, la nostra genera
zione cerca di ilare un peso 
maggiore alla musicalità. In 
particolare io, Presciutti e Ci
moroni - pur muovendoci nel
l'ambito della canzone d'auto
re • abbiamo scelto la lormula 
del trio acustico (si chiama 
"Pane e vino") che è una gros
sa novità rispetto al passato». 
Simeoni: «In mezzo a noi e i va
ri De Gregori ci sono ventanni 
di musica e di storia cui far rife

rimento. Le nostre influenze 
sono differenti da quelle della 
gerontocrazia caniautorale. Lo
ro si riferivano alla musica po
polare, noi abbiamo ascoltato 
anche tante altre cose». 
Rossi Crespi: «Si tratta di un ap
proccio diverso perche diverso 
e il momento storico in cui ci 
troviamo ad operare. Le nostre 
canzoni rispecchiano, o alme
no cercano di rispecchiare, le 
problematiche giovanili attua
li. Quelle di Fossati. De Andre 
o De Gregori raccontavano le 
esigenze le ansie o le tensioni 
dei giovani di vent'anni fa». 

Voi slete tifili del '77. Che pe
so riveste U rock nella vostra 
musica? 
Simeoni: «Il rock e parte del 

nostro background al pari di 
quanto poteva essere il folk ie
ri. Noi, come retroterra, non 
abbiamo più le canzoni conta
dine o quelle popolari di cui 
sappiamo pochissimo. E infatti 
nella nostra musica non c'è 
traccia di folk». 

Prima la canzone d'autore 
era anche canzone politica. 
E adesso? 

Rossi Crespi: -Adesso can
tiamo del sociale più che del 
politico in senso stretto». 
Simeoni: «Personalmente non 
mi interessa realizzare un bra
no di protesta inneggiando al
la rivoluzione. Non sarei credi
bile se Io facessi». 
Rossi Crespi: «Il contesto in cui 
si muovevano i cantautori del 
passato richiedeva un certo ti
po di approccio. La canzone e 
espressionc diretta di quanto 
accade nel reale per cui, ad 
esempio, negli anni '60 si scri
vevano dei pezzi che rispec

chiavano le esigenze di quel 
detcrminato periodo, negli an
ni 70 si componevano brani 
diversiecostvia...... 

Esiste un pubblico disposto 
a seguirvi? 

Cimoroni: «In realtà non ab
biamo pubblico. I*a gente pre
ferisce le comodità, non e cu
riosa, vuole essere rassicurata 
con il "nome" di successo. Ci 
sono pochissime persone di
sposte a rischiare una serata 
con i giovani del Folkstudio». 
Manfredini: «Meglio cosi, lo 
preferisco fare buona musica 
davanti a quattro gatti, piutto
sto che suonare davanti a una 
folla oceanica e dire cazzate. 
ComefaMasini...». 
Simeoni: «Non e vero. Perche 
se il tuo messaggio non arriva 

vuol dire che non serve a nes
suno...». 

E quali sono le ragioni per 
cui - secondo voi • c'è poca 
attenzione nei vostri con
fronti? 

Simeoni: «Perche a parte i 
De Gregori invecchiati, i Cucci-
ni invecchiati o i De André in
vecchiati, la musica che piace 
oggi non e la canzone d'auto
re». 
Presciutti: «Non sono d'accor
do. Fondamentalmente e un 
discorso di promozione. Noi 
dietro non abbiamo nessuno. 
Non abbiamo il palco con le 
colonne di Marshall, le luci 
stroboscopiche o il produttore 
che unge per farti andare in Tv. 
Per quale ragione la gente do
vrebbe seguirci? l-a strada che 

abbiamo scelto, torse, è la più 
difficile ma almeno ci permet
te di comunicare ciò che sia
mo veramente, l-e canzoni so
no beile o bnitte a prescindere 
se le vendi oppure no». 
Simeoni: «Ancora non sentia
mo l'esigenza dì dover soddi
sfare un pubblico. Uno scrive 
canzoni per star meglio, per 
star peggio. Per stare, insom
ma. Non ho la necessità di pro
durre brani idioti perché la 
gente vuole ascoltare idiozie». 
Rossi Crespi: «E |K>i a me non 
interessa andare a fare il rap
presentante di cravatte presso 
le case discogralichc per tenta
re di piazzare la mia musica...». 

Allora suoni soltanto per te 
stesso? Non ti interessa ebe 
le tue canzoni arrivino an
che agli altri? 

Rossi Crespi: «Fino a qual
che mese la era cosi. Ecomun
que non compongo [x'rvcdere 
il Folkstudio gremito. Quello 
che faccio mi basta». 
Manfredini: «lo non sono cosi. 
Non ini dispiacerebbe che 
qualche discografico si interes
sasse alla mia musica, mi per
mettesse di incidere un disco». 
Simeoni: «Non credo che esista 
un produttore interessato alle 
mie cose. Forse mi chiedereb
be di diventare più oreccliiabi-
le, forse mi imporrebbe di 
cambiare. Oggi non sono di
sposto a modificare la mia mu
sica di un millimetro. Tra cin
que o dicci anni, quando sarò 
davvero stanco del Folkstudio, 
allora chissà...». 

Ma voi avete fatto qualche 

tentativo per Imporri fuori 
dal Folkstudio? 

Simeoni: «lo no ma so già 
come vanno certe cose...» 
Rossi Crespi: «Nessuno di noi 
ha cercato realmente, con te
stardaggine, di uscire fuori dal 
Folkstudio, di andare da un di
scografico e proporre le pro
prie cose. Diciamolo con sin
cerità, dietro questo atteggia
mento c'è anche un pò di pau
ra di un giudizio negativo, di 
una porta sbattuta in faccia...» 
Manlredini: «Non ho ansie di 
questo tipo, sono abbastanza 
sicuro di quello che faccio». 

Non sarà anche un proble
ma di spazi dove esibirsi? 

Simeoni: «Certo. Per noi non 
ci sono alternative oltre il Folk-
studio. In alcuni locali ti fanno 

Simeoni 
«Il nostro 
bagaglio 
è il rock 
non il folk 
di ieri» 

Rossi Crespi 
«Compongo 
soprattutto 
per me 
Oggi 
mi basta così» 

Cimoroni 
«La musica 
ti scalda 
ti sazia 
ti riempie 
È tutto» 

Manfredini 
«Ancora 
non ho 
paura 
del giudizio 
altrui» 

Presciutti 
«Se anche 
la stampa 
ci ignora 
per noi 
è la fine» 

suonare solo se assicuri un 
certo numero di persone al tuo 
seguito. Persone disposte a pa
gare il biglietto d'ingresso o a 
consumare al bar. In altri club, 
invece, se non fai parte di 
un'agenzia musicale non ti 
fanno neppure entrare». 
Rossi Crespi: «lo ho suonato a 
Rieti e ho dovuto portanni il 
pubblico...» 
Presciutti: «SI. il problema degli 
spazi é reale. Ma. a mio avviso, 
molti dei nostri problemi di
pendono da quello che si dice
va prima. Dalla promozione, 
insomma. Noi abbiamo suo
nalo all'Olimpico nella serata 
organizzala dal Folkstudio. Sul 
palco ci ha chiamati De Grego
ri. Abbiamo suonato un suo 
brano tutti assieme e poi un 
pezzo a testa. Nessun giornale, 
il giorno dopo, ha scritto che 
su quel palco c'eravamo an
che noi. Eppure quel concerto 
si intitolava "Nuove e vecchie 
tendenze della canzone d'au
tore". Perché, allora, siamo 
stati esclusi? 

E del rap, che è considerato 
uno dei linguaggi giovanili 
per eccellenza - per lo meno 
in Italia -, cosa pensate? 

Presciutti: «Io preferisco leg
gere un racconto o delle poe
sie piulloslu LIIC asf.ull.ur il 
rap. È un genere che non mi 
dice niente anche perché non 
dà alcuna importanza alla mu
sica che, per me, invece ha an
cora un valore fondamentale», 
Simeoni: «E la musica sotterra
nea, metropolitana che piace 
tanto a quelle realtà che si glo
riano di essere sotterranee e 
metropolitane. I centri sociali 
cioè, che sono dei ghetti, lo in 
questi spazi ho suonato per 
due anni di seguito. Li (lenirò 
non cambia niente, né la gen
te, né il discorso culturale che 
dovrebbe sottintendere le oc-
cupazioni». 
Presciutti: «Il rap non è innova
tivo. Per me innovativo è stato, 
casomai. Luciolìatlisti». 

I vostri testi di che cosa par
lano? 

Manfredini: «In genere cer
chiamo di scrivere canzoni 

che contengano un messaggio 
di speranza. Parliamo di tutto. 
Ad esempio, abbiamo scritto 
un brano per un nostro amico 
di Latina che è diventato di de
stra. Dice: "Chissà se ricorderò, 
vecchio amico, il tuo stupido 
ideale. Il nero di un paese e la 
banalità che lo distingue. Chis
sà se ncorderò la tua brutta 
faccia, le cose fatte insieme, i 
tuoi tradimenti e l'espressione 
vuota della tua falsa immagi
ne. Ma io me ne andrò per di
menticare in fretta uomini pe
lati che trasfonnano paludi in 
grandissime città. Ma ora me 
ne andrò dove quelli come te, 
uomini pelati che rubano la vi
ta, saranno condannati"". 

Che cosa rappresenta la ma-
sica per voi? 

Presciutti: «È tutto quello che 
non trovo con le mani, con gli 
occhi. Ce l'ho dentro insom
ma...» 
Manfredini: «È divertimento, al
legria...» 
Rossi Crespi: «Quando ho ini
ziato la musica mi serviva per 
stare meglio. Ora ho scoperto 
che la musica non è proprio 
tutto. Nel senso che certe cose 
che non dovrebbero succeder
mi, mi accadono lo stesso. An
che se ho in mano la chitarra. 
Però la musica è l'unico mezzo 
che ho per esprimermi». 
Cimoroni: «È la covi più bella, 
pai potente che possiedo. So
no andata via di casa. La musi
ca mi ha dato la forza, l'entu
siasmo per lasciarmi tutto alle 
spalle E dentro sapevo di ave
re ragione, La mia vita è cam
biata completa mente da quan
do ho inizialo a suonare. La 
musica ti scalda, ti sazia...» 
Simeoni: «La musica è la cosa 
più vicina alla tua voce. E la 
tu.i voce può [lunare ma può 
anche inchiodare. Suonare è 
meravigiioso...» 

Rossi Crespi: «L'altro giorno ho 
riascoltato le canzoni che ho 
composto tre anni fa. Adesso 
non mi appartengono quasi 
più. In non ho fatto niente di 
importante nella vita, ma quel
la decina di brani sono miei, 
profondamente miei. Li ho 
creati io. É stata una bella sen
sazione,..». 

Borgognotta 

Shelley 
tra gli articoli 
natalizi 
•a l Tra le giacche, le vesta
glie, i gioielli delle vetrine di via 
Borgognona c'è qualcosa di 
inusuale, che non ha niente a 
che fare con gli oggetti da cui è 
circondata e talvolta sommer
sa. I commercianti di questa 
strada, illuminata come da tra
dizione in questi giorni, hanno 
accettato di mettere tra la loro 
merce di questo magro Natale 
anche incisioni, Ikografic della 
fine del 700 e inizi '800, d i e 
raffigurano alcuni? zone della 
città di allora, ritri,tti di Shelley 
e Kcats, fotografie che mostra
no «pezzi» personali dei due 
poeti inglesi, libri con scritti dei 
due romantici e versi firmati 
ancora da Shelley, molti dei 
quali che raccontano il sog
giorno dell'autore a Roma. Ed 
è proprio questo «dato» della 
biografia e del «percorso» del 
poèta, morto tragicamente 
nelle acque di Viareggio, che è 
protagonista della mostra tra le 
verrine, organizzata da «La so
cietà aperta», via Borgognona 
e piazza Bocca di Leone, in 
collaborazione con la Keats 
Shelley Memorial House, mu
seo che, situalo a fianco della 
scalinata di piazza di Spagna, 
conserva i «cimeli» dei due 
grandi poeti inglesi. «Shelley e 
Roma: frammenti dell'esilio ro
mantico» è il titolo della mostra 
aperta in via Borgognona (ino 
al SJ gennaio. 

La terza puntata alla ricerca degli organi «nascosti» dentro le chiese è alla Garbatella 
È qui che si trova lo strumento meccanico più grande della capitale, in perfetto stato 

L'ibrido» sonoro di Santa Galla 
È il più grande organo meccanico della capitale, ed 
e il risultato di un lavoro di ricostruzione, realizzato 
negli anni 60 dall'organaro Bartolomeo Formentelli. 
Pezzi antichi e nuove aggiunte hanno prodotto un 
ibrido perfetto: l'organo di Santa Galla alla Garbatel
la, adatto per la musica barocca italiana, francese, 
tedesca e spagnola. Ma nel suo «repertorio» non 
mancano pezzi dell'800 e brani contemporanei. 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • l*i sua è una storia trava
gliata, che risale indietro nel 
tempo attraverso modifiche, ri
maneggiamenti, aggiunte. Ma 
il risultato è un ibrido perfetto, 
mollo armonico, quasi un mi
racolo, tutto dovuto al grande 
organaro veronese Bartolo
meo Fonnentelli. Stiamo par
lando dell'organo della chiesa 
di Santa Calla alla Garbatella. 
una parrocchia attivissima per 
le proposte culturali che offre 
ai fedeli. Scuola di musica, 
compagnia teatrale, visite gui
date ai monumenti. Questo il 
«pacchetto» che il parroco pro
pone, e che il suo «gregge» ac
coglie volentieri. 

Stilare un identikit ili questo 
strumento è, dunque, difficilis
simo. Ma c'è un «segno parti
colare» che lo renile unico a 
Roma è il più grande organo 
meccanico della cittì. Di elet
trico c'è soltanto il ventilatore 
che raccoglie l'aria per il man

tice, posto in una cassa inso
norizzata nell'abside. Cosi i 
suoi 40 registri si possono 
combinare in modi infiniti, ma 
tutto manualmente. Lo stru
mento di Santa Galla manterrà 
il suo primato fino a quando la 
chiesa dell'Ara Coeli non rice
verà un enorme «quattro tastie
re», che as|x'tta da un anno nel 
lalx>ratorio di Formentelli che 
il Comune si decida a farlo ar
rivare. Intanto è quello di Santa 
Galla, con le sue tremila can
ne, in stagno e abete, disposte 
nell'abside, dietro all'altare, a 
regalare ai fedeli le note della 
musica barocca italiana, tede
sca, francese e spagnola. Tra i 
compositori più eseguiti com
paiono Frescobaldi, Bach, 
Conperin e Cahanillcs. Ix- tre 
tastiere, positivo, grand'organo 
e reso/lance, mostrano i segni 
delle vicende «rocambole
sche» dello strumento. L'ulti
ma, infatti, è una specie di ibri-

H i Oggi, ore 2), chiesa di S. 
Paolo entro le mura (via Na
zionale) l'accademia barocca 
presenta la «Cantata natalizia» 
di Alessandro Scarlatti. 
Venerdì, ore 1 LIMI, chiesa eli 
Sant'Ignazio, sarà eseguita la 
messa solenne di Natale di Sjn-
geribcrger, con musiche di 
Mozart, Vivaldi, llaydn. Dirige 
Ingo Batliovv. Soprani: Sabine 
Schaan. I lyiinttes.lcong. 

do. Nata come corpo (>edalc, 
cioè come elemento che pro
seguiva le trenta note della pe
daliera, oggi si può usare an
che come tastiera a se stante. Il 
grand'organo è derivato da 
uno strumento dell'800, quindi 
è adatto a suonare pezzi di au
tori del secolo scorso, come 
(ladre Davide da Bergamo. Co
sì, su questa specie di {ititeli-
UHirk, si è suonata arche la 
musica romantica e contem
poranea. 

L'artefice di questa -alchi

mia» è stato, come abbiamo 
detto, Formentelli, che «rico-
strili» lo stnimento negli anni 
'00 a Brescia per un privato, 
Quando nel 1085 fu acquistato 
dalla chiesa della Garbatella 
l-'oniirntelli rimise mano sul
l'organo, ampliandolo e adat
tandolo al suo nuovo «habitat». 
«K stato un lavoro ivcezionale 
-, dice Riccardo Pulcggi, l'orga
nista della chiesa che si ticcu-
pa anche della manutenzione 
, non solo é difficile lavorare 

con materiale antico, recupe

rare i registri, ma l'organaro è 
riuscito a creare un prodotto 
organico, perfettamente equi
libralo, l'osso testimoniare la 
maestria di questo grande arti
giano peri he ho seguito perso-
iiiilmente i lavori». 

Per una casualità fortuita, 
anche la storia della chiesa 
che lo ospita sembra rispec
chiare questa caratteristica di 
recupero e riutilizzo di forine 
antiche. Costniila nel '40, ri
propone una pianta da basili
c i paleocristiana, con il soffit
to a capriate e Ire navate deli
mitale da colonne in finto mar
ino. Ma il «fiore all'occhiello» è 
l'aliare, un pezzo archeologico 
che risale al I secolo dopo Cri
sti», trasformato in altare nel 
I(i7:i. culi una consacrazione 
di Papa Gregorio VII. Sono pa-
rivrhie le cose che abbiamo 
ri'ri!|>iwato. ÌUI un'altra chiesa 
l'In* è stata demolita -, dice il 
parroco -. Ira queste anche 
una tela del 700». Insomma, 
una realtà che intreccia passa
to e presente, quella di Santa 
Galla, che in queste giornate 
nini ha mancalo di festeggiare 
t'Avvento con concerti e rap
presentazioni teatrali, affidate 
alla «sua» piccola compagnia, 
la -In portico». Per la notte del
la vigilia si prepara al rito della 
nascita di Cristo, che avrà ini
zio alle 2li. e sarà accompa
gnato il.u tradizionali canti pò 
polari ( .1 Coltliriuil ) 

Evento musicale aH'«Euterpe» con clarinetto e comò 

Le «maleparole» di Mozart 
e l'estasi di Schubert 

ERASMO VALENTE 

Wm Sarebbe rima.slo interdet
to, Mozart, l'altra sera, trovan
do nell'Auditorium del Serafi
co ^concerto delrAssociazio
ni- musicale «Euterjx.*». che 
pnx'edc in tuia sua preziosa 
stagione) una gentile fanciulla 
intenta a suonare il corno. Pro
prio-così: il conio del «Quintet
to» fv -107, che lui aveva scrit
to,a Vienna, per Ignazio l«eul-
geb, un amico di famiglia, già 
a Salisburgo, che gli chiedeva 
composizioni per il suo stm-
mento, E Mozart lo acconten
tò, scrivendo per lui, non sol
tanto il suddetto «Quintetto», 
ma anche ben quattro «Con
certi» p e r o r i l o e orchestra (K. 
'Il 2, A17, <M7, <1!>5). Era un otti
mo strumentista, e Mozart si di
vertiva, scrivendogli tra i penta
grammi un po' di maleparole 
{asino, bue, pazzo, porco infa
mi-', rompiscatole, forza, respi
ra, dagli sotto, ecc.). Senon-
ché. arrivato al Serafico, pron
to a metterglisi intorno a sus
surrare qualcosa del genere 
(hanno scoperto che una cer
ta inclina/ione mozartiana a! 
turpiloquio doveva essere pro
prio una malattia), ha trovato 
che al corno, e bravissima, c'e
ra Nury Guamaschelli. E che 
gli vuoi dire: complimenti e ba
sta, con un compiacimento 
per la qualità della musica. Ci 

teneva, Mozart a quello strazio 
di Ignazio e aveva modificato 
persino l'organico del Quartet
to d'archi, strutturato - non 
successe più nella sua produ
zione - [XT un violino, due vio
le e violoncello. Il compiacere 
ad un amico, non aveva inco
raggiato il ricorso alla -routi
ne", l-e maleparole e l;j bella 
musici si univano ad una par
ticolare ricerca timbrica, che i 
cinque strumentisti avevano 
fatta propria. 

Il Quintetto era una forma
zione ridotta dell'Knsembie 
"Incontri in terra di Siena» {si 
chiama così un Festival musi
cale nato nella Val d'Orciai, 
un agguerrito e fervidissimo 
complesso che fui poi meravi
gliosamente realizzato I '«-Ottet
to- op. 1(50 ( 1SLM) di Schn 
bert: due violini, viola, violini-
cello, contrabbasso, fagotto, 
conio e clarinetto. Indichiamo 
per ultimo il clarinetto, nella 
convinzione che gli ultimi so
no spesso i primi E cosi e sta
to: un -primus inler pares-, elic
ila questa volta lasciato sbalor 
dito Schubert. Aveva scritto 
«Otte.iON [K'r un eccellente di
lettante di clarinetto, il conte 
Ferdinand Troyer, ma anche 
qui c'era al clarinetto una deli
ziosa fanciullla: .lanci Milton, 

una specie di angelo o di dè
mone d ie ha con il suo suono 
illuminato e riscaldato il suono 
degli altri. 

In casa di quel Troyer. c'era 
sjx.'Sso il famoso violinista 
tgnaz Schuppan/.ig - amico di 
lieethoven - e fu lui a suonare-
,eon il conte e gli altri, l'Ottetto 
di Schubert. Anche il violino 
ha un rilievo entusiasmante, 
ma il clarinetto era una favola 
Nel ter/o dei sei movimenti ha 
guidato i suoni, svelando un 
universo nuovo. 

Nel -Quintetto» le donne 
erano in maggioranza (tre su 
cinque ), nell'Ottetto hanno 
fatto con gli uomini un «fifty fif-
ty», scegliendosi però gli stru
menti più divisivi: violino, cla
rinetto, comò e viola. Ma tutti 
insieme sono stati gli artefici di 
una serata calda, affettuosa, 
vogliosa di danze e di dolcez
za. £ Ix-llissimo che un «Ottet
to* così diventi un «cavallo di 
battaglia», lilx-ramenle e trion
falmente galoppanti" nella Val 
d'Orna, come un cor-ereto se
gno di vita in quella solitaria 
terra di Siena. Tal quale ('«Eu
terpe", che e un prezioso riferi
mento culturale nel deserto 
dell'Kur. 

Applausi tantissimi, con re
plica (parziale) di quel ter/o, 
favoloso movimento di cui ab
biamo detto. 

http://asf.ull.ur


PRIME VISIONI I 
«CADEMYHALL L 10 000 
ViaSlamira Tel 426778 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi NinoFrassica-
BR (1545-18-20 10-2? 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

l ) I protaoonlitl di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

; ! La bella • la bastia di Gary Trou-
sdale eKirkWise-DA (15-16 50-13 40-
2030-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Irons bullette Binocho DR 

(1545-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande II 

L 10000 Rlohy e Barabba di Christian De Sica 
Tel 5408901 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

-BR (16-18 25-20 25-2? 30) 

L 10000 
Tel 5816168 

Mamma, ho riparto l'aureo di Chris Co
lumbus con Macaulay Cultori Joe Pe-
sci-BR (f5-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 Delitti e segreti di Steven Soderbergh 
Via Archimede 71 Tel 6075567 con Jeremy Irons. Theresa Russell -DR 

(le 10-1815-2020-2230) 

ARISTOfc L 10000 Guardia del corpo di Mlck Jackson, con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 KevinCosIner Whitney Houston-G 

(T5-17 35-20-22 30) 
ASTRA 
VialeJonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176250 

Guai In famiglia di T Kotchetf con T 
Sellek D Amache W Crowson - BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

_ì_ (16-18 25-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 I I Codice d'onora di Rob Reiner con 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 Tom Cruisc Jack Nicholson DR 

(15-17 30-20-2230) 
AUGUSTUSOUE L 10 000 Uomini e topi di Gary Smise con John 
CsoV Emanuele!!» Tel 6875455 Malkovich Gary Smise DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Mamma, ho riparto I aereo di Chris Co-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe

sci-8R 115-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L I O 000 
Piazza Barbe" ni 25 Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi. 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica 
BR (15 44-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Prosciutto prosciutto di Blgas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITCL L 10 000 n Le balla e la beaUa di Gary 1 rou-
V n G Sacconi 39 Tel 3236619 sdaleeKirkWise-DA(15-1650-1840 

20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con blisabeth Bojrgine DR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 
CAPRANtCHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

I I I protagonisti di Robert Altman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • Al lupo al lupo di Car.o Verdone 
Via Cassia 692 Tel 33251607 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo f 

L 10000 
I Tel 6878303 

L'anno det terrore di John Fran^enhei 
mer con Andrew McCarthy Valeria 
Golmo-G (15 45-1810-2015-22 30) 

O l i PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La balla addormentata nel bosco DA 
(11 1530-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenesllna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il Dottor Korczah di Andrzei Waida. con 
Wo)tek Pszoniak (20 1 M 2 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

I principe delle donne di R Hudlin.con 
E Murphy R Glvens-BR (16-22 30) 

L 10 000 • Puerto escondido di Gabriele Sai 
Tel 6878652 valore con Diego Abatantuono Valeria 

Golmo BR *I6 15-18 20-20 20-22 30) 

EMBASSY L 10000 I Codice d'onore di Roo Reiner con 
Vm Stoppani 7 Tel 8070245 Tom CruisJ Jack Nicholson 

(14 10-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherite 29 Tel 8417719 

I 1 L i bella e la bestia di Gary Trou 
scalo oKirkiVise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

[ La bella a la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWiseDA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

[ MartU e me-grl di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-1820-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 Delitti a sagrati di Steven Soderbergh 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Jeremy Irons Theresa Russell OR 

(lfr-18 15-20 <*)-22 30) 
EURCtME L 10000 tT ÀI lupo al lupo di Carlo Verdone 
ViaLiszt32 Tel 5910986 con Carlo Verdone Francesca Non 

Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 

EXCELSIOR L 10 000 
VuiB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
SereioPubini BR (1530-2230) 

• Puerto escondido di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abatantuono Vale 
naGolino BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Campode Fiori Tel 5864395 ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(1715-20-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 • Puerto escondMo di Gabriele Sai 
Vu8issolati 47 Tel 4827100 vatores con Diego Salvatores Valeria 

Golmo BR (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
Vui8issolati 47 Tel 4827 00 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Iron-i JulietteBinoche-DR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Vmle Trastevere 244/a Tel 581 "848 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi Nino Frassica 
BR (16-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Basic Inttlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(1515-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

L La bella e la bastia di Gary Trou-
sdaleeKirkWise D A (15-16 50-18 40-
20 30-22 30) 

GREGORY e 10 000 
Vi,) Gregorio VII 183 Tel 6384652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Caffo Verdone Francesca Neri 
Sorcio Rubini-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOLIOAY 
Largo 8 Marcello 

L 10 000 
Te, 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
ironn Julietttì Binoche DR 

(15-17 30-20-2230) 

INOUNO 
VinG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

La balla a la bestia di Gary Trou 
sdale eKirkWise DA (1S-22 30I 

KING L 10000 • Puerto escondido di Gabriele Sai 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 vatoros con Diego Abatanluono Vale 

naGolino BR 
[15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

( Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gnffith-G 

(1515-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Giochi di potare di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Il principe dalle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens BR 

[13 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Ossesslcne d amore di Javier Elorrie 
la con Sharon Slono E 

(15 40-17 20-19-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 • Puerto escondido di Gabriele Sai 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 valces con Diego Abatanluono Vale-

naGolino BR (15 05-17 35-20-22 301 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 1/6 

L 10 000 
Tel 786086 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 05-17 35-20-22 30) 

Il danno di Louis Malie con Joromy 
lron« JulieneBinoche DR 

(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 1)6 

L 10 000 
Tel 786086 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(14 45-17 20-1955-22 301 

MAJESTIC L 10 000 Cattive ragazze di Manna Ripa Di Mca 
Via SS Apostoli 20 Tel 8794908 na con Eva Grimaldi Florence Guorin 

BR (16-18 20-20 20-72 301 

METROPOLITAN L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Carlo Verdone Francesca Non 

Sergio Rubini BR 
11515-17 50-20 10-22 301 

MIGNON 
ViaVilerbo 11 

L 1UOO0 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter.con Tilda Swm 
ton DR (16 30-1030-20 30-22 301 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Mamma, ho riparto I aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe
sci-BR ((5-17 35-2O-72 30I 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 58181161 

Orlando di Sally Potter conTildaSwin 
ton DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
SergioRubmi BR (15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

The doctor (versione originalo) 
(16-18 15-20 30-22 401 

r OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Milolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 D Codice d'onora di Rob Reiner con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Tom Crulse Jack Nicholson - DR 

(14 40-17 15-19 5O-22 30) 

aUlRINETTA 
Via M Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La storta di Qlu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong LI-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10000 Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
PiazzaSonmno Tel 5810234 Kevin Costner Whitney Houston -G 

(15-17 35-20-22 30) 
RIALTO L 10000 Pomodori verdi fritti alla lermata dal 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 treno di J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Pariier (15 50-22 30) 

RITZ L 10000 Pomodori verdi fritti alla fermala dal 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 treno di J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Parker (15-1715-20-22 30) 

RIVOLI L 10000 Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Kevin Costner Whitney Houston-G 

[15-17 30-20-22 30) 

ROUGE ETNOIR L 10 000 Rlchy a Barabba di Christian Oe Sica 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

•__ (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 Ricny a Barabba di Christian Oe Sica 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

-BR (16-1825-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Mamma ho ripario l'aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe-
sci-BR (1515-17 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donnei con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Mei Gibson Danny Glover - G 

(1530-18-20 10-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 

Rlchy a Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi t-a 

L6000 
Tel 4402719 

Cuori ribelli (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Cuora di tuono (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Moglie a sorpresa 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 
Piazza Euclide 34/c 

Rassegna del cinema muto ( 13-17 55) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L60O0 
Tel 7012719 

Maledetto II giorno che l'ho Incontrato 
(16-21) 

T1BUR 
Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

La leggenda dal re pescatore 
(16 30-22 30) 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

VASCELLO 
Via Giacinto Canni 72/78 Tel 5809389 

Morta di un matematico napoletano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Bologna 2/1/80 par non dimenticare 
(10 30 e 23 30) Ouartlere di Silvano 
Agosti (11 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SalaLumiero Zazle nel metro (18) Ju-
leseJlm(20) Un condannato a morte e 
fuggito (22) 
Sala Chaplin Fratelli a sorelle (18 30-
20 30) Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiB'unoS Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Antologia di film brevi di Mellet (20) Lo 
scambista (20 30) Aurora (22 30) 

piombo (2130) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Un Incendio vitto da lontano di Otar lo-
seliani (19) GII zoccoli d'oro di Nouri 
Bouzid (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Il gabinetto dalla figure di cara (18 30) 
Mr WU (20 30) La belle al la beta 
(22 40) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alla farfalla di Otar los 
Banani BR (18 30-20 30-22 30) 
SALA, B, Caccia alla tarlali* di Otar lo-
sellanl (18-20 15-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTinpolo 13/a 

L7000 
Tel 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Confortorto di Paolo Benvenuti (18 30-
20 30-22 30) 

Sala teatro Rassegna di Luis BunutI 
Estati di un delitto (17 30) VMdlona 
(19-2045) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLolhs 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Doppia personalità (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Prosciutto prosciutto 
(16 3O-18 3O-20 3O-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Nel continente nero 
(1530-17 30-1930-2130) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Cor bucci Guai In famiglia 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Un'itfravlta(1545-18-20-
22) 
Sala Sergio Leone MI gioco la mogli* 
aLasVtgat (1545-18-20 22) 
Sala Rossellmi I protagonisti 

(1545-18-20-22) 
SaluTognazzi La bella » ls bestia 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi Irttt) I l la 
f i rmat i del treno (1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO L i bella e la pestìi 
Tol 9420479 (15 30-17 15-19-20 50-22 30) 

SALA DUE Puerto escondido 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE L i b e l l i , l i bet t i ! 
(15-16 30-18 15-20-21 45) 

L 10000 
Tel 9420193 

Guardia dal corpo 
;ib-18 10-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 X 
Tel 9364484 

1492 la conquisa del paradiso 
(15-17 30-2O-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la C*IHornla(15 45-18-20 15-
22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il principe dell* donne (1S-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotlini 

L 10 000 
Tel 5603186 

La bella «la bestia 
(1545-17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

La bella e la bastia 
(15 45-17 10-19-20 40-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna » 

L 10000 
Tel 5672528 

Ragazze vincenti (15 30-17 45-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Nel continenti nero 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Fusi di tosta 
Via Gan&aldi 100 Tel 9999014 

(15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 300 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe delle donne (16-18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n c t t a , P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 To l 4880285 M o d e r n o . P zza de l la Repubb l ica 45 
Tel 4880285 M o u l i n R o u g a , V ia tvt Corb lno 23 Tol 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a R e p u b b l i c a 4 8 - Te l 4884760 P u i t y c a t , v ia 
Cairot i 96 Te l 446496 Splendila, via Pier de l l e V i g n e 4 - Te l 
620205 U l isse , via T iburt ina 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , via Voltur 
no 3 7 - T o l 4827557 

Domenica 
20 d i c e m b r e . 1992_ _._. ^ a g m a . 

Carlo Verdone Francesca Neri e Sergio Rubini in «Al lupo al lupo» 

^ 1 , 

I I P R O T A G O N I S T I 

U n g r a n d e r i t o r n o q u e l l o d i 
R o b e r t A l t m a n c o n q u e s t o 
r i t ra t to a l v e t r i o l o d e l l a m 
b i e n t e h o l l y w o o d i a n o «I 
p r o t a g o n i s t i » ( in i n g l e s e più 
e f f i c a c e m e n t e « T h e 

P l a y e r » ) r a c c o n t a la s t o n a 
di un g i o v a n e e a g g r e s s i v o 
p r o d u t t o r e h o l l y w o o d i a n o 
I n t e r p r e t a t o d a T i m R o b -
b m s a l l e p r e s e c o n un m i 
s t e r i o s o s c e n e g g i a t o r e d a 
lui d a n n e g g i a t o in p a s s a t o 
c h e lo m i n a c c i a In b i l i co t ra 
« t h r i l l e r » e c o m m e d i a a f fo l 
l a t o di p a r t e c i p a z i o n i in a m i 
c i z i a d i a t tor i f a m o s i n e l l a 
p a r t e d i s e s tess i ( J u l i a R o -
b e r t s B r u c e W i l l i s B u r t 
R e y n o l d s J a m e s C o b u r n 
J a c k L e m m o n C h o r ) g i r a 
to c o n u n v i r t u o s i s m o t e c n i 
c o c h e t i ra I a p p l a u s o «1 
p r o t a g o n i s t i » è u n d i v e r t e n 
te f i lm c o r a l e a l i a l t e z z a d e l -

26 ru 
SCELTI PER VOI 
l e p r o v e m i g l i o r i d i A l t m a n 
si p e n s a a « N a s h v i l l e » e si 
a s p e t t a c o n c u r i o s i t à il n u o 
vo « S h o r t C u t s t ra t to d a i 
r a c c o n t i d i C a r v e r 

A D M I R A L , 
C A P R A N I C H E T T A 

M A E S T O S O 2 

• P U E R T O E o C O N O I T O 
Molta attesa per ti -dopo Oscar -
di Gabriele Salvatores M a 
-Puerto Escondido- è l ievemen
te interiore a - M e d i t e r r a n e o - II 
film vincitore della prestigiosa 
statuetta £ comunque una pelli
cola interessante con uno stra
ripante Abatantuono nel panni 
di uno yuppie mi lanese che per 
una sporca storia di crimini e 
misfatti fugge In Messico Qui 
(a amiciz ia con due itailani Im
boscati a Puerto Escondido e vi
ve con loro tragicomiche avven 
ture finche Bei paesaggi 
esper ienze lisergiche (il Messi 
co e il paese del peyote) e un pò 
di sano livore anticapitalista In 

un film idealmente dedicato co
me «Meditorraneo- a tu t t iquH ' l 
che stanno scappando 

EDEN EXCELSIOR 
F IAMMA 1, K ING 

M A E S T O S 0 1 

• AL L U P O AL L U P O 
Guest anno con Verdone si ride 
un pò mono del solito ma in 
compenso si assiste a un film 
sinceramente a tratti addirittu
ra impietosamente autobiogra
fico il comico romano racconta 
!a stona di tre fratelli il cui pe 
dre un brutto giorno scompare 
I tre si frequentano pochissimo 
e forse non si piacciono tanto 
ma la ricerca del genitore fug
giasco attraverso I Italia li aiute
rà io-^e a riscoprirsi Verdone si 
ritaglia tutti i siparietti comici 
mentre al suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è de
mandata I introspezione psico
logica Un bel terzetto 

CIAK, EURCINE, EUROPA 
GREGORY, METROPOLITAN 

PARIS 

• PROSA I 
AGORA M (Via della Penitenza 33 

Tel 6668528) 
Alle 16 Due di no) di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung e 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 
Atle 18 Scherzosamente C«chov 
di Anton Cechcv con Sergio Am 
mirata Patrizia Parisi Marcello 
BoniniOlas 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina *>2 Tel 
6M4601) 
Alle 17 Delmo all'Isola delle ca
pre di Ugo Betti interpretato e di 
retto da Gastone Moschi n 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 
Alle 18 Né tn cielo né In terra to 
sto e regia di Duccio Camorlni 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Oggi riposo Domani alle 21 Fer
dinando di Annibale Ruggero 
Con Ida Di Benedetto Nicola Di 
Pinlo Marta Bifano Edoardo Ve 
10 RegiaMarioMIssiroli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 
Allo 18 Rischiamo di essere telici 
•ul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Cetsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 loeMprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Mantrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 700493?) 
Domani allo 21 15 II caso Robin
son con Roberto Rustloni r tg iadi 
Giorgio Barbarlo Corsetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Alle 21 Escoriai di' VvlIcheT De 
Gholderode con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Regia di Nuccio Siano e 
MemèPerlinl 
Alle 22 30 II mulo sardo lo Ingan
ni una volta sola di Bianca Maria 
Frabotta con Bianca Galvano tre 
ne Noce Regiadi Rita Tamburi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 lo & Woody con Anto
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta pinta 
19 Tel 6540244) 
ULTIMA RECITA Alle 17 30 Bur-
lantea di M De Cervantes regia 
di Mimmo Strati 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19 Tel 6540244) 
ULTIMA RECITA Alle 16 30 Un 
amore da Incubo scritto e diretto 
da Francesca Draghetti con la 
Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 
Alle 17 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Regia dell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
ULTIMA RECITA Alle 17 II berret
to a sonagli di Luigi Pirandello 
con Renato Campese Loredana 
Marti ne z Aldo Puglisi Regia di 
Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 21 Elettra di Giuseppe Man 
fridl con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Mantrè 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-6440749) 
Alle 18 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Pertweo 
con Gastone PASCUCCI 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud Con 
Franco Gargla e Claudio Carluc 
CIO 

DE' SERVI (Via ooi Mortaro 5 Te 
6795130) 
Alle 17 45 Viglila di Natale con la 
Compagnia-I Guitti» regia di Sai 
vatoroTixon 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 
Alle 16 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Ploro Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Regia d> Adriana innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 17 30 Tra moglie e marito tre 
atti unici da Lopez Courtelino De 
Filippo con Lucia Salassa, Simo 
na Giunti Antonello Strovoglia 
Regia di Maurizio Casto 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 
Alle 17 I casi sono due di Arman 
do Curno con Carlo Giuffre Ma 
rio Scarpetta Clara Bindi Regia 
diCarloGluttre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 
Alle 17 Quando talor frattanto to 
sto e regia ut VitoBoffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 
Alle 18 Ancora In viaggio e Fram 
menti ali Italiana spettacoli d 
danza con la Compagnia -Ai re-
Coreografia di Sandra Fuciarelli 

GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tol 3612055) 
Allo 20 30 Storia di un magistrato 
Omaggio a Rosario Livatlno Con 
Ugo De Vita 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Febbre da fieno di N Co 
ward con (Ioana Ghionu Mico 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di SilvenoBlasi 

IL PUFF 'Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Onesti Incorruttlbl 
11 praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 

Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di l andò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 17 30 Isso Essa e Ornala-
mente con V Marsiglia S Mattai 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Alle 17 Accademia Acfcormann 
testo e regia di GlancarloSepe 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Cose di casa di Paola 
Tiziana Cruclani con la Compa 
gn.a -3 13 33- Regia di Gigi 
Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
ULTIMA RECITA Alle 18 II gab
biano di Anton Cochov conGisel 
la8urlnato Pippo Di Marca Patri
zia D Orsi Lavinia Grizi Regiadi 
Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 465496) 
Alle 17 30 Arsenico e vecchi mer
letti di J Kesseriing con Geppy 
Gleijeses Isa Barzizza Marina 
Suma e con Regina Bianchi Re 
gladi Mano Monlcelh 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

trai'»' Regiadi Giuliano VasilicO 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 

5743089) 
Alle 17 e alte 21 Telenoslop saggi 
e spettacoli della Scuola Interna 
zionaledi teatro 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cal
ve l lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Alle 1730 II mattino di Baskervlt-
le di Sir Arthur Conan Doyle re
gia e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antlgnati Plorai 
do Ferrante Nicola Radono 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 18 Mutua Ubar con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TENDASTRISCE (V a C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 15 e alle 18 30 Golden Circus 
Festival diretto da Liana Orfei 

TORDI NONA (Via degli Acquaspnr 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Proviamo In palcoace-

Casallnghltudlne, ovvero •nce'te della memoria" dal libro di 
Clara Sereni scandite da Carlina Torta e Marco /Cannoni 

al 'Vasa.llO" 

17 Tel 3234890.3234936) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Atle 17 30 II più 
grande attore di teatro no alla Ha
waii di e con Prospero Richelmy 
SALAGRANOE Alle 17 30 Risve
glio di primavera di Frank Wede-
klnd con P Caretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 63308330) UL
TIMA RFCITA Alte 17 30 Dateci 
Hollywood o ammazziamo II por
tiere di Giovanna Pini Glmignani 
con Paola Tu rei o Giovanna Pini 
Gimlgnoni Regia di G PGimigna-
ni 

PARtOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Chtcchlgnola di Ettore 
Petroli ni, con Maria Scaccia 
TdoardoSala Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale 
183 Tel 4685095) 
Allo 17 II treno del latte non al fer
ma più qui di T Williams conRos 
sella Falk Stetano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Allo 18 La donne di Samo di Me-
nondno regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maurizio Caste 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585) 
Alle 17 I rutteghl di Carlo Goldo 
ni con la Compagnia -Goldonia 
na del Bicentenario- Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Pia/za S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 1 / 15 Da na'seoperta all'an-
tra i Retti Durante Regia di Alfio 
ro Altieri con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
M a c e h 75- Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani al'e 21 30 
Tangent Instlnct di Castellacci o 
Pingitore con Oreste Lionello e 
Martufello Regia di Pierfrance 
scoPingiloro 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Oggi riposo Domani alle 10 30 
Infinito e Se fossi loco con Danio 
la CranadauSindo Toscani Spet 
tacoli su prenotazione fino al 3 
aprilo 199J 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 
ULTIMA RECITA Allo 19 La mail 
t a d i M Milesi con Laura Jacobbi 
Giorgio Spiziani e Guido D Avi 
no Regiadi MassimilianoMdesi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 
Allo 17 Beati voi di Ter/oh e Vai 
me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Gannoi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58969/4) 
Allo 17 30 Il compimento dell a-
more di R Musil con >l -Gruppo 
di Ricerca e Progettazione Tea 

ntco commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre 
sti Maritza Cardio Regia di Ro
berto Benclvenga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 
Alle 17 30 Jack lo tventratore di 
Vittorio Franceschi con Alessan
dro Haber Gianna Piaz Mariella 
Valentin) Regiadi NanniGarella 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/^8 Tel 5809389) 
Alle 17 Casallnghltudlne dal libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannor i Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tol 787791) 
ULTIMA RECITA Alle 21 Quando 
M gatto è via d i j Mor t fmereB 
Cooke Regia di A Ferrante con 
A Borgia C Vegliamo C Cesa 
rea T Lotti G Guerra e P Cali 
giore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 17 30 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vt 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
gid di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI M H 
ANFITRIONE (Via S Saba 74 Tel 

5750827) 
Alle 10 30 Cappuccetto rosso con 
la Compagnia -La Plautina- Re 
già di Patrizia Parisi 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879b70 
5896201) 
Tutte le domeniche, alle 17 Cap
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nato per te scuole in versione in 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 /0300199) 
Alle 16 30 La bella e la bestia di 
Jean Cocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Soguiranno gio 
crii musica clownone Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tol 
9949116 Ladispoli) 
Tutte lo domonicho alle 11 II 
clown delle meraviglie d G Tatto 
no Spettacoli per le scuole il g<o 
vodl alle 18 su prenotazione 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
S896085) 
Alle 17 La fiaba deli oro e del sa 
pone con la Compagnia -Accade 
mia perduta» Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel /87791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Poma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ealaaaaMHBa. 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749) 
Alle 21 • presso Chiesa St Paul s 
Within The Walls Anglican Eplsco-
pai Via Napoli 56 Cantata Nata
lizia dirige il maestro Estelan Ve-

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi ali» 11 presso il Teatro Val 
le Concerto di Natale con la par 
tecipazione de - I Musici- In pro
gramma muslchedl Corelli Vivai 
di Rossini e Rota 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì allo 19 30 pressoi Audi 
tono di via dello Conciliazione 
Concerto diretto da Semyon By-
chkov duo pianistico Katla e Ma
rtellio Labeque in programma 
musiche di Wagner Mendels 
sohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 Tel 
6685235) 
Martedì alle 20 30 presso il Tea
tro Ghione Concerto di Natale 
con l Orchestra da Camera di Be-
nevanto o del Sannio diretta da 
Paolo P Ciardi In programma 
musiche di Vivaldi Mozart Boc 
chenni Coroni 

ART1SM CONCENTUS 
Mercoledì allo 21 15 presso il 
Centro Culturale Garbatone via 
CattarotO Tel 5130273 Concor 
to eseguito da N Cltarella (teno
re) G Del Giudice (chitarra) F 
Taranto (chitarra) In programma 
musiche di Bevilacqua Antlnori 
Chiappa Carulli Marchi Giulia 
ni Donizetti Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES-
Martedi alle 21 presso II Teatro 
della Pontificia Scuola Pio IX in 
Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In progiamma musiche di 
Brahms Bach Mendehjsohn 
Gounotì Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Oggi alle 17 presso la Chiesa S 
Giacomo in Augusta via del Cor 
so 499 Concerto Ninna nanne na
talizie recital del soprano L Ber 
Siam e del tenore C Putelti in 
programma musiche di Mozart 
Schubort Bizet Debussy Corto-
passi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Oggi alle 18 presso la Contra 
tornita di S Giovanni Battista de 
Genovesi via Anicia 12 Incanto 
di Natale canti Giegonanl e nata 
tizi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6669928) 
Domani alle 21 presso I Amori 
can Acadomy largo di Porta S 
Pancrazio 1 Concerto del duo 
pianistico Maurizio Paclartello-
Marlo Germani In programma 
musiche di Berg Cage Strawins 
ky Bussotti 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani alle ?1 presso la Chiesa 
Valdese piazza Cavour Festival 
di Musica Sacra Concorto dell or 
chestra e del Coro Polifonico del 
CIMA In programma musiche di 
Haenri"1 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Martedì alle 18 presso il Palace 
Traiano via del Sort i to lo 24 Flu
irne no Selezione dell Opera II 
barbiere di Siviglia di G Rossini 
Maestro concertatore al pianofor 
te Letizia Liali 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 578O480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Omaggio a Ennio Porrlno 
esecuzione di Maria Lucia Conta 
(pianoforte) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Alle 21 presso la Za a dei Papi 
Piazza della Minerva La chan-
aon del XV«r e XVrW secolo con 
certo di C Jannlcola (soprano) 
M Faggiani (tenore) A B Zim-
mer (flauto) R Cuernnl H Ore) 
lana S Tecardi A Tecardi In 
programma m - .«.he di Dufay 
Binchois JermisyeCrequillon 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telato 
niche 4814800) 
Oggi allo 17 45 presso Piazza 
Campiteli! 9 La musica di Ottori
no Resplghl e la poesia romane
sca al pianoforte Patrizio Maesto
si 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 tei 6869928) 
Mirtedl alle 20 30 presso <i Sa 
la d Ercole in Campidoglio Due 
melodramm da Camera di Fgisto 
Micchi Venere e il leone o A Ma-
tra Esecutor Susanna Rigacci 
Antonio Ballista Lisa Pierce Pa 
tnzia 7appa Mulas Giuseppo 
Scotoso I flressogtatuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223b34) 

Oggi allo 10 45 Concerto dell Or
chestra Sinfonica Abruzzese Ger 

vase de Peyer (direttore e soli 
sta) In programma musiche di 
Tartini Oelius Hummet Von We
ber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (tei 679tc'T29) 
Oggi alle 21 presso la Chiesa S 
Maria degli Ange ' Roma - Con
certo vocale-atrumentMle 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFA' ONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne -Te l 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM(rel 6897197) 
Riposo 

ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Martedì alle 21 presso Santa 
Maria in Valltcelia Concerto vo
cale-strumentale eseguito da Ga
briella Tuccl (soprano) Giancarlo 
Slmonaccl (pianista) Ensemble 
Nova Phllarmonla Luciano bellini 
(direttore) In programma musi 
che di Rippor Gabrieli Vivaldi 
Dallapiccola Glndro 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GOPDIANI ( V * disino 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

fANGRAM (Via dello Egadi 7/a tei 
6882823-8369001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 481700.** 
481601) 
Alle 20 30 ANTEPRIMA Lucia di 
Lammermoor dramma tragico di 
Salvatore Cammarano musica di 
Gaetano Donizettl Maestro con 
certatore Daniel Oren Regia di 
Gian Cario Monotli maestro dei 
coro Tullto Boni Interpreti pnne 
pali Leo Nucci Mariella Devia 
Chris Merntt 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Mo TI di Testacelo 

69- te i 5730OJ09) 
Alle 22 Concerto di Marina Ré-
•tuccla 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 Festa 
oraalliana con II gruppo di Carlos 
De Lima 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Andrea Coeenttno 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio % - T e l 5744020) 
Alle 22 Serata con HerMe Golns 
A The Soultlmers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5744036) 
Alle 22 Disco video 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745969) 
Alle 21 t0 Blue Note Ensemble 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora2B Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
trio 28 Tel 6879908, 
Alle 22 Concerto del gruppo Ar* 
wak-2 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
A le 17 30 Folkstudlo giovani spa 
zio aperto allo nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tei 6896302) 
Alle 22 Rhythm n blu*s con gli 
Emporium o Max Pasquarelli 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5697196) 
Alle 22 Serata dedicata agli anni 
50 e 60 con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Free Base serata con l u 
ca Lucen e Luca Condó 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
A le 22 New Jac= Generation 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

Al. WTTOéfA 
ATTORI" & TECNICI m 

di Scarn i te e T.v.iDu, 

VIVIANA TONIOIC 
SANDRO MERLI 

ANNALISA DI NOLA" 
ATTILIO CORSINI 

PIETRO e ANNA 
DE VICO CAM.PORI 

• rc-g,.-, ATTILIO CORSINI 



Sportivi e 
intellettuali: 
«Ha creato 
uno stile» 

•n i Dal mondo dello sport, a quello della 
cultura e del giornalismo. Un commento qua
si unanime: difficile abituarsi all'assenza del
lo «stile Brera». Antonio Matarrese, presidente 
della Federcalcio: «I suoi "schiaffi" ci faceva
no bene». 
Trapattoni: «Per lui provavo un affetto tren
tennale». Il presidente del Coni, Gattai: «È 

morto un grande giornalista sportivo». Lo 
scrittore Oreste del Buono: «Era rimasto l'uni
c o a opporsi ad un andazzo che sta portando 
all 'omologazione del nostro calcio». Sergio 
Zavoli: « Prima di Brera lo sport era tifo soprat
tutto». Lo scrittore Vincenzo Cerami: « Mi pia
ceva quel giudicare tutto su personali principi 
di etnotipia». 

Gianni Brera, il più popolare 
dei giornalisti sportivi italiani, 
è morto ieri in un incidente d'auto 
presso Codogno. Aveva 73 anni 

Fu pugile, paracadutista, partigiano 
Dalla «Gazzetta» alla «Repubblica» 
la storia di un uomo che ha saputo 
trasformare la cronaca in romanzo 

Addìo poeta del gol 
È morto mentre viaggiava in compagnia di due ami
ci, dopo una lieta serata di chiacchiere e ricordi. 
Gianni Brera, il più noto dei giornalisti sportivi italia
ni, colui che ha scritto dello sport, metafora della vi
ta, come fosse un romanzo, se ne è andato così, ieri 
mattina poco dopo le 3, lungo una strada del Nord. 
«Se ne andato come forse a lui sarebbe piaciuto di 
più. Ha sempre detto che la sua morte ideale sareb-

Gli amori di re Alboino 
Il Genoa, l'Inter 
la pipa e il Barbaresco 

GIOVANNI GIUDICI 

M Mi sembra c h e fosse una mattina del 7 5 ( o del 7 6 ) , 
nel mese d'aprile, credo, o di maggio: in una di quelle, in
somma, strane primavere italiane che possono imbiancarsi 
non soltanto di mandorli in fiore, ma anche di neve. La no
stra «Nazioralc» avrebbe dovuto giocare ad Ascoli (non ri
cordo contro ch i ) , ma una fitta nevicata sulla graziosa capi
tale del Piceno aveva fin dal giorno prima messo in forse l'a
gibilità del c a m p o . Gianni Brera, allora inviato sportivo del 
«Giorno», era c o m u n q u e puntuale a l l 'appuntamento, ben
c h é continuasse a nevicare. Naturalmente, niente partita. 

Ma un bravo inviato non può permettersi di viaggiare a 
vuoto. Non c'è santi, il «pezzo» deve uscire. E il «pezzo» l'in
domani c'era: tranne che , invece della c ronaca di una parti
ta non disputata, i lettori si trovarono sotto gli occhi una qua-
si-recensione per un libretto di poesie c h e il «grande Gianni» 
si era letto, magari per ingannare il tempo, durante il tragitto 
in macchimi, d o p o averlo acquistalo (wi disse in seguito) a 

. Roma,-* u a c i t l c o t a di via Veneto (era un «Oscar»e l'autore 
ero io: mai fino ad allora la mia modesta notorietà aveva 
toccato un cosi vasto pubbl ico) . 

• Se per «poeta» può intendersi uno c h e fa «poesia» delle 
parole, anche indipendentemente dal loro 
signilicato corrente, c redo di poter dire in 
tutta tranquillità c h e Gianni Brera è stato un 
grande «poeta del football»: egli ha immesso 
lo sport nella realtà viva della lingua e, c o m e 
ogni vero poeta, non ha sopportato né potrà 
mai sopportare imitatori e •stridio' (diceva 
Gozzano) di -facili seguaci- Brera, a quel 
tempo, lo a /evo conosciuto appena : incon
trato in ca»a di un c o m u n e amico, Dario 
Faggioni. Ma da quel t empo nacque fra noi 
una sincera amicizia, nonostante la saltua
rietà delle nostre occasioni di incontri, inse
rite qua e là nella fitta agenda dei suoi impe
gni e basate per lo più su eventi conviviali. 
«Gianni, c o m e stai?» gli telefonavo. «Perché 
non vieni a c e n a giovedì?» era la risposta. 
«Giovedì» voleva dire raggiungerlo verso le 
nove di sera in un ristorante dalle parti di 
Viale Zara, dove egli usava riunire settima
nalmente c inque o sei amici, per un menù 
quasi sempre di pesce, innaffiato però (a di
spetto del I jogo c o m u n e c h e prescrivereb
be vino bianco) con dell'ineffabile Barbare
sco servito in caraffa. Ognuno pagava per sé: 
però io, in quelle sette-otto occasioni in cui 
mi trovai là, ne fui sempre impedito. Ero l'o
spite e Gianni era il sovrano: un re Alboino 
(pensai e gii dissi più volte, affettuosamente 
al ludendo alle sue origini pavesi) c h e alla 
Rosmunda (anzi al Rosmundo) di turno im
poneva il salutare brindisi: -così si vuole/ 
non più parole!-). 

Lui ribatteva d icendo c h e Alboino era sta
to un grance re diffamato dai preti, mentre 
aveva ben governato e da to savie leggi al 
suo popolo (Alboinos'intitola appunto una 
poesia che ho voluto dedicargli qualche 
tempo fa) . 

I Longobardi e rano un suo tema prediletto; e, parallelo 
ad esso, quello della «lombardità» intesa c o m e un «esser nati 
sulla riva sinistra»: del Po, ovviamente. Un sano amore di 
campani le , da non confondersi col becero leghismo d'oggi
giorno. Per il mio c o g n o m e voleva farmi essere «lombardo» 
ad ogni costo: discendente (sosteneva, ma forse non a tor
to) da un qualche bracciante bergamasco chiamato a sca
vare il porto di Livorno: di là viene, in effetti, la mia famiglia 
paterna.La sua non era una cultura d'accatto: era nutrita da 
solidi studi classici, d a una laurea in scienze politiche a Pa
via, da una seria attenzione per la letteratura. Durante una di 
quelle cene in quel ristorante dalle parti di Viale Zara (dieci 
o dodici anni fa) , quasi per sdebitarmi dell'ospitalità, gli 

• avevo t rasci t to su un foglietto i pochi versi di una poesia 
scritta proprio in quel giorno. È stata per me una commossa 
e lusingata sorpresa, mentre mi trovavo non più tardi di un 
mese fa nella sua casa di via Casariano, il sentirmi dire dalla 
moglie Rino: «Ma Lei sa che quel foglietto lo abb iamo sem
pre conservato da allora?». Avevamo una passione in comu
ne: il «Genoa», anche se lui riservava all'«Inter» l'altra metà 
del suo cuore di disincantato tifoso. Non tacerò di aver ap
profittato qua lche volta della sua compagnia per entrare 
gratis a San Siro. Gli chiedevo ogni tanto giudizi su questo o 
quel personaggio del calcio: ma c o m e uomo, c o m e perso
na, soprattutto. Ricordo fra i suoi più convinti responsi i no
mi di Gigi Riva e Osvaldo Bagnoli. Anche di Aldo Agroppi, 
venuto a salutarlo al tavolo di un ristorante dove pranzava
m o ( e dovt finalmente mi consenti una tantum di pagare il 
con to ) mi disse, d o p o c h é quello si fu allontanato: «È intelli
gente». Gianni beveva e beveva bene: mai però che io l'ab
bia visto alteralo dall 'alcol. Gianni fumava e fumava di lutto: 
sigari, sigarette, pipa Ma non è morto per colpa del tabacco. 
Era difficile immaginarlo vecchio, nonostante i suoi settanta
tre anni. Ultimamente si era fratturato un braccio: una bana
le caduta , a caccia. «Guarda un po ' cosa mi succede», com
mentò. «Un ex-paracadutista che non sa più c o m e si deve 
casca re ' 

be stata in un incidente automobilistico o aereo» -ha 
detto il figlio Franco. L'incidente è avvenuto sulla 
stradale mantovana, nel Comune di Codogno, in 
provincia di Milano. Gianni Brera era seduto sul se
dile posteriore di una Ford Sierra. L'auto si è scon
trata frontalmente con una «Lancia Thema» che 
viaggiava in senso opposto. Soccorsi dai carabinieri, 
Brera ed i suoi compagni di viaggio - Vittorio Ron-

GIUSEPPE SIGNORI 

zoni, 52 anni, milanese e proprietario della Ford di 
cui era alla guida e Pierangelo Mauri, 54 anni, di Se-
regno (Milano), giornalista pubblicista - sono de
ceduti durante il trasporto in ospedale. Nell'inciden
te sono rimasti gravemente feriti i due giovani che 
erano sulla Lancia Thema. Si tratta di Guido Quar
tieri , di 24 anni, e Alberto Tonani, di 23, entrambi 
operai, che stavano facendo ritorno a Fondio. 

Gianni Brera lascia un vuoto nel giornalismo sportivo. Sorto, l'auto, dove viaggiava, dopo l'incidente 

• a l Con Gianni Brera ò scom
parso il «padano dei padani», 
essendo nato a San Zenone 
Po. Lo scrive un altro padano, 
ma di Cremona, che conobbe 
Gianni poco dopo la fine della 
guerra. Brera faceva già il gior
nalista sportivo a Milano e s'in
teressava, in particolare del
l'atletica leggera; noi, invece, 
di cronaca nera nella cittadina 
del Torrazzo. 

Gianni Brera, fu Carlo come 
si deliniva, ha seguito la tragica 
sorte di tanti automobilisti sfor
tunati che ci rimettono la vita 
magari per colpe altrui; di chi 
scambia le nostre strade per la 
pista di Monza. Gianni tornava, 
in macchina, da Codogno con 
due amici probabilmente do
po una riunione di buona tavo
la e di discorsi sportivi (o poli
tici) che Brera sapeva condur
re con la sua impareggiabile 
maestria di oratore documen
tato, pittoresco, polemico, af
fascinante, degno sicuramente 
di un allro giornalista ed amico 
scomparso da tempo, Giancar
lo Fusco tifoso della «boxe» a i , 
tempi di Tiberio Muri, Sandro 
Mazzinghi, "Nino ^Benvenuti4"** 
Bruno Arcari, tutte «star» auten
tiche. Fusco viveva fra Roma 
(via Veneto) e Milano (Città 

degli Studi); Gianni Brera era 
invece, ormai, un milanese sta
bile quando non girava il mon
do per i suoi impegni di scrittu
ra: cartelle e cartelle sui tanti 
sport che osservava dal calcio 
al ciclismo (ai tempi di Gino 
Banali e Fausto Coppi) alla 
piediletta atletica leggera du
rante le varie Olimpiadi da 
Londra (1948) ad Helsinki 
(1952), da Roma (1960) in 
poi sino a che la salute lo ha 
sostenuto. 

Inoltre qualche volta abbia
mo incontrato Gianni nel «ring-
side» della «boxe», ma Brera, a 
nostro parere, non amava la 
«noble-art» oggi diventata 
«ignobile arte» - se pensiamo 
agli sconci che specialmente 
le tv nostre presentano. Nel tra
scurare la «boxe» nei suoi scrit
ti, preteriva il calcio, che a sua 
volta, purtroppo, sta diventan
do sconcio in alcuni aspetti. 

Probabilmente Gianni si era 
reso conto anche di questo 
avendo conosciuto e visto in 
azione, durante gli anni Tren
ta, artisti come Peppino Meaz-
za e l'italo-argenttno Orsi, un 
«bomberr^come- Silvio Piola; 
sgobboni illuminati come Gio
vanni Ferrari ed Attilio De Ma
ria (allro Italo-argentino), un 
•goleador» fulmineo come Ju-

lìo Libonatti e uno potente 
chiamato Guaita, il «corsaro 
nero», entrambi giunti dal Sud-
America per non parlare dei 
nostri Baloncen e Schiavio; 
Combi, Rosetta e Calligaris; 
Pizziolo, Biavati, Foni e Seran-
toni; Olivieri, uno dei grandi 
portieri italiani, ai quali ag
giungiamo Michele Andreolo 
Ta «roccia» di Montevideo. 

Con questi assi scelti da un 
CU. arcigno (ed a lui antipati
co) come Vittorio Pozzo, gioi-
nalista e niente mago, Gianni 
Brera non aveva dimenticato e 
lo ricordò più volte che il «foot
ball» italiano vinse due Coppe 
del Mondo a Roma (193<1) ed 
a Parigi (1938) senza strava
ganti tattiche, ma con il solo 
valore del giocatori e la com
petenza del Commissario Uni-
copiemontesc. 

Sul calcio Gianni non aveva 
eccessiva stima dei predicatori 
delle tattiche, compreso Arrigo 
Sacchi attuale et., voluto dal 
presidente Matarrese, a due 
miliardi per anno: Brera ne 
sterzò parecchi con i suoi scrit
ti polemici, a volte super-lette
rari avendo letto, da buon lom
bardo, Manzoni ed Carlo Emi
lio Gadda, in più conoscendo 
lo Zingarelti non soltanto me
glio di noi modesti giornalisti, 

Una vita 

ma degli stessi esperii e profes
sori che dovrebbero insegnare 
a scrivere. 

Forse l'unico peccato di 
Gianni Brera e stato quello di 
tramutare T suoi personaggi 
sportivi in altrettanti Eroi: ecco 
perché l'abbiamo definilo l'O
mero dello Sport e del nostro 
mestiere. Ma si tratta di un pec
cato veniale o. meglio, di una 
virtù, d'intelligenza superiore, 
di fantasia. 

Tornando al calcio due pre
diletti di Brera sono stati i «me
no peggion» del dopoguerra: 
Gianni Rivera da lui definito 
l'A/xilirio e «Giggirriva» come 
chiamava -il cannoniere del 
Cagliari. In gioventù prese par
te ad un torneo pugilistico dei 
Littoriali per universitari lascisii 
o pseudo-tali. Forse la «boxe» 
gli sembrò'troppo umile, trop
po dura, troppo rozza, troppo 
bisognosa di sacrifici che certi 
pugili di oggi hanno dimenti
cato e dopò una sconfitta, Val
lerà ammiratore di Saverio Tu-
nello la «Pantera di Milano» e 
di Marcel Cerdarr 11 «)>omber» 
marocchino, si sfilò i guantoni 
pr^rrnfflMrnell^cotirìyiJtfCa, 
pupilla di Italo Balbo e del regi
me. 

Brera, volenteroso, intelli

gente, coraggioso, divenne un 
paracadutista di primo ordine 
e fra i suoi allievi ebbe persino 
Erminio Spalla il pnmo italiano 
campione d'Europa dei pesi 
massimi. 

Erminio Spalla, il miglior pe
so massimo del pugilato italia
no, non potendo sconfiggere il 
grande Tunney nel match di 
New York (1924) con colpi re
golari lo atterrò durante il setti
mo assalto, con un colpo di 
loti;», libera e venne squalifica
to Quando Enninio. con il suo 
vocione, raccontava queste av
venture. Gianni lo guardava 
scenico. 

Quando divenne il discepo
lo del paracadutista Gianni 
Brera, l'antico campione d'Eu
ropa dei massimi aveva più di 
40 anni ma era pieno di volon
tà e coraggio Terminala la 
guerra, Gianni Brera entrò a far 
parte de La Gazzetta dello 
Sport, quindi i lettori incomin
ciarono a conoscerlo, ad am
mirarlo in particolare per la 
sua conoscenza dell'atletica 
leggera. Anzi scrisse un trattato 
sull'argomento. 

In particolare ammirò Emil 
Zalopek asso dei 5mila e 
I Ornila metn e della maratona; 
il nostro Adolfo Consolini me
daglia d'oro del disco (metri 

52,78) davanti al corazziere 
Giuseppe Tosi all'Olimpiade di 
Londra (1948). Quattro anni 
dopo ci trovammo assieme ai 
Giochi olimpici di Helsinki, 
una delle Olimpiadi più inte
ressanti di ogni epoca nell'at
letico e nel pugilato, nel nuoto 
e nel calcio vinto dagli unghe
resi di Puskas, Kocsis e Bozsik. 

Il nostro interesse era per la 
squadra sovietica che tornava 
all'Olimpiade dopo il 1912, 
quando i Giochi si svolsero a 
Stoccolma. La Dinamo di Mo
sca, tempo prima, aveva spo
polato in Inghilterra: a Tampc-
rc, Finlandia, rimanemmo de
lusi dal gioco mediocre dei 
russi. Personalmente parago
nammo l'Urss alla Pro Vercelli 
de) 1922 guidata da Ardissonc: 
in redazione cambiarono tutto 
scrivendo che, invece, giocava 
come il Torino di Valentino 
Mazzola! 

Dopo qualche tempo la 
Frauda scrisse che i giocalon 
sovietici avevano deluso tutti: 
quando Gianni Brera lesse 
quell'articolo, mi stnnse la ma
no. Eravamo stati onesti nel 
giudizio negativo. Altre volte ci 
siamo trovati d'accordo Tisgtr -
scntti ed altre meno: capita. 
Conta dire ciò che si pensa e si 
vede. 

Un nostro ncordo di Gianni 
Brera tu a lavola: era un buon-

gustaio. Avevamo festeggiato 
luilio Loi diventato campione 

del mondo dei welters-leggeri 
a San Siro (I960). La cucina 
era ottima, un poco paesana, 
assai abbondante. Al termine 
tutti erano sazi meno Gianni 
che cniese. al trattore, un pial
lo di «busecca» (trippa, alla 
lombarda) per completare il 
pasto. 

Ad Helsinki Gianni Brera era 
il direttore de La Gazzetta dello 
Sport, incarico che dovette ab 
bandonare qualche tempo do 
pò per un dissidio con i pro
prietari della «rosea» (i Crespi) 
perche la penna «maledetta» di 
Gianni aveva sonito qualcosa 
di spiacevole contro la sovrana 
inglese, Elisabetta II. In seguito 
Gianni fece parte di altri quoti
diani e nviste: era la pernia 
•numero uno». Ha parlato pure 
alla tv di sport e d'altro. Ades
so, che apparteneva alla Re 
pubblica, rispondeva, alla sua 
maniera sarcastica oppure bo-
nana, ai lelton più cunow> 

Oao caro indim^nticabil'' 
«Giùam.-conw—i • lombardi lo 
chiamavano. Hai onorato lo 
Sport, il nostro vituperato "me
stiere», gli amici. 

• a l Amato o odiato per quel suo affibbiare ai calciatori pittoic-
schi e talvolta un po' impietosi soprannomi (dall'«Abatino» Rive
ra al «Deltaplano» Zenga), Gianni Brera, che aveva latto dello sta
dio una seconda casa, la sua carriera, invece, la iniziò scrivendo 
d'atletica. E prima ancora, nella vita, aveva già fatlo importanti 
cose, tra cui il partigiano durante la Resistenza. 

Era nato V8 settembre del 1919aS Zenone Po, in provincia di 
Pavia. Era sposato con la signora Rina Gramcgna ed aveva Ire fi
gli: Carlo, Franco e Paolo, ai quali trasmise la passione del gior
nalismo. Figlio del titolare di una sartoria, Brera, cominciò, l'atti
vità giornalistica a vent'anni, con alcuni articoli sul «Popolo d'Ita
lia» e sul «Gucrin sportivo». Paracadutista durante la guerra («Ma 
con all'attivo un solo lancio» - amava scherzare) fu [X>i partigia
no nell'Ossola. Nell'immediato dopoguerra comincio la vera car
riera giornalistica : fu assunto alla «Gazzetta dello sport» come re
dattore d'atletica, quindi divenne corrispondente da Parigi, all'e
poca città-fulcro dello sport europeo e mondiale. Al suo rientro 
in Italia fu nominato condirettore della «Gazzetta» con Giuseppe 
Ambrosinl direttore, Lasciò il quotidiano sportivo nel 1954 per 
una divergenza di vedute con l'editore. Fu poi capo dei servizi 
sportivi del neonalo quotidiano «Il Giorno» Tornò quindi come 
editorialista alla «Gazzetta dello sport». . . 

Una parentesi di alcuni anni prima di approdare ancora al 
«Giorno»» e poi al «Giornale» di Montanelli, dove rimase fino al 
1982. In quell'anno passò a «La Repubblica» come editorialista. F. 
sul quotidiano diretto da Scalfari Brera (autore, tra l'altro, anche 
di vari romanzi di letteratura, di cui il più conosciuto e «Il conio 
della ragassa») ha continuato a scrivere il «romanzo» che lo ap
passionava di più: il calcio italiano al quale ha dedicato con la 
sua celebre «Storia critica». 

La sua presenza al «Processo del lunedì»: lo ricorda il conduttore 

«Scherziamo sui vincitori » 
Anche in tv un maestro d'ironia 

ALDO BISC ARDI 

H i lio conosciuto Gianni 
Brera nel 1958, a Stoccolma, in 
occasione dei mondiali di cal
cio in Svezia, dove seguimmo 
insieme la nascita dell'asso Pe
lò. Al nspelto dovuto al mae
stro subentrò immediatamente 
l'affetto per il collega più an
ziano che mi scelse come suo 
amico. 

Brera, apparentemente se
vero, a volte brusco, aveva trai
ti umani di squisita sensibilità. 
Sapeva di essere amato da let
tori di ogni eia e sorrideva ai 
tentativi di imitazione, che nel 
tempo si sarebl>ero moltiplica
ti, della sua prosa gaddiana 
Era colto, facondo, appassio
nato, competente. Raramente 
indulgeva all'ironia ma non ho 
mai creduto che si prendesse 
davvero sul seno. Quando 
scnssi per l'editore Ciuaraldi. 

nel 73 , una storia del giornali
smo sportivo, intitolata «da 
Bruno Roghi a Gianni Brera» mi 
telefonò per dirmi in milanese1 

«Hai scritto di me come se fossi 
morto, io che non mi amo 
nemmeno da vivo». 

Brera irrompe come un ci
clone nel giornalismo sportivo 
italiano, subito dopo la Libera
zione, quando diviene, a soli 
31 anni, direttore della Gazzet
ta dello Sport. Non guarderà 
mai il vincitore con la tenden
za a mitizzarlo e a partecipare 
al rilo dell'eroe ma cercando 
sempre di inserirlo nella reallà 
dello sport e della società che 
l'esprime e riservando uguale 
cura peri vinti. 

Gianni Brera, sia che rac
conti un successo olimpico, 
una corsa ciclistica, un incon

tro di pugilato o una partila di 
calcio, non si lascia mai pren
dere dal culto dell'ideale reto
rico e dalla esibizione cruditi-
va: anzi spesso schernisce l'i
dolo, combatte l'attore di pri
ma fila, per sottrargli quell'alo
ne leggendario che superficial
mente gli viene confento e 
avvicinarlo sempre più ad una 
misura umana. Qualcuno lo 
accuserà di tecnicismo ma egli 
rinnegherà sempre nella sua 
narrazione gli elementi ridon
danti del vecchio stile roghia-
no per rendere meglio l'ogget
tiva rappresentazione del latto. 

Gianni Brera e giornalista e 
scrittore. Si impegnerà in un 
romanzo «Il corpo della ragas
sa» che diventerà un film eli 
successo ma, pnma, riscuote 
un indubbio successo critico. 
Lunedi scorso, quando fu con 
me, nello studio di Roma, nel

l'ultima puntata del Processo, 
gli rimproverai di dedicarsi \*> 
co alla saggistica e alla narrati
va. Mi rispose soccamenle, se
condo il suo stile: «Ricordati 
che io ho scritto dei libri sol
tanto per scommessa. Sono 
nato e pagato (x?r fare crona
ca, cronaca piccola, da onesto 
scrivano pavese». 

E, in effetti, Gianni Brera, il 
maestro vero, si e sempre mi
surato in una prosa asciutta, vi
gorosa e scnipolosa, anche in 
televisione, come a voler com
piere una missione: strappare 
le radici poetiche al giornali
smo sportivo e inclinarlo al 
realismo critico 

La missione e- stata compili 
la anche se Gianni tirerà ha 
|>crso la vita, prematuramente 
e tragicamente, sulle strade 
della sua Iximbardia che Ila 
amato, lorsr, più della vita 

Rivera: «Gran giornalista 
ma quell'abatino...» 
Lo chiamava «Abatino» e su di lui scrisse colonne su 
colonne. Un «caso» giornalistico che entrò nella sto
ria dello sport e del costume. Gianni Rivera, 49 anni, 
parlamentare de e soprattutto ex Golden Boy, parla 
di Gianni Brera senza falsi pudori. «Un grande gior
nalista, ma privilegiava un gioco da furbi che non 
ho mai condiviso. Amava il calcio, ma non è mai 
stato un giornalista-tifoso». 

DARIO CKCCARCLU 

• a l MIIANO E stato il suo ber
saglio preferito. E che bersa 
glio Tutti lo incensavano e lui, 
con feroce ironia, lo chiamava 
«abatino». Un nomiglielo mali
ziosamente felice. A Brera pia-
cova molto affibbiare i nomi-
glioh Vaiteli a togliere, poi. 
Anche ad Arrigo Sacchi, che 
con i successi del Milan ha 
messo m ombra la sua filosofia 
calcistica, gliene incollò uno 
altrettanto efficace e beffardo1 

•Righetto non ha cupitoche ..» 
4 Altre stone, altn tempi. Pole
miche più allusive, meno cla
morose. «Sono nato incendia
no e chiudo come pompiere» 
amava dire Brera. Ma con 
Gianni Rivera di acqua se n e 
vista ben poca. Meglio cosi, 
meglio la benzina, il napalm: 
di adulatori, i campioni, ne 
hanno già tanli 

Gianni Rivcra ora ha 49 an
ni. Non 0 più un Golden Boy. 
Molli capelli bianchi, e molte 
parole precise come i suoi pas
saggi. Adesso si misura sul altri 
terreni di gioco Parlamentare 
domocrisliano, è uno dei po
chi personaggi di -vetnna»che 
hanno preso la politica sul se
rio. Che fosse1 morto Brera glic-
l'hanno detto alcuni amici «Mi 
ha fatlo impressione, come a 
tulli L'avevo Visio di recente. 
M'invitava spesso alle sue ru
briche televisive. No, non ero 
più in polemica con lui Gli an
ni passano, poi, visto che non 
giocavo più, mancava la mate
ria prima . » F. sinceramente 
dispiaciuto, Rivcra. E di Brera 
oarla come sarchile piaciuto a 
lui. senza unguenti retonci o 
celebrativi. «Beh, certe volte ci 
siamo Ixrcati duramente. Ma 
in modo diretto Quando poi ci 

vedevamo il divario che ci se
parava mi sembrava mollo 
meno profondo. Aveva un mo
do di scrivere davvero partico
lare. Era grafffiante, ma anche 
profondo, sicuramente un uo
mo di cultura». 

Si, ma « lei dava dell'aabarj-
no». Come la prendeva? 

«Mah. mi creda: non ho mai 
avuto bisogno di un critico per 
sapere che avevo giocalo ma
le Lo sapevo da solo A volte, 
poi, le cntiche ti possono lar ri-
flctlerc, dar degli stimoli, fare 
arrabbiare. Vede, io non sop
porto i giornalisti-tifosi. Ascol
to qualsiasi critica, anche la 
più dura, ma se capisco che e 
viziata da un pregiudizio di 
parte, allora chiudo il discorso. 
Ecco, Brera non è mai apparte
nuto alla folta schiera dei glor-
nalisli-tifosi. Lui seguiva solo 
se stesso, e gli va dato atto». 

Riproponiamo alcune righe-
di Brera. «Contro il Cile, Rivera 
ha giocato con insopportabile 
distacco, quasi sempre facen
do correre gli altri (...)». E an
cora sulla staffetta Mazzola-Ri-
vera: «Se ogni palla conquista
ta deve passare da Rrvera. che 
poi giochi in attacco, la perdita 
di tempo compromette la sor
presa. Mazzola è meno bravo 
nel dar la palla, e senz' altro ef
ficace, i difensori si sentono 
più tranquilli con lui (.. )» 

Cosa le fanno venire In men
te queste parole? 

«Ciò che ho sempre pensato: 
che avevamo due modi diversi 
di vedere il calcio. Io pnvilegio 
un gioco in cui lo sforzo sia di
viso tra tutti, lui invece voleva 
rinlorzarc le difese per puntare 
al conlropk-uc. Non amo que

st'idea del calcio. Come non 
amo tutte le leone di Brera sul
la razza, dalle quali faceva poi 
discendere il suo difensivismo 
esasperato. Secondo lui, gli 
italiani non potevano giocare 
alla pan con gli altri. Questione 
di bistecche, di genetica, di tra
dizioni, lo invece credo che gli 
italiani siano solo più dolati di 
fantasia. Ma non per queslo 
motivo si doveva praticare un 
calcio da furbi, dove alla fine la 
spunta chi si espone di meno 

E quando vi vedevate? Cosa 
succedeva? 

Uno si aspetta chissà quale 
duelli, e invece poi non succi
deva niente. Ripeto, nelle varie 
occasioni in cui ci siamo in 
conlrati, la polemica si slem 
pcrava sempre. A volle ci tro
vavamo addirittura d'accordo 

Ma lei, come critico, lo sti
mava? 

Beh, il calcio gli piaceva, lo 
amava. Poi, non avevamo le 
stesse idee. Comunque, un 
sembra che abbia avuto più ri
serve lui sulle mie qualilà di 
calciatore, che io sulle sue di 
giornalista. 

Qualcuno dice che senza 
quelle polemiche su di lei, 
Brera non sarebbe mai di
ventato cosi popolare? È ve
ro? 

Brera era naturalmente portali i 
alla polemica. Se non e: tossi 
stalo io, avrebbe trovato altri 
personaggi coi quali imbastire 
una discussione Certo, lutti 
quei polveroni, alla fine, ci 
hanno posto ancor di pivi a! 
centro dell'attenzione. 

È opinione comune che Bre
ra sia stato In assoluto il più 
grande giornalista sportivo. 
Lei è d'accordo? 

lo mi limito ai tempi recenti In 
questi ultimi 30 anni direi di -.i 
lo credo anche un'altra cosa 
Brera, probabilmente, sari'lil*' 
potuto divenlare un inijH>rtun 
te scnttore. Solo che amava .1 
calcio, lo sport Se si fosse de 
dicalo con continuità anche 
ad altre cose, avrebtx' sicura 
mente lascialo una impronta 
profonda 
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Tomba ancora secondo nello slalom speciale di Kranjska Gora 
Nella prima manche Alberto rischia di uscire, poi recupera 
ma si fa precedere dallo svedese Fogdoe per soli 28 centesimi 
Il bolognese, leader di Coppa, può rifarsi oggi fra i pali larghi 

Gigante pensaci tu 
Per Alberto Tomba ancora e 'soltanto> un secondo 
posto nello slalom speciale disputato ieri a Krunjkka 
Gora Sull impegnativo pendio sloveno il bolognese 
ha rischiato ijros^o commettendo una sene di errori 
ali inizio della prima manche La vittoria e andata 
allo svedese Fogdoe che e il primo atleta a COIR ede
re il bis nella Coppa 92 9 3 O ^ i si replica col gì 
c,ante sarà la volta buona per Tomba' 

N0STROSERVIZI0 

• Ì K R / \ N J S K \ (•< KA A u t o r i 
un i in U R I it Ì d u i ntcsimi JS 
p< r I t p r u isioru fi i nno si p i 
r ito Alht rto I OHI > t d ili i sua 
[ ' ini t vittoria si i ^ ionak A to 
Uhi rt ali i / / u r r o il pi ict ri d i I 
stici i sso t st ito l o m is fot» 
doc venturi i nut s\i_d< si t h i 
t divi nt ito c o n 11 \ i t ton i 
o d i m i i il prim > itk 1i i IH SI i 
r us< ito i contt_d< rt il bis d o 
p ò no \ t n tri ih II i C o p p a d i I 
M o n d o l 'R> 91 \ st ita u n o 
si tlorn spot i ik. m i s s a t r i n t c 
C|LRI1O d i s p u t i l o sul [K lidio 
slovt n o di Kr inisk t Ctor t Un i 
pi 11 tr isfonn ita in un 1i rosi i 
dt q h i a c u o d ili i IRVV. irtifii 11 
't impas ta ta x i in . |ua i d a 
corni si i r m u un ssi k t o s i 

l o i n b i p u ò m e n i riti turs i 
c o n t e n t o ili ivi rt c o n c l u s o l a 
p r o v i t di i vvc r< c o r n u n q u e 
salito sul p o d i o ni I g iorno d i 1 
s u o vt nlist iosimt c o m p i e m 
n o Nella prim i m a n c h e d o p o 
ip[x na d u e porle il tx)k>qnc 

si h i c o n i m i sso u n i sen i di 
t rron e (amorosi da i qu ili si t 
salv ito sol tanto in virtù dell i 
su i classi ind i scuss i Per ri 
ni ini ri in qar i ha fatto nt o r so 
u numer i pu spc tt i tolar i d i 

e rob I/I i i'oi (in tlnu nte Al 
ÌH rto h » ritrovato I 1 quist i e a 
de n / i e si 0 nport ito sui primi 
Q u a r t o di mane hi l on t ano 8(> 
i * nt ' snni d i !' itnt i lìi me In 

eh i li t ivuto i port it i d ni i 
n o I occas ione pt r 1 i d o p p i t i 
t i d o p o la vittori i ni Ilo si Moni 
di C a iuoi^ l io Pecca to ch i il 
francese l a b b i i s p n e it i il 
t ict a n d ò disse un it unen t i 
m II i si e otul t m UH hi Kitn i 
tosi Bi inclu i ntrov irsi i i vitto 
ri i MI un piatti d irqi n t o i st i 
to il (ri d t lo I omloe i hi si i r i 
limit ito isce ud ì ri c o n ri t,ol i 
rita pi r (lift u d i r i i' s e c o n d o 
pos t i otte nu lo ne II i prim i iti 
s c e s i Pur non rischi i n d o più 
dt 1 dovu to lo svi de se t u s i 
pu to conu inq iK ri sisti ri ili t 
formiti ibilt p r o c e s s i o n i di 
l o m b a 

Non 0 s ta to s i tu r imi liti 
u n o spet i ile tr mqui l lo qut M< 
d i s p t l a t o sulla pist t «Podko 
rtn» Il p e n d i o o t ik t h e non 
const nti str tvaqau / t Si c o n 
d o il et ciurli i / / u r n I li linuth 
S t h m i l / I "l>isotjna ave ri il pi 
lo sullo s t o m a c o - [ in effetti 
dt'qli oltrt " 0 p irte nti solt ititi 
22 s o n o en t r i t i in elassifie i 
Un i itentic i oc i tomi* Ioni 
b t si i r i p r e p irato leeur it i 
mi nti pi ri tu' volt v i sbloc i i 
re un i situ i / iont che U R I M 
n o n lo soddisfa m c h i se c o n 
tmua a re st ire in test i ili i 
C o p p » del M o n d o St i ris ili n 
d o (Ju ittro volte sin p o d i o su 
sei q ire Oqgt nt Ilo si doni m 
inaliti t tic si d i spu te rà si m p n 
noli i kx al i t i s l o v e n i il bo lo 

mu s( | unti r i ntiov uni ntt ti 
11 vittori i tue hi pt t t ini i II i 
ri I m i n dibik si oufitt i rimi 
ili il i un inno I i sullo sii sso 
pi udì » d il i o i u p um > di s |ii i 
dr i Si ri, io PH -L, imi 111 *t lo il 
to un i rron di ti rmin intt ni 1 
11 prim i m mi lu h i n inni s 
so lt nit) i dii[)o I i e, ir i P > 
ti v ) vini t rio io qui sto si liom 
pt re hi pi uso di ivi n st i t*o 
tx ni Ho ttt u t ito sopr inulto 
ut II i set i IH! I in mi lu si in 
prt t « n in <x i tuo iin n io i 

[> ih pt ri tu n o n voli vo s ili t 
n \ lbc r to si i p )i soffi nn ito 
siili i concor r i n / i «1 ocelot t 
si ito n o l t o hr ivo (Juest inni» 
vt linoni) fuori lutti I t t out t r 
n n / i i ìuuicut it i divi nt i 
se m p n più diffie ili I ìqlum il 
tr imi i rdo pe r primi li prt mio 
in dt u i r ò ' I loc ons i t,n ito I ts 
se mio di s u u n l i fr ine tu S V I / A 

r i he ho net vitto pt r il set on 
tlo pos to il prt siile ntt dt 11 or 
L, m i / / i / ion i pt rt tu lo vi rsi in 
f ivon di i l> t m b ni di !t i Bi 

sn t Mtrt I mio f in d un mi 
se mi ul iL.ni ro qu i k o s i ti I 
Hiq mti Nt Ho s | n t i ili I OHI 

t> ì t se t so t on l ninni ro ! "i 
pi n hi vi ni rdi non i r i uni ile 
i set tjln rt pt rson timi ntt il 

propr io numi r< di | irti u / t 
tlur tuli I i 11 rimimi i i hi si i 
svoli i ni I i isti o ili Kr i ijsk i 
Uor ì Divi iso il s u o itti i,i»i I 
tilt n to it ri poin< r t i w il bo lo 
imi si si i pri si nt ito li i 11 ri 
moni 11 li i st t Ilo il niinit r > irt 
I i r 11 ii' in «I ' rn 

Alberto Tomba in azione durante 
lo slalom speciale di Kraniska 
Gora Grafie al secondo posto 
conclusivo il bolognese conserva 
la leadership nella classifica di 
Coppa del mondo 

1) Fogdoe (Sve) 
2) Tomba (Ita) 
3) Both(Ger) 
4) Ericson (Svc) 
&) Staub(Svi) 
6) Tntscher (Aut) 
7) Wallncr{Svo) 
8} Kosir(Slo) 
9) Mdrkslen (Nor) 

10) Gorosa(lta) 
11) Stangassingor 
12) Gnlc{Slo) 
13) Girardelh(lux) 
14) FurusPth (Nor) 
15) Gstroin(Aut) 

1 43 20 
1 43 43 
1 43 91 
1 43 09 
1 44 13 
1 44 53 
1 44 11 
1 44 91 
1 44 94 
1 44 98 
1 45 29 
1 45 55 
1 45 61 
1 45 62 
1 45 87 

Coni, il consuntivo '92 
Non ce crisi che tenga 
Per Gattai un anno di sport 
vissuto meravigliosamente 
So lo sport ildliano i ri risi ih 11 rio non M n <, at 
tortoArr1140Cjill.il lll 't ()2i si ito un trino pertico 
KiniKiitL posi* v ) ha duhnr i to il paMrknìe iì^ 1 
C oni nella su ì rituali onfrrt n/ 1 si unpa <!• tonsun 
tivo Nessuna deb.u le olimpie \ pi r I av\cxato nula 
iv^ soli mto quak hi preot < up I/IOIK per la crisi 
ck 1 lotoi. <ik 10 M i st 1.1 ino studi indo un gioco a^ 
i>iunti\o perniane lare il ( OIK orso pronostk 1 

Arrigo Gattai 

• i K< )M * ! vt ro in un i\ 1 I ilbt r t il prt si 
I» M 1 bisotm 11 ip rli 1 signori di ! (. t ni I 1 1 r si 
non n sp inni 1 ut s s u n o m m n u no lo spt ri l'i r 
il n sto |K rò 11 ritti ik e ouft ri 11/ 1 si 1 u p 11 011 
t, iti un t t UIÌK U R O \rrtiio Ci itt 11 h i t hn s I iti 

nool in i j H o IJ si t s\< lt 1 in un U in ro t lini 111 1 
til t /10 «IM () ()J* si ito un un i ' p trlK ol iruir ntt 
|M»sittvo pi r lo sport it ili i n o - h i t sorti ilo il p n 
siili lite tlt IC 0111 non solo pi r i nsult i l u olisi 
sui t i su t itnpi di n in» b d o p o i o t mio mi/it 
I IV\(H ilt> tini ini si i m i h i n u l o diffuol t t 1 
cont imi in su un rt sistn 11 lt su ilt tu i^nilu in 
d o Mttoru ory u n / / I / IOIH de lus ion i t [nili/i 1 
tlt Ilo sporl 111 idi. in 11 iK M 1 l o i m si 1 hit dt r 1 
I ini m i o h ttt in t il 1 illuni nto < liui| 11 o I 11 usi 
tlt I 1 ottK il*, o lt ini hit sti <'t 11 1 1 1 m str tur 1 
N ili litro 1 ht tr isi ur ibih intoppi o ti n pt r un 1 
[irohlLiui s i t o n d o il Ci ttt 11 pt nsn ro S* pt 1 
i^isiiiiiKi u n o noi ! 1 ik ht pt rfido t,iorn 11 1 si 

1 p i m i sso di nottolini in ij insti ipp m nti Ir 1 
\ i rsti Ix h pt ULNO pt r lui si 1 \tn 1 Invi ti 1 st» o 

I 1 possibili! 1 di ri spir irt li p ir 1 lisi ti. L itti 1 
st r 1 i. In un bri 1 il m m i i i n nto • iliinpu. t n t/10 
n tlt 

\ dirt il vt ro fr 11 I 1,11 u li br t/i mi il pnn 
dirim liti d i 1 C olii si 1 l o n n sso itn In qu ili ht 
tillt ssiotn I o li i f ttlt) sull ) sitinosi iri^oim ntt 
dt 11 on io tNo lo t tx ili 10 I 1 u n fli ssiont st 1 dt 
p i u p t r u i i l o li 1 issi de l l o r o I t i l t io «sii uni 
s t u d i a n d o tutt 1 un 1 st n i ili tui/i i t iu pt 1 ni 111 
II irt il Iott> (>i i ni î li u Ititi 11 d m i o n i orsi d i II 1 
si unioni ()2 *)i spi ri u n o di riusi in iti iffi 111 
< irt un litro tjio<_o ili 1 si ! 1 tini 1 11 ISSK t Tri 
IMI p t r i ) si m r 1 il p ni ri positivi li li 1 Ctiunl 1 

MARCO VENTIMIGLIA 

t i utiv 1 li ! f 11 ! 1 i l itti unir 1 | t r I vi r 
s siusU | n s i L, H IL L, imtiv d o \ n IJIK di 
\t nt in 11 1 prt s 1 / 1 t ss 1 1 1 II 1 | ri ssun 1 si i 
1 e ut Pi o s 1 si Ir il t 1 I r t i p n i n s t o n o n 
dui 1 M 1 M u tt 11 s i u t 1 boi 1 litri 1 
! ititi 11 11 h uni ' it 1 1 tri 1 i imi it dintu nti 
li I ( t imi il t hu | K I n s t n MI 1 K s ri 

vt I iti 1 ss* n i m i \ 1 11 r vi hit 1 t 1 OITI I 1 

li I! 1 in i n i i i . i i i 1 it n i | n sso li lunii 
t s r 11 vit rn 11 I s n li I I n ut 10 In pr i 
t t t In 1 I i ti nt r il tr i > s tomiu* t ri 
[ o r i punì ni 1 s 11 r s ili it d i n mini* rt 
r stri Ut ti | irti t r I r iiisurt >t r ni m 
1 1 irt 1 11 I H 1 I | r si i. 1 il ( 1 iti ti s i n 
ino si 1 li i ndo I 1 | ss 1 il 1 ' r it 1 Un ri k s i t 
1 iti I no ill< l _ t n i Ih lo in IIK 1 I 1 t ' tri «si 
r 1 1 t i 1 ss in 1 ni UH 11 iti sin li Ir 1 

tu ssn 1 1 it in 1 1 r ik 1 Itn il ( 1 ni ti 1 
ntt 11 un i 11 11 1 t it I 11 no n li lk ni 1 \ 

t in ti IH s A u k I s p ss 1 in v tri i l 
un n »tnp! t i 1 r ili / i si r\ K 

I * r Mimi in i r 1/ i ut j I Ut 1 \\ , ti s 
tlt tilt di l i ni s ni) r 11 | ntn 1 lini 1 in I ] lo 
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1 il 1 in si i 1 1 I IH sst )[ ,n rtun ) ti 
t rsi I I 1 1 1 I 1 i is 11 

bl 1 1 /i n I » l t s \ \i lo pi n In tlt 
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1) Tomba (Ita) punti 336 
2} Girardolh(Lux) 267 
3) Fogdoe(Sve) 240 
4) lhorsen(Nor) 197 
5) Boss? (Svi) 180 
6) Sykora(Aut) 169 
">) L Stock (Aut) 150 
8) Aamodt(Nor) 148 

CLASSIFICA SLALOM 
1) Fogdoe (Sve) punti 240 
2) Tomba (Ita) 196 
3) Sykora(Aut) 169 
4) Bianchi (Fra) 140 
5) Tntschnr (Aut) 120 

Rugby, azzurri battuti 
• • MI ì KOSI i St o/i 1 ) H t ivi ito il s t p o n ili di I m i n idt 1 t pt r s h l 1 I n i u isioiu di ti n 

un 1 bif l 11 istonfitt . isuf>it 1 a n d ili 1 u u / i o n ilt lt li/ 1 1 I n o t i I t i ) nlr i n d u l s i U i S t o / n 
it ili in 1 tli rui^hv l o u l r o 1 i n ri dil tt 1 torni 1/10 d u n o s i r it isi [ 11 u < tu ri t 11 un 11 m spos i t ilio 
tu st o / / t si C1I1 [ / / l im 1 1 p irìiv i no str i t n t s|n 11 n t ilo li t s > si t il MI ili h s i I /H ilk UH 

tuli ni I p r o n o s t i c o h i n n o d in ios t r ilo di s ipi r l di II ISMIILS 1 1 w n s 1 J „ 1" il ns 't it ) pt 1 

4 K K tri ili 1 p tri 1 011 tjli ivvi rs in Dt p ò si s 1 bri! 11 mie L >n I punt i il ti it st 14n iti ti 1 Do 
s i t i minili) li I n o n in v * sii in d il quindu 1 n m 1 / ' I 1 

Maximilian I 
secondo 
a nessuno. 
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Italia, La nazionale azzurra supera la modesta squadra maltese, ma scrive una 
una vittoria delle pagine più squallide del nostro calcio. Lenta, impacciata 
senza gloria e con schemi approssimativi impiega oltre un'ora per piegare l'avversario 

— Di Vialli e Signori i gol. Pagliuca para un rigore, Baresi espulso 

Non ci resta che piangere 
MALTA-ITALIA 1 - 2 

MALTA. Cluet e.5; Si lv io Vel ia 6; Buhagiar 6 (dal 46' Cami l ler i ) ; 
Galea 6; Bu t t i j i e r 6,5; Bustt i l 6; Sal iba 5,5 (dal 73' Raymond 
Vel ia s.v.). Gregory 6; Lafer la 6; Scerr i 6. (12 Cort is; 14 Suda; 
16 Delia). 
ITALIA. Pagl iuca 6,5; Di Chiara 5 (dal 46' Bianchi 6,5); Eranio 6, 
Costacur ta5; Baresi 4; Donadoni 5 (da l 58' S imone6) ; Albert in i 
5; Vial l i 6; Evani 5,5; Signori 6 (12 Marchegian i , 13 Mannin i , 16 
Casiraghi) . 
ARBITRO. Goethals 6. 
RETI. Al 59' Via l l i : al 63' S ignor i ; al l '86' Gregory. 
NOTE. Calci d 'angolo 13 a 0 per l ' I tal ia. Ammoni t i Scerr i e Bu-
surt i l . Espulso Bares i . Pr ima del la part i ta è stato osservato un 
minuto d i s i lenzio in memor ia di Gianni Brera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

• • LA VALLETTA, [.a naziona
le d i Sacchi vince a Malta ma 
scrive una delle pagine più 
brutte della storia del calcio 
italiano. Quello d i ieri a La Val
letta e stato un pomeriggio d i 
straordinaria follia per gli az
zurri. [Baresi e compagni , so
prattutto nel ;wimo tempo, 
hanno (ornilo l 'esempio più ni
t ido del l 'ami calcio. Per 45 mi
nuti gli azzurri hanno permes
so ai modesti dilettanti isolani 
d i fare un figurone e d i strap
pare gli applausi dei 15 mila ti
fosi increduli. Immaginavano 
anzi aspettavano una goleada 
dell 'Italia invece la squadra di 
Sacchi ha Irotierellato senza 
uno straccio d' idea. Foche le 
manovre sulle fiisce. nulla l'ini
ziativa di c e n t n x a m p o , azze
rate le verticalizzazioni. Sul 
campo di Tu Qali sembravano 
muoversi undici fantasmi vesti
ti d'azzurro. Sacchi in panchi
na era letteralmonte impietrito. 
Per tutta la settimana s'era sgo
lato per insegnare ai suoi pres
sing, manovre ariose e veloci e 
soprattutto una grandissima 
carica. Il risultato? Nullo. 

Matarrese sostiene che i gio
catori nel pr imo tempo hanno 
preso I impegna sottogamba. 
Difficile avvalorare tale ipotesi. 
Com'è possibile che genie co-

, me Albcrt ini , Donadoni , Evani 
si diment ichi improvvisamente 
d i come ci si muove in campo. 
Dimentichi a n c i e i movimenti 
più elementari che nel Milan 
fannoa memoria. Un'iniziativa 
d i Viall i sventata dal portiere e 
un tiro alto di Maldini in diago
nale solo le sole cose concrete 
e non vergognose che devono 
esser ricordate «iella pr ima fra
zione di gioco. Per il resto il 
buio più completo. I giocatori 
di Malta non credevano ai pro
pri occhi . Aspettavano un as
salto che non veniva mai . Po
veretti; non avevano il corag
gio d i far altro, forse gelati dal
lo stupore. Nell ' intervallo Sac
ch i ha tirato fuori l 'unica arma 
che gli r imanev i : ha tentato d i 
ferire nell 'orgoglio i giocatori 
t irando in ballo un pò tutto: 
professionalità, buonsenso, in
telligenza amor proprio. In
somma ha urlato tutta la sua 
rabbia alla squadra. La cosa in 
parte e servita. I giocatori si so
no parzialmente svegliati dal 
grande sonno e per un quarto 
d'ora hanno provalo a propor
re qualcosa ch i ; assomiglia al 
calcio. Cose ancora lontane 
anni luce alle idee di Sacchi, 
La mossa vincente e stata l'in
serimento di Bianchi, L'interi
sta, schierato al f ianco del lo 
stranito Albcrt ini , ha preso in 
mano le redini della squadra. 
Organizzandola e velocizzan

do alcune iniziative sulla fascia 
destra. Cose semplici, intedia
moci : «triangoli» chiesti e rice
vuti, cross precisi, verticalizza
zioni e assist. Patto sta che il 
romagnolo ha messo in molo 
per un quarto d'ora l'Italia. Un 
intervento in spaccata d i Vialli 
ha permesso agli azzurri d i an
dare in vantaggio al 14'. Unde-
l iziono tocco di Signori, su as
sist di Bianchi, ha consenti lo 
quattro minut i dopo il raddop
pio. Quando sembrava che la 
nazionale fosse finalmente l i
bera dai «fumi» dell 'abulia, ec
co entrare in azione Franco 
Baresi, Il capitano s'è latto co
gliere in controtempo da un 
traversone maltese, b vero che 
aveva dietro un paio di avver
sari. Ma questo non avrebbe 
dovuto comunque permetter
gli la clamorosa smanacciata 
alla palila ( in area o poco fuo
ri? Ma questo non conta) . L'ar
bitro valutando l'intervento d i 
mano in area non ha potuto 
far altro che concedere il rigo
re e decretare l'espulsione di 
Baresi. Laferla dal dischetto ha 
permesso a Pagliuca d i esalta
re le sue dot i e di parare il tiro. 
£ davvero incredibile l 'attimo 
di follia del difensore milani
sta Il suo gesto fotograia forse 

10 stato di malessere e magari 
anche di paura che in certi casi 
attanaglia ancora la squadra. 
Adesso arriverà la squalifica. 
Baresi sarà dunque assente 
nella partita più importante di 
tutte le qualif icazioni: quella 
co l Portogallo in trasferta. Il gol 
d i Malta a quattro minuti dalla 
fine, che permette ai padroni 
d i casa di accorciare le distan
ze, non è altro che il suggello 
d i questo pomeriggio povero e 
triste per un'Italia senza idee e 
senza cuore che riesce a porta
re a casa due punti prezionsi 
per la classifica del torneo di 
qualif icazione, ma accentua 
tutti i dubb i sulla squadra d i 
Sacchi. 

l i - idee del et sono buone 
ma fino ad ora non sono mai 
state messe in atto dai giocato
ri. L'Italia non sa organizzare 
un suo gioco, non fa pressing, 
non va sulle fasce, non vertica
lizza. E soprahutto ha una len
tezza esasperante. Per arrivare 
nella tre quarti campo avversa
ria servono dieci passaggi non 
c 'ùcoraggio, non c'ò iniziativa. 
11 presidente federale Matarre
se e deluso. Ieri si e trovato a 
dover guardare l 'orologio con 
l'ansia d i chi spera che la parti
ta finisca in fretta. Di fronte alla 
sua Italia non c'erano marziani 
del calcio, ma modesti dilet
tanti di un'isola d i 400mila abi
tanti dove il football e ancora 
solo goliardia. 

Vialli mette a 
segno il primo 
gol degli 
azzurri. In alto 
a destra 
Giuseppe 
Signori, autore 
del raddoppio 

f ' i ^ ^ r '•- 'v. • 
• -.-.'irW*'» « . - i t ^ i W * . ^ ^ » » ^ * ^ * 

" • , „ , * 
v . - j i * : * . ^ . '**-, 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 

CLASSIFICA 

P G 
Svizzera 7 4 
Italia 4 3 
Portogallo 1 1 
Scozia 1 2 
Malta 1 3 
Estonia 1 2 

V N 
3 1 
1 2 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 

P 
0 
0 
0 
1 
2 
1 

PARTITE DA DISPUTARE 

24-1-93 Malta-Portogallo 

> ìfiu 

F 
14 
4 
0 
1 
1 
0 

, , 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 

S 
3 
3 
0 
3 
5 
6 

17- 2-93: S c o z i a - M a l t a 

24- 2-93: P o r t o g a l o - M a l t a 

24- 3-93: I t a l i a - M a l t a 

3 1 - 3-93: S v i z z e r a - P o r t o g a l l o 

14- 3-93: I t a l i a - E s t o n i a 

17- 4-93: M a l t a - S v i z z e r a 

28- 4-93: P o r t o g a l l o - S c o z i a 

1- 5-93: S v i z z e r a - I t a l i a 

12- 5-93: E s t o n i a - M a l t a 

19- 5-93: E s t o n i a - S c o z i a 

2- 6-93: S c o z i a - E s t o n i a 

19- 6-93: P o r t o g a l l o - M a l t a 

5- 9-93: E s t o n i a - P o r t o g a l l o 

8- 9-93: S c o z i a - S v i z z e r a 

22 - 9-93: E s t o n i a - I t a l i a 

13-10-93: P o r t o g a l l o - S v i z z e r a 

I t a l i a - S c o z i a 

10-11-93: P o r t o g a l l o - E s t o n i a 

17-11-93: I t a l i a - P o r t o g a l l o 

M a l t a - S c o z i a 

S v i z z e r a - E s t o n i a 

Matarrese furioso 
«Brutta partita, 
mi sono vergognato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il capitano: «Chiedo scusa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

eaal IA VA1.1KITA. Il capitano chiede scusa, non 
sa darsi pace. Franco Baresi ha rischiato di rovi
nare il sabato maltese della nazionale: >E stato 
un gesto di puro istinto, sono veramente affran
to. Non so spiegarmi il motivo di una partita cosi 
deludente della nazionale. I.a mia espulsione? È 
la prima della mia carriera azzurra. E non leni
sce la mia insoddisfazione il fatto che il fallo sa
rebbe avvenuto fuori area. Ci siamo innervositi e 
abbiamo giocato male, non siamo riusciti a (are 
pressing. Non avevamo sottovalutalo i maltesi: 
abbiamo cercato di (are bene e non ci siamo 
riusciti». «Abbiamo preso la gara sottogamba? -
a rispondere e Signori - sono discorsi assurdi. 
Nessun giocatore prende mai una gara sotto 
gamba. In attacco ci sono state almeno dieci 

palle gol, con Viall i ho avuto una buona intesa, 
io ho la coscienza a posto». Una squadra nervo
sa, agitata. L'episodio d i Vialli lo conferma. A un 
certo punto, l'attaccante azzurro e stato avvici
nalo da un dirigente maltese. Ron /'.amiti: vole
va consegnargli un dono essendo risultato il mi
glior giocatore in campo. Viall i, invece, ha rifiu
talo. Non ha voluto neppure commentare les i lo 
della partita. Abbastanza deluso anche il portie
re, Gianluca Pagliuca: «Mi sono sentito morire 
quando ho visto il pallone che rotolava in rete. 
Pensavo di aver già vissuto tutte le emozioni con 
il rigore parato, ma non e stato cosi. Nel pr imo 
tempo non abbiamo fatto mol lo pressing, nel 
secondo e.ir idala un po ' meglio». «Complimenti 
a Malta - ha detto infine Bianchi, entrato nel se
condo lempo - aveva un'ott ima organizzazione 
difensiva e una barriera ben fatta fuori dell 'arca 
di rigore». Ì^W.C. 

mt IA VALU-riTA Antonio 
Matarrese è sulla si essa linea 
d i Arrigo Sacchi: una partila da 
dimenticare. «Mi sono vergo
gnalo, non vedevo l 'o ra che fi
nisse questa gara - ha detto il 
presidente federale - È stala 
una brutta partila, che però 
abbiamo vinto». «Sacchi pre
tendeva d i più - ha spiegalo 
ancora Matarrese - ma non e 
stato ascoltato. Il nostro tecni
co e stato severo con la squa
dra nell ' intervallo e lutti sono 
tornati in campo con grande 
determinazione Forse troppo. 
Baresi si è senlito probabil
mente chiamato in causa e ha 
avuto una reazione che ha 
prodotto l'espulsione. Senza 
Baresi, in Portogallo, avrà pau
ra anche Sacchi». 

Un'analisi severa, una spie
iata autocritica. Anche Arrigo 
Sacchi, dopo aver rivisto la 
partila, schiuma di rabbia. Le 
prime parole, ai microfoni tele
visivi, sono pi l i pacate, quelle 
che pronuncia in conferenza 
stampa molto più aggressive: 
Ch iedo scusa a lutti, figure di 
questo genere non bisogna 
farne. La vittoria? A me non ba
sta. Abb iamo cominc ia lo male 
la partita, poi , nel secondo 
tempo mi pareva che la situa
zione stesse variando. E inve
ce, c'ò stato l ' infortunio d i Ba
resi e la situazione 0 di nuovo 
inula!,! Compl iment i a Malta». 

Si sente tradito dai suoi gio
catori |)er la mancanza di con
centrazione?; «No. mi dispiace, 
non abbiamo onoralo il noslro 

molo . E mancata l'intensità 
del l ' impegno, la brillanlezza, il 
guslo del gioco». Chi si e salva-
io? «Faccio il nome solo di 
Vialli, ha fatto una prova posi-
liva». Sacchi ammette un mez
zo errore: «In questa situazio
ne, non sono esenle da colpe 
anch' io. Bianchi ha giocato 
molto bene, e stalo bravo. Cer
to la partita nel pr imo tempo 
non sarcblje cambiata perche, 
altrimenti non si chiamerebbe 
Bianchi ma Maradona. Si trat
ta, comunque, d i due punti im
portanti, ottenuti tra mille diffi
coltà». «Questa squadra - ha 
spiegalo ancora Sacchi - in 
ogni caso riesce a venire fuori 
dalle situazioni difficil i. Biso
gnerà però cercare d i giocare 
meglio. Erano presenti qui a La 
Valletta i tecnici di Svizzera. 
Portogallo e Scozia, penso che 
loro avranno gioilo a vederci, 
Speriamo che gioiscano di me
no in seguito». «Abbiamo co
minciato la partita blanda
mente - ha proseguito Sacchi -
come purtroppo capita spesso 
alle squadro italiane quando si 
trovano ad affrontare avversa
rie meno blasonate, Nella ri
presa le cose sono migliorate, 
ci sono stali i due gol, poi evi
dentemente abbiamo comin
ciato a pensare anche n! risul
tato. Il futuro? Continuare a la
vorare». Il tecnico azzurro non 
esclude novità: «Non e il mo
mento di |>ensare a cambiare 
strada. È chiaro, però, che 
quando le cose non vanno c'ò 
la necessità di cercare anche 
altre soluzioni». 

, . ^ - : . f t - : i f s 

Maldini 
il più bravo 
Albertini 
un disastro 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • Pagliuca 6. Nel la gior
nata più grigia per la nazio
nale d i Sacchi, il portiere 
sampdoriano merita la pal
ma di migliore in campo. Si
curo in ogni situazione, ha 
parato un rigore con grande 
intuito. Sul gol maltese nulla 
ha potuto. 
Mald in i 6,5. Segue a ruota 
Pagliuca nella classifica de i 
positivi. Non ha fatto male 
sulla fascia destra, si è pro
posto alcune volte sul fondo 
e ha concluso verso la porta 
avversaria con un bel diago
nale. Nel secondo tempo e 
stalo spostato a sinistra e II 
ovviamente ha giganteggia
to, poi sul finire, dopo l'e
spulsione di Baresi e andato 
a fare il «centrale» senza mo
strare eccessive sbavature. È 
in gran forma e si vede. 
Di Chiara 5. Non era la sua 
giornata. Non e mai riuscito 
a propone quelle progres
sioni che gli sono caratteri
stiche. Di conseguenza la 
spinta sulla fascia sinistra e 
venuta a mancare. Poi si e 
infortunato procurandosi 
uno stiramento muscolare. 
Frank) 6. Nel naufragio ge
nerale del pr imo tempo e 
stato uno dei pochi a salvar
si. Ha corso e cercato d i co
struire, di proporre «triango
li» senza per altro ottenere 
contr ibuti efficaci dai com
pagni d i reparto. Nella ripre
sa ha perso un po' in lucidi
tà. 

Costacurta S. Inoperoso fi
no al gol maltese. In quel
l 'occasione è arrivato in ri
lardo e non e stalo capace 
di contrastare Gregory che 0 
andato in rete. 
Baresi 4. È incredibile che 
un giocatore dal talento e 
dell'esperienza del mi lani
sta incappi in un errore cla
moroso come quello d i ieri. 
Era alla 65" presenza in az
zurro. È vero che su quella 
palla alta era un po' in rilar

do e sbilanciato. Ma questo 
non doveva autorizzarlo alla 
clamorosa smanacciata che 
e costata l'espulsione e il ri 
gore. 
Donadoni 5. È affogato nel 
grigiore generale del centro
campo. Pochi guizzi, poche 
idee confuse, niente pres
sing. Sacchi aspeltava ben 
altro da lui. 
Alber t in i 5. Giornata nera 
per il baby playmaker. Non 
ne ha azzeccata una. Inutile 
aggiungere altro. 
Via l i ! 6. Si d salvato con la 
generosità e col gol. 1 -Sa cor
so e lottato per novanta mi-
nul i , arrivando alcune volle 
al tiro. Spettacolari un paio 
d i «sforbiciate». 
Evani 5,5. Meno «intenso» 
d i altre volte. L'intero cen
trocampo azzurro ò risultato 
lento e impacciato e quindi 
anche lui si e adegualo. 
Signori 6. Trascinato nel 
•suicidio collettivo» del pri
mo tempo, il laziale e venu
to fuori nella ripresa, sopra! 
tutto quando Bianchi ha da
to un pizzico di organicità 
alla manovra. Molto bello 
per scelta di tempo il tocco 
col quale ha scavalcato il 
portiere per il secondo gol. 
Bianchi ( d a l 4 6 ' ) 6,5 È 
entrato al posto di Di Chiara 
e la squadra ha comincia lo 
a fare qualcosa di buono. 
L'interista ha dato velocita e 
un bnciolo di fantasia a l l a 
zione e messo lo zampino in 
entrambe le manovre che 
hanno portato ai gol. Il <••**: 
avrebbe fal lo meglio a met
terlo in campo fin dal l ' inizio 
Simone ( d a l 5 8 ' ) 6 . I l a 
sostituito lo sponto Donado
ni e do j jo un minuto la Na
zionale italiana e andata in 
vantaggio. Con alcune azio 
ni in verticale Via portato lo 
scompigl io nella difesa mal
tese. Buono, ne! complesso, 
il suo esordio in azzurro. 

XIW.G 

Calcio: aerie B. Queste l c partile d i oggi (ore M.30): Cesena-
Spai, Cosenza-Bari, Cremonese-Lucchese, K.Andria-Taranto. 
I^ecce-Venezia, Modena-Bologna, Monza-Ascoli. Padova-
Reggiana, Pisa-Ternana, Verona-Piacenza. 

Basket: certe A l . 11" giornata (ore 17.30): Philips Miiano-Knurr 
Bologna. Stefanei Trieste-Scavolini Pesaro,Phonola Cascrta-
na-Bakcr Livorno. Robe di Kappa-Torino-Virtus Roma (97-87 
giocata ier i ) , Panasonic Reggio Calabria-Benetton Treviso, 
Tcamsystcm Fabriano-MarT Rimini. Kleenex Pistoia-Clear 
Canlù, Scaini Venezia-Bialclti Montecatini. 

Pallavolo serie A l . 12" giornata (ore 17.30): Alpitour Cuneo-
Messaggero Ravenna,Misura Milano-Sisley Treviso, Centro 
Matic Firenze-Maxicono Parma. Jockey Schio Charro Padova, 
Gabcca Montichiari-Panini Modena, Lazio Volle.v-SidisB.tker 
Kalconara.Olio Venturi Spoleto-Aquater Brescia. Classifica. Si-
sley 20 punti ; Maxicono 18; Misura, Messaggero e Alpitour 16; 
Charro M.Gabeca 12;Laz io ,Pan in icCent roMal ie8 ;S id is t i i -
ker 8; Aqualer, Jockey e Ol io Venturi 1 . 

Pallavolo 2. I J meta dell ' incasso della partita di A2 tra Scaini 
Catania e Com Cavi Napol i , sarà devoluto a un centro di pri
ma accoglienza perextracomunitar i . 

Casillo smentisce interessamento Roma. L'azionista di mag
gioranza del Foggia non ha nessuna intenzione di acquistare 
la squadra giallorossa. l.o ha ribadito in un comunicato: «Noti
zie infondate». 

Sci nordico. Oggi in Val di Flemme si svolgeranno le gare di 
staffetta di coppa del mondo maschile e femmini le. 

Basket Mario Menicacci, 29 anni, giocava da dilettante per l'Avis di Pistoia. Aperta un'inchiesta 

Morte in diretta sotto il canestro: infarto 
È morto sul parquet durante un incontro di basket 
fra squadre amatoriali. Si chiamava Mario Menicac
ci, aveva 29 anni. La vicenda ripropone il problema 
della sicurezza di chi pratica lo sport dilettantistico. 
Il giovane pistoiese, disc-jockey in una discoteca, 
non aveva ottenuto il certificato di idoneità alla pri
ma visita medica. E, di recente, aveva fatto una dieta 
che gli aveva fatto perdere venti chili, 

MARZIO OOLFI 

• i MONTECATINI. Bruciano 
ancora le sequenze allucinanti 
della scena che si e consumata 
sul parquet. Un giovane che 
gioca spendendo tutto. Toma 
in panchina. Appena il tempo 
di sedersi, di disperarsi per un 
canestro sbaglialo dal compa
gno di squadra, E poi il dram
ma: si accascia a terra, qualcu
no cerca di risollevarlo, ma 
non c'è più niente da fare. Un 
infarto lo lui sire -ricalo. Attorno 
gli amici, i genitori, le fidanza
te, il pubbl ico del lo sport pove
ro, quel lo amatoriale, fatto i l i 

grande impegno, passione ve
ra e poca tecnica. 

E successo nella palestra d i 
Pieve a Nievole. a due passi da 
Montecatini. A nulla è servita 
la corsa del l 'ambulanza verso 
l'ospedale d i Poscia: al reparto 
rianimazione Mario Menicac
c i , '.!9 anni, è arrivato già mor
to. Stavano giocando un in
contro del campionato amato
riali1 Uisp di basket la squadra 
dcll 'Avis d i Pistoia e quella del
la Mobi!j>esca di Pieve a Nievo
le. Erano circa le 22,30 di ve

nerdì e stava f inendo ormai il 
pr imo tempo. Quando il giova
ne è caduto sul parquet i suoi 
compagni d i squadra si sono 
resi subito con io del dramma 
che si stava consumando. 

Mario Menicacci, che tull i 
conoscevano come «Marione», 
era assai noto in citta, soprat
tutto perchè da moll i anni la
vorava come d i , in una delle 
discoteche più frequentate, il 
«Panda». Era stato contagialo 
dalla febbre del basket, sport 
divenuto popolarissimo da 
questa parti: Pistoia è l'unica ' 
provincia in Italia ad avere l>en 
due squadre in serie A l , la 
Kleenex e la Biuletti. 

Su questa morte «in diretta» 
è stata naturalmente aperta 
una inchiesta. Il corpo del gio
vane sarà sottoposto all 'auto
psia. Qualunque ne sia l'esito 
comunque la vicenda ripropo
ne il mai risolto problema del
lo sport dilettantistico: gli atleti 
sono sufficientemente tutelati? 
È sempre chiaro il loro quadro 

cl inico e le loro reali poti n/i i 
lita fisiche? Troppe volle or u u 
le cronache ci hanno mi ssi d 
Ironie a falli del geni re n i I 
febbraio scorso, sempre in To
scana a Scandicci, un altro i l i 
Iettante del basket, Andrea 
Biondi, era morto pe rn i i attac
co di cuore dopo un aliene-
mento. 

1 dubbi sono sempre legitti
mi. E le domande in attesa di 
ri.sjKista non mancano nem
meno in questa drammatica 
storia: sembra infatti che Mario 
Menicacci. non avesse ottenu
to l' idoneità |Kar lo svolgimento 
della attività agonistica net cor
so di una prima visita medica. 
Idoneità che invece gli sarebbe 
stata concessa ad un secondo 
esame. Inoltre, recentemente il 
giovane si era sottoposto ad 
una serrata dieta dimagrante, 
che gli aveva fallo perdere più 
di 20 chi l i . Il suo organismo 
aveva assorbito lo stress di 
questa «cura*'' Chi doveva ac
certarlo7 

», ». «Ji*«i «fan-C«J«f>"»«>i u«Sft» 

15 g e n n a i o 1992. Un colpo mortale con il ba
stone da hockey su ghiaccio: Mirali Schrott, 
1 ') anni , dopo un violento scontro sulla pista 
muore nel! ospedale d i Chamonix. 1,'avver
sario che lo ha colpito, J immi Boni, è stalo 
squalificato per due anni. 

8 f e b b r a i o 1992. Il giocatore di baskel Luca 
Ilaudil i ] 2H anni, della Virtus Imola, muore a 
Porli col to tla malori- nel corso di una parli
la. 

9 f e b b r a i o 1992. Anche Domenico Caligiuri, 
diciottenne calciatore calabrese, viene col
pito tla malore in campo: morirà durante il 
trasporto all 'os' iei lale d i Catanzaro. 

17 f e b b r a i o 1992. Un attacco d i cuore Uopo 
un al lenamento sarà fatale per Andrea Bion
di , giocatore dilettante i l i basket, della Kobur 
Scandicci. 

22 f e b b r a i o 1992. !.o sciatore svizzero Nicola 
Bochatay si schianta contro un «gallo delle 
nevi» mentre si allena su una pista. 

I m a g g i o 1992. Per un razzo luminoso, velo
cissimo, sparato dal lo starter. Così è moria 
Vatenlina A lb ina , sciatrice di foni lo. 

8 m a r z o 1992. Finisce la partila e il giocatore 
Paolo Bello, 25 anni, centravanti del Villano-
va, si accascia in preda a (orli dolori allo sto

maco. Morii,) poche ore dopo. 
26 a p r i l e 1992. Davide Bolgan, d i appena 11 

anni, è il ix>rtiere del Silea: muore a Treviso 
|>er un infarto durante un incontro del cam
pionato pulcini. 

11 m a g g i o 1992. Assurda disgrazia per Giu
seppe Senatore, 21 anni, d iTr in i tapol i : muo
re i l o ' x i essere stato colpi to alla testa dal 
crol lo della traversa della porta a Nociattaro, 
vicino Bari. 

24 m a g g i o 1992. Un incidente durante le pro
ve e il pilota giapponese l l i toch i Ogawa 
muore a Tokyo durante le prove del campio
nato i l i automobi l ismo i le i Giappone d i for
mula :«xx>. 

2 l u g l i o 1992.1 medici gli avevano diagnostica
to un ispessimento delle pareti del cuore. Ma 
Massimiliano Mazzocchi. 21 anni, continua
va lo stesso a giocare a calcio. Morirà a Pia
cenza nc lco rsod i una partita. 

3 agos to 1992. Un rigore sbagliato e l 'emozio
ne fortissima schiaccia il cuore del piccolo 
Alessai idro Bizzo, 10 anni, di Cagliari. Gioca
va a calcetto sulla spiaggia. 

16 n o v e m b r e 1992. Hi anni e tanta voglia di 
lare: ina anche per Cristian Ixisa, la vita si 
spezzerà per un malore durante una partita 
d ica lc io . 

LOTTO 
51* ESTRAZIONE 

(20 d i c e m b r e 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
R O M A 
TORINO 
VENEZIA 

3 3 8 3 2 9 7045 
1 7 7 8 4 0 8 2 8 0 
3 6 3 2 8 6 3 5 5 9 
6 2 3 8 5 7 7 1 18 
8 7 1 8 7 8 8 9 1 7 
1 1 3 8 8 7 42 4 
6 6 1 5 4 4 37 34 
54 82 44 2 2 3 2 
5960 9 5137 
79 69 6 36 57 

I NOVANTA NUMERI 
DEL LOTTO 

Con i novanta numeri dell'ur
na si formano infinite combina
zioni, e le esatte quantità di am
bi, terni, quaterne e cinquine so
no le seguenti: 
ambi 4.005 
terni 117.480 
quaterne 2.555.190 
cinquine 43.949.2S8 

Ogni settimana con l cinque 
numeri sorteggiati, in ciascuna 
ruota si formano: 

ENALOTTO 
X 1 X 2 2 

(colonna vincente) 
1 2 X X 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 L. 
a i punt i 11 L. 
a i punt i 10 L 

È IN VENDITA IL MENSILE 
01 DICEMBRE 

dei LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

10 terni 
_ 5 quaterne 

1 cinquina 
I premi corrisposti per cia

scuna sorte di gioco sono i se
guenti: 
ombata 11,23 volte 
ambo 250 volte 
terno 4.250 volte 
quaterna 80.000 volte 
cinquina 1.000.000 di volte 

La giocata minima è L. 1000 
a ruota fissa e L. 2000 a Tutte le 
ruote. 

II premio massimo pagabile 
per ciascuna bolletta è di un mi
liardo. 

Le vincite tino e L. 1.250.000 
vengono corrisposte subito dal
la Ricevitoria mentre per cifre 
superiori dalla Banca d'Italia. 

http://Volle.v-SidisB.tker


NOUD3T3S 

d̂ 

\0* 

o 
e 

- 1 CD fO 
CU CO -ri o h " » * 3 

5 S 9 « =1 -55 

co „ : i CD u 

O "O co 
• § g o . 3 
co - co co 

Q- 3 T3 
- ° CO .55 O 
_- c O 2 

co.SO(3 -g; 

O.S2 o C f S 
•—l — 3 

O e: 
- c e 
0 ) 0 § 
cono 
*- 0) o 
CO'? - ^ 

t ! o 3 
O ._ '-^ 
u. o .<2 

CO _ , •— CD C 

{= j 2 Q.-Q CU CD 

° C .2 C CO x ; 
E C N 3.co O 

•ff£f §£.§ 
B 5 o c S ^ 
°- •_ ° E co oj 

" 8 .1.1 ® b 

> CD O LL. P f l 


